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Un lunghissimo applauso accoglie la replica di Occhetto che rilancia l'alternativa 
Approvato il nuovo statuto: obbligatorio il voto segreto per gli organismi esecutivi 

Occhetto sfida la De 
E a Craxi dice: ora devi scegliere 

Questo partito 
in campo 
LUKU 

beiamo il segretario del partito, che in questo 
momento difficile ha il partito con sé. E non è 
cosa da poco. E abbiamo un'identità. Certo, 
c'è ancora molto da dire, e da fare, perché tut
to si muove nella sinistra, e guai a definire un'i
dentità statica. Questo congresso cl'voleva pro
prio. Non è venuto a freodo.né ci ha cotto im
mobili, dopo questi mesi di talcosa ripresa, E 
tuttavia ci voleva. Ma sua conclusione ci sen
tiamo pia sicuri. 

Ancora qualche tempo fa si leggeva in più 
sedi e ci slamo chiesti più volte noi stessi se 
davvero potevamo farcela. Sarà autoconsola-
zlonc, sarà un atto di orgoglio, ma ne| congres
so un Interrogativo del genere sembra che sia 
sparito del tutto. Anche questa non mi sembra 
cosa da poco. Qualcuno ha parlato di una pre
valenza sentimentale e persino di qualche ten
tazione nostalgica, Vero, ma solo in parte, per
ché la ragione prima di questa prova di orgo
glio e di volontà, di riscossa, che in Unti hanno 
avvertito, è tutta razionale e tutu affidata al 
nuovo corso, Ss nel congresso non fossero clr-
colale.lde» nuove, se non si tolse alzato B •as
so deHa ricerca, se non si fosse avvertita una ri-
ffresa «Iella presenza del partito sulla scena pa
nica Italiana', avremmo avuto un'assisa cupa e 

depressa. E (ohe un congrèsso diviso, se non 
proprio lacerato. Lo abbiamo visto altre volte, 
dopo le •confitte. E Invece l'unita pollile» é og
gi solida, tonificante anch'eia, e decisamente 
dovuta ai nuovo cono, ' 

arebbe un errore nascondersi tutte le difficoltà 
che ci attendono per trasformare il consenso 
sulle ultime novità In azione pratica ed In ca
pacità di attuare II nuovo corso da parte del 
partito nel suo tutto, ma questa è un'altra cosa. 
L'unità é ora alla prova dei latti. Comunque 
c'è, e la dobbiamo utilizzare tutta per quel che 
essa significa. 

Mi sono chiesto perché ho provato un'e
mozione cosi viva applaudendo II nuovo cor
so. Per auloesallazione consolatoria, in un mo
mento difficile? Mi pare di no. Forse perché è 
parso a. molti di noi, delegati, che 1'allemativa 
non è più un sogno, ma si avvicina davvero. E 
ciò che l'avvicina è la nostra determinazione, 
la consapevolezza che l'alternativa non ce la 
regala nessuno, ce la dobbiamo conquistare 
da noi, con novità profonde nella nostra cultu
ra e azione politica. ' 

Occhetto, il lungo applauso, l'entusiasmo 
del congresso, la fiducia che ha ripreso a cir
colare, sono qui. C'è il Pei, tutto, In campo. 
Con una politica autonoma e unitaria per la si
nistra Con la propria identità ed una caparbia 
volontà di Incontrarsi con tutte le altre Ione di 
sinistra. Prima di tutto col Pai. La.strada mae
stra sta nell'elaborazione autonoma nostra, 
nello stare in campo con tempestività politica, 
nel tessere un rapporto concreto, continuo, fat
tivo con là società in tutte le sue articolazioni. 
Certo c'è ancora tanto, tanto da fare, da pensa
re, persino di Inventare. Ma con questo con
gresso Il Pei un grande passo l'ha compiuto, 
con apertura, intelligenza, determinazione, e 
lama dignità. 

Con il suo intervento, che ha concluso la'discus
sione politica al congresso, Occhetto presenta, un 
partito compatto sulla linea dell'alternativa: una 
proposta politica unitaria rivolta all'intera sinistra 
perché) si candidi alla guida del paese, rompendo 
la centralità de, su un progetto di risanamento ri
formatore. «11 Psi deve scegliere e può farlo prima 
delle elezioni europee al suo congresso». 

OUHCMLO M H T T I 

gM ROMA, li Psi é posto di 
fronte alla scelta sull'alternati
va. -Il giudizio di Craxi sul no
stro congresso è stato cosi en
faticamente negativo da appa
rire poco credibile». E anche 
la disputa suU'«egemonla> ap
pare piuttosto «una scusai per 
continuare, da parte sociali
sta, a beneficiare detta rendiu 
di posizione che deriva dalla 
non-scetta in un sistema dei 
rapporti politici che è Invece 
necessario cambiare profon
damente. Il discorso di Oc
chetto, con.il quale il Pei toma 
•in camp» da protagonista, è 
auto accolto al Palazzo dello 
sport con grande entusiasmo, 
da un lunghissimo applauso 

che sancisce i) risultato di una 
unità più larga del comunisti, 
intomo a un gruppo dirigente 
più forte e su un progetto poli
tico chiaro e univoco, 

Il congresso prosegue oggi 
con le votazioni sui documen
ti politici e gli organismi diri
genti. Approvato ieri sera il 
nuovo Statuto, che innova re
gole e forme di organizzazio
ne del partito. E stato, tra l'al
tro, introdotto il voto segreto 
obbligatorio per l'elezione de
gli organi esecutivi. A larghis
sima maggioranza sono stati 
infatti approvati gli emenda
menti presentati da Paolo Bu
falai e Ulgl Berlinguer. 

Sarà vietato 
fumare 
nelle riunioni 
del partito 
•ài Vietato fumare. Sigarette, 
sigari, pipe banditi dalle riu
nioni di partito. Ieri sera è sta
to approvato dai delegati un 
emendamento allo • statuto, 
presentato da Romano Viola, 
48 anni, professore di filosofia 
al liceo di Bolzano. Ha vinto 
lui: ha avuto 343 voli a favore 
e 297 contro. Il voto ha spac
calo il Ralaeur. Anche la presi
denza al è divisa: mentre Cic
chetto e lotti votavano a favo
re, Petruccioli e D'Alema si 
schieravano contro. Il diretto
le dell'Unità ha polemica
mente alzato il suo pacchetto 
di'Marlboro, anziché U dele
ga. E parecchi delegati fuma
tori aspiravano con voluttà 
l'ultima sigaretta «di partite». 
Sarà II gusto del proibito. 

• * • 
SERVIZI àHMtMmu*,*,f 

I «genitori» di Racconigi 
ricevuti da Vassalli e Jervolino 

Per Serena 
non ci sarà 
un decreto 

i Ghitargla con li piccalo 

CINZIA ROMANO A L U M O M M I • • 

Controllati altri nove dicasteri. Accertamenti su tremila casi sospetti 

Assenteismo: ministerisottotorchio 
Il giudice ordina un nuovo blitz 

'sotto accusa. «Vogliono dare 
un'immagine negativa di noi 
statati proprio ora che si di* 

Per il secondo giorno consecutivo blitz «anti-assen-
teismo» elei carabinieri nei ministeri' romani. Ieri è 
stata la volta di altri nove dicasteri, tra 1 quali ia Di- .= - „,„„-.*, „-, 
fesa, gli Esteri e quello di Grazia e giustizia. Secondo S i le S d T E d i E 
voci, registrati tassi di assenteismo tra il 25 e il 40%. mento-, dicono. I sindacati 
Oggi un rapporto sarà, inviato al magistrato. I sinda
cati criticano ancora l'iniziativa. Irritazione e polemi
che nella «città burocratica» della capitale. 

«TIFANO DI HICHILI 

.•ROMA. Nuovo blitz nei 
ministeri romani a ventiquat-
tr'ore di distanza da quello di 
lunedi. Ieri manina 230 cara* 
binieii si sono presentati in al
tri nove ministeri, a caccia di 
«assenteisti cronici*, dopo l'in
chiesta aperta dal sostituto 
procuratore Giancarlo Armati. 
Nel mirino degli inquirenti, 
stavolta, sono finiti la Difesa, 
gli Esten, quello di Grazia e 
giustizia, l'Agricoltura, i Lavori 
pubblici, l'Ambiente, te Parte
cipazioni statali e l'Industna. 
Ora si sta vagliando la situa
zione di migliaia di impiegati. 
almeno tremila. Alcune voci a 

palazzo di giustizia, ieri matti
na, parlavano di casi di assen
teismo tra 11 25 e II 40%. «Ora 
vedremo .se , ccorreri fare il 
punto su àfcri uffici», fanno sa-

'pere dalla centrale operativa. 
Oggi un primo dettagliato rap
porto sarà consegnato al ma* 
gistrato. Le ipotesi di reato so
no quelle di truffa ai danni 
dello Stato e di omissione di 
atti d'ufficio. Intanto nei mini
steri infuna la polemica. Gli 
impiegati si sentono messi 

mantengono la loro più netta 
contrarietà verso l'operazione 
in corso, accusano la gestione 
•clientelare e immorale» del 
pubblico impiego da parte del 
governo. Un sostegno convin
to all'iniziativa delgjudtee Ar
mati arriva invece dal Pri, con 
un articolo su «La voce tepub* 
bllcana». Per Gino Giugni, pre
sidente della commissione La
voro del Senato, il blitz avreb
be dovuto colpire fprima degli 
impiegati i loro capi*. Le di
chiarazioni del ministro Ci. .-io 
Pomicino hanno invece solle
vato irritazione tra i magistrati 
a palazzo di giustizia. «Gli 
stessi politici denunciano una 
situazione e poi si meraviglia
no se indaghiamo», commen
tavano alcuni magistrati 

MARCO BRANDO A PAGINA 7 

Dipendenti pubblici 
Da oggi per 45mila 
scatta la mobilità 

MMmUUtMWatMHI 

«ROMA Per4Smiladipen
denti della pubblica ammini
strazione si volta pagina. Do
vranno cambiare mestiere. 
passando dall'amministrazio
ne in cut sono in esubero ad 
un'altra, a seconda>della di
sponibilità dei posti, ma con 
il rispetto della qualifica e 
dello stipendio. Se accette
ranno di «mobilitarsi* nei 
prossimi sessanta giorni rice
veranno una gratifica (da 2 a 

3,5 milioni). Dopo di che I 
trasferimenti saranno d'uffi
cio. Il ministro Cirino Pomici
no ha presentato il piano 
pubblicato sulla Gazzetta uf
ficiale e che ha ottenuto l'a
vallo dei sindacati. Il ministro 
é anche ritornato sul blitz del 
giudice Armati, dichiarandosi 
soddisfatto per i controlli che 
ieri si sono estesi anche al 
ministero di Grazia e giusti-

A PAQINA T 

Pavia 
Recuperati 
i corpi 
delle due ragazze 

Sono stati ritrovati all'alba di ieri a Pavia, sotto le i 
della torre, i corpi di Barbara Cassani (nella loto) e i 
na Uggetti, Erano nello scantinato di «Vittadlm», un t ' 
di scarpe e articoli sportivi I cui proprietari sono at 
per miiacolo alla pioggia di macerie di venera) «cono. I 
bara e Adriana, ferme a guardare la vetrina, non hanno 
avuto scampo. Si scoprono altre ferite nei monumenti citta
dini: anche la torre Belcredi rischia di cadere, APQWA > 

De Mita 
in difficolti 
con Foriani 
sui tagli 

La tela di Penelope del UHJH 
alla spesa pubblica com
prende aneto un uno» 
patto da siglare fn De • Pai 
sull'informazione tv. bri 0 * 
Mita ha visto La Malfa, Ciri-
glia e Altissimo erta itti*» 

*"* un lungo Incontro con uni 
. De, alla quale si som aggiunti 
generale e vicedirettore Rai Oggi ti 
gli incontri con sindacati e Contiti-' 
pia in difficolta, costretto a rifare 

11 

folta delegazione della 
Agnese Rossi, direttore 
consiglio di gabinetto e 
dustna. De Mita sempre 
l'intero provvedimento. 

Vio lenze « presidente UsaOeorgeBu-
a WMhlmifan s h P"1** * ricorrere alti 

W « M l i n g i U n «juarrjla nazionale, km» art-
M i » Ci m a n d a dinttura ai marinai, per te 
I i n l r i n H ? cessare la spirale dj vtohn-
i marinar „ „,,.,. rtwte „, WMhéru> 

lon. Dove dall'inliio dell'ari-
•""̂ "••"•"""""•""""""""̂  no si sono registrati b«n 114 
morti. Un vero record anche per gli Stati Urliti d'America), 
Intanto la magistratura della capitale ha bloccalo mir lW, 
giorni II coprifuoco per 1 minorenni. «Mi fa venire Ibrf tn 
questa scella del coprifuoco., ha detto il giudice RfcrajjK;-*», 

AW.«tsu> j 

Presentato 
tti 
Italia 

Italia ambiente sari il *an-
sls degli aroWsflttlts*,».,, 
avrà cadenza annuale, I 
rapporto, il primo 
sulla drammatica 
za ecologica del nostro pai. 

_ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ se, curato con moka M -
•••«••••«..•••••"•«••.•••••••» alone dalla Lega ambul i , 
è I M O presentalo ieri alla stampa, nel cono « un afraWB 
incontro al quale hanno partecipato gran parte dei cotr-ial 
latori. Italia ambiente; rapporto 1989, dati, Mncfenaa^am. 
poste none solo denuncia. Su ogni argomento affrontatali 
Legaliagjàaperlooaprìràuneverteriza. «MOINA IMÈ' 

Scioperi in Corsica 
«Pionieri» 
duemila turisti 
Black-out dei collegamenti con la Corsica, Da una 
settimana sono fermi aerei e navi, la posta non 
viene distribuita, i negozi sono vuoti, i corsi prote
stano contro Rocard reclamando un'«indennita in
sulare» contro il carovita. Intanto ci sono duemila 
«ostaggi» della protesta, fra cui decine di italiani 
impossibilitati a lasciare l'isola. Un operaio Fiat è 
in gravi condizioni di salute. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE À&-
• i PARICI La protesta dei 
corsi sta mettendo In difficoltà 
Michel Rocard. Alla richiesta 
dei corsi di un'«indennita In
sulare» contro il carovita il go
verno di Parigi ha risposto 
proponendo l'apertura di un 
•negoziato globale.. Ma gli 
isolani non ci stanno e stama
ne scenderanno in piazza con 
una manifestazione che si te
me possa degen'rare nella 
violenza. Se il dossier Corsica 
è il più spinoso sul tavolo di 

Rocard anche l'isola l-^-.-^-
un prezzo altissimo in quMI 
guerra dei nervi. "*Jo|mj»NptB 
dopo che fioccano le dmMr 
dei vacanzieri di PasquaL-SĴ no 
duemila le persone, tra cui 
decine di italiani, attualmente 
bloccate nell'isola. Ce anche 
un operaio della Fiat In gravi 
condizioni che deve Minar* 
in Italia per curarsi: forse oggi 
sarà consentito il decollo a un 
aereo sanitaria 

A FAUNA • 

Tragico errore a Sestri Ponente: emesse tre comunicazioni giudiziarie 

In ospedale le danno addo per morfina 
Paziente muore fra atroci dolori 
Uno scambio di flaconi sul carrello dei medicinali, 
(turante il giro serale in corsia, e una infermiera -
che soffre di carenze di olfatto, e per questo non si 
accorge dell'errore - somministra ad una anziana 
paziente acido acetico invece di morfina, Impossibi
le ogni rimedio e la poveretta è morta dopo tre ore 
dì atroci sofferenze. L'agghiacciante vicenda nel re
parto Medicina dell'Ospedale di Sestri Ponente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

IMMILLA MICHIIN» 

• • GENOVA. ' M'nerva Manin, 
una donna di 68 anni resi
dente a Sestri Ponente, è 
morta per errore. Anzi: per 
una somma di errori, di coin
cidenze e di circostanze av
verse che ha del tragico e 
dell'incredibile. Minerva Ma
nin era ricoverata ne) reparto 
di Medicina generale dell'O
spedale di Sestri, e le è stato 
somministrato per sbaglio 
acido acetico Invece di morfi
na,' cosi, nella notte di dome

nica, è morta dopo tre ore di 
dolorosissima agonia, senza 
che i medici, Impotenti a 
contrastare le devastanti 
ustioni interne provocate dal 
veleno, riuscissero almeno ad 
alleviare le sofferenze della 
vittima. 

Quello di Minerva era un ri
covero lungo e delicato. Nel
l'ottobre dello scorso anno 
era stata operata alla tiroide 
presso l'ospedale Galllera di 
Genova, e il mese successivo 

era stata trasferita al nosoco
mio di Sestri perche losse più 
facile per i parenti assisterla e 
starle vicino nella convale
scenza postoperatoria. 

La tragedia - stando alla ri
costruzione dei fatti messa a 
punto dalla polizia - è co
minciata con una sbadataggi
ne: una paziente deve essere 
sottoposta ad un esame clini
co che richiede come rea
gente l'acido acetico ed una 
infermiera, Rosetta Baruzzo 
di 30 anni, dopo aver prele
vato il flacòricina dall'arma
dietto in cui viene custodito, 
lo deposita sul carrello dei 
medicinali. 

Poco dopo comincia il giro 
serale delle terapie; un'altra 
Infermiera - Patrizia Saridèr, 
di 38 anni - porta il carrello 
di stanza In stanza e distribui
sce seconda prescrizione far
maci e sedativi; arriva al letto 

di Minerva Manin e dovrebbe 
somministrarle per bocca al
cune gocce di morfina, desti
nate a lenire i postumi del
l'intervento chirurgico. Ma in
vece di prendee.il flacone 
della morfina afferra quello -
simile per forma e colore -
dell'acido acetico. Il reagen
te, però, ha un odore acuto e 
inconfondibile, che dovreb
be, almeno in extremis, scon
giurare l'errore. Ma l'infermie
ra Patrizia Sander soffre di ca
renza di olfatto e cosi non si 
rende conto dello scambio.di 
flaconi. Prepara un cucchiaio 
di quello che lei crede anal
gesico e imbocca l'ignara e 
fiduciosa paziente. 

È questione di qualche se
condò e l'acido comincia a 
bruciare la tocca, l'esofago e 
lo stomaco di Minerva Manin. 
Sono ustioni irreversibili e 
senza antidoto e i medici, ac

corsi alle urla della donna av
velenata e dell'infermiera in 
preda al terrore, si prodigano 
con ogni tipo possibile di te
rapia intensiva, ma inutilmen
te Dopo tre ore la donna 
cessa di vivere 

Sul caso ha aperto un in
chiesta la procura della Re
pubblica di Genova, il sostitu
to dottor Massimo Temle ha 
spiccato tre comunicazioni 
giudiziarie per omicidio col
poso, destinate alle due infer
miere e alla dottoressa Laura 
Corsi, di 36 anni, di Lavagna, 
che quella sera era di turno 
nel reparto; ha fatto seque
strare sia la cartella cllnica 
della vittima, sia il carrello dei 
medicinali con i flaconi 
scambiati; e ha disposto una 
perizia medico-legale per ve
rificare natura e consistenza 
della carenza olfattiva lamen
tata da Patrizia Sander. 

Sì, lo confesso, amavo Musatti 
M Sarei fuggita con lui, se 
me lo avesse chiesto Eppure, 
quando lo conobbi, aveva già 
quasi ottant'anni, quasi il dop
pio della mia età di allora. 
Non sarebbe stata una fuga 
erotico sentimentale ma un 
incantato cedimento all'irresi-
stibile attrazione che la sua 
solare serenità esercitava su 
chiunque |o conoscesse II fa
scino che Cesare Musatti ave
va su di me non era quello 
classico del brillante docente 
sull apprendista stregone (fre
quentavo la scuola di specia
lizzazione in psicologia all'U
niversità di Milano), ma la 
sensazione che lui possedesse 
lormule sconosciute e miste-
nose per interpretare la vita 
ed i suoi eventi 

Le sue lezioni erano affolla
tissime e non solo dagli iscritti 
al corso. Venivano ad ascol
tarlo persone di ogni età e re
stavano attentissime, mute, sia 
che lui illustrasse le pi ù clas
siche teorie freudiane, sia che 
raccontasse con grande forza 
evocativa di quando, durante 
la prima guerra mondiale, era 
entrato in Gorizia in groppa 

GIANNA (CHU.OTTO 

ad un cavallo bianco. Ricordo 
con struggente tenerezza il 
giorno in cui amvò In istituto 
elegantissimo Gli facemmo i 
complimenti e gli chiedemmo 
la ragione di tanta accurata 
eleganza Lui non nascondeva 
il proprio compiacimento, si 
pavoneggiava ma con grande 
autonoma «Vado a farmi foto
grafare "L'Espresso" mi vuol 
mettere in copertina'. 

Di quel settimanale divenne 
bnllante collaboratore Solve
va articoli divertenti e raffinati, 
ma non strettamente scientifi
ci Un suo illustre collega, du
rante un pranzo ufficiale, gli 
nmproverò questo presenziali
smo «frivolo. «Vede professo
re. gli disse, mentre condiva 
l'insalata «la presenza sui gior
nali è come l'olio sull'Insalata: 
se è troppo unge>. E cosi di
cendo, raccontava divertito 
Musatti, il suo austero interlo
cutore si lascia sfuggire l'am
pollina dell'olio ^dalle mani 
procurandosi * un'enorme 
macchia d'unto sui pantaloni. 

Non è un caso se anche 

adesso mentre dovrei scrivere 
parole tristi per piangere la 
sua morte, mi vengano in 
mente solo fatti ed episodi di
vertenti. Nel 1983, poco prima 
delle elezioni politiche, lo in
contrai ad un coivegno Gli 
dissi tutta l'ansia per la mia 
candidatura alla Camera dei 
deputati e gli confidai anche 
la preoccupazione perche 
avrei dovuto fare un comizio 
in piazza alla presenza di Ber
linguer per la chiusura della 
campagna elettorale a Geno
va Per tirarmi su si mise a rac
contare una sua esperienza 
analoga neli immediato dopo
guerra a Casalpusterlengo. 
•Non c'era un'anima in piaz
za» raccontava «ma i compa
gni mi dicevano* non preoc
cuparti ia gente c'è, ma è die
tro le finestre. Parlai alle per
siane' chiuse quel giorno, ma 
ho il legittimo orgoglio di es
sere riuscito a dire casalpu-
sterienghesi senza inceppar
mi». Qualche anno fa ho fatto 
l'ultima: lunga conversazione 
con lui, aveva iniziato un cor
so di informatica ed era un 

po' seccato nel constatare co
me una giovane signora fosse 
qualche volta più veloce di lui 
nel capire le cose. Ma della 
sua vecchiaia era un vigile 
controllore. «Mi guardo. die*. 
va «e cerco di sorprendere in 
me certi segni di rimbambi
mento. A volte, al mattino, mi 
svegliano colpi ritmici latta 
strada, e a tutta prima mi «am
bra di essere a venei la«•»» 
so che quel corpi aianjt h 
gondole che si tocca 
dall'onda. £ tipico < 
ntrovarsi ogni tanto l 
infanzia, da bambino | # Ì 
gliavo a Venezia.. " 

La pia recente tUMÉli» 
che ho di lui e un'iiMMjtt te
levisiva sulla pc-mogràrk Av* 
va I tubicini dell'oail|éno mi 
naso ed era magrluWw ma I 
suoi occhi mantenevano un 
guizzo antico e il suo discorso 
era più lucido e consapevole 
che mai. Credo slattato il suo 
ultimo messaggio: -agitava le 
mani sorridendo « diceva «tol
leranza, tolleranza.. Sarei luì-
gita con lui anche adesso, se 
solo me l'avesse chiesto, su 
un cavallo bianco, magari 
passando per Gorizia. 
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COMMENTI 

TUrrità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Dati certi scambiente 
CHICCO T E t f i T 

Q ua) è II metro di misura delfeHi-
cacia delle politiche ambientali' 
Esodino, in altre parole, indici di 
misurabilità per questo settore 

a _ i simili, se non uguali, a quelli mi
lizia» in altri comparti della vita 

di un paese? Le critiche di Ispirazione am
bientalista, come è noto, sono contraddi' 
Minte anche da una certa sfiducia nel con
fronti di una perfetta misurabilità di ogni fe
nomeno Il concetto di equilibrio ecologico 
ha ph) a che fare con descrizioni dinamiche 
che con l'inevitabile fissiti di ciò che duo 
essere soddisfacentemente descritto in ter
mini quantitativi Tuttavia rimane I) proble
ma, Almeno fino •> quando non disporremo 
In misura ben superiore ad oggi di modelli 
descrittivi sulllcieniemente flessibili, di tomi-
re all'analisi ambientale dati certi, quantifi
cabili, le cui modificazioni in, senso «sputo 
Ci possano anche fornire una ragionevole 
certezza sul peggioramento o il migliora
mento di ogni specifica situazione 

La Lega per I ambiente, che porta nel suo 
codice fondativo un approccio razionale ai 
problemi ambientali, tante che ama delini-
re la sua proposta in termini di -ambientali
smo scientifico», ha in questi giorni fornito il 
primo strumento di questo genere per II no
stro paese con 'Ambiente Italia». Rapporto 
1989 Nelle prossime settimane dovrebbe 
ariehe essere reso nolo, con un certo ritar
do, H rapporto «ufficiale» del ministero del
l'Ambiente 
* I settori presi In considerazione dalltf sta-
dk> della Lega per l'ambiente rispecchiano) 
punti di maggiore attenzione emersi In que
sti anni II quadro che ne deriva non e certo 

confortante, ma -Ambiente Italia, non In
dulge nel catastrofismo ed e questo un altro 
dei tratti positivi non solo in questo caso, 
deli approccio della Lega per I ambiente, e 
che « e generalmente trasmesso, all'insieme 
della cultura ecologista italiana Dow e pos
sibile dare atto di qualche miglioramento, 
già avvenuto o prevedibile sulla base di 
nuove misure che mostreranno iloro effetti 
nei prossimi anni, lo studio onestamente lo 
fa 4 ^ * ̂  ^ 

Ciò che va sottolineato è che la disponi
bilità di dati organizzati pud consentire.quel 
salto di qualità nelle politiche per l'ambfcn-
te di cui si avverte I urgente n«eMrta,'Blsp-
gna operare, ma non è facile farlo con efli 
cada Barry Commoner. il rj0" "*""*' 
americano, èropno sulla base e 
comparata dei dati fomiti e 
zia americana per l'ambiente, t 
giudizio sconsolante suli'efflc 
tiene messe in atto In quel I 
mi dieci anni Milioni di dot] 
prodotto ben pochi risultati 
ha si potrebbe fare la atessa 

Una delle cose che emerge,. 
con P'ù chiarezza da -Ambiertl T _.,_ 
scarsa efficacia, per non dire II V e n i prò- -
prlo spreco della spesa pubblica, già opera
to in questo settore 

Giorgio Ruttalo, con una bàttuta, ha so
stenuto una volta che il Pil da misurare al li
ni dell'esame del benessere del paese do
vrebbe essere quello della -Produzione In
terna di Lordura» P» diminuisce meglio 
stiamo Intanto II primo tassello di questo 
grafico è stato messo Speriamo che già dal 
prossimo anno cominci a scendere. 

I tagli non sanano il debito 
M N Z O « T I M N n . U " •——•— 

giri di valzer sui tagli alla spesa varare una sola legge di lnoov»*|on# negli 
pubblica sono divenujl Uh* tradì- strumenti e regole del mercato ftvttjrjarto 
zione politica in Italia e nessuno con cu) pur alimenta una parte ccel grande 
al meraviglierà, in questa vigijia del bilancio I tagli alla spesa, laddove fosse-
di pasqua, del ritmo vorticoso ro possibili, non sarebbero comunque un so
che hanno assunto Non « anco- slituto Sono una pericolosa fuga dal proble

ma del debito La spesa sanitaria « In Italia |l 
5,4% del reddito ed « diminuitavi percentua
le rispetto al 61% del 1981 E inferiore rispet
to «I livello francese (104%) ma anche al li
vello tedesco (6.3%) paese di origine della 
pratica del ncàer Già i cittadini italiani paga

ta Iradlilone, invece, che ad ogni Stangata 
segua I aumento del debito pubblico ed un 
appesantimento della situazione economica 
generale Questa è intatti la prospettiva aper-
te. dall'aumento del lasso di sec-n'èiS»! qua

nte Il ministro del Tesoro ha aumentato moto 
proprlo.-la spèsa statate (ed il deWto) di ali no'privatamente e direttamente il 50* della 

.*»Xtfgf lm milkrdi Fra I tagli di gul si spesa sanllan» con scarsurisultatl In termini 
É© ,el0"ilfl#lM ,a,, ,0Ì)Ì^ , ,Jl' ^ " W ^ I n P'° P-*"» i contribUtl/Tulti* 
I^sir%ac1te*ne'd^va%el«0«éril>^?'l1|à-n^e% nella politica sanitaria. pei* bi
ll governo la appello agli inieressl privaU, di 
CUI sollecita - e talvolta ottiene, come nel es
so della Con!!nri#tn> -l'appoggio Pero la 
manovra viene impostata in modo da peg
giorare il clima economico generale ciò va 
anche contro l'Interesse privato ed in parti
colare quello de|le imprese Alcuni esponen
ti degli Messi parili! di governo che non vo-
gltono dissociarsi dai presupposti ideologici 
e PrOBàgnodlilidl del stagli» parlano di picco-
fa cabàtaegio Là manovra sarebbe liberato
ria, rispetto al debito pubblico e all'econo
mia, se fosse PIO incisiva Con ciò ti preclu
dono la possibilità di capire perché in realtà 
t «osi dillicile tagliare la spesa e perché la 
manovra ha aspetti controproducenti gravi 

Guardando al (ondo del bilancio delio Sta
to, vediamo che un terzo delia spesa é per 
interessi Ciò toglie capacità propulsiva al go 
verno !»nto sul pianciecononuco eh* socia-

$. Qualunque, -manovra» diventa, in queste 
condizioni, di segno negativo Mone sempre 
slato coti il debito come chiave di volta del
ia spesa, ha diversi antecedenti ma ha assun
to le dimensioni attuali negli ultimi dieci an
ni, Ciò é avvenuto non a caso in concomi
tanza con un boom dei mercati finanziari 
che col debito é snellamente intrecciato Al 
punto che II Tesoro viene a trovarsi in posi
zione di dipendenza, trascinalo dai mecca 
nismi che ha messo in molo La correzione 
di questa politica è la vera condizione del 
neutra dei debito Lira forte mercatô valuta-
rlo libero inflazione controllabile sono tanti 
presupposti favorevoli Ma governo e Parla
mento da qualche anno non riescono più a 

sognerà spendere di più, non di meno L'Eu
ropa occidentale, i paesi industriali, si muo
vono nella direzione opposta a quella che 
propone De Mita verso una regolazione più 
intelligente del mercato della salute Persino 
nella spesa assistenziale il bilancio Italiano è 
Insufficiente, Anche a mettere insieme una 
previdenza guadagnata e pagata con le con
tribuzioni con I assistenza troviamo ntalla 
col 15,8% del reddito impegnato.in queste 
erogazioni rispetto al 18,6* della Germania e 
della Francia 

La qualità europea dello sviluppo econo
mico, basata su sistemi di socializzazione del 
reddito incompleti ed imperfetti, viene esal
tata ed attaccata allo stesso tempo Esaltata 
quando si tratta di far accettare, al di \^àì 
ogni esame critico le istituzioni finanziane e 
fiscali del costruendo mercato unico euro
peo, attaccata quando si tratta di porre ma
no alla utilizzazione del reddito. La crescita 
del reddito su cui si basano tante analisi otti
mistiche, si accompagna al detenoramento 
di tanti aspetti fondamentali nell'oprganlzza-
zione della vita quotidiana La politica finan
ziaria del governo ne porta, In Italia ed altro
ve la responsabilità maggiore 

Ci sarà dunque - deve esserci - battaglia 
grossa su questi tagli perché la posta in giòco 
è più alla di quanto dicano le cifre, Il profon
do disagio che investe la maggioranza di go
verno lo dice chiaramente Vecchie, consun
te coperture ideologiche che colpevolizzano 
i cittadini per una spesa pubblica di cui rice
vono sempre meno benefici potrebbero fi
nalmente cadere 

.Intervista a Ciglia Tedesco sul caso 
della bimba di Raooonigi usuile norme in vigere 
«Difendo la legge maSoccorre quii±e (mwxie* 

^Hsv 
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Genitori per usucapione? 
«N®, non è possibile» 
Modificare la legge sulla adozione. Sembra questa 
l'unica soluzione invocata da tutti all'indomani 
della triste e amara Vicenda di Serena, la bimba 
filippina portata in Italia, con un falso riconosci
mento di paternità C'è chi bolla la legge come 
disumana, chi invece la vorrebbe più dura contro 
i falsi riconoscimenti. Ne parliamo con Gigha Te
desco, relatrice al Senato sulla legge. 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA. Ma davvero que
sta legge sulle adozioni è di
sumana e senza cuore? La do 
manda non può che essere ri
volta -a Giglia Tedesco, sena
trice del Pel, che fu proprio re
latrice a palazzo Madama sul
la nuova legislazione che 

,nell83 modUKÒ Kidicalmenle 
J W f t delladozjonsosW» 
leggecheebbe unitertuttal
tro che facile, se ne iniziò a 
discutere incommissione giu
stizia nel '79 e fu preceduta e 
accompagnata da un ampia 
consultazione -Macché legge 
senza c.uo^rjsppnde cuffia 
Tedesco - No, è soprattutto 
una legge di tutela dei bambi
no, che mette in primo plano 
il suo mietesse. L interesse, 
cioè di urroarribìno che non 
é pio proprietà dell adulto E 
la sua tute|a, in questo caso, è 
della società tutta Rompem
mo rispetto al passato, spie
gando che I adozione non 
serviva a garantire un figlio a 
chi non ne ha, ma garantiva al 
bariìbino di vivere e di cresce
re circondato dall affetto di 
una famiglia Certo e una leg
ge molto rigorosa, ma proprio 
nell Im-arse del bambino» 

-Ricordo che quando Ini
ziammo la discussione non si 
parlava ancora di adozione 
intemazionale In questo cam 
pò non c'era nessuna regola 
Chiunque poteva andare ali e 
stero e ntomare con un bam
bino - spiega figlia Tedesco • 
Arrivavano proprio come tanti 
uccellini chiusi in gabbia E 
restammo molto scossi, prò 
pno durante i nostn lavori 
dalla stona di una coppia 
molto agiata del Nord che di 
ritomo dall Ecuador portò con 
sé quattro bambini Uno di lo 
ro dopo un pò di tempo fini 
ali ospedale con un braccio 
rotto e col corpo coperto di 

botte I giudici accertarono 
che era stato picchiato dai 
nu-' genitori, e che tutti e 
quattro 1 bambini venivano 
maltrattati I giudici decisero 
di toglierli alla coppia e furo
no dati in adozione ad altre 
famiglie Ci rendemmo conto 
che le garanzie che ci appre
stavamo a dare ai Mmbiitelia-
ni dovevano valere anche par 
quelli stranieri E Inserimmo 
quindi anche il capitolo del
l'adozione Intemazionale, 
proprio per garantire parità di 
tutela La coppia che chiede 
di adottare un bimbo stranie
ro deve quindi ottenere un 
provvedimento di idoneità in 
Italia, quello di adozione dallo 
Stato estero, e il visto del con
solato italiano che ratifica il 
tutto, dando il nulla osta per 
I ingresso in Italia, con un 
provvedimento di affidamento 
preadottivo, che, come per i 
bimbi italiani, é di un anno 
La venta è che la legge preve
deva la ratifica di convenzioni 
fra l'Italia e gli altri Stali prò
prio per agevolare le procedu
re delle coppie, anche di fron
te alle nuove leggi, mollo pia 
severe e rigorose, che si anda
vano facendo in alcuni paesi 
del Terzo mondo La verità è 
che il governo italiano on ha 
mal fatto queste convenzioni 
Questo ;l, e un ritardo colpe
vole» 

«Certo é difficile parlare di 
questo problema senza entra 
re nel merito della storia di 
Serena che ha cosi colpito tut
ti noi Ma bisogna anche ave
re I onestà di dire che in que
sto caso non è stata violata la 
legge sull adozione È stato 
fatto a quanto dicono i giudi
ci un falso riconoscimento di 
paternità non un pasticcio 
nelle pratiche Certo noi ab
biamo inserito il problema dei 

falsi nconoscimenti nella leg
ge sulle adozione, proprio 
perché temevamo, com'è 
prassi In Italia, che "fatta la 
legge, trovato I inganno*, 
quindi che qualcuno, di fronte 
alle norme rigide, che npeto 
sono nell'interesse di tutti 
bambini, «ragliasse la scorcia
toia del riconoscimento falso» 

Ma, certo, i tempi sono stati 
molto lunghi, ora i piò dicono 
che in nome di questi 14 mesi 
Uascorsi Serena deve restare 
con quella che di fatto era la 
sua famiglia -SI, forse in que
sta parte processuale e civile, 
la legge va rivista Ma occorre 
farlo ancora nell interesse del 
bambino, non dell'adulto 
Non si può rivendicare un fi
glio per usucapione" Quindi 
occorre snellire le procedure 

che la sentenzia più celere. 
Forse sarebbe opportuno uni
ficare le competenze, che so
no ora dei giudici minorili, di 
quelli ordinari e anche del 
giudice tutelare Ora i giudici 
minonli impugnano i provve
dimenti ma non decidono SI, 
credo che ci sia bisogno di 
una sola competenza e di 
tempi rapidissimi» Ma tempi 
pia celeri lederebbero i diritti 
diciamo così degli adulti, che 
possono andare avanti a colpi 
di ricorsi e di richiesta di nuo
vi giudizi «In questo caso • ri
sponde con decisione - non 
ho dubbi dobbiamo dare la 
precedenza al diritto del bam
bino Se è possibile conciliare 
i due dintti meglio ma se non 
é possibile, mi sgiace, ma Io 
preferisco dare una possibilità 
In pio al ragazzino» 

Anche I giudici minorili 
chiedono che la legge sia rivi
sta, proprio nella parte dei fak 
si riconoscimenti, chiedendo 
di avere competenze su ogni 
ricoscimento di figlio naturale 
da parte di un genitore sposa
to -SI, conosco bene la loro 
richiesta - risponde, tirando 
fuori dalla borsa il documento 
dell Associazione giudici mi
nonli indirizzato oltre che at 
presidente Cosstga e ai mim-
stn Vassalli e .fervorino anche 
a lei • Ma non sono d accor
do So che li anima l'angoscia 
di trovarsi troppo spesso di 
fronte a casi di compravendita 
di neonati, ma non credo sia 

giusto accettare questa richie
sta Col nuovo diritto di fami
glia, dando la possibilità di ri
conoscere anche i figli nati al 
di fuori dal matrimonio, ci sla
mo ancora una volta mossi 
nell'ottica di tutelare I minori 
Tutti i figli uguali, SU quelli 
legglttimi che quelli naturali 
Insomma non ci sono tigli di 
serie A e di serie a E io non 
me la sento, proprio in virtù di 
questo principio di civiltà e di 
uguaglianza, di accettare che 
ci. sono bambini normali e 
bambini "giudiziari- Credo sa
rebbe una nonna discrimi
nante e vessatone nei con-
fronh de| ugli naturali e dei lo
ro genitori "Olà é da discutere 
se é giusto che le madri natu
rali siano costrette, a pochi] 
giorni dal parto a recarsi tao 
all'anagrafe per 4 .riconosci-
mentoi figuriamoci *e«obbla-
mo costringerle anche a prati
che In Inbunale Ma ripeto, 
nel caso di Serena, la modifi
ca alla legge non servirebbe a 
nulla, qui l'adozione non 
centrai E in discussione un 
falso riconoscimento» Ma si 
obietta che si prende la scor
ciatoia a causa delle lungaggi
ni burocratiche •Questo non 
dipende certo dalla legge Ri
peto, le convenzioni che il go
verno dovrebbe fare con gli 
altri Stati stranieri sono l'unica 
soluzione La verità, * che in 
Italia non si tratta tanto di lun
gaggini, ma di mancanza di 
bambini piccoli in stato di ab
bandono Francamente, non 
riesco a dolermi del fallo che 
non ci sono ragazzini abban
donati» Ma davvero allora 
non c'è nulla da fare per Sere
na? -È davvero una vicenda 
che spezza il cuore • conclude 
Giglia Tedesco - ma non so 
immaginare che soluzione si 
possa, allo stato delle cose, 
trovare Si invoca clemenza, 
ma qui non c'è stata violazio
ne della legge pénale, e quin
di é Impossibile Una sanato
ria' Ma un bambino non eroi
ca un pfano sopraelevato 
abusivamente Francamente 
credo che le leggi vadano ri
spettate e non solo in nome di 
un pnneipio astratto, ma pro
prio In nome dei bambino 
L affetto non può nascere da 
una bugia e non si può cre
scere e vivere nell inganno» 

La tv spazzatura 
cer<£ la rivincita 

sulla tv verità 

La ultimo caso è 
' ancora fresco 

di cronaca. 
uno sceneg-

•»»—•»»»»•• giato teievisl-

j*jir#nckf>i1ildfreil;ucu-

màio da tilt pretore, su ri
chiesta della famiglia alla 
cui stona si sono ispirati ì 
realizzatori del film. Poi, 
con una laboriosa trattati-

£&£*£ 
ni di titoli sui giornali Ma 
prima, c'«r* siate! il veto. 
alla trasmissione di -Tele
fono giallo- sul caso Siani, 
le polemiche degli avvo
cati Su -Un giorno in Pre
tura», te indagini della 
Procura dopo la confes
sione in tv (ad -lo confes
so-, appunto) degli ani
malisti che fanno evadere 
r visoni, nottetempo, dagli 
allevamenti dei pellicciai 
E prima ancora le discus
sioni su| nesumato caso 
di Patatina Martorelli, e 
tarite altre. Tutto in un 
palo di mesr sembra che 
d'improvviso s| alano ride
stati timori, preoccupazio
ni, velleità francamente 
censorie, che prima ten
devano piuttosto a scari
carsi sulla satira in tv 

Si sta affermando un 
nuovo genere, che un feli
ce titolo di giornale ha 
chiamato, con una deno
minazione poi accorta 
nell'uso, «tv verità» La te
lecamera entra dentro 
l'amministrazione giudi
ziaria, riapre casi archivia
ti, scava in zone delicate 
della morale « del costu
me, in aree comunque fi
nora risparmiate «dall'im
pietoso e popolate oc-

pò le imprese-londinesi» 
di Giuseppe Ferrara, fu 
anche questo il pubblico 
accoglie con favore que
sto insieme di trasmissio
ni dopo tanti lustrini, fon
dali dipinti, presentatevi e 
applausi dopo tanta fin
zione riscopre una indagi
ne, pur spettacolarizzata, 
della realtà accettando la 
sua esplicita componente 
di denuncia In tondo, 
questo fu nel cinema il 
neorealismo, un tentativo 
di mostrare volti nascosti 
(per vergogna) della 
realtà di allora, portandoli 
allo scoperto di fronte a 
grandi masse con il meno 
possibile di compromessi 
spettacolari Oggi devono 
ricercarsi nella morale, 
nel costume, nell'ingiusti
zia e nel degrado dell'am
biente alcuni equivalenti 
della miseria e dell'op
pressione di allora L'ope
razione è quella di portar
li davanti alla grande pia-
tea televisiva (che e, oggi, 
il corrispondente del ci
nema) avvalendosi dei 
sofisticati mezzi espressivi 
che separano il nostro 
tempo dall epoca del 
•realismo» Del resto, cosa 
e è di più spontaneamen
te drammaturgico di 
un'aula di tribunale? Sia

mo davanti ad una vera 
miniera di forme espressi
ve, di intrecci, di pento-
naggi. 

Colpisce che alcun! 
-, gementi e toni usati 
tro questo genere tei 

I v p r f f l f f i r j r f ,. 
elette. Ci sarebbero .,..,. 
•non decorosi» «he la 
buona televisione non do
vrebbe mai toccare, e che 
del reato «non esistano»! 
come l'incesto Ve ne tò
no altri che «gettano fan
go», su istituzioni 0 indivi-
dui n s r ^ f l l . O-tiapfe. 
no casiilTpasatl in giu
dicato Qualsiasi giornale 
può nutriiedubbl su una 
sentenza, Indagare, riapri
re uh caso: ma questo 
non sarebbe lecito in tv, 
soprattutto se a- farlo * 
una piccola («te divenuta 
più grande R c o M ' W * 
tei, questo sJgnHfc*,lfiiK 
qualcun altro * divenuto 
più piccolo. ,*", 

Certo «iste un icongf 
che non va mal superalo: 
quello della dignità delia 
persona, del rispetto m 
casi Individuali sempi* : 
drammatici, della ditela 
del singolo dalla pervasi-
vita dei media, soprattutto 
quando si trova in una 
condizione di intrinsfc* 
debolezza, malato all'o
spedale, sospettato In un 
caso di cronaca nera, 
coinvolto In un giudizio di 
tribunale. Ma al di qua di 
questo confine c'è molto, 
e molto di positivo e utile 
per il paese Sfruttare la 
disperazione di un tossi-
codipendente per njo-
straria in diretta, torturare 
un bambino con la rievo
cazione del suo sequestro 
tono operazioni al di II 
delconline. É giusto ertila 
carie non, sono che ec
cessi, riproduzioni un po' 
volgari e poco corrette di 
un genere che ha altri 
menti 

N on mi arruolo 
nell'esercito di 
coloro che ve
dono ovunque 

— — macchinazioni 
e complotti 

contro le novità, il prò» 
gressismo eoe, ma é diffi
cile non cogliere, in que
sto attacco alla cosiddetta 
•tv verità», un tentativo di 
rivincita della cosiddetta 
•tv spazzatura»' ossia di 
quel modo di comporr* 
le serate degli italiani: a 
base di insulsi quiz, chiac
chiere e telelilm d'impor
tazione, ovviamente infar
citi di pubblicità Dove è 
importante soprattutto 
trasmettere, non produr
re, dove prevale la finzio
ne evasiva, non un rap
porto critico e divertito fra 
ciò che è, e come lo il 
rappresepta Al di ià del 
messaggi dei magistrali, 
che talvolta sconsigliano 
ciò che non hanno il dirit
to di proibire, c'è tino 
scontro fra due modi di 
pensare la televisione. Ed 
è qualcosa che riguarda 
la libertà, mostri diritti, 

rUnità 
Massimo D Atema direttore 

Renzo Foa condirettore 
Giancarlo Bosetti vicedirettore 

Piero Sansone»! redattore capo centrale 
Editrice spa I Unità 

Armando Sarti, presidente 
Esecutivo Diego passini Alessandro Cani, 

Massimo D Alema tprìco Lepri, 
Armando Sarti Pietro Verzelettl 

Oiorgio Ribpljni direttore generate 

piiwiom» redazione amministrazione 00185 Roma via dei 
Taurini 19 telefono passante 06/40490 telex 613461 fax 06/ 
449.5305 20162 Milano viale Fulvio Testi 75 telefono 02/ 64401 

Roma* Direttore responsabile Giuseppe F Mennelia 
fagrix. a) n 243 del registro stampa del tnb di Roma iscriz 
come giornate murale nel registro del Inbunale di Roma n 4555 

Milano Direttore responsabile Romano Bonifacci 
fieri* il nn 158 e 2550 del regis.ro stampa del tnb di Milano 
tori*, come Stornale murale nel repls deliri!) di Milano n 3599 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA viaBertola34 Tonno telefonoOU/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano telefono 02/63131 

Stampa Nigi spa, direzione e uffici viale Fulvio Testi 75 Milano 
SttbiUm via Gino da Pistoia 10 Milano via dei Pelasgi 5 Roma 

• • ! lavori le pause le posi* 
uve emozioni del Congresso 
non mi hanno consentito 
questa settimana di scrivere 
d altro Ho utilizzato perciò i 
ritagli di tempo per lavorare 
sui ritagli di stampa e sui di 
scorsi alla tribuna e per prò 
porre ai lettori un album dei 
primati una classifica del lutto 
arbitrarla di commenti e di In
terventi 

Il titolo più angosciato spet
ta a // Tempo «Ma ci sarà an 
cora posto per i comunisti nel 
Pei'- Il suo direttore, Gaspare 
Barbiellini Amidei propone 
invece ) invocazione più acco 
rata «Chi non crede in una 
svolta di sinistra chi più in 
particolare ritiene una politica 
di sinistra nociva per il proprio 
ceto e per I propri legittimi >n 
(eressi farebbe bene a preten 
dere governi migliori, migliore 
moralità pubblica e migliore 
efficienza dai partiti dell attua
le sistema di potere peri quali 
vota» 

Il titolo più Insultante sta 
certamente su Stampa Sera 

«Tra i due grandi vecchi del 
Pei sfilano i pretonani di Oc 
chetto Cossutta Pajetta e il 
coro» Era difficile nuscire in 
due righe a vilipendere ogni 
singolo congressista i dingenti 
giovani chiamandoli pretoria 
ni e quelli anziani chiamando 
li vecchi 

Al ragazzo rosso di qualche 
anno fa a Pajetta spetta pe 
raltro la palma per la citazione 
più efficace Per sostenere la 
continuità della politica unita 
ria ha letto alcune frasi del 
Manifesto (quello del 1848) 
•In Francia i comunisti si uni 
scono al partito socialista de 
mocratico contro la borghesia 
conservatrice In svizzera so 
stengono I radicali Fra i pò 
lacchi i comunisti appoggiano 
il partito che mette come con 
dizione del riscatto nazionale 
una rivoluzione agraria In 
Germania il partito comunista 
lotta insieme con la borghesia 
ogni qualvolta questa prende 
posizione contro la monar 
ehm assoluta 1 comunisti fi 
nalmente lavorano ali unione 

DGuinness 
del Congresso 

e ali intesa dei partiti demo
cratici di tutti i paesi» Malizio 
samente, Pajetta ha svelato la 
fonte solo alla fine della cita 
zione A quale frase, mi do 
mando ogni congressista ne 
ha nconosciuto I origine? 

Non è questione di età né 
per questo né per I commenti 
sul Congresso II giudizio più 
fresco infatti mi e parso quel 
lo di Giovanni Porcu oriundo 
della Sardegna e cittadino di 
Genova anni 97 -I tempi di 
Stalin erano i tempi di Stalin 
Oggi tutto è cambiato per 
questo accolgo ben volentieri 
le parole del compagno Oc 
chetto e credo che le nforme 
di Gorbaciov siano necessa 

de
ll commento più vecchio 

invece è probabilmente quel 
lo rilasciato ali agenzia Asca 
da Roberto Villetti vicediretto
re dell Avanti* «Un egemonia 
comunista sull alternativa non 
godrebbe del consenso del 
paese larebbe venir meno le 
condizioni dell alleanza con 
gli altri partiti provocherebbe 
reazioni negative anche sul 
plano Internazionale L alter 
nativa non può che essere a 
guida socialista» Ho provato a 
invertire le due parole a seri 
vere socialista ali inizio di que
sto di-corsetto e comunista al 
Ialine Cose simili non te scn 
vevamo neppure quarant anni 

fa e a maggior ragione non le 
pensiamo oggi 

Il pnmato per il calcolo me
no antmetico spetterebbe a 
CossuUa, il quale ha sostenuto 
che il 4 per cento di voti per la 
sua mozione, sommato al 4 
per cento di astenuti, fa IS per 
cento di consensi Ma è supe
rato da II Tempo, che lo deli 
msce «colui che aggruppa I v«-
terocomunlstl che a conti fatti 
sono il 28 per cento della ba 
se» 

Le interviste più familiari, 
come intreccio fra pubblico e 
privalo sono quella di Aure-
liana Alberici a II Messaggero, 
molto sobna e dignitosa, e 
quella di O Alema a LEspres 

sa II redattole, Gad Lemer, lo 
ha trovato -raddolcito e cor
diale. e gli ha chiesto -D Ale-
ma il nuovo corso di Cicchet
to ha dunque effetti cosi bene
fici sul suo carattere?» La sin
cera risposta -Per la venta, 
penso che influisca di più il 
rapporto con la mia bimba di 
due anni- mi ha incoraggiato, 
perché ha dato anche a me 
come nonno, la speranza di 
migliorare il carattere frequen
tando di pili Marta e Luca, i 
miei nipotini Ne avrò anche il 
tempo visto che la notizia più 
sorprendente (per me) è ap
parsa su La Nazione il più 
soddisfatto di tutu, per la rela 
zione fortemente ambientali
sta di Occhetto, sarebbe 
«Chicco Testa, il giovane par
lamentare comunista che do
vrebbe guidare il nuovo dipar
timento ecologia del fci» 

La palma del commenlo 
più volgare va, come prevedi 
bile a // Otomale Cita la frase 
dì Livia Turco -A chi ci ha 
scambiato per del numen, per 
una sorta di razza protetta 
consigliamo di vederci da mi

no», e aggiunge «Ottima idea, 
che è bellina Niente da sparti
re con le antenate dell'Udì 
proverbialmente racchk-. Vol
gare. e per giunta falso. Non 
per Livia, joaturalmente, ma 
per te donne dell'Udì 

Chiudo I album dei primati 
con Palma Candelori, delega
ta di Teramo, per l'Intervento 
più concreto -Porto qui la vo
ce di chi me sulla propri» pel
le i problemi, le limitatioru. le 
disorganizzazioni e spesso 1 
soprusi dichiwveledirlicc*a 
di lavorare da donna In strut
ture artigianali e sociali che 
non tanno niente per facilitar
ci le cose La Carta delle don
ne ci ha permesso di stabilire 
contatti con lavoratrici prima a 
noi sconosciute. Presenteremo 
su questi terni un libra bianco, 
il prossimo 8 apule, in un'Ini
ziativa regionale In Abruito 
Vogliamo che il partito non al 
fermi alla fiat» 

Ma dimenticavo |l comthen-
to più ovvio, che owiamiètvte * 
di Forlant, « buona regola 
della polìtica conoscere bene 
sia gb amici che gli avversari-, 
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POLITICA INTERNA 

nrt^ 
La replica di Oechetto 
«Il Psi deve scegliere 
e può farlo al congresso 
prima delle europee» 

TuHo 
MCorlQf9SM | 
InpWI i 
applaude , 
Oechetto J 
al termine • 
del discorso 
conclusivo ' 
pronuncia» 

aEfcéRsi» 
0odratoì*«!J Wfjtorna in campo e sfida'De e Psi 
Ifslelrrt», §jgf(p|jteìt«U polemkìa nel nostri coi,-
• t a t i j ^ cflnfeìma'8. Risponderemo dal congres-
sft»i Parujellf „jll rinnovamento è forte, certo e ir-

I revejsibileì verrt premiato* >Oc#etto1 ha appena 
coneluso la suareplfea e nel|ailribuna degli ospiti 

I s»i|Wrecdiafto*eomttienti'*|,acau; e mibm\ fé sì 
esc lude la solita sortita «v(%r^|p« d | Ugo Intin^ . 

I • >«»'•? 
fan 

ut « f a s i *t,n*«iu 4 

FIOUrCOOIMMICCA 

••ROMA. -U sinistra nel 
t suo complesso in Italia è l'uni

ca a non aver mai virjo E 
[ìOMM oasohpercteéj uni
ca noli» quale II partito comu-
nisia È la forza nultterkjamen 
le prevalerne» l a firma In cal
ce è quella * Ua6 taflnì inla 
llcablle portavoce di Bellino 
Crani Che ai mlcrofórn del 
0:2, aggiunge ancora due co
se La prima e-piolondamen 
le deluso» perii latto e v i r i t i 

' «feridrliiereobe t M arhmet-
(ere ili clamoroso fallimento 
del comunismo- La seconda 
è preoccupalo -peiché questo 
partito comunista cambia 
trappajerwamente e cosi noi 
a^blamOfUn prs$o morto nella 
sinfetra mmt 

S,ancqrai)n* voto, allora I 
l commfntipliJasDjl aj lavori di 

qMesioJVflI W f f COJhu-
nlsta arrly«np dal Ironte socia 

• «sta I leader degli altri partiti. 
più pnidohlemente svolgono 
raglonamcnil diversamente 
articolati e nella tribuna nser 
vaia agli òspiti mentre il Pa 
laeur continua ad applaudire 
Achille Occlusilo esprimono 
giudizi misurali 

Persino Claudio Signorile 
leader di una sinistra sociali 
sta in travaglio stavolta 6 irle 
no netto •l'obiettivo di qile 
Sto congtesso e quello di nda 
re in un ceno senso fiato ai 
Pel La sfida tra comunisti e 
socialisti e aperta non da oggi 
nsponderemo dal nostro con 
gres» Sono convinto che 
quando i processi sono ven 
quando poggiano sulla reali* 
le questioni possono anche 
diventare dolorose però si 
passa dalla diplomazia inutile 
ad un confronto come quello 
che si profila tra Psi e Pei nei 
prossimi mesi» 

A rappresentare la De nella 
prima fila della tribuna degli 
ospiti tre del leader della sinl 
stra scudocroclata Guido Bo 
drato Leopolda Elia e Sergio 
Maltarella Per tutti parla il vi 
ccscgrelano .Mi sembra che 
Cicchetto abbia dello scoi 
diamo In campo per guidare 
I alternativa contro la De 
Questa formulazione -spiega 
Bodrato ai microfoni di radio 
e Tv - contiene una polemica 
contro di noi ma anche una 
sfida al Psi Nel discorso di 
Occhetlo comunque e è il n 
conoscimento che una unità 
della sinistra ancora non esl 
sle e che resta aperta una ri 

cerca programmatica che 
questo congresso propone ma 
don conclude» Poi, (ontano 
dalla fessa di microfoni e tele-
cameni, agghmge delfino 
sulle questioni dell'alternativa 
e del rapporti ira Pel e Psi 
ipcchéìtp'dice I r e del con-
socialiràmo^ l'ora dell alier-
pativa Ora lo non credo che 

I alternativa sia l'unica via per 
II Consolidamento ed il ricam
bio all'interno di un sistema 
democratico Sicuramente 
non lo è un'alternativa, come 
dire radicale Potrebbe esser
lo «etto un'altemaUva-dl pro
grammai moderna, democra
tica che mi pare peto, anco
ra tutta da costruire E poi 11 
consoclatlvlsmo In certe lasi 
se a questa polìtica su alcune 
grandi questioni fosse slata 
sostituita quella dell'alternati
va avremmo avuto un inutile 
e pericoloso Inasprimento 
dello Scopilo politico» 

Quanto ai rapporti tra Pel e 
Psi ed agli npr i commentì so 
cialisti alle relazione di Oc 
chetlo. Guido Bodrato dice 
«Beh io uno svolgimento stali 
le I avevo previsto prima an
cora del congresso comuni 
sta II fatto £ che la competi 
zione tra Pei e Psi è inevitat» 
le perché ci sono le elezioni 
alle porte perche Crani riven 
dica la primogenitura sulla 
strada della socialdemocrazia 
Certo a rivendicarla dovrebbe 
essere Cangila ma visto che 
lui non lo fa » 

In alto nella tribuna chla 
malo per nome da Cicchetto 
in un passaggio del discorso 
sottolineato dagli applausi del 
congresso ecco Maico Can
nella "Il rinnovamento del Pei 
- dice - è una cosa oggi forte 
certa Irreversibile e sarà pre
miato in Italia e in Europa» E 
però i rapporti tra ft e Pei ven 
gono giudicati ancora Insod 
disfacenti dal leader radicale 
•Il problema non è dei buoni 
sentimenti e della enorme n 
conoscenza che vengono sin 
ceramente espressi è quello 
di comprendere che al centro 
dell alternativa deve essere 
messa la grande tradizione 
europea del liberalsocialismo 
dei fratelli Rosselli di Gobetti 
e di Salvemini di Emesto Kos 
si e di Altiero Spinelli Comun 
que oggi si può dire che il Pel 
si trova nel pieno nel cuore 
stesso della realtà e della bai 
taglia democratica italiana» 

o già in 
Si è riaperto lo scontro: la posta è 
Intervento conclusivo di Oechetto al- Palazzo dello 
sport nella penultima giornata del congrèsso comu
nista lunghissimi applausi e molta soddisfazione 
per un partito che ritorna sulla scena cambiato, più 
unito e con una linea politica univoca «Il Psi mediti 
sulla nostra proposta unitaria dell'alternativa e deci
da al prossimo congresso. Il giudizio negativo di 
Cràxi è cosi enfatico l a non essere credibile» 

J ownetunÒMuifi 
• ROMA. Un partito òhe 
adesso pud dire di «ssere in 
campo», n« umiliato, né divi 
so né Incerto sulla Mia politi
ca, ma lutto al contrario ben 
sicuro .della propria (unzione. 
^pia-unito dotalo di una lihea 
polillca univoca E In grado di 
«mettersi sulla sceha filile». 
prtìtagoMsla di una nuova ta
le di Iniziative. Quando Oe
chetto é vicino alla conclusio
ne del suo discorso lascia ve
nir fuori nelle sue parole qual
che nota personale, da cui si 
Intuisce la fatica di questi me
si ma adesso anche la sod
disfazione di vedere multali 
che hanno modificato la si
tuazione del Pel Sulla inci 
densa del parlilo nei confronti 
dell opinione pubblica, sul 
sue- peso nella società italiana 
saranno naturalmente le futu 
re piove a dire, ma nel modo 
di essere dei comunisti un 
cambiamento c'è già Oechet
to ne ha dell! due aspetti de
terminanti Il primo riguarda 
I unità intema che si é manife
stata in questo congresso, -un 
processo di unità tra teste 
pensanti critiche, autonome, 
che, lo so benissimo, sono 
pronte ad assumere su ogni 
questione sollecitazioni, a sol
levare problemi mediti, a for
nire proposte nuove», un pro
cesso che richiederà ancora 

T'impegno e la fatica» di un 
•governo democratico del par
tito». | | secondo e la forza 
nuova chejlftci ha ora nel mi 
stirarsi con gli altri, nel] affron 
tare la lotta politica Insomma 
• dice il segretario del Pei ab
biamo alle spalle un periodo 
hlngodi ricefeherdl autor» 
eh*. dln dlsciùsstohl, 'inèrte 
aspre Adesso ci saranno an
córa •diversità e questioni «ri
solte», ma quello che imporla 
- e che costinocela novità di 
questr/oori»ei«o - * ejie le 
diversità di Ispirazione, cultu
ra personalità che compon
gono Il partilo, "hanno trovato 
un asse politico unitario, sulla 
base^ef^tenjisi irarsl con 
g|i aliri, con le altre forze poli-
tiche» Che nessune* Insomma 
possa illudersi,, ali esterno, di 
giocare una parte del Pti con
tro I altra é un fatto che di
scende non da una disciplina 
imposta di autorità o dalla pi 
grilla dell unanimismo ma 
dalla individuazione di una li 
nea politica forte e non dissoi-
vibite ad opera di interpreta
zioni contraenti Questo era 
1 impegno assunto ali Inizio 
del nuovo corset e con questo 
risultalo Oechetto ha potuto 
presentarsi al congresso 

£ una situazione nuova, ri
marcata da tanti interventi 

nella discussione di questi 
giorni >al Palazzo dello sport, 
che consente adesso al Pei ai 
suo gruppo dirigente dì af
frontare la battaglia per I alter
nativa al sistema di potere 
della De potendo ragionare 
•a mehte fredda» e con la cer
tezza di poter dare al propri 
aigomenti la forza di compor
tamenti coerenti li giudizio di 
Craxi sulla relazione - i t a os
servato Oechetto - é «osi en
faticamente negativo da appa
rire pnro credibile» «Quando 
Forlani afferma che aono-qua-
ranl'anni che proviamo a scal
zare la De e che non ce la fac
ciamo, lancia una suda Ma « 
forse una5 sfida che riguarda 
-solo noi? lo vorrei chiedere ai 
compagni socialisti non vi 
sentiteli anche. *ol sfidati-da 
Unitale affermazione o Vole
te affidare solo a noi la ban
diera dell alternativa?» La pro
posta del Pei è palesemente 
«tentata alla costruzione di 
una prospettiva unitaria della 
sinistra, ma il pei ha voluto 
con il congresso difendere le 
proprie ragioni, «respingere 
puntigliosamente tutti gli «ris
chi che ci erano stati rivolti» E 
•difendersi da iniziative in-. 
comprensibili * giudizi poco 
misurati non vuoi dire essere 
ostili o aggressivi verso II Psi» 
•A mente fredda»-ha ripetuto 
djverse volte Oechetto - oc
corre ragionare su quel che 
Sta a) fondo dell'opinione dei 
socialisti sull alternativa, e 
cioè la pretesa che essa deb
ba avere la guida socialista e 
che i comunisti facciàpQ, di 
questo, una loro aspirazione 
Ma - afferma Occhetlo - me
sta ha tutta | aria di una «--sa, 
•una scusa per non scegliere 
la strada dell alternativa, spe
rando ancora nei vantaggi di 

E alla fine fl .Pedasport 
si commuove 
Per Oechetto un trionfo 
t i ha fatti riflettere, li ha convinti, emozionati, alla fi
n e li h a commossi Achille Oechetto conquista un 
posto nel cuore dei comunisti, i mille delegati e le 
migliata di spettaton partecipi di quello che molti, 
con le parole del segretano, ricorderanno c o m e «il 
bel congresso» Ecco com è finita, len mattina, la 
parte pubblica del congresso comunista, osservata 
Sali alto, in mezzo al «popolo dei pullman» 

MICHILB SMAMMASSI 

• • ROMA -Ora però lascia 
melo ascoltare» Il cronista 
lenta ancora ma niente da fa 
re occhiatacce e zittii Di in 
teivlste se ne riparla fra un ora 
esatta alla fine del discorso di 
Oechetto Le parole del segre 
(ano scendono dall alto sulla 
grande insalatiera del Palaeur 
rimbalzano sui delegati risai 

{[ano la tribuna stampa scivo 
andò sull ostentato sussiego 

dei cronisti politici e arrivano 
affievolite ma solo nel volume 
sonoro quassù nel caldissimo 
loggione dei senza delega 
nella gradinata che non parla 
non vola ma da quattro giorni 
ascolta e cerca di capire 

Capite cosa7 Capire se non 
é un illusione un semplice 
«voler essere» capire se è nuo 
vo davvero questo nuovo Pei 
«Qualcosa di nuovo ci sarà se 
abbiamo fatto in set mesi 
quello che avremmo dovuto 
fare negli ultimi sei anni» 
scioglie il dubbio Anna Maria 
Sacconi elegante architetto 
in piedi lassù perché ormai 
non e è più posto nemmeno 
sugli scalini 

Sei mesi ancora breve I era 
Occhetlo Nuovo corso e nuo 
vo leader si mtrecuano nelle 
opinioni colle al volo E come 
potrebbe essere altnmenti' 

una rendila di posizione nella 
vita politica italiana. Di man
tenere ancora a lungo In Italia 
un panorama politico ih cui 
•uria lotta quotidianamente 
gridata sopra le righe ci allon
tana da uno scontro alto, no
bile, sui problemi, sui progètti» 
e soprattutto -allontana -te 
quanto) la gente dalla politi
ca» 

Anche per questo il Pei lan
cia una sfida per 11 •risana
mento riformatore» del paese 
è a La Malfa che accusa I co
munisti di non avere un pro
gramma Occhetlo ricorda che 
ringovemabllità, che sembra
va dipendere dai voto segreto, 
adessoche il voto Segreto non 
e è più è sempre più caotica 
E nella battaglia per la riforma 
del sistema politico offre un 
•terreno comune» anche « 
Mattò Pannelli Quando Oc-

chetto menziona con apprez
zamenti la sua lettera aperta 
provoca un applausi) convin 
to certo impensabile quaidhe 
anno fa 

I socialisti sono adesso <an 
cora in tempo per meditare se 
la |p(o 4 una scelta giusta, o 
un errore» E possono farlo 
anche prima delle elezioni al s 
prossimo congresso socialista. 
I comunisti chiedono, appun
to, che esso -Incominci a indi
care una prospettiva politica 
chtVmuova verso I alternativa» 
Cosi deve essere esclusa «In 
modo categorico» ogni ipolesi 
relativa a una egemonia co
munista un concetto - ha 
detto il segretano con una 
battuta ritenta aixonteggi so
cialisti - ,che fl.elle.jelazione 
erjnsSBissja, più ;wlte che. il 
nome di Gorbaclov | comuni

sti non verranno meno alla lo
ro strategia unilana, non pen
sano -a una riforma del siste
ma'politico rivolta contro il 
Psi», «non ci sono, a sinistra, 
esaminandi ed esaminati, e 
quindi siamo tutti in gioco» 

A chi ha tristo solo "Conti
nuità e vecchie idee» pel con
gresso comunista, Cicchetto « 
che ha paio dato atto alla 
stampa e alla Tv di aver tra
n n e » un'immagine del par
tito generalmente più obietti
va che in altre occasioni - ha 
voluto ribadire il significalo e 
l'urgenza dei temi che aveva 
affrontato nella prima pane 
della sua relazione, quella de
dicata al problemi e ai •dilem
mi, globali», e alla Capacità di 
allrontarli in una logica di In 
terdipendenza, pei; andare al 
di l id i «una vecchia cultura e 
una vecchia politica, che so
no diveniate -un ostacolo» 
Sono un ostacolo -in questa 
gara con.il tempo per mettere 
la politica nelle condizioni di 
decidere per il bene di tutti». 

Questo di uno sviluppo 
aperto sul piano globale al-
t interesse comune, del rico
noscimento pieno, a Est-come 
a Ovest; del valore universale 
dell* democrazia alla base di 
Ogni processo riformatore, é 
I orizzonte nel quale Oechetto 
ha collocato la sua risposta al
le posizioni di Cdssutta «Il 
compilo di una forza animata 
da forti1 idealità socialiste, 
quale Indiscuubilmente noi 
siamo, é quello di lavorare 
nella nostra, per la nostra so- * 
ctet». non al fine di imporle 
un alno modello ma per tra
sformarla, per governarla se
guendo la via di uno sviluppo 
sostenibile e disponibile alla 
collaborazione con altre aree 
e sistemi del mondo». Ed ha 

aggiunto che -Il processo I I 
democratizzazione si pub pie
namente realizzar» sol» se » 
sospinto In avanti d . (ora 
idealità socialiste, proprio per
ché sono esse, che ci consen
tono di andare olire I modelli 
esistenti e di risnon*r«»osl(. 
vamente ai nuovi bisogfl del
l'umanità» , 

Sulla questione del C 
dato, oggetto di emenc 
approvati da diversi « 
provinciali, Oechetto ha r 
dito che II dialogo tra «scie 
errile e società religiosa non 
può procedete cori etti unila
terali e attraverso reciproci ir
rigidimenti». e che dunque 
•non trarrebbe vantaggio, allo 
stato dei fatti, d&run$<d 
ne politica intorno Wtty 

,Motìsuperamenl 

una pronta levisrohe1! 
sa che consenta una eopllci 
none coerente degplcccjRh, 
una r^iizicoeeqwTltiratae ri
spettosa del diritti di tutUicit-
Udinl» Ed ha aggiunto csw |a 
maturazione cultural.- e politi
ca del paese pud «portare ,-a 
una evoluzione che dir 
sca sempre di più gli eie 
pattizi per far prevalere il 
Proco e spontaneo rispeflò di 
Siberia, diritti, runzionK Su 5 -
te questione il Pei sviluppala 
•un'ampia discussioM demo
cratica al di ruori di oe»* fer
ma di diplomazia sogreu». 
Oechetto ha espresso, In pro
posito, apprezzamento per b 
«lane» e la rre*heszs» con 
cui si' esritaaono . f a M l o n -
demeritali per dar* unseriioie 
un significato al nostro impe
gno. e che tuttavia occorre 
anche la capacità dì collegare 
questi valori -al terreno con
creto e muhirorme dell Inizia
tiva politica.. \ t 

Un'ora lassù nel loggione 
ascoltandoli segretario 
in un caldissimo silenzio 
Fiducia è la parola chiave 
Il «bel congresso» chiude 
fra occhi-lucidi e speranze 

«Oggi è in crisi chi non sente 
la crisi» sta dicendo lui. fis 
sandoti con gli occhi che sul 
megaschermo misurano un 
metro e sembrano guardare 
dritti dntti gli arrampicati in 
piccionaia D] crisi questi co
munisti e questi amici dei co* 
munisti ne hanno patite pa 
recchie da «iieci anni in qua 
Oechetto pian piano li sta li
berando dalla paura più gros
sa quella inconfessabile e tre 
menda di essere diventati 
d un tratto superflui roba vec 
chia di fronte allo spietato ot 
timismo degli anni Ottanta 
«Ero Iscritto dal 65 poi ho 
smesso per incertezza per 
stanchezza delle idee» rac 
conta Gianni Placidi impiega 
to alla Provincia di Roma «Oc 
chetto mi convince domani 
riprendo la tessera Ma caro 
Oechetto non ti firmo una 
cambiale m bianco * 

Ma nemmeno la vuole il 
segretario Non promette vitto 
rie e trionfi pronta cassa Per 
Giulio Petnni da Todi «è un 
Pei che può vincere ma non è 
detto che ricominci subito a 
vincere L importante è ritro

vare fiducia alla lunga paghe 
rà> Fiducia è la parola chiave 
Oechetto la pronuncia spesso 
la chiede implicitamente per 
sé la restituisce ai suoi E così 
scorre una corrente di senti 
menti attraversa I ana azzurri 
na sotto la grande cupola e 
arma a segno I comunisti si 
fidano «Ora e è una nuova fi 
gura di dirigente politico sulla 
scena» sussurra per non di 
sturbare i vicini assorti Luana 
Bentm caporedattnee di Ri 
forma detta scuola Renato 
Fontana operaio di Brescia 
trova una formula "Occhetlo 
è orgoglio più cose da fare 
Tutto è ancora davanti ma 
chi sta alla finestra ora non ha 
scuse-

li leader Anche il Psi al Mi 
das trovò un leader Ma ti ri
spondono che il paragone 
non regge «Non è una rivolu 
zione dall alto - si mette a 
spiegare meticoloso professo 
re di latino Raffaele Simona 
di Benevento - si è lavorato 
anni ma mancava qualcosa» 
E cosa9 Qual è il segreto di 
Occhetlo' «Siamo noi è 1 uni 

tà del partito» dice Filippo 
Tannilo, e intende questo par
tito qui che viene in pullman 
e sta in loggione e che diviso 
non to è poi stato tanto per 
che le divisioni al vertice non 
le ha capite o non gliele han
no spiegate Questo Pei prefe
risce altre passioni, lucide 
passioni Lo fa vedere tribù 
tando ! applauso più lungo ai 
pacifisti d Israele citati da Oc
cherò come una speranza 
con 1? stessa sincerità con cui 
ha applaudito in questi giorni 
Arafat Mandela Voigt Garba 
cìov 

Oechetto sta parlando di 
cose difficili di fine del conso 
nativismo delle ragioni della 
sinistra e Marco Rinaldi an 
nuisce vistosamente scuoten
do il sottile codino a treccia e 
1 orecchino a nota musicale 
«Adesso comincio a capirci 
qualcosa Finalmente diciamo 
agli altn chi siamo e a cosa 
non vogliamo nnunciare» At 
tento Marco che la politica è 
mediazione «Ma è mediazio
ne per vincere mica per per 
derle tutte» sorride 

È I una in punto il segreta
no laggiù sulla prora rossa 
della tribuna gira I ultima car
tella «Torniamo fra la gente 
diciamo loro che siamo in 
campo» chiede e ciascuno 
pensa ali amico di sinistra, al 
«simpatizzante» deluso, al col
lega d ufficio vagamente pro
gressista che alle ultime ele
zioni ha voltato la schiena al 
Pei «Possono tornare», mor
mora Gian Luigi Fondra, pub-
Dilettano a Brescia, e forse 
pensa a se stesso 

Poi d improvviso è finita il 
segretario ha parlato un ora 
esatta Tutti ora sono in piedi 
e è gran confusione nmbom 
bano parecchio gli applausi 
qui vicino al soffitto I più bas
si saltellano e protestano per 
che non vedono il segretario 
che saluta che n applaude 
che abbraccia Natta, che tor
na a salutare impacciato con 
gesto infantile Come quattro 
giorni fa impietoso il mega-
schermo rovescia sulla platea 
ì lucciconi :e la furtiva lacrima 
del leader che si commuove e 
fa commuovere L applauso 
va a onde, non e è claque e è 

affetto per it segretario e m e 
zionato Attacca [intemazio
nale la cantano tutti, e la tele
camera di una regia un po' 
maliziosa scorre i volti del pal
co dei dirigenti cantano, $1, 
cantano «Guarda, anche Na
politano.. addita incredulo 
qualcuno, da dreUo. Sotto il 
palco le telecamere a spalla 
non sanno più chi puntare, 
Oechetto saluta ancora, de
glutisce applaude più in là 
Luce Ingaray improvvisa un 
passo di danza con Livia Tur
co siamo già a Bandiera ros
sa Gli ospiti degli altri pattiti 
se ne sono andati Urta strofa 
ancora e per il loggione ros^o 
è finito il «bel congresso». Sfol
lano parlando fitto, lasciando i 
delegati miniti a gruppetti, per 
delegazione hanno ancora 
una giornata e meizo di lavo
ro | tecnici smacchinano te 
macchinette per il voto elettro
nico non funzionano, la tec
nologia ha fatto tilt sì voterà 
alla vecchia maniera alzando 
la delega Chissà a che ora*! 
finisce 11 nuovo Pei comincia, 
com è giusto, con una faticac
cia democratica 
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POLITICA INTERNA 

Lo Statuto dice: 
nelle riunioni 
è vietato fumare 

Con 431 sì, 158 no e 37 astenuti Per sette voti reintrodotti 
entra nello Statuto un meccanismo gli inni ufficiali del partito 
obbligatorio proposto Soppressa la delega al Ce 
da Bufalini e Luigi Berlinguer per le modifiche statutarie 

M Sigari, sigarette, pipe 
banditi dalle riunioni di parti
lo. Non è un suggerimento, ni 
una raccomandazione, ma or
mai sta scritto nel nuovo statu
to del Pei. Che i non rumatoti 
(ossero sul piede di guerra si 
era gii capito nei giorni scor
si, quando protestarono pres
so la presidenza del congres
so chiedendo che raccoman
dasse, a chi voleva accendersi 
una sigaretta, di uscire dal 
parterre del Palaeur. Ieri la 
questione è stata sollevala di 
nuovo. Nel tardo pomeriggio 
protagonista un delegato di 
Bolzano dì nome Viola cne ha 
chiesto di mettere In votazio
ne un emendamento, in coda 
all'articolo otto che recita: « 
vietato fumare nel corso delle 
riunioni di partito. Luciano 
Violante ha fatto notare che 
questa poteva essere una rac
comandazione, ma non un 
comma da inserire nello statu
to. L'assemblea non ha gradi
lo l'osservazione, sono partili 
dei fischi. Si è passati cosi al 
voto. Un voto che ha diviso la 
platea del Palaeur. Dopo un 
primo conteggio delle dele
ghe alzate, Mario Quadrucci 
ha dichiarato l'emendamento 
respinto. Ma i delegati hanno 
iniziato a fischiare perché a 
motti di loro era sembrato che 
gli ami-fumo avessero vinto. 
La votazione e slata cosi ripe
tuta e II risultato e stalo II se
guente: 343 favorevoli all'e
mendamento, 297 contrari. 
Anche la presidenza si e divi
sa. Hanno volato contro II fu
mo tra gli altri: Cicchetto, lotti, 
Cornuta, Giovanni Berlinguer, 
Bufalini, Imbeni e Veltroni, In 
dllesa della sigaretta si sono 
schierali fra gli altri: Lama, Pe
truccioli, Pecchloll e Luigi Ber
linguer, Massimo D'Alema, da 
accanilo fumatore quale e, si 
e espresso contro il divieto 
sollevandoli tuo pacchetto-di 
Maltboro, anziché la delega. 

Subito dopo ha dichiarato:» 
Che questo divieto sia stato in
serito nello statuto , la trovo 
una cosa assurda». Del lutto 
opposto il parere di Aldo Tor-
torello che ha detto un libera
torio; "Sono assolutamente fe
lice». Subito dopo il voto, in 
aula, molti hanno acceso la 
sigaretta. Ma non è vietato fu
mare? Non ancora - risponde 
Rpsa. Stanismi, delegata di 
Brindisi - sino a quando non 
abbiamo votalo il nuovo Manl
io tutto intero il divieto non 
scatta. E allora i fumatori si 
prendono questa ultima liber
ta e aspirano volultosamcnte 
le loro sigarette. Con un po' di 
gusto per il proibito. 

Ma che ne pensano i dele
gati di questa nuova norma 
statutaria? Commenti diversi. 
C'è chi di questo vizio non ne 
può fare a meno. È il caso del 
delegato di Catanzaro, Nazza
reno Cartoli: •Vorrei riuscirci, 
ma chi me lo insegnai. Ci so
no i soddisfatti. Giampiero Ra
simeli!, Perugia: -Non se ne 
poteva pia. La salute si difen
de anche cosi». Ci sono gli 
eslerrclaltl. Enrico Rossi, Pisa: 
•E incredibile. Perche Inserire 
una norma nello statuto? Po-
leva essere una raccomanda
zione», Ci sono i tolleranti: io 
non fumo, ma ho votato con
tro l'emendamento; io fumo e 
ho votalo a favore. Ci sono i 
coerenti, Umbertina Vaccari, 
Mantova: mi sono schierata a 
favore dell'emendamento, an
che se è un po' singolare aver 
inserito nientemeno che una 
norma nello statuto, E comun
que va.bene: lottiamo per 
l'ambiente e la salute e quindi 
dobbiamo essere coerenti. Ci 
'sono gli spiritosi che se la 
prendono con il delegato Vio
la di Bolzano: »Se sono tutti 
come lui si spiega perché a 
Bolzano prendiamo cosi' po-
chlypti». ..„- , .] patte. 

Il voto 
per 

sarà 

Passa il voto segreto. Con 431 a favore, 158 contro e 
37 astenuti il congresso approva un emendamento 
che prevede la regola dèlio Scrutinio segreto per l'e
lezione degli organi esecutivi. Bocciata una proposta 
di Dario Cossutta che chiedeva la corrispondenza 
tra voti sul documento e presenza negli organismi 
dirigenti. Il nuovo Statuto riceve il placet dei delegati 
che impongono il ripristino degli inni..; ' 

M R M SPATARO 

(•ROMA Era il punto pia 
spinoso dello Statuto, argo
mento di molti dei 244 emen
damenti presentati: voto se
greto o palese? La soluzione 
della commissione (palese a 
meno che non chieda il segre
to il dieci per cento dei parte
cipanti) non piace ai pia. Fas
sino spiega che quella propo
sta garantisce comunque la li
berta di scelta. Ma •solo col 
voto segreto - dice dal palco 
Luigi Berlinguer - chi viene 
eletto è più forte e più legitti
mato». Delio stesso parere 
Paole Bufalini che parla di 

3iaranzia delle liberta». Dario 
ossutla illustra il proprio 

emendamento che prevede si 
il voto segreto ma la possibili
tà di quello palese se lo chie
dono i quattro quinti. E lui 
chiede anche che un regola
mento stabilisca le modalità 
di uso del voto segreta e che 
comunque venga garantito al
le minoranze «lo spazio con
seguente al consenso ottenuto 
dal documento eventualmen
te presentalo.. Barbera inter
viene a lavore degli emenda
menti Butalini-Berlinguer di
cendo che si deve garantire la 
•liberta del voto». Natta non 
condivide. «Il voto palese - af
ferma - di alla persona un'In
vestitura di fiducia. Con lo 
scrutinio segreto non si capi
sce mai il segno di una oppo
sizione». 

Si passa al voto. E la mag-

f ioranza che si pronuncia sul-
emendamento Bùfallnl-Ber-

linguer <Voto segreto sempre 
e comunque per'gli organi 

esecutivi) « schiacciante: 431 
si, 158 no, 37 astenuti. La pre
sidènza si spacca. Votano a 
favore, tra gli altri, Lama, Ma-
caluso, D'Alema, Bassolino, 
Giovanni Berlinguer, Tortorel-
la, Cossutta, Chiaromonte, 
Barbera, Folena, Asor Rosa. 
Contrari Natta, Fassino, Vio
lante, Chiarente, Vitali, Santo-
stasi, Magri si astiene. Un ap
plauso sottolinea questo signi
ficativo cambiamento. L'ulti
ma parte dell'emendamento 
Cossutta (corrispondenza voti 
sul documento-membri negli 
organismi dirigenti) viene re
spinta. Cosi come viene boc
ciata la proposta di Albertinl il 
quale chiede che, oltre a dire 
che si possono presentare do
cumenti diversi, si dica che es
si hanno -uguali diritti». 

SI resta in argomento: si di
scute del divieto di formare 
correnti organizzate. Il com
ma »l» dell'incoio 3'prevede 
che ogni iscritto possa utiliz
zare per la Ubera circolazione 
delle idee «aumenti e locali 
del partito e vieta1 di conse
guenza che st possano usare 
locali e strumenti finanziati 
con •mezzi'estranel al partito 
quando siano utilizzati al so
stegno di raggruppamenti in
terni». L'Intento é chiaro. Ma 
Soave di Milano non é d'ac
cordo. Propone di scrivere: 
ogni Iscritto ha diritto a parte
cipare a centri, circoli culturali 
ecc. purché non costituiscano 
raggruppamento intemo. Cos
sutta (semprè'Dario) l'appog
gia. Ma II onJjréssQ boccia. 

Nel u p y p « u l | a •dlacipti-

I delegati impegnati nelle votazioni di ieri pomeriggio 

nà di partito» c'è un comma 
che non piace a Patella. E 
quello in .cui si dice, che non 
•può comunque costituire og
getto di sanzione disciplinare 
resercizio dei diritti ricono
sciuti dallo Statuto». «Non ca
pisco che cosa vuol dire -
spiega -. E come scrivere che 
non è un criminale chi non 
commette alcun reato...». Si 
vota il comma che resta per 
420 si, 161 no e 4 astenuti. Ac
colta una proposta di Novelli 
con la quale solo il congresso 
(e non il Ce) ha il potere di 
modificare lo Statuto. Al Ce, 
invece, viene demandato il 
compito di riscrivere la pre
messa sui cui c'è stato un bre
ve d.L< tuto con gli interventi 
di Ingrao, Chiarente, Natta, 
Barca. 

L'introduzione delle Unioni 
comunali solleva problemi. 
C'è un emendamento che ne 

Kropone l'abolizione. Malago-
, dell'Emilia, lo difende a 

spada tratta perché la sua re
gione su qiìell'JstSriM;' ha 

scommesso la riforma orga
nizzata». E Fassino spiega 
che la commissione ha cerca
to di mettere ordine nella 
giungla delle esperienze (co
mitati cittadini, di zona, coor
dinamenti) mantenendo però 
una certa flessibilità (nel testo 
Infatti è detto si «possono co
stituire»), I delegati si convin
cono. Le 
mèndamento è bocciato. 
Un'altra proposta riceve il me
desimo trattamento. E quella 
di Albertinl che chiede di eli
minare un'altra nuova struttu
ra, le sezioni tematiche. Il 
congresso si anima anche su 
un altro tema delicato. Quello 
se delegare a pieno titolo 
(quindi con dintto di parola e 
di voto) il gruppo dirigente 
uscente ai congressi o se 
mantenere la versione attuale 
(chi non viene delegato, par
tecipa solo con diritto di paro
la). Già la commissione aveva 
discusso a lungo su questo. Le 
ragioni per sostenere!» prima 
ipotési, come «piega Cotturri, 

stanno, nel fatto che cosi si 
evita quel fenomeno dei .de
legati imposti» alte federazioni 
dal centro. Ma la commissio
ne, risponde Fassino, ritiene 
che possa partecipare a pieno 
titolo a un congresso solo chi 
è •pienamente legittimilo con 
una delega». Il congresso si 
convince e boccia l'emenda
mento sostenuto da Cotturri. 

Jl tesoriere non place a lutti. 
Soprattutto non convince il 
latto che, come è fissato dal
l'articolo 22, debba essere 
membro di diritto delle segre
terie (di sezione, federali, re
gionali e nazionali). Il motivo: 
non sempre c'è una corri
spondenza tra l'affidabilità 
tecnica e quella politica. Ma 
Fassino insiste, perché questa 
è una novità significativa. Alla 
line, dopo una lunga discus
sione, passa l'idea di questa 
nuova figura ma si prevede 
che debba far parte «della se
greteria nazionale». Quindi le 
altre istanze possono anche 
regolarsi diversamente. 

i capitoli che riguardano le 
donne fanno discutere. Mac-
ciotta chiede l'abolizione del
l'articolo che prevede la con
ferenza nazionale delle donne 
comuniste. «Il tema della diffe
renza sessuale - spiega - può 
essere oggetto per esempio di 
un congresso tematica. Che 
bisogno c'è di un'istanza che 
può avere carattere ghettiz
zante?». Non convince: respin
to. Lama invece non è d'ac
cordo con quella parte dell'ar
ticolo 35 in cui si dice che le 
elette «rendono conto soprat
tutto alle elettrici della loro at
tività» perché gli eletti, dice, ri
spondono a tutti gli elettori. I 
delegati sono d'accordo. 
Quell'aggiunta viene soppres
sa. 

Per un soffio il congresso 
reinlroduce nello Statuto il ca
pitolo degli inni nelle manife
stazioni del partito (Bandiera 
lassa. Internazionale. Inrio di 
Mameli e Inno dei'lavoratori). 
Lo propohePestalozzae rac
cogli* 398 si e 391 no. 

La Malk «Ora tra noi si può 
«Confermo: ci sono novità ma anche punti da chiari
re. Mettiamo le questioni concrete sul tavolo del 
confronto e vediamo come andare avanti». Cosi par
la Giorgio La Malfa dopo le conclusioni di Cicchetto. 
Il Pei unito - dice - è «un successo» per il segretario. 
Il congresso ha offerto un contributo al «profilo prò 
grammatico dell'alternativa». Resta l'incognita delle 
condizioni politiche, ma «se il Psi si decide...». 

PASQUALI CAMILLA 

mani rischia di finirci dentro. 
Bisogna prima restringerne le 
dimensioni:*» questo compi
to che attendiamo il Pei. 

Ma ani tappeto d sesto u -
ebe le proposte «M PcL Le 

Itnonvcro» 

Giorgio La Malfa 

• i ROMA Arriva direttamen
te da palazzo Chigi, Giorgio 

" La 'Malfa. LI ha acconsentito 
acche Ciriaco De Mila metta 
mano alle forbici ma senza 
entusiasmo, anzi con la con
vinzione che si tratta dei soliti 
tagli che eludono una vera 
politica di ngore e di risana
mento. Lo si vede in faccia 
che è deluso. Sembra, dun
que, cogliere nel segno Achil
ie Occhetto quando si rivolge 
proprio al segretario repubbli
cano per contestargli un giu
dizio di inadeguatezza del 
programma del Pei per il nsa-
namento. «Come si fa a dire 
questo - osserva il leader co
munista - continuando a par
tecipare al tristi fasti di una 
sempre più caotica ingoverna

bilità?». 
Le giro la 
voleUMaUaiCMieitlar 

Potrei dire che si fa quello che 
il problema drammatico della 
linanza pubblica impone di 
tare oggi. Certo, sarebbe l'i
deate risanare eliminando im
produttività, sprechi, degrado 
e ingiustizie, E storicamente la 
posizione del Pri. E Occhetto 
implicitamente ne riconosce' 
la fondatezza Ma la questione 
non la si può sospendere tra 
un futuro tutto da costruire e 
un passato da ninnare. Nel 
mezzo ci sono centinaia di mi
liardi di debito pubblico, un 
lago cosi ampio che se uno 
pensa di salparlo spingendo 
lo sguardo a un idilliaco do-

•pecaco-
sa»? 

Non voglio, polemizzare con 
Occhetto quando dice che co
si non è. Osservo, pero, che 
una proposta di politica eco
nomica tanto efficace lo non 
la conosco, almeno non l'ho 
ancora vista. Sarebbe utile che 
il Pei la rendesse pia evidente. 
Noi siamo pronti a rifletterci. 
Faremo, anzi, la nostra parte 
mettendo sul tavolo degli ele
menti concreti di discussione 
per vedere se é possibile com
piere un passo avanti. 

Crede che II «governo om
bra» che U Pel s u per pro
muovere possa favorire un 
confronto ravvicinato? 

E difficile rispondere oggi, an
che perché mi sembra che il 
congresso abbia offerto pochi 
elementi di valutazione su 
questa innovazione. Finora è 
poco più di una lormula, e 
non vorrei che si traduca sol
tanto in Un fatto tattico. Per 
questo mi riservo un giudizio 

approfondito quando questo 
governo ombra comincerà a 
funzionare. 

Ma l'Indicazione ddl'alter-
natrra è già emersa nnfch-
•ente. Non è di per sé un 
rat» politico buovanro ri-
svetto a rnr»aadro politico 
che lei atea» ha definito In 

partedpaztaw del Fri al 
processo rleU'aneniattva al
l'Impegno del M In qaesta 

:. Se i convinto che 

Qui è antan 0 ano gtadlzki 

I stKlaUalt ibbuu» (Li~acd-
lo d percorrete questa atra-
da la sua riserva non viene 

St, c'è un ulteriore passo avan
ti da parte del Pei. Soprattutto 
la puntualizzazione, latta da 
Occhetto nella replica, sulla 
disponibilità a contribuire al
l'alternativa' come una delle 
parti in causa, e non con 5 -tin
to di egemonia, può favunre 
un nuovo processo politico. È 
una linea destinata a incon
trarsi con quella socialista in
dipendentemente dalle reci
proche difficoltà di rapportò. 

Non pare che lei dia eccessi
vo peto al fuoco di sbarra
mento alzato da Bettino 
Craxl. Come mal? 

È inevitabile qualche frizione 
quando due partiti che pre
mono su un unico bacino di 
elettorato si ritrovano sulla 
stessa strada. Coslunó fa un 
passo avanti e l'altro lo fa in
dietro. Ma la strada quella è. 

Lei ha sempre vincolato la 

Una cosa è dire - mi si perdo
ni il bisticcia di parole - che il 
Psi non ha una strada alterna
tiva, un'altra è rilevare che dal 
punto di vista politico la pro
spettiva dell'alternativa è con
dizionata dal Psi. E finché i so
cialisti non riterranno di fer
mare l'ascensore al piano... 

Strana pretesa, però, quella 
dltdudTcareseFPdstlao 
no al plano giusto. 

Ma al Pei non basta protestare 
che l'ascensore d elf'altemali-
va è più accogli ente di quello 
del pentapartito. 

E cosa, a ano parere, do-
YTeMK'arenPdT 

Dovrebbe continuare a rende
re più netto il profilo program
matico dell'alternativa. Se un 
risultato il congresso può ave
re acquisito è proprio questo: 
al di là delle condizioni politi
che, l'alternativa è program
maticamente in vìa di elabora
zione. 

Mi pare che il Pel sia riuscito a 
evitare la contrapposizione di 
linee che era emersa a Firen
ze. .Questo poter presentare 
un partito unito è, dal punto di 
vista di Occhetto, un successo. 
Non so se sia di per sé suffi
ciente a fermare remoraggia 
di voti e a riprendere una ini
ziativa politica forte. Sfortuna
tamente oggi non basta piò 
avvicinarsi ai modello social
democratico europeo per es
sere vincenti. Anzi, si rischia di 
arrivare a un approdo comun
que perdente, come rivelano 
la Spd in Germania e il Labour 
in Gran Bretagna (in Francia e 
in Spagna è diverso perché II 
diversi sono i modelli che i 
partiti socialisti stanno gesten
do). Questa processo il Pei 
avrebbe dovuto farlo prima, 
nella mela degli anni Settanta. 
Ma oggi, In una società dove 
la modernizzazione moltiplica 
i ntmi deUe trasformazioni, 
Stato, mercato, risanamento 
chiedono qualcosa di più del 
nformismo classico. Tanto più 
accelerata, dunque, deve es
sere la revisione. Saprà farlo il 
Pei? 

50 i partiti ospiti 

Incontro con Occhetto 
per l'cirrivederci 
ai delegati stranieri 
• ROMA. Pranzo di saluto 
ieri, subito dopo la replica di 
Occhetto, per le oltre cento
cinquanta delegazioni estere 
invitate al congresso. È stato 
io stesso segretario delPci, ac> 
compagnalo da Napolitano e 
Rubbi, a salutare personal
mente, all'hotel Sheràton, gli 
ospiti prima della loro parten
za. La massiccia presenza di 
delegati di tutti I partili demo
cratici del mondo ha costitui
to In elfettl uno degli elementi 
più significativi dell'intero 
congresso, Tra gli altri erano 
presenti al ricevimento Pietre 
Guidoni, membro della segrè-

, teria del Ps francese, l'inviato 
del Pcus Alexandr Jakovlev, 

rappresentami della Spd tede
sca, esponenti!/ della sinistra 
Israeliana. Proprio alla signifi
cativa presenza di delegati dei 
partiti democràtici di Tei Aviv 
ha fatto riferimento Occhetto 

1 nella sua replica, a testimo
nianza dell'interesse con cui 
viene seguila, a livello intema
zionale, la politica del Pei per 
la soluzione della vicenda me-

. diorientale. I rappresentanti 
dèi partito Mapam israeliano 
(formazione a sinistra del par
tito laburista) hanno sottoli
neato l'importanza del contat
ti avuti in questi giorni à Roma 
grazie al congresso comuni
sta. Tra l'altro 1 delegati Israe
liani si sono incontrati con 
rappresentanti sovietici. 

Comitato centrale: 284 nomi, 123 nuovi 
••ROMA, li nuovo Comitato 
centrale che guiderà ii Pei per 
i prossimi quattro anni sarà 
eletto oggi dal congresso a 
conclusione dei suoi lavori. Il 
voto (sarà palese) è previsto 
per la tarda mattinata. 1 dele
gati hanno però cominciato a 
discuterne a porte chiuse nel
la nottata di ieri in seduta ple
naria. Prima di arrivare in as
semblea la commissione elet
torale aveva lavorato a lungo 
per mettere a punto una pro
posta da presentare al con
gresso. Il Comitato centrale 
uscente è composto di 221 
membri e la Commissione di 
controllo di 58. 

Secondo le proposte pre
sentate ieri sera al congresso 
da Pellicani, a nome della 
commissione elettorale, i 
membri candidati a) nuovo Ce 
sono 284. quelli candidati alla 
Commissione di garanzia 
(che prende 11 posto dell'at

tuale Commissione centrale di 
controllo) sono 50, Si va còsi 
ad un ampliamento del «par
lamentino» dètflcL, 

L'aumento dèi membri del 
Comitato centrale già in coiti-
missione elettorale ha suscita
to più osservazioni, ma Pelli
cani ha una stia risposta. «Es
so - dice - deve essere Corre
lato alla crescita della percen
tuale delle donne e ad altri 
fattori fra cui la storia dèi no
stro partito che ha determina
to una presenza di cui biso
gna tenere conto: una esigen
za di rinnovamento: lo sforzo 
dì far corrispondere gli organi
smi dirigenti a ciò che il pani
lo è diventalo, U somma di 
questi (attori - osserva Pellica
ni - mette in evidenza che 
non è più possibile costituire 
gli organismi con i metodi che 
finora ci hanno guidati. È 

RAFFABU CAPITANI 

quindi chiaro che bisognerà 
porsi it.problema di individua
re nuove regole. In questa fase 
ci siamo impegnali più sul 
versante della,.elaborazione, 
delle scelte delUiniziativa poli
tica: ed è rimasto un po' in 
ombra il punto della riforma 
del partito al quale si collèga 
la rifórma' dell'organizzazio
ne». 

'La novità più dirompente 
del nuovo Ce è Quella della 
presenza femminile che dal 
18% sale a! ,31% e che Livia 
Turco spera di portareal 33% 
con l'aiuto dell'assemblea dei 
delegati. Tra le figure più in vi
sta ledonneche appartengo
no al gruppo di punta della si
nistra femminista. Fra queste 
la. filosofa Adriana Cavarero, 
l'intellettuale Francesca Izzo, 
Ersilia Salvato vicepresidente 
della commissione Giustizia 

del Senato, Maria Luisa Boc
cia direttrice di «Reti», Marta 
Dassù del Cespi, Adele Pesce 
ricercatrice, Annamaria Gua
dagni giornalista deU'«Unilà», 
Proposta anche la teoioga 
Wilma Gozzini. Ben rappre
sentato l'ecòpàcifismo con 
Laura Confi, Chiara Ingrao e 
Chicco Testa. Proposti il so
ciologo Vittorio Riser e il con
direttore dell'.Unità. Renzo 
Foa. 

Quale peso avrà là posizio
ne di minoranza rappresenta
ta da Cossutta? Nella proposta 
avrà dieci seggi. Oltre a Cos
sutta e Pestalozza che faceva
no già parte del precedente 
Ce tra gli altri sono proposti 
Gianmaria Cazzaniga direttore 
di «Marxismo oggi», Renato Al
berimi assessore regionale 
dell'Emilia, Katia Betlilto vice
presidente del consiglio pro

vinciale di Perugia e Guido 
Cappelloni, già dirigente della 
sezione celi mèdi, «Abbiamo 
rispettato -spiega Pellicani -
il regolamento congressuale 
che prevede la presenza dì' 
tutte le posizioni e sensibilità 
manifestatesi nel dibattito; 
questo naturalmente non si
gnifica automatismi di percen
tuali né presenza organizza
ta». 

Dei 284 membri proposti 
per II Comitato centrale 123 
sorto nomi1 nuovi. Le-donne 
sono 89 in lutto: 34 conferma
te dal precedente Comitato 
centrale e 55 nuove candida
te. Escono dal •parlamenllno» 
una quarantina di dirigenti. 
Alcuni hanno chiesto di non 
essere riproposti: sona gllsto-
nei Giuliano Procacci e Rosa
rio Vlllari, il musicista Luigi 
Nono, il filosolo Luciano 
Gruppi e il giurista Alfredo Ga
lasso. Le riconferme sono 161. 

Pd ai raggi X 
giovane colto 
e con più donne 
Se il congresso è un po' lo specchio del partito, 
alle porte degli anni Novanta questo Pei « giovi
ne, acculturato, fortemente segnato datla presen
za femminile, con una più articolata composiiio-
ne sociale. E l'immagine che si trae dall'ampia In
formazione sul lavoro della commissione verifica 
poteri che Cesare Fredduzzi ha dato ieri pomerig
gio alla platea del Palaeur. 

QKMMO PMkJCA N U M 

••ROMA Cominciamo da 
uno del dati che ha più forte
mente caratterizzato - e non 
solo numericamente - la sto
ria di quoto congresso: l i 
presenza femminile. C'è un 
vero e proprio balzo In avan
ti: le delegate sonò passale, 
in Ire anni, da 248 a 345, un 
salto percentuale di oltre diè
ci punti, dal 22.73 al 33,40. 
Ed è, quella delle donne, una 
presenza «giovane», più di 
quella degli uomini. L'età 
media delle delegale (senza 
contare quella meli della de
legazione Fgci che rabbasse
rebbe ancora di più) è di 37 
anni, contro 1 quasi 43 del 
delegati-uomini. L'età media 
del delegato si è comunque 
abbassata rispetto a Ire anni 
fa, «tendendo poco sotto I 
41, Fredduzzi h i latto anche 
un'analisi pia nel dettaglio, 
per classi d'età. E allora II fe
nomeno del ring»oyanlmen!o, 
appare ancor pia evidente: 
ben il 42,6% ha tra 30 e 39 
anni, ed un altro terzo (esat
tamente il 34,4) ha tra 40 e 
49 anni. Sotto i trentanni c'è 
un buon 8%. 

S'è detto della più articola
ta composizione sociale del 
congresso. E un fenomeno 
non di oggi, ma che comun
que nella sua accelerazione 
rispecchia i profondi muta
menti in corso nella struttura 
del mondo del lavoro: il pro
gressivo assottigliamento dei 
ceti operai, l'espansione del-. 
le professioni tecniche e In
tellettuali, la costante crescita 
del terziario, la profonda tra
sformazione dell'occupazio
ne nelle campagne. 04 tutto -
questo anche la struttura del 
partito risente, e quindi an
che hi composizione sociale 

del congresso. I (relegali ose
rai erano ancore tre anni la g 
23,33» e ore tono H l i f t 
•colletti bianchi» e tecnocrati 
tono cigli il |ruppo,MeWi 
pia reppreMttttato (2i,9X), 
tallonati da pnrKeuori « jrw 
gnanli saliti il 2«,4*. taf-
guaroerole Il quo! SS della 

va per altro vano la 

lana del etti agricoli ( 0 | Ira 
braccianti, ceJuVnkai e con
duttori) •Monto,-qit**ta, an
che di un debote ledttamn-
to comuni*)* nette campi-
gne. 

C'è anche uni «voce, nel 
rapporto di freddilo! eh* 
fornisce uni spigrirmi d. 
quoti mutamene McMIi 
l'accresciuto livello t&mtt. 
Oltre li metà dei cWafte) hi 
li «cera» media superiori 
(appena tre anni h «rena I 
46*), mi ««no ormai II }4»l 
delegati e h i l ludi con 
una laurea. Ancore: In un Pel 
dove oggi anche un segreta
rio di federuiont può non 
essere un funzionario a tem
po pieno (a Genova per 
esempio), i delegatUunzio-
nari sono a questo congresso 
353, pili al 33»; incora Ire 
inni li erano il 38X. Per con
tro addirittura reddoppU il 
numero dei dirigenti di sosti
ne: tra il 17 e il 13 Congresso 
sono panati di 10» • 216, 

Infine l'anzianità dipartito. 
Il dato piò vistoso: Il TOH dei 
delegati si è iscritto dopo II 
'68. Il grosso è costituito dal
la «leva, del '69-74: t 3 4 * 
seguiti d i quelli del TS-T»-. 
20*. Risile all'epoca era la 
fondazione del partito e la 
lotti di Liberazione la k 
del 4,«X del delegali. 

.Flniiìfeairia 
«State cambiando 
ma eincora poco» 
wm ROMA «Ci sono qui e la 
pezzi di novità, mi è difficile 
metterti assieme e Individuare 
la figura del mosaico-, dice 
Sergio Pininfarina, presidente 
della Conlindustria, arrivalo al 
congresso comunista per 
ascoltare dal vivo le conclu
sioni di Achille Occhetto. 

Quali novità btnrrede e co-
uwnl'IuietMviiito? 

Emerge chiaramente un lotte 
desiderio di rinnovamento, 
ma a me sembra - he il risulta
to sia più interno al Pei che 
esterno. Non è casuale che i 
mutamenti immediatamente 
percepibili siano quelli allo 
Statuto del parato, nell'orga
nizzazione della vita intema, 
nell'attribuzione di responsa
bilità a un maggior-numero di 
quadri giovani e di donne. 
Credo che serva a trovare una 
forte coesione nella direzione 
del partito. £ indubbiamente 
un tatto positivo. Ma tutto que
sto non si traduce, almeno 
non ancora, in novità sostan
ziali, soprattutto sui temi del
l'economia. 

Deluso, qnlndi? 
Non è questo. È che, franca
mente, mi aspettavo qualcosa 
di più. 

Cosa, ad esemplo? 

Il ruoto del mercato, soprattut
to, che è cosa diversa dal rico
noscimento dell'importanza 
del mercato. Questo, per me 
che sono stalo nel Parlamento 
europeo dove il Pel ha antici
pato la propria revisione, era 
qualcosa di acquisito. Mi chie
do, però, se basti ora che to 
stesso Gorbadov si pone il 
problema di aprire l'economia 
dei paesi dell'Est al mercato. 
Noti rhftplàce parlare di fallì' 
mento del socialismo reale, 
ma mi sarebbe piaciuto che il 
Pei, un partito radicato in una 
economia di mercato dell'Oc
cidente, si fosse posto come 
leader di una evoluzione più 

marciti, E poi tutto quanto è 
etato detto sulla relazioni kv. 
dustriali, che pure tantlane 
qualche novità, sembra al di 
qua di una coreggimi aceto 
di rigore e di compatibilità 
con il risanamento. 

graaratatea c o al «ero le 

•«rfiwBiieM.ejriMIoto-
t e t P i o o a M Q i s p a i i o . 
•wveatwhSleoT 

Se questi novità si tradurrà In 
iniziative coerenti al è giusto 
che vi siano tra di noi dei con
fronti in modo che, al di là 
delle ideologie, si possano in
dividuare soluzioni Idonee sui 
singoli problemi. 

Peti 
U t 
I» « • «ool» ad MoYntl 
dd precèew « thtn&m 

È naturale die il Pel desideri 
l'alternativa e die voglia acce-
lerame II processo. Ma per es
sere un protagcflhta alùvo del 
governo del paese ha bisógno 
di una legittimazione degli 
eiettori. La rjonftnduatria*non 
c'entra. Io personalmente pos
so dire crwrKMi te prevedo Im
minente e, torse, non avverrà 
mai. 

a leU 

crezk Marnata? 

Mi consenta una distinzione: 
tra l'alternativa come latto po
lìtico e il rinnovamento delle 
istituzioni. Quoto credo sii 
necessario e, sotto certi aspet
ti. anche urgente: un rinnova
mento profondo delle istitu
zioni che faccia funzionare 
meglio II nostro Stato. È qui il 
ruolo del Pei è indubbio, E j#i-
che noi stiamo lavorando per 
un tale risultato. Da buoni eli. 
ladini, più che di industriali. 

QfiC 
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POLITICA INTERNA 

PCI'%' 
mlì-

È stato quello della «signora del Pei» l'intervento 
di maggior rilievo dell'ultima giornata al congresso del Palaeur 
I problemi politico-istituzionali e il racconto della sua esperienza 
«Quel giorno che a Montecitorio fui in disaccordo con il mio gruppo.. 

i» «Il primo problema è lo Stato» 
Lo dice lotti, compagna presidente 
Le riforme istituzionali sono il piatto forte dell'inter
vento di Nilde lotti, che vede un Pei fin qui troppo 
tjmidp e sulla difensiva. Dice ai socialisti: non mitiz
zate' le riforme regolamentari, anche col voto palese 
il Parlamento è degradato a maxi-ingorgo di provve
dimenti del governo e non riesce a far leggi. Poi la 
presidente racconta: «Quel giorno del voto segreto, 
quando mi trovai in disaccordo col Pei...». 

A N N A M A R I A O U A O A O N I 

•••ROMA Sua maestà Nilde 
lotti-è quella dt sempre. In 
una parofa, autorevole in Ita
lia è uria deIle,<}onrte che por
ta 'meglio questo aggettivo. 
Una curiosa coincidenza vuo
le che prenda la parola poco 
prima di una fragile e ispirata 
Ingaray, la filosofa che ha spe

sso molto del suo pensiero in
corno al problema dt genealo

gie e «madri» simboliche In* 
sorrìma circa la necessità di 
cosi ni ire figure femminili au
torevoli, per accedere a un 
universo di simboli differen
ziato, a una cultura della diffe-

h renza, appunto. . 
, Al nuovo corso lotti doman
da dl'prenderc di petto le n-

* Wrme istituzionali^ dì lavorare 

alla ndefinizione delle regole 
del gioco democratico. La
menta un incedere incerto, 
confuso e faticoso, la nforma 
delle autonomie impantanata 
alla Camera sulla legge eletto
rale; la tendenza prevalente 
ad «aggiustare* più che a ri
pensare il sistema bicamera
le Critica la scarsa chiarezza 
del documento congressuale 
in fatto di riforme istituzionali, 
chiede che si apra su questo 
una discussione nel paese, 
non solo tra le forze politiche. 
Rimprovera al Pei di stare sul
la difensiva per quel che ri
guarda la nforma del regola
mento" della Camera e manda 
a dire ai socialisti, che tanto 

hanno vantato le virtù del voto 
palese: è un'illusione pensare 
che serva a qualcosa rivedere 
i regolamenti, se non si-affron
tano insieme i grandi proble
mi dello Stato Guardate a che 
cosa è ndotto il Parlamento è 
un maxi-ingorgo di leggi e 
provvedimenti del governo, 
quasi tutti a carattere finanzia
no Intanto la vita economica 
del paese va per conto suo, e 
bisogna dar battaglia per con
sentire al legislatore di fare il 
suo mestiere, cosi é stato, per 
esempio, per riuscire a discu
tere la % legge sulla violenza 
sessuale. 

Nilde lotti, insomma, ha 
messo in chiaro le sue carte, 
davanti a un partito cui brucia 
ancora la vicenda del voto se- • 
greto Tutti infatti ricordano 
quella giornata nera di Monte
citorio quando, tra gli scam
panellìi della presidente, il vo
to segreto venne baitutto per 
un pelo (sette voti) Alla lotti 
fu nmproverata la scelta della 
procedura. Il Pei avrebbe vo
luto che la proposta della 
Giunta per la modifica del re
golamento fosse messa in di
scussione per singoli punfi: 
questo avrebbe consentito di 

•salvare* in parte la possibilità 
del voto segreto La presiden*, 
te scelse invece di mettere af 
voti ' l'intero provvedimento.1 

Andò come andò. «È stato 
uno dei momenti più difficili 
della mia vita - spiega adesso, 
sorridente, senza tradire emo
zioni, l'ineffabile signora - La 
procedura di modifica del re
golamento vuole che quella 
norma sia Indivisibile, a meno 
che' la Giunta^sressa non pro
ponga diversamente Ho pre
ferito attenermi rigorosamente 
a questaregola. Oltre tutto te
mevo che la votazione separa
ta mettesse in discussione il 
mantenimento del voto segre
to per alcune- leggi che atten
gono i, diritti della persona, è 
per questo che abbiamo potu
to votare la legge sulla violen
za sessuale a scrutinio segre* 
lo . •. Sostenerlo però e stata 
dura: «Ho fallo quel che dove
vo, ma quando i compagni ur
lano contro di te...Beh, ti senti 
sola*. Tuttavia non cambia 
opinione «Una volta Natta 
disse: "I migliori presidenti 
della Camera sono quelli che 
vanno meno d'accordo col lo
ro gruppo". Penso abbia ra

gione* 
Ad andare per la sua stra

da,* seguendo proprie convin
zioni, costi quello che costi, 
Nilde lotti è abituata. Dev'es
sere una sorta di allenamento 
esistenziale, lei ammette che 
«si, è una scuola durai. A far
ne una specie di regina forse 
ha contribuito la navigazione 
difficile nelle miserie dell'Ita-
lietia del dopoguerra, e nella 
temperie di un Pei che allora, 

Suandoiera uni'«donna scan
alerai per l'amore con To

gliatti! non 'le risparmiò' nulla. 
«Cosa vuoi, i comunisti aveva
no un'immagine assurda, era
no quelli che portavano via 
tutto, che non amavano i figli. 
Andare a vivere con un uomo 
sposato era clamoroso e gra
ve. Il partito non k> capiva Al
le amministrative del '51 il se
gretario, della mia federazione 
spiegò cosi che non mi avreb
bero riconfermata consigliere 
comunale: sai, questo tuo rap
porto con Togliatti...La cosa 
mi umiliò molto. Durante la 
campagna elettorale, però, 
tante compagne mi venivano 
incontro e mi domandavano 
tranquille, apertamerite,' come 
stava Togliatti, come se fosse 

normale.. Anche allora le 
donne capivano di più*. Ri
sentimenti? «No, non ne ave
vo, non me ne sono portati 
dietro, perché ero felice e ap
pagata- quand' è cosi, queste 
cose si sopportano meglio*. 

Si arrabbia a sentir dire che 
le si attribuisce un dissenso 
sull'operazione che ha pro
mosso tante donne in questo 
congresso. «È quello per cui 
mi sono battuta tutta la vita.. 
Sono perplessa sulle quote, è 
un'altra cosa, le accetto per 
necessita, perché ci sento 
dentro qualcosa di proteznm-
stico...Tanto più se, per ag
giungere donne, ci si limita ad 
allargare a dismisura gli orga

nismi dirigenti». Al partito del 
nuovo corso, che vede colto 
e moderno», annette parafra
sando Lenin «il volto anico 
del futuro: lo spinto che ave
vamo noi, la slessa passione 
politica dei nostri compagni, 
che erano operai e braccian
ti*. Del resto, quando le chie
do come convive con la «mae
stà* che le hanno attribuito 
giornali di tutto il mondo, ri
sponde non senza civetteria: 
•Mia madre aveva fatto la se
conda elementare e sapeva 
solo la tabellina del tre, vestiti 
ne aveva pochi, eppure e'a 
cosi anche lei: forse le somi
glio*. Se si accetta la metafo
ra: è questione di stile, non di 

«La vostra politica mi sembra giusta» 
Parola di donna, di Luce Irigaray 
Quando il congresso tributa il grande applauso ad 
Otfchelti), lei scende dai banchi della presidenza 

,e' fo va. ad abbracciare. Piccola, minuta, gli occhi 
ctìrafi. e acuti',, il sqrrfso tenero e quella voce dolce 
è /erma insieme: è, Luce Irigaray, la più grande 
borica della differenza femrninile. È venuta .qui 

sd*ila,Francia per,PPrtare,il,sufj saluto,-jl suo con
tributo. Ha pallate dei «diritti» delle donne. 

' 'rOA^LA'.«•CUCCI ' ' • 
MFiOMA C'è una strana ec
citatone nel parterre del Pa
laeur poco dopo le 11 Senti 
donne che dicono con ana 
emozionala:, adesso, tocca a 
lei, ora parla Luce Irigaray è 
già -seduta alla presidenza 
quando annunciano II suo In
tervento. Né(|a sala si la un si
lenzio caldo e rispettoso per 
ascoltare, in un Italiano incer
to, il pensiero di questa don-

• na vera, intera. Che h» deciso 
.,«dl consacrarsi alla liberano-
.«••del le danne luori da qua
lunque partito) e che oggi è 
qulperchéil Pel ;ha uria poli-

, tua che mi'sembra giusta per 

il mondo» e perché .le tue 
proposte, le sue battaglie cor
rispondono ai dintti femmini
li.. 

Ha un tono sereno, pacato; 
eppure ha subito comporta
menti ingiuriosi, vere e pro
prie persecuzioni II pensiero 
corre a.quando venne cac
ciata dall'Ecele de Vincennes 
perché aveva scruto «Specu-
lum>. Si era permessa di rive
lare i fondamenti maschilisti 
dei pensiero filosofico. E cosi 
lei, l'allieva prediletta di La
can, fu sottoposta ad una sor
ta di processo. Il suo libro 
venne bollato come «mora

le». Avevano negato cittadi
nanza a quel pensiero cosi 
fecondamente anticipatore. 
Qui, al Palaeur, ha cittadinan
za anche perché .il program
ma, il progetto del Pel è forte
mente segnato dall'elabora
zione. delle donne comuni
ste» Quell'impegno che or
mai va avanti da anni haca-
ratlenzzato II partilo, - é 
entrato nella sua cultura. Ed 
è forse proprio per questo 
che l'intervento di Luce Iriga
ray viene sottolineato da al
cuni, lunghi applausi. Il pri
mo quando afferma' «I soli 
universali oggi possibili mi 
sembrano il rispetto della na
tura e della differenza sessua
le Voglio dire con questo, n-
spetto a tutti gli abusi di pote
re Individuale e collettivo, na
zionale e intemazionale, che 
due istanze sono da difende
re. la natura,, come luogo di 
vita e la differenza sessuale, 
come luogo della rigenera
zione dei viventi e come limi
te all'accumulazione di qual

siasi potere». Ma la platea co
munista si riscalda in partico
lare quando sente quel •do
vremo accettare di avere un 
po' meno e,di essere un po' 
più. Si tratta di pronunciare 
un po' meno il verbo avere e 
un po' più il verbo essere». 

Luce Ingaray non si limita 
.a queste alfermajionl genera
li e.teoochej.vuol anche pa
iate dei fatti italiani, almeno 
dei fatti delle donne italiane, 
Per esempio, della legge sulla 
violenza sessuale. Chi pensa 
che le donne abbiano ottenu
to i dintti di cui hanno biso
gno - avverte - chi pensa che 
oggi sono delle persone civili 
in quanto partecipano di un 
•dintto neutro inesistente» po
trebbe essere presto smentito 
se passasse una legge sulla 
violenza sessuale che con
templa il doppio regime. Il 
doppio ragime significa chia
ramente che -se le donne og
gi sono più o meno ricono
sciute come persone civili dal 
lato pubblico non lo sono an

cora nella famiglia». Un lun
go, appassionalo argomenta-
re(<potrei aggiungere molte 
altre cose»), che termina con 
•e iicv.ssano, abbiamo biso
gno di un dintto sessuato». Ed 
è proprio questo che Luce iri
garay chiede alle donne e 
agli uomini del Pei affinché 
•non sia più possibile parlare 
dì giustizia anelale e cfvile,.di 
dichiarazioni universali del 
diritto degli uomini, senza n-
deiìnue il dintto civile di ogni 
donna». 

Achille Occhelto, che con
clude Il congresso subilo do
po il suo intervento, risponde 
con un si alla richiesta avan
zata «dalla compagna Inga
ray». Compagna? Ma lei non 
è Iscritta a nessun partito, si è 
votata alla liberazione della 
donna. T i mette in difficoltà 
essere chiamata compagna? 
Risponde sorridendo, mentre 
batte le mani al segretario in
sieme alla platea, menile di
ma, quasi ballando, -Bandie
ra rossa» e prova a cantarla In 
italiano: «No, sono conlenta 

Vuol dire che sono utili le co
se che ho fatto, lo mi ricono
sco nel vostro lavoro e ho la 
speranza di continuare a col
laborare anche in futuro». 
Racconta che si é avvicinata 
al Pei grazie al lavoro politico 
delle donne comuniste, «non 
di tutte le donne comuniste, 
di una parte di esse». La col
laborazione è iniziata, dopo 
Cemobyl ed è andata avanti 
con continuità viene spesso 
in Italia, capile anche delle 
istituzioni. È entusiasta della 
•Carta itinerante delle don
ne». «MI è sembrata - dice -

un'idea geniale perché non 
ci si è affidate al partilo, ma si 
è chiesto alle donne di parte
cipare alla sua costruzione». 
Molli riconoscimenti e tante 
severe, giuste richieste vengo
no al Pei da questa lucida, 
coraggiosa intellettuale. Ma 
con i comunisti, «con la cara 
Livia", vuol continuare a 
cammminare insieme. Lo di
ce alla piccola folla di donne 
che l'è venuta a salutane lo 
dimostra con un gesto, quan
do scende, fra gli applausi, 
ad abbracciare Achille Cic
chetto. 

Walter Molinaio 
liiamo dei diritti 
dentro la Rat 

1 Solidarietà, interesse, curiosità hanno accompagnato l'in-
.tetvento.di ieri-mattina di Walter Molinaro, il lavoratore del
l'Alfa Lancia di Arese che ha denunciato per primo il caso 
«tei diritti negati alla Fiat. Molinaro ha anche toccato i temi 

'.dell'ecologia e, delia produzione, legando insieme la ne
cessità di salvaguardare il pianeta con le esigenze di inter
vènto democratico sulla produzione e sui consumi e con la 
' vatórìzzazìone dei tecnici e dei progettisti. 

OIOROIO OLDRINI 

A metà mattina «ale alla tribuna 
, Valter Molinai*?, <) lavoratore del
ti 4-AlfJ Utncia che col suo coraggio e 
, la sua coscienza ha scatenato il ca-
'$o dei diritti negati alla Fiat, li con
gresso lo accoglie con un applauso 

' c$ui|o e curioso, quasi volesse final-
'mente vedere in faccia e ascoltare 
le parole di questo lavoratore che 
ha contribuito col suo coraggio a ri
mettere in moto le battaglie per t di
ritti sui luoghi di lavoro ed insieme a 
dimostrare concretamente in cosa 
consiste, come si materializza il 

'•nuovo corso del Pei 
~ L'accoglienza di Molinaro, come 

gli lecca spesso m queste settimane 
per-lui un pò convulse, è in qual
che modo un* sorpresa Perché 

. vyalter èja raffigurazione anche fisi
ca de] nuovo .lavoratore, ,ma insie
me, come sì scopre poi sentendolo, 
anche la riscoperta attualirzata di 
valori tradizionali del movimento 

-operaio 

«Non sei grande e grosso1* gli ha 
détto nei giorni scorsi una compa
gna stupendosi non solo delta sua 

magrezza, ma degli occhiali fini. 
della sua eleganza giovanile, del 
suo modo attento di espnmersi, 
quasi fosse alla ricerca sempre della 
perfezione, anche nelle parole che 
usa 

Ma insieme Molinaro espnme an
che la sua voglia di lavorare e la co
scienza che il lavoro può. deve es
sere un pezzo importante della vita, 
e che la professionalità, «fare bene il 
proprio lavoro*, come dicevano i 
vecchi operai milanesi, e un valore. 
E che proprio qui sta la contraddi
zione tra la repressione della Fiat e 
la volontà che lo ha portato a ribel
larsi, dopo avere lavorato per 17 an
ni lui che di anni ne ha solo 33, nel
la fabbrica di Arese 

Non c'è demagogia nelle sue pa* 
, rote, ma la voglia politica ed insie
me il pudore personale di non fare 
della propria vicenda un -caso» in
dividuale, ma un elemento della 
battaglia generale Molinaro parta 
della lotta per i dtntti all'Alfa Lancia 
entrando nel mento dei problemi, 
citando Friedman, sottolineando t 

limiti del sindacato, offrendo una 
sua concezione dell'unità che non 
può essere senza valore e senza 
contenuti 

Ma Molinaro non si nnchiude in 
una visione interna alla fabbrica, ne 
si limita a parlare della battaglia per 
i diritti negati, pur importantissima 
ed anzi in queste settimane decisi
va Affronta i temi dell'ambiente e 
dell economia, dell organizzazione 
del lavoro e delle sue conseguenze 
sulla vita del pianeta ed intreccia il 
discorro sui matenali degradagli e 
no con quello dei costi per la socie
tà e per le aziende, I ecologia con il 
ruolo dei tecnici, dei ricercatori, 
confermando nel concreto, pur sen
za dirlo mai. che «il verde, se non è 
rosso, non 6> 

Iniziando il suo intervento, Moli
naro aveva rivendicato, come valore 
politico e umano, -anche l'ingenui
tà ed il valore del sorprenderci* 
Qualche mese fa ha sorpreso la 
Hat Ieri, in senso ben diverso, ha 
sorpreso sicuramente molti dei de
legati al congresso 

«Se comanda la mafia» 
QueU'abbractio 
per Chicca Roveri 
«Se Mauro non fosse stato assassinato, io credo, oggi sa
rebbe stato qui al mio posto». Chicca Roveri, vedova di 
Mauro Rostagno, ucciso dalla mafia per il suo impegno 
contro cosche e droga, ha dato ieri al congresso una delle 
emozioni più intense. La platea del Palasport le sì è schie
rata accanto, l'ha ascoltata con grande attenzione ed ha 
applaudito i suoi appelli per aiutare i tossicodipendenti e 
combattere i mercanti di droga. 

Chicca Roveri 

ALDO VARANO 

• • ROMA "Ai molti, troppi 
dipendenti che si sbattono nelle 
strade e nelle piazze dell'eroina vo
glio dire ragazzi, ragazze, smettete 
di farvi fregare Venite fuori pnma 
che sia troppo lardi Non è poi cosi 
difficile Davvero non è poi cosi ter-
nbile come pure cercano di farvi 
credere Vi serve un posto e una 
mano gentile e soprattutto il deside
rio di tornare protagonisti della vo
stra vita* Chicca Roveri, delegata 
estema del Pei di Trapani, parla 
calma e quasi sottovoce, nel modo 
semplice e diretto di chi crede alle 
cose che dice e le va npetendo da 
tempo Del resto, di II a poco spie
gherà «È questa semplice cosa, dire 
la verità, che può costare la vita ad 
un uomo quando il territorio è oc
cupato dalla mafia È questo dire la 
verità che è costato la vita a Mauro*. 

Da quella sera del 26 settembre, 
quando la mafia decise di firmare 
un messaggio carico di terrore ordi
nando il massacro di Mauro Rosta
gno per spezzame I impegno e per 
intimorire chiunque volesse seguir
ne l'esempio, nella comunità Sa-

man, fondata da Mauro Rostagno 
alle porte di Trapani dove la mafia 
è più forte e potente, l'emergenza 
continua ma la vita non s'è dt certo 
fermata. «Quella stessa forza che 
l'ha assassinato - denuncia Chicca 
Roveri parlando delle indagini sul 
delitto - oggi impedisce che si sco
prano i colpevoli* Ma guai a non 
scopnrìi Mauro certo non tornerà 
in vita, ma se la mafia non si ferma 
ucciderà ancora -quelli che dicono 
la venta* e continuerà a vendere «la 
morte ai nostri figli*. «Bisogna fer
marli» dice Chicca ad una platea 
che ora con gli applausi l'avvolge di 
solidarietà, quasi a volerla fisica
mente proteggere «Mostrarli in ma
nette, per ridare coraggio a chi, co
me noi, ha deciso di non mollare*. 
Per non mollare la comunità sta 
aprendo centri a Napoli, nei quar
tieri devastati dal) eroina tra Stella e 
Sanità ed ha già preso in consegna 
in Calabria una tenuta agricola con
fiscata ai mafiosi grazie alla legge 
Ld Torre 

È la mancanza di volontà nel 

combattere mafia e droga che indi
gna Chicca e il congresso «Lo Stato 
- denuncia con voce dura - non sta 
facendo la sua parte. Non si fa la 
lotta alla droga con un pugnetto di 
miliardi l'anno. Non è possibile bat
tere i trafficanti risparmiando» Il vo
lontariato si la carico della tragedia 
droga ma «al ministero di Grazia e 
giustizia si sono dimenticati una fir
ma e cosi i detenuti agli arresti do* 
micilian li mantengono le comuni
tà* 

L'intervento è finito Decine di 
delegale di tutta Italia le fanno folla 
intorno e Imbracciano con tenerez
za «Perché sono venuta al congres
so del Pei? Perché mi è stalo chiesto 
da persone, i comunisti di Trapani, 
che vedo impegnate in cose con
crete So che c'è polemica sulla 
droga, ma io non voglio fame I) 
Psi? Da Roma ci ha aiutato. Martelli 
è anche venuto in comunità a farci 
visita Ma a Trapani, oltre ai ragazzi 
ed a tanta gente, ci sono stati vicini 
solo i comunisti, la Cgil, il parroco 
della cattedrale ed il vicepresidente 
socialista delia Provincia» 

Zangheri sul. 
governo-ombra: ' 
sarà come » 
in Inghilteira 

Il capogruppo Zangheri, in una intervista a Televtdeo. parla 
della decisione di istituire un governoombra. «Noi - afferma 
- vorremmo già dare un buon esempio di nforma dell'ese
cutivo componendo quello che si può chiamare un gover
no ombra, comunque quello che avrà alcune caraneristi
che dei governi ombra dei paesi anglosassoni, specialmen
te dell'Inghilterra, in maniera da comspohdere ad esigenze 
oggettive della direzione dello Stato». .fnuiwro dei ministri. 
ovviamente sarà più ndotto. «lo penso - dice Zangheri - al
la metà dei ministri attualmente in canea Attualmente ci 
sono mmislen che si possono raggruppare e che in passato 
erano raggruppati» con i ministeri economici Quanto alle 
finalità delgovemo ombra, Zanghen ha dello che esso «do
vrà avere un programma di governo, un programma di legi
slatura» 

Al congresso 
il messaggio 
della vedova 
diAllende 

_.. M . _ part' 
mente caloroso al congres-
«o del Pei è sialo invialo da 
Hortensla Bussi Aliente, ve
dova dell'ultimo presidente 
democratico del Cile, ucciso 
durante il golpe del 73. 

_ ^ _ HortensiaAllende ha ringra
ziato i comunisti italiani per 

la loro permanente e attiva solidarietà nei confronti della 
causa cilena 

Bufalini: 
«Ora non c'è 
alternativa 
al Concordato» 

In una intervista su) prossi
mo numero de «Il Sabato», Il 
comunista Paolo Bufalini 
parla delle posizioni «affli-
concordatane» mostratesi 
nel Pei Bufalini da un giudi
zio sostanzialmente positivo 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ al Concordato Urinato da 
• Craxi- «Il patto dell'M * nel 

complesso buono - dice - si sono fatti dei passi avanti ri
spetto al testo precedente Naturalmente il Concordato e 
sempre una legge di equilibno che si snoda lungo alcuni 
punti. Se nell'applicazione una delle due parti vuote fonare 
a suo favore raccordo, allora ci sono delle reazioni e h * 
vanno oltre il punto specifico. E rischia di rimettere ir) di
scussione tutto E quello che sta accadendo per l'ora di « I I -
glone. A partire dall'intesa Falcucci-Poletti si e crealo nel 
paese e nel partito un clima di tensione». Sulla nuova posi
zione anticoncordaiana emersa nel Pei, Bufalini chiarisce: 
•La posizione e quella espressa da Occhello nella reUiione 
di apertura al congresso. Ma l'alternativa al concordalo so
no tanti accordi, stipulali di volta in volta su questioni spsct-
fiche senza un disegno generale. Non credo che quota sia 
la posizione più ragionevole». 

Gli scout II Pd 
può rianimare 
•apolitica 
italiana 

Al Pei gli scout adulti cattoli
ci derMasci riservano la 
stessa attenzione che essi 
hanno per gli altri panili: 
metro dì giudizio (art l'at
tenzione ai più deboli. La 
afferma in un'Intervista Rie-

^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ cardo Della Rocca, respon
sabile nazionale del Masti 

per il servizio, per il quale nel Pei di Occhetto si rilevar» si
li punto di maggior interesse su cui giunge oggi il Pel - af
ferma Della Rocca - è di vedere la prospettiva politica non 
limitala agli angusti confini degli interessi delle forze e delle 
classi sociali che operano in Italia bensì su scale planetaria, 
La sponda cui oggi sembra approdare il Pei dopo un lungo 
cammino può rappnentare un momento di «rianimaitone» 
della vita politica italiana. Ma questo a patto che si riesca a 
nannodare i legami con la società civile, che si impari nuo
vamente a dialogare con la gente, che ci si impegni, con le 
altre forze politiche disponibili, a rompere i muri In cui si * 
nnchiuso li mondo politico a difesa di interessi di categoria. 

La Fgci ha replicato con un 
' comunicato, diffuso in sala 
stampa al Congresso'del 
Pei, a quanto sostenuto dal
l'eie deputalo del Pel Anto
nello Trombadori durante 
un dibattito all'università io-

_ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ mana «La Sapienza». «Ab-
Diamo appreso dai giornali 

- si afferma nel comunicato della Fgci - con protonda 
amarezza, le dichiarazioni di Antonello Trombadori, ex 
partigiano, tese a conlerire legittimità politica e cosu'lusio-
nale ai neofascisti dell'università di Roma Ci dispiace - di
cono i giovani comunisti - che un eminente rappresentaiHe 
dell'antifascismo italiano, sedendo accanto al direttore del 
"Secolo d'Italia" sia caduto nella trappola di chi, df-legiro-
malo ed isolato dalla stragrande maggioranza del popola 
italiano e dei giovani per il proprio passato di viofenia • 
prevaricazione, tenta di ricostruir» - con un'operazione di 
maquillage" - un volto democratico e non violento». 

•ANI 

La Pad protesta 
per la presenza 
di Trombadori al 
dibattito col Msl 
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Per girare 
l'Italia 
e il mondo 
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aperti 
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POLITICA INTERNA 

Ancora senza visto il leader della Primavera 
U telefono dice: «Oggi torno a chiederlo» 
Ócchetto lo cita, il congresso applaude 
Per il veto protestano lotti, Ingrao e Rubbi 

Dubcek «Dal '68 d capiamo 
e continuiamo ad essere vicini» 
DubCek non è giunto a Roma ma ha fatto perve
nire un messaggio che è stato letto durante i lavo
ri del congresso e che Ócchetto ha ripreso nelle 
conclusioni. Al telefono da Bratislava Dubcek di
ce: «Con il Pei ci capiamo dal '68, per questo con
tinuiamo ad essere vicini». Le dichiarazioni di lot
ti, Ingrao e Rubbi. 

WLVtO T M V I M H I 

•Tal *In questo congresso 
manca qualcosa: la presenza 
di Dubcek Ira noi-/ Nilde lotu 
risponde ai giornalisti mentre 
sotto la volta del Palaeur rim
bomba l'applauso del con* 
grosso. Un applauso lungo, 
commosso | delegati, gli invi
tali sono tutti in piedi e il loro 
alleilo, il loro rispetto e la soli
darietà sona per Alexander 
Dubcok Lui non c'è, non lo 
hanno lasciato uscire dalla 
Cecoslovacchia, ta repressio
ne più oliusa ha prevalso, ma 
a Roma è giunto il suo mes* 
saggio e Ugo Pecchioll ha ap
pena terminalo di leggerlo È 
un messaggio che parla di so
cialismo e democrazia, che ri
corda la Konlilla subita dalla 
democrazia e dal socialismo 
nel 'CO, che Induce alla spe

ranza di una vittoria e che te
stimonia la stupenda tenacia 
e coerenza di un democratico 
e di un comunista 

E le paróle e le idee dell'uo
mo che guidò la Primavera di 
Praga verranno ripresi da 
Achille Occhetto nel discorso 
conclusivo del 18 Congresso 
dei comunisti italiani. -Condi
vido particolarmente - dice 
Occheilo •* due acute osserva
zioni della bellissima lettera 
che ci ha Inviato Dubcek La 
prima quando afferma che il 
popolo deve essere realmente 
il soggetto e non l'oggetto del 
poterei e che la democrazia e 
parte organica, inseparabile 
dei processi socialisti, oppure 
non è possibile parlare di so
cialismo È esattamente la no
stra idea delia democrazia co

me idea del socialismo». 
•La seconda - prosegue Óc

chetto - dove dice che il nòdo 
della stagnazione del sociali
smo non ..si trova nella *férà. 
economica, ma innanzitutto 
in quella politica*. Qui e la 
chiave per I esaltazione delle 
idee originali del socialismo-, 
E queste (rasi pronunciate da 
Cicchetto sono state ripetute 
ieri pomeriggio direttamente 
ad Alexander Dubcek, via te
lefono, -Era commosso - rac
conta Luciano Anlonelu il 
compagno che ha parlalo con 
lui e che da sempre tiene con
tatti con DubCek - la voce rot
ta dall'emozione Ha voluto 
che gliele leggessi due volte. 
Gli ho detto degli applausi del 
congresso, delle dichiarazioni 
di Ingrao, della lotti, di Rubbi 
e degli altri dingenti comuni
sti». 

E DubCek cosa ti ha rispo
sto' -Non mi meraviglio di tut
to questo E il risultato di un 
fecondo incontro tra due idee 
politiche. Ho letto quello che i 
giornali cecoslovacchi hanno 
pubblicato della relazione di 
Occhetto e sono perfettamen
te d'accordo con la sua for
mulazione della sinistra euro
pea. La ricerca di una soluzio

ne alle crisi politiche non è un 
problema dei «oli comunisti 
ma deve coinvolgere mite le 
forze socialiste e democrati
che dell'Est e dell'Ovest La 
causa e comune e quando si 
paria di ritorno alle idee origi
nali del socialismo si indica 
anche la necessita di una ri-
considerazione del '68 ceco
slovacco che questo proble
ma aveva posto». Antonettl 
sorride, cerca tra i mille ap
punti che sono sulla sua scri
vania e prosegue -Poi mi ha 
detto non è un caso che ci 
capiamo con il Pei d a nel '68 
ci capimmo, nessuna meravi
glia quindi che continuiamo 
ad essere vicini». 

Luciano Antonettl per riu
scire a parlare con DubCek ie-
n pomeriggio ha impiegato tre 
ore: -La linea cadeva sempre, 
oppure dava uno strano suo
no che assomigliava allo 
squillo di un apparecchio li
bero. E DubCek mi ha detto 
che non si e mosso di casa. O 
meglio e uscito solo la matti
na per recarsi all'ufficio passa
porti della polizia di Bratisla
va Visita che compie regolar
mente dal 13 marzo: mi ha as
sicurato che tornerà anche 
stamattina». 

Sull'odiosa scelta fatta dalle 
autorità cecoslovacche ecco 
una dichiarazione di Antonio 
Rubbi, responsabile della se
zione relazioni intemazionali 
del Comitato centrale- »Non 
concedendo il visto a DubCek 
è stato leso un inviolabile di
ritto politico e civile. Questo 
fatto, unitamente a misure re
pressive contro movimenti di 
protesta e la condanna alio 
sentore Havel, testimoniano 
come in alcuni paesi dell'Est 
si resista su posizioni vecchie 
ormai insostenibili». 

Interrogato dai giornalisti, 
anche Pietro Ingrao ha espres
so un grande rammarico per 
la mancala presenza di Dub
Cek: -Sappiamo tulli quanto 
significhi una figura come 
quella di DubCek per gli uomi
ni liben del mondo. Protestia
mo apertamente contro que
sta decisione m nome dei di-
nni essenziali e nel nome del
la lolla per la libertà e per il 
socialismo, il Pei ha un lega
me particolarissimo con l'e
sperienza della Pnmavera di 
Praga e per questo soffriamo 
molto per il mancato arrivo 
del suo leader. Spero che un 
simile mètodo coercitivo e re
pressivo finisca presto». 

«Cari compagni, al Pei scrivo... » 

• • So che durante la prepa
razione del vostro 18 congres
so e ora nel corso dei suoi la
vori e slata esaltata l'idea, che 
era anche una rivendicazione 
di Enrico Berlinguer, dell'uni
versalità della democrazia, 
Dopo l'avvio dell'edillcazlone 
socialista slamo passati per 
grandi esperienze, nelle quali 
al ritiene pure la via gramscia
na Oggi, dopo pia di -10 anni 
segnati da determinali Succes
si sociali, ma anche da insuc
cessi, da deviazioni dai pnnci-
pi socialisti, una cosa è am
piamente confermata: nell'ap
proccio socialista ai problemi 
della società, del popolo che 
deve realmente essere il sog
getto e non l'oggetto del pote
re, lo democrazia è parte or
ganica, inseparabile dei pro-
cossi socialisti, oppure non * 
possibile parlare di sociali
smo. GII anni trascorsi, gli ulti
mi due decenni in particolare 
hanno ribadita l'urgenza della 
rinatola delie idee socialiste e 
della prassi della costruzione 
socialista 

Permettetemi di ricordare 
con Berlinguer II compagno 
Luigi bongo, Nella sua perso
na dbbiamo conosciuto i rap
presentanti del 1%), di un par
tito cioè che seppe compren
dere i nostri problemi, il no
stro nuovo programma politi
co Ciò significò un grande sti
molo, nel momento in cui la 
direzione di Breznev e di suoi 
quattro consenzienti alleati 
premeva su di noi per la con
servazione di stereotipi ormai 
superali, Ci rifacevamo a Marx 
e a Lenin come a classici le
gati alle acquisizioni del mate
rialismo storico e dialettico, 
che non offre ricette buone 
per lutti gli usi, ma soprattutto 
indicazioni per un approccio 
creativo alle situazioni concre
te Altro nostro punto di nfen. 
mento era la filosofia della 
prassi di Gramsci Venti anni 
fa volevamo dare il nostro 
modesto contributo allo sfor
zo comune del movimento 
socialista in Europa e arricchi
re cosi la teoria e la pratica 
socialista con nuove acquisi
zioni La stessa aspirazione 
avvenimmo nei comunisti ita
liani 

Il partito politico non do
vrebbe escludere dalla prassi 
della costruzione socialista 
principi come la libertà, la 
giustina sociale, la pace, il 
pluralismo e altri che sono va
lori universali in democrazia, 
insieme ali umanesimo, allo 
sforzo per la crescila econo
mica e ad altri fondamenti 
Quest approccio intendevamo 
seguire vent'annl fa, quando 
volevamo trovare una via d'u
scita dalla crisi del socialismo, 
Il processo fu interrotto con i 
noti interventi esterni e il parti
to comunista di Cecoslovac
chia e la nostra società finiro
no in una miova e più profon-

Alexander DubCek, che non ha potuto 
partecipare ai lavori dèi diciottesimo 
congresso del Pei perché nemmeno ieri 
ha ottenuto dalle autorità cecoslovac
che,il permesso di espatrio, ha inviato 
ai comunisti italiani una lunga lettera 
nella quale ribadisce la .validità e l'at
tualità delle idee che vent'anni fa furo-

no alla base della Primavera di Praga. 
•Il popolo deve essere realmente il sog
getto e non l'oggetto del potere, la de
mocrazia è parte organica, inseparabile 
dei processi socialisti, oppure non é 
possibile parlare di socialismo». Pubbli
chiamo qui di seguito il testo integrale 
della lettera. 

ì^Sr^r^ 
ALliUNbU btlìeiR 

Alexander Dubcek a Roma durante II suo recente viaggio dei novembre del 1988 

da crisi 
In precedenza avevamo re

gistrato un'altra acquisizione: 
la dirigenza politica di una so
cietà non può assicurarsi la le^ 
gittimità con norme costituzio
nali, per questo lo scontro per 
l'avvio della politica di rinasci
la, nel Comitato centrale del
l'ottobre 1967, cominciò coli 
I affermazione che il partito 
non deve governare ma fare 
da guida Sappiamo Lhc il 
processo di rinascita cecoslo, 
vacco del 1968 rappresentò 
un impulso anche per la SDII. 
slra e per il movimento demo
cratico occidentale. Per il sof
focamento di quel processo 
ha sofferto non soltanto la Ce
coslovacchia da quell'atto so
no derivale incalcolabili per
dile morali e organizzative al
la sinistra europea tutta e per 
quasi venti anni è stato arre
stato Il movimento riformatore 
nell'Urss e nella comunità so
cialista. Una ragione in pio 

per salutare e sostenere in 
ogni maniera il nuovo corso 
politico riformatore della ri
strutturazione sovietica, che 
già oggi ha apportato una cosi 
grande distenslone-ne) fcìirpa 
politico del continente, 

Nonostante le difficoltà ini-
ziallè nell'interesse dei comu
nisti nonché di tutti i partiti di 
sinistra, dei democratici euro
pei fare di tutto per il successo 
della pereslrojkQ sovietica. 
Non esito nel dire che ciò è 
Inoltre nell'interesse dell'uma
nità tutta.. Una cosa abbiamo 
imparato dalia crisi del socia
lismo, della società, dell'eco
nomia nella quale si trovano i 
paesi socialisti: il nodo della 
stagnazione del socialismo 
non si trova nella sfera econo
mica, ma innanzitutto in quel
la politica. Qui è la chiave per 
l'esaltazione delle idee origi
nali del socialismo. L'interru
zione del processo di rinascita 
socialista nel Pcc e nella so
cietà del '68 non era soltanto 

una faccenda cecoslovacca. 
Quell'interruzione ebbe luogo 
con un intervento militare vio
lento, arbitrario, con la tra
sgressione dei .'patir sottoscritti. 
Cosi il problerrìa? cecoslovac
co diventò una questione in
ternazionale, e non per colpa 

-degli organi legai) del mio 
paese. Per questo la rimozio
ne degli effetti; negativi, sulla 
Repubblica socialista cecoslo
vacca e sul movimento demo
cratico e di sinistra in Europa, 
è questione che' riguarda .an
che altri paesi. Il Pei non può 
quindi essere tacciato di inge
renza negli affari interni del 
Pcc quando si e mosso e si 
muove con l'intento di correg
gere quella delormazione, al
lineile il movimento europeo 
si liberi della zavorra che osta
cola il rinnovamento, la rina
scita del Pcc e, insieme, si ri
stabilisca la tanto necessaria 
fiducia nei rapporti tra i partiti 
e i paesi europei, fiducia che 

pure risenti dell'intervento di 
venti anni la. 

Alle . "luisizionl della nuo
va politica di rinascita del 
1968 appartiene il nuovo rap
porto che si stabili tra Pcc e 
parliti europei di sinistra. Va 
detto che lo scontro politico 
per la nnascita delle idee so
cialiste e della prassi della co
struzione socialisti ^ oggi un 
movimento internazionale, 
che investe Iurte le formazioni 
di sinistra e non soliamo I 
paesi di tipo socialista. La 
conferma di ciò, Ha l'altro, e 
nell'attività del Pel e di altri 
partiti. Bisogna ricordare a 
questo proposito il Promemo
ria di ralla di Togliatti, il lavo
ro del Pei dal tempo di Longo 
e Berlinguer, di Natta e oggi di 
Occhetto Qui è uno dei tanti 
fattori che hanno determinato 
la collocazione e i riconosci
menti al Pei. I riconoscimenti 
non gli vengono soltanto dal 
popolo italiano, ma anche da 
quello cecoslovacco, dai co
munisti del -partito degli 
espulsi». Anche questo ha per
messo al Pei la collocazione 
che oggi occupa nell'arena 
politica europea. Non si trarla 
di parole, è una realtà 

Allo sforzo intemazionale 
per la rinascita del socialismo 
appartiene specialmente il pe-
nodo di Crusciov, che ruppe 
per la pnma volta le barriere 
dello stalinismo Appartiene il 
'68 cecoslovacco, il contnbuto 
dato allora dai partiti della si
nistra europea. Appartiene la 
polibca del Pcus, dopo l'av
vento della direzione di Gor 
baciov, a favore delle nforme 
nell'Urss, nei paesi socialisti e 
nelle relazioni intemazionali. 

Rivolgendo queste parole ai 
comunisti italiani, alvostro 18 
congresso ho presenti alla 
mente i 468.000 comunisti ce
coslovacchi del -partito degli 
espulsi», i lavoratori sindaca
lizzati, i giovani, le donne, i 
combattènti antifascisti, i rap
presentanti dèlia, -scienza e 
delle arti, scrittori, pubblicisti, 
membri degli altrl.partili, del 

' Fronte nazionale *Ké; narìeci-
parono attivamente ai-proces
so delia rinascita socialista-in 
Cecoslovacchia e che hanno 
dovuto pagare di persóna per 
la fiducia incrollabile nella 
giustezza del nostro comune 
sforzo riformatóre. Il mio pen
siero, il mio operare è con voi, 
partecipanti al 18 congresso 
del Pei, con lutto il Pei e con il 
popolo del vostro paese al 
quale mi legano sentimenti 
profondi di amicizia, che ho 
rivissuto nei novembre dello 
scorso anno, sentimenti ri
cambiati, oltre che nei miei 
confronti, verso la mìa patria e 
il suo popolo. 

Auguro al vostri lavori,pie
no successo per la prosperità 
del popolo italiano, al cui ser
vizio è il vostro partito. Uno 
dei vostri tanti amici. 
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Convince i giovani questo Pei 
«Sa guardare con occhi nuovi» 

Gavinuccia giudica il congresso un'esperienza «stu
penda»; Pino rammenterà parole importanti; Roberta 
è fiduciosa che>si possa «cambiare tutto»; Silvia non 
vuole un partito «come gli altri»; Nicola è pienamen
te convinto da questa «rifondazione»: i giovani della 
Fgci giudicano il partito del «nuovo corso». Speran
ze, attese, interrogativi. E l'entusiasmo per l'impresa 
di chi vuole guardare «con occhi nuovi» alla realtà. 

•UOUUO MANCA 
• a ROMA Roberta Vigni -
una dei cinquanta della Fgci -
ha 22 anni, è di Siena, studia 
scienze politiche, siede nella 
tribuna sinistra della sala. Su 
di lei incombe la stona. Esat
tamente qualche fila più su, in 
sembianza di assorto drappel
lo di •veterani-. La stona che 
si porta la mano all'orecchio, 
aguzza gli occhi, si aiuta col 
bastone, ma non vuol perdere 
neppure una battuta di ciò 
che accade intomo. Bene, 
quale effetto le fa? 

«Oddio, il nome fa pena, 
militaresco, terrificante. Però 
capisci che dietro di le, anche 
fisicamenle, c'è proprio la sto
ria. Un'emozione' enorme: 
questi vecchi ti spiegano le 
cose che:lu:studi,sui libri di 
università...». ' 

Alle spalle la storia, E da-
. vanti? 

E davanti il partito del «nuovo 
corso». 

Si, ma che cos'è questo 
«nuovo còno»? 

La capacità e la volontà di 
cambiare tutto: la politica, i 
tempi e le forme dellliniziativa 
che troppo spesso restano 
maschili, il modo di entrare in 
contatto con le persone. Tut
to. o almeno tutto ciò che si 
mostra vecchio e superato, 
anche se questo mette in crisi 
una certa idea di organizza

zione. La Fgci sta cercando di 
farlo, e il Pei mostra lo stesso 

Tutto? Damerò non c'è 
niente che debbi estere sal
vato? Ittspowle SIMa Alba
no, voMotteaie milanese, 
Uunaoda hi gniriipniden. 
za. 

Tutto, ma non per esempio il 
nome. Tutto, ma non la capa
cità di lettura critica della real
tà. Tutto, ma -non1 i connotati 
di rigore,,di onestà, di ambi
zione progettuale che fanno 
diversi i-comunisti, A che ser
virebbe un partito uguale agli 
altri? 

Fra Igtovud ha grande cor-
so una paroU-chlave: «cola-
volgimento». Quanto, emoti
vamente e poUllcunente, 
questo congresso è riuscito 
a coinvolgere SiMa? 

La Fgci viene da un congresso 
che è stato un'emozione con. 
timia. Ma anche qui abbiamo 
vissuto momenti molto intensi. 
E un importante trasferimento 
di temi sembra pure esserci 
stato: il pacifismo, la nonvio
lenza, la scelta,ambientalista. 
Tutto questo segna una forte 
sintonia con le sensibilità gio
vanili. Ora vediamo come 
questo Pei sa tradurre le linee 
generali in politica quotidiana. 
La coerenza, insomma. 

C'è U Umore di l 

le Incoerenza? È Roberta 
che rispónde. 

Spero di no Nella mia provin
cia, a Siena, il Pei governa. Se 
dice una cosa, poi deve (aria, 
non può essere astratto o in
coerente Ma non mi pare pro
prio che abbia vogua di dop
piezza 

E ancor* di doppiezza par-
llamo con Nicola Oddatl, sa
lernitano, 24 «noi, scienze 
politiche. 

Il mio timore, dico la verità, 
era che si scrivesse una cosa e 
se ne .dicesse.uri'altra. Invece 
qui ho visto un'adesione con
vinta alle grandi idee che fan
no forte e originale la strategia 
del Pei. Ho seguito lutto il di
battito e ne sono soddisfatto.' 
Credo che sì stia andando ver
so... si, voglio usare anche per 
il fti questa parola, verso la ri
fondazione. 

E come tadkheresd, In doe 
parole, l'ambizióne più, 
grande di questo pariito ri
fondato? ~ 

Conoscere il mondo. Cono
scerlo per .quello che è oggi, 
ed essere strumento di Iraslor-
mazione, reale. Cuperlo ha 
detto: •incantateci». Che non 
significa chiudere gli occhi ma 
invece aprirli alle idee nuove, 
alle nuove speranze. I giovani 
sono alla ricerca di speranza. 
E dove possono trovarla se 
non fra chi ha occhi nuovi, e 
usa la propria diversità non 
per rilugiarvìsi ma per cambia
re anche gli altri? 

Idee nuove, .occhi nuovi, an* 
che pelle nuova. I delegati 
di origine africana che sle
dono In sala ne sono testi-
monlanza. Ma k> è anche 
l'intervento di Dada ValeM, 
la poliziotta nera oltraggia
la In Sicilia, Dice Gavinuccia 
Arca, venlMueone di Castel-

sardo, primo anno 41 giurt-
sprudenza. 

Il suo è stato uno del discorsi 
pili importanti, di quelli che 
hanno segnato il congresso. 
Resta inciso nella mia mente 
come un grande momento di 
lolla contro il razzismo, 

E che cos'anni H !u colpita? 
Il fallo che finalmente la politi
ca parla due lingue, e non più 
soltanto una lingua maschile. 
Non era scontato che il tema 
della «differenza» fosse còsi al 
centro della riflessione. SI, è 
stata un'esperienza stupenda. 

Ma rrar^u hnisa, ricca t H-

rà a parlare al giovani fuori 
di qui, a quelli che non han
no aktina confidenza con hi 
politica, e anzi per essi pro
vano disistima e a esperto? 
Risponde Pino Cabra, ven
tunenne di Cagliari: 

Mi sovviene una frase recente 
di Benigni in tela politicai dà 
.tempo non sa dire una bella 
paróla, lo penso ìche quindi 
parole belle e Importanti, se 
ne siano dette molte: per 
esempio solidarietà, amicizia,. 
rispetto della dignità di tutti. 
Certo, poi anche parole com
plesse, da chiarire, <là spiega
re, come ad esemplo finterai-
pendenza». Ma sé l'impresa, di 
cambiare la società non è ta
cile, come porrebbero èssere 
facili le parole?. 

Insomma, questo Pel può 
essere II partito anche del 
giovani? 

Almeno sembra che dei giova
ni yogiia,;accettarejplslida;.: s , 

(Notaslooe finale: a conclu
sione deUa b r r « Interista, 
Roberta e S i M a ^ accettan
do per parte loro U sfida 
del Pel-annunciano <U aver 
chiesto perla prima voltala 
tesseracomunlsta). 
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IN ITALIA 

La lotta all'assenteismo 
Il giudice Armati ha ordinato 
un nuovo blitz in altri 9 dicasteri 
Controllati anche gli uffici 
di Grazia e giustizia 
Al vaglio 3mila posizioni sospette 
In alcuni casi assenze fino al 40% 

Secondo giorno di sfida ai ministeri 
FVotesbe e rabbia 
dei travet 
«Non siamo ladri» 

Sussurr?. e grida dal popolo degli statali. Negli uffi
ci dei ministeri romani il clima è pesante, la rabbia 
tanta. •Vogliono dare un'immagine negativa di noi 
per darci solo due lire di aumento con il nuovo 
contratto», dicono gli impiegati che escono dagli 
uffici dei Trasporti e dei Lavori pubblici. Assentei
smo? «Non è tanto», replicano, e al primo posto 
mettono lo sfascio organizzativo e i magri stipendi. 

• •ROMA II ministero dei 
Trasporti e quello dei Lavon 
pubblici convivono fianco a 
fianco, tra il «alone del Poli
clinico e Porta Pia E dalle 
cento stanze dei due grandi 
palazzi visitati tra len e l'altro 
ieri dai carabinieri, si levano 
•sussurra e gridai dal popolo 
degli alatali. Pochi, per la ven
ta, hanno voglia di parlare. Il 
rancore abbraccia un po' mttl: 
da) magistrato ai carabinieri li-
no j i giornali. •No. no, con voi 
non ci parlo; non mi fido», re
plica secca un'lmpiegata an
ziana, mentre esce a passo di 
carica verso le 13,30. fissando 
con occhi dubbiosi il cronista. 
I PIO .diffidenti sono proprio 1 

,piùganzimi. Davanti alte,do., 
monde tirano dritti, alzano le 
spalle, sorridono infastiditi, 
Preoccupali? -No. 'semplice. 

'mente scocciati-, dice qualcu
no. Un signore sulla cinquan
tina, capelli completamente 
bianchi, neanche si ferma 
Avanza di qualche metro, poi 
si .volta ed urlai -Noi lavoria
mo. Il giudice andasse a pren
dere i ladri e I manuoll». E si 
dirige1 terso la fermata dell'au
tobus, In un angolo, a fianco 
del cancello d'uscita, un ra
gazzo vende agli impiegati 
mazzi di flon gialli. «Un mazzo 
mille lire, quattro mazzi tremi
la lire-, urla ogni mezzb minu
to. L'olferta è buona e le ven
dite vanno bene 

Oli impiegati più giovani so
no più disponibili. Marco la
vora al ministero da sette an
ni, e un rappresentante del 
Gobas. Il suo giudizio è netto: 
•Secondo me si tenta di dare 
all'opinione pubblica un'im
magine negativa di noi statali, 
si vuole spostare l'attenzione 
dal problemi veri*. E quali sa
rebbero' "C'è un contratto 
•caduto da 15 mesi ed ora, in 
lase di rinnovo, viene fuori 
questa stona, Sara una scusa 
fri pia per darci le solite due li
re di aumento. E poi la man
canza di una vera organizza
zione, di una parte dirigenzia
le autorevole* L'ana, comun
que, e pesante. Tutu I giornali 
sono aperti sulle pagine che 
raccontano il blitz, «È assurdo, 
slamo stufi di essere onmlna-

lizzati - commenta Diana, 33 
anni, da sei al ministero - E 
un'operazione strumentale e 
allucinante- «Che vuol dire 
questa storia? - s'intromette 
una sua amica -. Non possia
mo più ammalarci? Ci sono 
gia'i controlli, le visite fiscali. 
Che altro cercano?*. «Guarda 
che qui dentro c'è un'incavo-
laturi generale - chiarisce pe
rentoriamente un altro impie
gato, Stefano, ministeriale da 
sei anni - Il nostro assentei
smo non è cosi elevalo come 
vogliono far credere». Posto 
statale, posto Ingrato, allora? 
C'è una credenza popolare 
tutta sbagliata? -Ma dail Vorrei 
propno (arti vedere come la
voriamo II dentro - replica 
Diana - Venissero I carabi
nieri, a vedere corneaiamo co
stretti a lare 11 nostro.lavoro». 
Cristina è un'altra impiegata 
È rientrata al ministero da po
chi mesi, dopo alcuni anni 
passati in un ufficio periferico, 
•Nella mia stanza c'è tanto di 
meccanizzazione, solo che 
non funziona, le macchine 
stanno n come soprammobili 
- racconta -, I decreti II dob
biamo compilare pnma a ma
no, e poi batterli a macchina» 
E ancora, è un'altra voce insi
stente, tanto baccano sull'as
senteismo, ma chi si indigna 
per gli stipendi? Perchè, dico
no gli impiegati del due mini
steri, questi ultimi «fanno schi
fo», «Noi tutti - dee Marco in
dicando il cerchio dei suoi 
colleglli Intorno - prendiamo 
da un milione e quarantamila 
lire a un milione e centomila 
lire al mese Ti pare, una cosa 
decente*». 

Man mano gli impiegati si 
allontanano, masticano ama
ro e lanciano improperi Qual
che allo funzionano se ne va 
a bordo della macchina di 
servizio, Una vecchia signora 
si avvicina e con ana compli
ce borbotta al cronista «Era 
ora, era ora che venivano a 
buttare un'occhiata qui den
tro. », poi si allontana tra il 
mare di macchine. Anche il 
ragazzo dei fion se n'è anda
to, stringendo tra le mani l'ul
timo mazzo rimasto invendu
to DSDIH 

A ventiquattr'ore di distanza, secondo blitz dei ca
rabinieri nei ministeri romani. Ieri è toccato ad al
tri nove, tra i quali la Difesa, gli Esteri e quello di 
Grazia e giustizia. All'esame degli inquirenti la si
tuazione di migliaia di dipendenti. «Abbiamo già 
trovato parecchie anomalie», confermano. Oggi 
un primo rapporto al magistrato. I sindacati riba
discono il loro giudizio negativo sull'operazione. 

• T I F A N O DI M l C t t a U 

oTo*. ROMA. Blitz a caccia di 
asscntetsU numero due len 
mattina, in nove ministen del
la capitale si è replicato il co
pione dei giorno precedente. 
Stavolta i carabinlen si sono 
recati negli uffici degli Esteri, 
di Grazia e giustizia, della Di
fesa, dell'Agricoltura, dei la
vori pubblici, dell'Ambiente. 
delle Partecipazioni statali e 
dell'Industria. Circa 230 uomi
ni, guidati da una decina di 
ufficiali, divisi in squadre, si 
sono presentati ai dirigenti dei 
van drcasten e si sono fatti 
consegnare le fotocopie delle 
presenze, Ora sono in attesa 
che i capi di gabinetto invilno 
il resto della documentazione. 
•Non è stata un'operazione fa
cile - raccontano gli invesliga-
ton -. Infatti, mentre in alcuni 
ministeri le presenze vengono 
registrate con II computer, in 

altn si procede ancora con la 
trascrizione a mano sulle 
schede». Al centro dell'inchie
sta migliaia di dipendenti. 1 
carabinieri hanno già iniziato 
I primi esami e per oggi con
tano di inviare un primo detta
gliato rapporto al sostituto 
procuratore Giancarlo Armati, 
che ha avviato l'inchiesta 

len mattina a palazzo di 
giustizia girava voce che le as
senze si aggirino tra il 25% e il 
40% «Quello che possiamo di
re - affermano 1 carabinieri 
che stanno esaminando la do
cumentazione acquisita - è 
che abbiamo riscontrato già 
parecchie anomalie». Dopp la 
seconda tornata di ieri, alme
no per 11 momento, non si 
prevedono nuovi blitz nei mi
nisteri, •Vedremo te occorrer* 
fare il punto su altri uffici pub

blici», fanno sapere gli investi
gatori Ma cosa stanno cer
cando, di preciso, tra le carte 
dei minotenali7 «Non certo 
stabilire se qualcuno va a 
prendere il caffè nelle ore di 
ufficio per rincorrerlo - spiega 
il colonnello Roberto Conforti, 
comandante del reparto ope
rativo dei carabinlen di Roma, 
che ha coordinato l'intera 
operazione -. Quelle che stia
mo esaminando sono té as
senze1' lunghe, di parecchi 
giorni, per malattie o materni
tà o cure termali, e che cosa 
hanno predisposto i dirigenti, 
chi ha fatto i controlli, quali 
sono stati i risuitau delle Usi». 
Nel mirino ci sono anche pos
sibili doppi e tripli lavori. Il la
voro degli investigatori si pre
senta lungo e complesso. «Va
gheremo - promettono- le 
posizioni di tutti gli assenti, 
una per una». L'ipotesi, per 
chi risulterà «assenteista croni
co», è quella di truffa ai danni 
dello Stato, mentre 1 dirigenti 
degli uffici che non hanno (at
to tutti i controlli rischiano 
l'accusa di omissione di atti 
d'ufficio. Nei mimsten 0 clima 
è piuttosto pesante, ma non 
regna certo la paura. «Non 
possiamo fare dichiarazioni», 
ranno sapere alcuni funziona
ri dei dicasten al centro del
l'indagine, Ci sono amarezze, 

ma anche situazioni parados
sali. «Ad esempio - racconta 
un investigatore - stamattina 
(len, ndr) abbiamo trovato 
chi aveva firmato e subito do
po se n'era andato, nonostan
te i giornali fossero pieni del
l'annuncio del seguito dell'o
perazione» 

Sull'intera vicenda, i sinda
cati ai completo riaffermano 
la loro condanna. «Fermo re
stando il dintto della magistra
tura a svolgere qualsiasi tipo 

Sulla Gazzetta ufficiale il piano di mobilità 

Quamntacinquemila statali 
camtóeramo mestiere Orino Pomicino 

Il ministro Cirino Pomicino è soddisfatto perché l'in
chiesta di Armati si è allargata al ministero di Grazia 
e giustizia. Ed è anche soddisfatto che il suo proget
to per la mobilità, da un'amministrazione all'altra, 
dei dipendenti pubblici in esubero sia stato sotto
scritto anche da Cgil, Osi e UH. Nei prossimi mesi 
un terremoto dunque scuoterà il pubblico impiego: 
45mila persone cambieranno mestiere. 

• H ROMA. Costa 2400 lire la 
Gazzetta ufficiale dt ieri. 21 
marzo, dove compare il primo 
elenco dei posti vuoti nella 
pubblica amministrazione so
no circa 80m.la, suddivisi per 
località, comparto e Qualifica 
e sono stati censiti da 8070 
amministrazioni su le 9500 
che rappresentano rimerò 
settore II secondo elenco si 
avrà fra venti giorni. Questi 
posti vanno riempiti, a comin
ciare da quel dipendenti che 
a tutt'oggi insultano in ecce* 
denza sull'organico in servi
zio Volontariamente, appro
fittando degli incentivi econo
mici (dai 2 milioni per il quin
to livello ai 3 e mezzo dell'ot
tavo). i dipendenti statali so-
prannumeran potranno fare 
domanda di mobilità, anche 
da un'amministrazione all'al
tra, entro ti 30 maggio. Dopo 

di che ti trattamento avverrà 
d'ufficio, con ripercusiioni da 
vero terremoto. In 135 giorni 
dalla domanda si avranno sii 
elenchi e le graduatorie suddi
vise per qualifiche e titoli. 

Il via all'operazione «mobili
tà» è stato Jato dal ministro 
della Funzione pubblica len 
mattina. Un Cirino Pomicino 
sorridente ha accollo i cronisti 
convocati per la conferenza 
stampa. La concomitanza di 
questo «via» con il blitz del 
giudice Armati sull'assentei
smo nei ministeri non lo scuo
te affatto. Anzi È soddisfatto 
perché ieri il magistrato ha 
fatto «seguire i controlli anche 
nel ministero di Grazia e giu
stizia come aveva chiesto lui 
(«ma non è stato un vero 
blitz, perche annunciato* - ha 
commentato il responsabile di 
palazzo Vtdoni) e perche il 

protocollo d'intesa per l'ope
razione «mobilità» è slato fir
mato da Cgil, Ctsl e Uil. Cinno 
Pomicino ammette cosi, tran-

auillamente, che il problema 
ell'assenteismo esiste, ma 

accanto all'incapacità dei diri
genti di esprimere à pieno il 
propno ruoto e accanto alla 
farraginosiu. del sistema e alle 
pessime condizioni di lavoro 
degli uffici. La mobilità, dun
que, arma secondo il ministro 
al momento opportuno per 
contribuire alla riforma della 
Pubblica amministrazione. 
Due i comparti dove sono 
maggiori gli esuberi: la Pubbli
ca istruzione e le Ferrovie. Per 
il pnmo si conoscono le cifre: 
sono circa 1 Ornila attualmente 
gli esuberi, che si triplicheran
no con la disponibilità dei do
centi di educazione fisra e 
tecnica a partire dal pror .mo 
anno scolastico. Reimmetten
do questi trentamila negli altri 
compartì si avrebbe un rispar
mio di 900 miliardi 1200 sa
ranno quelli risparmiati dalle 
Ferrovie Altri I4mila esuben 
riguardano i Comuni, Provin
ce, Camera di commercio, 
aziende e industrie. Jl ministro 
ammette che potranno esserci 
ostilità a questo progetto: «Fa
ranno le barricate, ma noi le 
smonteremo» Tuttavia è con
vinto che non esista altra stra

da per riordinare il settore e 
per spezzare la separatezza 
che esiste tra amministrazione 
e amministrazione. 

Cirino Pomicino ha Insistito 
anche sugli altri strumenti di 
cui vuole avvalersi- la riforma 
dell'alta dirigenza, i contratti a 
tempo determinato e il pari ri
me Nella scuola questo scat
terà dal prossimo anno scola
stico. 

E dalla scuola, dalla Cgil 
scuola, arriva il primo ok alla 
«mobilità» del ministro. Lo dà 
Anna'Carli, 'della segreteria 
nazionale, Ja quale sottolinea 
che in questo modo si applica 
una norma contrattuale e si ri
sponde alle esigenze presenti 
tra gli insegnanti - molti sono 
interessali, dice, ad articolare 
l'esperienza professionale du
rante la propria vita lavorativa. 
Tuttavia giudica negativo il 
rapporto tra il ministero della 
Funzione pubblica e della 
Pubblica Istruzione. «Non sla
mo in grado di conoscere i 
dati reali degli esuben nella 
scuola - denuncia la sindaca
lista - e cosi scopnamo, leg
gendo la relazione di Cirino 
Pomicino, che a fronte di ec
cedenze attuali che si aggira
no sulle lOmiIa unità, vi sono 
I6mtla posti vuoti su cui il mi
nistro Galloni non ha mai det
to una parola» 

di indagine per reprimere 
qualsiasi forma dì reato - af
ferma Salvatore Bosco, segre-
tano delia UH .statali -> il mas
accio dispiegamento di forze 
per accertare le presenze dei 
lavoratori appare sproposita
to». Per la federazione delle 
rappresentanze sindacali di 
base nel pubblico impiego 
l'operazione «è uno dei primi 
effetti della campagna diffa
matoria condotta contro i di
pendenti pubblici da espo
nenti del governo», responsa
bili. con «la toro gestione 
clientelare e immorale» dello 
sfascio attuale. «E deprimente 
- ha commentato Aldo'Urbfni, 
segretano degli autonomi del
la Cisal - dover constatare 
che la pubblica amministra
zione assurge agli onori deile 
cronache solo in presenza di 
blitz delle forze dell'ordine». 
Claudio Minnel'i, segretario 
della Cgil romana, polemizza 
con il ministro Cinno Pomici
no «La sua difesa del lavora
tore pubblico - afferma - la 
dice lunga sugli interessi elet
torali che hanno sempre fre
nato il risanamento della pub
blica amministrazione». La se
greteria di Dp rileva Invece «la 
strana e inopportuna coinci
denza» tra i blitt nei ministeri 
e i tagli governativi alle spese 
sociali, 

Pri 
Sostegno 
all'azione 
di Armati 
MROMA. Dal repubblicani 
amva il sostegno più convinto 
all'iniziativa del giudice Arma
ti contro l'assenteismo nel mi
nisteri. Scrive, infatti, «La voce 
repubblicana»; «Alla magistra
tura spetta il compito di inter
venire laddove tali disfunzioni 
diano luogo a comportamenti 
che assumano i caratteri di un 
vero e proprio reato. Ciò detto 
- aggiunge però la nota - non 
v'è dubbio alcuno che tale 
stato di cose evidenzi le pro
fonde responsabilità di gover
no e dì carattere legislativo nel 
non aver determinato le con
dizioni per un effettivo e ce* 
stante controllo del livelli dì 
funztonaliti e produttività del
la pubblica amministrazione». 

Il presidente della commis
sione Lavoro del Senato, Gino 
Giugni, ha detto cheli'blitz 
avrebbe dovuto colpire «prima 
che gli impiegati i toro capì». 
Quindi Giugni condivìde il ri
lievo del ministro Cirino Pomi
cino secondo cui i controlli 
andrebbero fatti anche al mi
nistero di Grazia e giustizia e 
in tutto il sistema giudiziario: 
«Anche 11 ci sono casi di as
senteismo, magan coperto» 

Benvenuto, infine, sottoli
nea che «quello che avviene 
dimostra che è ormai impro
crastinabile l'unificazione tra 
dipendenti pubblici e privati 
in una normativa unica». 

Dalla Procura replica al ministro della Funzione pubblica 

«Ritorsioni contro i giudici? 
Noi applichiamo le leggL» 
• •ROMA Tira una brulla 
aria negli ambienti giudiziari 
per Paolo Cinno Pomicino, 
ministro della Funzione pub
blica.. Niente paura- non ri
schia di vedersi piombare in 
ufficio un plotone di carabi
nieri a caccia di assenteisti, 
né gli verranno recapitate 
comunicazioni giudiziane o 
ordini di comparizione Però 
quella sua uscita dell'altro 
giorno a proposito del blitz 
nei ministeri a qualcuno non 
è andata proprio giù. 

•Pud darsi che l'iniziativa 
del magistrato funzioni da 
deterrente, ma non spelta ai 
giudici venficare il funziona
mento della Pubblica ammi
nistrazione. In questo cam

po non esiste un potere di 
supplenza», ha detto Cirino 
E tanto per «mostrare i mu
scoli. ai giudici ha aggiunto' 
«Se la magistratura vuole es
sere credibile estenda l'inda
gine anche ai ministero di 
Grazia e giustizia Altrimenti 
assumeremo anche noi 
qualche iniziativa, magan 
nei confronti di alcuni tribu
nali, di alcune preture, che 
non (unzionano altrettanto 
bene» 

Minacce, ripicche, vendet
te, avvertimenti più o meno 
velati, reazioni precipitose'' 
Ognuno la pensi come vuo
le, Resta il fatto che ce n'è 
abbastanza per far andare in 

bestia anche il più granitico 
dei magistrati. Persino il so
stituto procuratore Giancarlo 
Armati, il «mandante» dei ca-
rabinien II quale len matti
na, più che mai irritato, si è 
chiuso nel più totale muti
smo Salvo annunciare che 
anche il ministero di Grazia 
e giustizia e stato visitato dai 
solerti militi dell'Arma. 

Non solo. A palazzo di 
giustizia si coglie l'impres
sione che le reazioni più o 
meno sdegnate al blitz anti-
assenteismo abbiano otte
nuto il solo scopo di accen
tuare l'allergia di alcuni ma
gistrati, e non sono pochi, 
nei confronti di certi am

bienti politici. Il parere più 
diffuso? Eccolo, in parole 
povere* «Altn organi dello 
Stato non fanno il loro dove
re £ ora non devono rom
perci le scatole se noi inter
veniamo Magan gli stessi 
politici denunciano una si
tuazione e poi si meraviglia
no se indaghiamo» Tra l'al
tro c'è l'obbligo di aprire 
un'inchiesta nel caso i giudi
ci abbiano notizia dei reati 
che hanno giustificato il 
blitz: truffa al danni dello 
Stalo e omissione d'atti d'uf
ficio Insomma, il clima si 
sta scaldando e non è esclu
so che nei prossimi giorni si 
(accia ancor più rovente. 

•M.fl 

Si va allo scioglimento del Consiglio? 

Cossiga interviene 
per la crisi in Campania 
M ROMA II presidente Cos
siga ha ricevuto ieri al Quiri
nale il ministro per gli Affari 
regionali Antonio Maccanico. 
Durante l'incontro si sarebbe 
discusso della cnsi della Re
gione Campania che si trasci
na ormai da quasi cinque me
si per i conflitti insorti nella 
vecchia maggioranza di pen
tapartito 

Secondo l'agenzia Italia è 
stata presa in considerazione 
l'ipotesi dello scioglimento del 
Consiglio 

Nei giorni scorsi il capo
gruppo comunista alla Regio
ne, Isaia Safes, aveva inviato 
una lettera a Cossiga per invi
tarlo ad intervenire ed even
tualmente a mettere in moto 
le procedure dì scioglimento 

previste dall'art 126 della Co
stituzione. 

Ora Maccanico dovrebbe 
avviare una sene di colloqui 
con i rappresentanti del Con
siglio regionale Se si decides
se lo scioglimento dell'assem
blea, il governo dovrebbe pro
porre, per la firma, al capo 
dello Stato un decreto, dopo 
avere sentito il parere della 
commissione bicamerale per 
gli affari regionali In tal caso 
si dovrà anche stabilire quale 
giunta avrà il compito della 
ordinaria amministrazione si
no alle nuove elezioni 11 Pei 
tre settimane fa aveva presen
tato una giunta che però non 
ha avuto la fiducia del Consi
glio. 1 comunisti tuttavia so
stengono che ad essa spetta 

Vuoi notizie 
del traffico 
sulle autostrade? 
Telefona al... 

Ora potremo sapere, minuto per minuto, ta condizione del 
traffico sulle autostrade. È stato inaugurato ieri a Roma dal
le Autostrade-In il «Centro informazione» (nella foto) che 
raccoglie dati da tutti i tronchi e servendosi della rete tele
matica dispone di collegamenti direni con le sale radio pe-
nfenche. Si serve di una serie di telecamere Istallale nei 
punti nevralgici della rete che consente la Visualizzazione 
diretta su monitor delle condizioni della circolazione. Sol 
monitor, in tempi reali, è possibile seguire l'andamento del 
tradico di singole stazioni con riepiloghi per tratte. Tutte le 
Informazioni sono a disposizione degli utenti, ir» italiano. 
Inglese, francese e tedesco. Basta'teleKinare: a Roma (06/ 
43632121), a Milano (02/3520352), a Bologna (OSI/ 
599400), a Firenze (055/44S9777). 

Dieci anni 
per l'attentato 
al faro 
delle Tremiti 

Dopo dieci ore di camera di 
consiglio la Corte d'assise 
del tribunale di Foggia ha ri
conosciuto colpevole lo 
svizzero Samuel Albert 
Wamplfler di aver narteci-

Salo all'attentato al laro di 
an Domino, piccola isola 

delle Tremi'!, compiuto il 8 
novembre 1987. L'ha condannato a 10 annidi carcere. Nel
l'azione dinamitarda perse la vita Jaen Louis Nater, amico 
di Wamplfler, esecutore materiale dell'attentato. Erano 
giunti insieme alle Tremiti alle 11 dello stesso giorno prove
nienti dalla Svizzera con due chili di esplosivo Mentre Na
ter stava collegando l'ordigno al detonatore e al timer salto 
in ana. Wamplfler tentò di fuggire il giorno dopo, ma fu 
scoperto e arrestato. 

Giovanna Giacoma, vedova 
del giudice Cesare Terrano
va, ucciso dalla mafia il 25 
settembre 1979 insieme con 
il maresciallo di pollala Le
nin Mancuso, ha cosi com
mentato l'intervista a Lucia
no Liggio realizzata da Enzo 
Blagl e trasmessa,l'altra sera' 

Vedova 
Terranova 
amareggiata 
per l'intervista 
Sugalo 
a «Linea diretta». «Sono nmasta sorpresa ed amareggiata 
ha detto la signora Giacoma - nel sentire che un criminale 
come Lìggio possa offendere la memoria di mio marito ed 
il prestigio di tutti i magistrati dallo schermo delia televisio
ne di Stato». Nell'intervista, riferendosi al giudice Terranova, 
Liggio aveva sostenuto che II magistrato era uno .psicopati
co. ed aveva osservato che lo Slato, pnma di immettere nel
l'attività giurisdizionale un giudice,-dovrebbe «sottoporlo a 
visita medica». Mio manto era un magistrato che combatte
va la mafia e non è certamente morto per esili da psicopa
tia. Non si offende cosi una persona, un morto che non al 
pub difendere. Mi stupisce che sia stato dato tanto spazio 
adun feroce bandito, uno del più grandi boss criminali che 
esistono sulla terra». 

Del Gaudio 
non indagherà 
sulle logge 
bolognesi 

Ha nnunciato all'inchiesta 
poche ore dopo che le era 
stata affidata. Il gli» , 
istruttore Aureli* DerOeu-

. dio non indagherà sulle log
ge coperte bolognesi Mori
vo. il padre, Ademario Del 

^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ Gaudio, esponente liberale, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è affiliato alla Uggia Ntf io-
naie del Grande Oriente. E l'ultimo colpo di «cena nell'in
chiesta che giovedì scorso e stata tolta d'imperio al pubbli
co ministero Ubero Mancuso e subito formalizzata. «501101 ' 
massone e non mi vergogno a diri», dice Ademario Del 
Gaudio. «Mia figlia aveva latto presente questa circostanza 
ai suoi superiori, ma non* stata ascoltata». 

All'aperto 
a Palermo 
preghiera 
musulmana 

I lavoratori extracomunltirl 
che vivono a Menno si riu
niranno venordi„al Foro Ita
lico. per pregai*. ,<Nm è 
uno spe«ecolo,ouello«ra al 
vuole offrire, Chiediamo -
affermano i promotori del-

^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ l'incontro - il rispetto a » 
nostro momento di culto e 

la solidarietà della cittadinanza sia cristiana che laica». L'i
niziativa e partita dall'Arti (Associazione regionale famiglie 
immigrate) e dall'Ulna (Unione immigrati nordalricani) 
che, con un documento, chiedono di avere un luogo dove I 
musulmani possano pregare. 

II segretaria del Pri Giorgio 
La Malfa è tornato sul pro
blema dell'accavallamento 
tra i congressi del Fri (1 M S 
maggio a Rimìni) e del Ptl 
(13-18 maggio a Milano). 
Conversando con i giomaB-

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ su'La Malfa ha detto che .ho 
npetuto che per parte no* 

srra il congresso repubblicano pud svolgersi, se necessario, 
mentre si svolgono i lavori pariamentan. Non so se il partito 
che ha sovrapposto il suo congresso al nostro, il Partito so
cialista, abbia, intenzione^! essere altrettanto generoso e 
altrettanto responsabile Aspetto ai lavon del Parlamento. E 
quindi anche in qiiesto - ha concluso La Malfa - l i nostra 
disponibilità può essere superata dall'indisponibilità altrui. 

La Malfa 
riconferma 
la data 
del congresso 

AI LETTORI 

Per ragioni di spazio oggi usciamo, con un notiziario ridotto e 
senza il settimanale inserto libri (l'appuntamento è per merco
ledì prossimo), la pagina delle lettere e opinioni e la rubrica 
del tempo. Ci scusiamo con i lettori, certi che comprenderan
no le difficolti determinate dall'informazione necessariamente 
ampia sul lavon del Congresso del Pei 

la gestione degli affan correnti 
sino alla soluzione della cnst. 

Gavino Angius giudica 
«tempestivo e corretto» l'inter
vento della presidenza della 
Repubblica «L'incarico attri
buito al ministro Maccanico -
sottolinea Angius - risponde 
ad una esigenza democratica 
sottolineata dall'iniziativa dei 
comunisti e di altre forze poli
tiche» Il Pei inoltre ritiene che 
•pur nella ristrettezza dei mar
gini ancora rimasti sia neces-
sano e possibile assicurate un 
governo di svolta alla Campa
nia» li dirigente comunista n* 
volge «un appello alle forze 
laiche e di sinistra, e in parti
colare al Psi, affinché sta evi
tato lo scioglimento del Consi
glio regionale». 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
«—\ Nottslarl ogni mezz'ora dalla 

«.30 alla 12 • delle 18 elle 18.30 
Ore 7.00 Rassegna stampa 
Ore 8.00 II delegato emigrante. Intervista dal Congresso 

(«Pel ' 
Ora 8.30 Musatti: lo ricordiamo cosi. Testimonianze , 
Ora 9.00 Rassegna stampa sul Congresso del Pei. 
Dalle 8.30 diretta dal XVIII Congraew del Poi. 
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Diserzione 
Pefìe 
più lievi 
a chi istiga 
• i R O M A . La Corte costitu-
lionale ha dichiarato lllegillì. 
mo l'articolo 266 del codice 
penale perchè, nel punire l'i
stigazione dei milltan a disob-
Mdlre alle leggi, non fissava 
alcuna limitazione di pena ri
spetto al reato oggetto dell'I-
«tlgalkwie. La Corte ha ntenu-
tq priva di giustificazione ra
zionale la disparità di tratta
mento esistente tra questa 
riarma e una analoga (art. 
212 del codice penale militare 
di pace) che punisce l'istiga
zione a commettere reati mili
tari con una pena •sempre in
teriore alla meta> di quella sta
bilita per il reato a cui si riferi
sce l'istigazione. A questo 
principio dovrà dunque uni
formarsi anche l'art. 266 del 
codice penale, 

La questione era stata solle
vata dalla Corte d'assise di Ro-
irja nel corso di un procedi
mento per Istigazione di mili
tari alia diserzione contro l'as
sessore all'Ambiente della 
provincia di Roma, Athos De 
Luca, accusato di aver invitato 
militari a.disertare, distribuen
do volantini pacifisti davanti 
alla scuola di guerra di Civita
vecchia. «E un grande risultato 
- ha commentato De Luca -
per l'intero movimento pacifi
sta e per gli obiettori di co
scienza. Il reato di istigazione 
a disertare previsto dal codice 
Rocco si cpnfigura in un regi
me democratico come un ve
ro e proprio reato d'opinione 
che non ha più ragion d'esse
rti.. « u sentenza - ha conclu
so De Luca - 6 destinata a far 
saltare molti processi In corso 
in Italia a carico di pacifisti e 
non violenti, e rilancia il no
stro impegno per il disarmo e 
la riconversione delle strutture 
militari». 

Atrazina 
Respinto 
il ricorso 
del governo 
«•ROMA II Consiglio di Sta
lo boccia il governo e, in par-
titolar* < Donai Cattin. Respin
to. injaui, l'appello promosso 
dal «tnlstri -della Sanità, .deb 
l'Ambiente e dell'Agricoltura, 
centro l'ordinanza del Tar del 
Lazio sui limiti di concentra
zione di atrazina, mollnate e 
bentazone nell'acqua. Donai 
Cattili aveva disposto che tali 
limiti, decuplicati rispetto alle 
direttive Cee, fossero prorogali' 
sino al 28 febbraio '89. Il Tar, 
su ricorso della Lega ambien
te, aveva sospeso il provvedi
mento .che interessava Pie. 
nwntej., Lombardia, Friuli-Ve
nezia Giulia, Emilia Romagna, 
veneto'e Marche. Ora l'avvo
cato , D'inzlllo impugnerà, a 
nome della Lega, al Tar del 
Latta II nuovo decreto gover
nativo e le delibero regionali 
di deroga <La decisione del 
Consiglio di Stalo, ha com
mentato Ermele Realaccl, pre
sidente della Lega, è di buon 
auspicio anche per la campa
gna relerendaria sui pesticidi: | 
la via da percorrere non e 
quella "dell'innalzamento del 
limili, ma quella dell'azione a 
monte per la riduzione del ca
rico di chimica In agricoltura*. 

Colloquio di Vassalli e Jervolino 
con i coniugi Giubergia 
Cera anche il piccolo Nasario 
Non ci sarà un decreto legge 

Impossibile ogni soluzione? 
Il comitato di Racconigi 
ha raccolto 3mila firme 
davanti a Montecitorio 

Due ministri per il «caso Serena» 
I coniugi Giubergia, insieme al piccolo Nasario, si 
sono incontrati con i ministri Vassalli e Jervolino. I 
due ministri hanno assicurato un attento esame del
la vicenda, m a hanno escluso la possibilità di un 
decreto legge. In realtà, strade legalmente praticabili 
per risolvere il caso di Serena non sembrano esser
ci. Intanto la raccolta di firme del comitato d i Rac
conigi si è spostata ieri mattina davanti alla Camera. 

CINZIA ROMANO 

( •ROMA. Sono le 10,40 
quando Giovanni e Rosanna 
Giubergia varcano il portone 
di largo Arenula dove ha sede 
il ministero di Grazia e Giusti
zia Il piccoto Nasario. 4 anni 
e mezzo, è in braccio al pa
dre, e ciuccia un biberon con 
dentro una bevanda. Si pre
sentano all'usciere, e l'uomo 
dice: •Devo vedere il ministro 
Vassalli». Il portiere lo guarda 
sorpreso e, dice,.. >ma ha un 
appuntamento?*. Giovanni 
Giubergia si presenta: "Sono il 
padre di Serena. Slamo i co
niugi Giubergia di Racconigi e 
dobbiamo parlare col mini
stro-. Il portiere II fa accomo
dare ed attendere al riparo dai 
flash dei fotografi. Non hanno 
nessun appuntamento, ma 
Vassalli in realtà aspetta que
sta visita abbondantemente 
annunciata dal giornali. Rima 
avvisa anche il ministro Jervo
lino, chiamata direttamente in 
causa proprio da un articolo 

apparso in mattinata sul «Po-

?oio>, e telefona a) giudici d i 
orino per aver notizie sullo 

stalo della piccola Serene. Ar
rivano nel frattempo anche il 
vcesindaco e l'ex sindaco di 
Racconigi, a nome del comi
tato. Sono da poco passatele 
11,30 quando avviene l'Incon
tro. Oltre al due ministri, sono 
anche presenti il vicecapo di 
gabinetto di Vassalli. La Gre
ca, e il direttore dell'ufficio 
minori, Fadica. Sono proprio 
loro due che avanzano il dub
bio: forse non è il caso che il 
piccolo Nasano sia presente 
al colloquio. Anche vassalli e 
la Jervolino sono d'accordo, e 
il guardasigilli invita il piccolo 
ad andare dalla sua segretaria 
che ha tanti «bei pennarelli e 
fogli di carta cosi potrai dise
gnare*. Ma il signor Giubergia 
è irremovibile, «no, Nasano 
sta con me, è mio figlio*. Cosi 
il piccolo segue i'inconto in 
braccio al padre, addormen
tandosi di continuo. Si parla 

Indagine di due pretori romani 

Erutta tossica: nel mirino 
Marinino e Donat Cattin 

MARCO M A N D O 

• f i ROMA. Ai ministri della 
Sanità e dell'Agricoltura, Carlo 
Donat Cattin e Calogero Man-
nino. le mele •contaminate* ri
schiano di andare per traver-

!so. I preton romani Elio Ca-
-pelli e Luigi Fiasconaro hanno 
loro chiesto di comunicare 
quali misure siano state prese 
per rafforzare i controlli sull u-

'SO di sostanze tossiche allo 
scopo di conservare o di far 
[maturare la trutta. L'iniziativa 
è siala presa nell'ambito del
l'indagine, avviata a Roma e 
in molle altre citta d'Italia, sul 
commercio di prodotti orto
frutticoli -tossici-. I magistrati 
ipotizzano I reati di detenzio
ne e commercio di sostanze 

.nocive per l'alimentazione e 
la salute (art. 444 c.p.) e la 
violazione di una legge varata 
tre anni fa. Quale? Nel fono-

Igramma giunto ai ministeri e 
al Nucleo antlsoflsticazionl dei 
[carabinieri si ricorda che nel 
i 1986, subito dopo lo scandalo 
del vino al metanolo, venne 

emesso un decreto che preve
deva urgenti contromisure per 
evitare ulteriori analoghi-ca
si». Cosa hanno fatto i dicaste
ri competenti? I pretori Capelli 
e Fiasconaro attendono una 
risposta a questa domanda. 

In particolare vogliono sa
pere se sono state attuate le 
disposizioni contenute negli 
articoli 6, 8. 14 e 16 del -de
creto-legge 18 giugno 1986, n. 
282, cooordlnaio con la legge 
di conversione 7 agosto 1986, 
n. 462. recante "Misure urgen
ti in matena di prevenzione e 
repressione delle sofisticazio
ni alimentane. I più rilevanti 
sono I primi due: l'articolo 6 
prevede che i ministri della 
Saniti e dell'Agricoltura, entro 
novanta giorni dall'entrata in 
vigore del decreto, definisca
no -un programma sistemati
co di Interventi miranti alla 
più efficace lotta contro le fro
di e le solisticazlonl degli ali
menti e delle bevande-, l'arti
colo 8 stabilisce di istituire 

-presso il Servizio informativo 
sanitario del ministero della 
Sanità un centro di raccolta 
informatizzala dei risultati del
le analisi» effettuate dai labo
ratori italiani. Un apparato 
mastodontico, almeno a paro
le, sulla cui efficiènza i due 
pretori sembrano avere qual
che dubbio: pare che fino ad 
oggi nessun organo di vigilan
za abbia trasmesso all'autorità 
giudiziaria rapporti su even
tuali accertamenti svolti. 

La vicenda ha anche risvolti 
•televisivi-. Domenica pome
riggio f pretori hanno interro
gato il giornalista Mino D'A
mato, che ha trattato il proble
ma della frutta contaminata 
nella puntata di sabato scorso 
di «Alla ricerca dell'arca» D'A
mato ha Indicato le sue fonti. 
L'argomento era statò antici
palo qualche giorno prima da 
Piero Badaloni nella trasmis
sione «lino mattina». Nei pros
simi giorni anche quest'ultimo 
e la sua collega Livia Azzarito 
saranno ascoltati dai magi
strati. 

per oltre un'ora* 
All'ingresso' (.UomalisU at

tendono. C'è chi è.Il per se
guire il caso di Serena, chi in
vece Il blitz sull'assenteismo. 
Si mischiano alla caotica folla 
di cronisti anche quelli del ce
rnitala •Serena deve tornare a 
casa, non pur) pagare per le 
colpe commesse in buona fe
de dal Giubergia, sono stali 
male consigliati ma hanno 
salvato la piccola a chissà 
quale atroce destino». Ma dav

vero chiedete che il signor 
Giubergia venga perseguilo? 
La legge prevede per I falsi ri
conoscimenti due anni di car
cere. «Beh, certo II carcere sa
rebbe troppo, un bel guaio 
anche per Nasano che si ritro
verebbe senza padre. Sarebbe 
meglio una multa; li aiuterem
mo tutti a pagarla», rispondo
no dal comitato. Verso te 
13,30 l'incontro termina, mini
stri e coniugi Giubergia evita
no accuratamente dì incon

trarsi con I cronisti. Si presen
tano solo il vicesindaco Boni
no e l'ex, sindaco Marinelli di 
Racconigi II comunicalo uffi
ciale è scarno: «Il colloquio è 
durato oltre un'ora e si è svol
to in un'atmosfera distesa. I 
ministri Vassalli e Jervolino -
afferma il comunicato - han
no potuto acquisire altri eie-
menu di informazione e si so
no riservati, nei limiti delie lo
ro competenze, un ulteriore 
allento esame della situazio

ne, esame che avverrà tenen
do conto di tutte le esigenze 
colte nella vicenda Non sono 
previsti altn incontn». Stop. 

Ma, al di là del comunicato, 
i due ministn hanno escluso 
la possibilità di un decreto 
legge, avrebbe tempi lunghis
simi. L'unica cosa possibile 
sembra una modifica della 
legge sull'adozione. Modifica 
pero che servirebbe per evita
re in futuro il ripetersi di dolo
rose vicende analoghe. Per 
Serena non servirebbe, la leg
ge non ha valore retroattivo. 
Anche la possibilità di un ri
corso in Cassazione, contro la 
sentenza d'appello del giudici 
minorili sembra difficile. L'iter 
processuale sembra ineceppi-
bile e In Cassazione si può n-
correre solo per vizi procedu
rali. Ma il comitato non si sco
raggia, nonostante la difficoltà 
di trovare una strada legal
mente pereombile, sono otti
misti e soddisfarti dell'incon
tro. Hanno raccolto, davanti 
alla Camera, circa tremila fir
me. Hanno adento alla loro 
petizione il segretario del Pri 
La Malfa e quello del Msi Fini. 
Anche il regista Comencim 
bolla la decisione dei giudici e 
dichiara all'Ansa: «Se qualsiasi 
considerazione umanitaria 
deve essere bandita dalle aule 
di giustizia, allora non abbia
mo pio bisogno di giudici, ci 
bastano dei "robotV Anche 
per la senatrice psi Marinucci 
si poteva, pur rispettando la 
legge! trovare una soluzione. 

———————- A Pavia nuovo allarme: in pericolo un'altra torre 

Erano .sotto le macerie 
i i corpi delle ragazze 

D o p o quattro giorni .di lavoro le squadre di soc
corso hanno riportato alla luce i corpi d i Adriana 
e Barbara, le due ragazze rimaste sepolte nel crol
lo della Torre civica d i Pavia. I tecnici de l Comu
ne e i periti della Procura iniziano oggi l'esame 
del troncone del la torre, mentre si scoprono altre 
ferite nel centro cittadino: anche la torre Belcredi 
rischia d i cadere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PAVIA. -Le abbiamo tro
vate». Alle cinque di ieri matti
na due telefonate del Gomita

c i » coordina i soccorsi 
hanno «vegliato le lamiglie di 
Adriana Oggetti e Barbara 
Cassani, le diciottenni di San 
Oenesio limaste sepolte nel 
erotta della I o n e cwte». Da 
sabato notte, quando te ricer
che erano state sospese, le 
madri delle due ragazze ave
vano lasciato la stanza dell'Ar
civescovado dalla quale ave
vano seguito - lavori mentre le 
speranze si facevano mano a 
mano più flebili. 

Lunedi mattina, dopo una 
serie di sopralluoghi negli sta
bili della piazza, la commis
sione tecnica nominata dal 
Comune aveva deciso la de

molizione totale deir.edifìcio 
all'angolo con via Bossolaro 
che era stato sventrato dalle 
rovine piovute dalla Torre. 
Abbattuto quel che restava del 
palazzo, le squadre di soccor
so sono tornate a scavare al
l'angolo con via Omodeo, do
ve si trovavano alcuni negozi'. 
e nel tardo pomeriggio di lu
nedi I corpi di Adriana e Bar
bara sono stati localizzati nel
lo scantinato di «Vittadini». un 
negozio di scarpe e di articoli 
sportivi 1 cui proprietari erano 
fuggiti appena in tempo dalla 
pioggia di macerie scatenatasi 
alle 8,55 di venerdì. Per le ' ,ie 
amiche, sorprese dal disastro 
mentre guardavano le vetrine, 
non c'era stato scampo: ave
vano cercato rifugio all'Inter
no dei locali e qui erano state 

sepolte dal crollo.' Alle 4.30 di 
martedì mattina., dopo un'in
tera notte trascorsa a scavare 
con le mani ed i badili, i vigili 
del fuoco le hanno liberate 
dalle pietre. Erano l'una ac
canto all'altra, quasi abbrac
ciate. Sono state portate nella 
camera ardente allestita nel 
municipio di San Genesio, il 
piccolo Comune alte porte di 
Pavia dove vivevano ed erano 
vicine di casa, berranno se
polte oggi pomeriggio dopo 
una messa celebrata nella 
chiesa del paese da monsi 
gnor Volta, il vescovo di Pavia 
che lunedi ha celebrato il rito 
funebre per le altre due vilu
me. 

In piazza del Duomo, termi
nato il recupero dei corpi, le 
ruspe ed / camion hanno 
sgomberato quel che restava 
dei quattromila metri cubi di 
macerie. In questo modo è 
stalo riportato eomptetamente 
alia luce 11 troncone della Tor
re civica, spezzato all'altezza 
di due metn dal suolo: a que
sto punto io studio dei tronco
ne e delle sue fondamenta di
venta lo strumento principale 
che i tecnici del Comune han
no a disposizione per dare 
una spiegazione al cedimento 

della struttura. Ed Insieme ai 
tecnici comunali c i . saranno. 
anche i penti nominati dal 
procuratore capo della Re
pubblica Antonio Marciteci, il 
quale subito dopo 11 crollo 
aveva aperto un fascicolo sen
za però ipotizzare alcun capo 
d'accusa. Sarà il responso dei 
periti a determinare l'archivia-
cione del fascicolo o la sua 
trasformazione in un procedi
mento penale vero e proprio 
a carico dei responsabili della 
conservazione del monumen
to. 

Ma mentre in piazza del 
Duomo, una volta recintato 
quel che resta della Torre, ri
prendono un po' alla volta la 
circolazione della gente e la 
vha di turo I giorni, nuove feri
te si scoprono un po' ovunque 
net centro storico della città. 
Dopo l'interruzione di alcune 
strade danneggiate dalle ru
spe e dai camion, ieri un'altra 
via è'stata chiusa su ordine 
del Comune al traffico auto
mobilistico. è via Luigi Porta, 
dove sorge la torre Belcredi, 
un altro edificio storico di Pa
via. Dopo i nlevamenti dei tec
nici si è scoperto che le sue 
condizioni di stabilità sono as
solutamente precarie. 

DLFa 

Dopo l'allarme di Sica meno «ricoveri eccellenti» 

Toma in carcere Pippo Calò 
ma un altro boss s'invola 
L'allarme lanciato dall'alto commissario per la lotta 
alla mafia Sica sulle lungodegenze dei boss ha dato 
i primi frutti: il cassiere di Cosa nostra Pippo Calò è 
stato riportato ieri mattina nel carcere dell Uccìardo-
ne. Da sei mesi era ricoverato all'ospedale civico di 
Palermo, per disturbi renali. L'ordine è giunto dalla 
direzione degli istituti di prevenzione e pena. Calò è 
il primo uomo d'onore a lasciare l'ospedale. 

FRANCISCO V I T A L I 

• PALERMO «Signor Calò 
deve venire con noi». Con 
queste parole, pronunciate 
tutte d'un fiato da un ispettore 
di polizia, si è conclusa la lun
ga degenza ospedaliera del 
boss di Cosa Nostra Pippo Ca
lò. Per il cosiddetto cassiere 
dalla mafia si sono spalancate 
ieri mattina le porte del carce
re deirucciardone dove ha 
fatto ritomo dopo sei mesi di 
ricovero. L'ordine di conside
rare chiusa la parentesi ospe
daliera del boss è arrivato da 
Roma; direttamente dalla dire-
zione degli Istituti di preven
zione e pena. Cosi all'alba di 

ieri una squadra di agenti spe
ciali ha prelevato Calò dall'o
spedale civico di Palermo e 
l'ha riportato in cella. Il cas
siere della mafia, condannato 
a 22 anni di reclusione nel 
maxi processo di Palermo e 
all'ergastolo dalla Corte di as
sise di Firenze per la strage 
del rapido 904, è il pnmo boss 
a lasciare l'ospedale dopo il 
preoccupato allarme lanciato 
dall'Alto commissario per la 
(otta alla mafia, Domenico Si
ca. Per ora agli arresti ospeda
lieri restano altri undici espo
nenti delle cosche mafiose ri
coverati in vari nosocomi del

la penisola. Nelle scorse setti
mane, Sica aveva definito le 
lungodegenze dei boss «un fe
nomeno grave ed intollerabi
le». Calò si trovava «in cura* 
presso il reparto di chirurgia 
speciale dell'ospedale civico 
di Palermo accusava disturbi 
renali. Durante i sei mesi di 
permanenza in ospedale al 
boss vennero eseguite diverse 
penzie mediche. L'ultima prò-
pno su ordine della Corte di 
assise di Firenze per stabilire 
se Calò poteva essere presen
te in aula. La perizia diede 
esito positivo, ma al momento 
di salire sull'arco Calò rinun
ciò a partecipare al dibatti
mento del processo per la 
strage del rapido 904 La de
nuncia di Sica ha dunque sor
tito i pnmi effetti? Sembrereb
be proprio'di si. Un primo, 
chiaro segnale si era registrato 
sabato scorso quando la dire
zione degli Istituti di preven
zione e pena aveva negato il 
trasferimento in ospedale di 
un altro esponente di spicco 
della mafia: Gerlando Alberti 

junior al quale la Corte d'assi
se di Messina aveva accordato 
il permesso. Ma proprio ien 
mattina, quasi contempora
neamente al trasferimento dì 
Calò all'Ucciardone, gli inve
stigatori siciliani hanno avuto 
una sgradita sorpresa. Un al
tro dei boss lungodegenti, il 
catanese Giuseppe Ferrera, 
detto <avaduzzo> (piccolo 
cavallo), da oltre un anno ri
coverato in un ospedale di 
Catania, è riuscito a scappare 
nottetempo eludendo la sor
veglianza dei poliziotti Nella 
misteriosa fuga di <cavaduzzo> 
c'è spazio anche per una stra
na coincidenza1 tra qualche 
giorno al padnno catanese sa
rebbe stato notificalo un prov
vedimento di trasferimento in 
un presidio ospedaliero di un 
carcere del Nord Italia. Alcuni 
mesi fa Ferrera era miracolo
samente scampato ad un ag
guato tesogli in ospedale. Riu
scì a salvarsi rifugiandosi sotto 
il letto. Il giorno dopo, su suo 
ordine, una squadra di mura
tori installò nella stanza del 
boss una porta blindata, 

Stefano angolani e Matilde Paase 
ringraziano tutti i compagni e gli 
amici che hanno partecipato al loro 
dolore per la scomparsa del caro 

RAIMONDO CINC0UNI 
Roma, 22 marzo !989 

Scientifico dell'AaapduioM C 
rate Marxista annunciano, con fot 

CESARE MUSATTI 
socio fondatore delt'AàweJaifoi», 
personalità fra le ptt amlmirt éM 

Il Centro Culturale Concetto Mar
chesi partecipa con immenso dolo
re per la morte del socio e compa
gno 

CESARE MUSATTI 
esimio maestro della psicanalisi e 
profondo studioso dei fenomeni 
sodali. 
Milano. 22 marzo 1989 

pea, combattente stranyo per A 
Ideali del socialismo. 
Milano, 22 mano 1M9 

I musicisti di Carme, Soci*-* Italia* 
tu di musica da camera, esprimono 
la loro vivi commoziofM per te 
«compatta di 

CESARE MUSATTI 
amico affettuoso e maestro. 

, 22 mano 1989 

Il vicepresidente Vittorio Spinato
la. Il Comitato Direttivo della Casa 
della Cultura di Milano- Egle Bec
chi, Daniela Benelli, Valeria Bonaz-
zola, Aurelio Campi Osban, Franco 
Cenerà, Gianni Canova, Eva Canta
rella, Mano Dal Pra, Raffaele De 
Grada, Giancarlo Ferretti, Enzo Fu
neri, Giorgio Galli Marcello Gentili, 
Giulio Gioiello. Lidia Gotti Guaina» 
idielli. Piero Lavatela. Marine Li
mili. Oscar Meana, Felice Mondel
lo. Alessandra Mortola Moinno, 
Fulvio Papi, Enrica Collotti Rachel, 
Domenico Pulltanò. Enzo Ranieri. 
Giovanna Rosa, Maria Luisa San-
siorgio, Novella .Sansoni, Sergio 
Scalpelli, Mario Spinella. Ernesto 
Treccani esprimono profondo cor
doglio e commozione vivissima per 
la scomparsa dei Presidente prof. 

CESARE MUSATTI 
La cultura italiana perde con lui una 
guida appassionata, un grande 

Le compagne e I compagni della 
Fgcl provTncliie sono vietai ed 
esprimono sentite c o n d u r m i * 
Caterina per la •computa dal M A -
no 

CESARE MUSATTI 

Milano, 22 mano 1989 

Milano, 22 mano I9B9 

Gii Editori Riuniti si uniscono al 
compianto de) familiari e al dolore 
di tutta la cultura italiana per la 
tnoite di 

CESARE MUSATTI 
e ne ricordano la preziosa collabo-
melone e l'alti opera per l'affermi-
aloni d'uni visione aclentiflca • cri
tici del problemi umani. 
Remi, 22 mano 19B9 

Sergio Scalpelli, t e m i v i -
Caia dalla CuHun diMlano e I _ . 
laboratori Anna Ventini • Cam 
Menu ricorduio con c o m m o n i 
ed alletto 

CESARE MUSATTI 
la «ia Immagine. Ufuoaorriao. 
Milano, 22 mano I M I 

Itali Bwo Cerini, Pie» • l o t t a i 
Buso partecipano al dota* M H r 
miliari per la perdita del prof. 

CESARE MUSATTI 
di cui ricordano le i m a 4 M di 
umanità e generoalu) d'iremo, 
Milano, 22 mano I M t 

Ne^amirviresrtodiltairMtHgg 

La Presldenzi, l i Segreteria e il Co
mitato direttivo deirAnodazIone 
Italo-Uni di Milano, prendono par-
le i l cordoglio della lamiglla per le 
sosmpeisi dei prof. 

CESARE MUSATTI 
eminente studioso di lama Imen* 
tintale die cj ha ononto per tanti 
anni come membro della Preaiden-
la. Soltoocrlvono per / 'Unita. 
Milano, 22 mano 1989 

LaSegreteriae tulli laxnPMnl del
le Cimondcl lavoro di Milano 
eeprimono profondo cordoglio per 
l i mone di 

CESARE MUSATTI 
Con lui Kornpin um delle (Igino 
ptt ptearJgioee del mondo adentin-
co e culturale che, nell'arco di mol
ti decenni, h i 

EBE MOTTI 
«ed. Tfèiicil 

di Reggio Emilia, I l i i t -Wh, O H * 

floeTwmo, lanuon.Dnenmed 
nipoti, la ricordano con M » ah 

letto. 
Reggio Emilia, 22 man» I N * 

t deceduti all'età di t i « n i 11 
compaini 

GIOVANNA ClUSAW 
Figlia di braccianti, InWo gtownÉl 
lima a lavorale • Milano, primi t i 
uni piccoli offlclm chanci * DM 
alla fabbrica Blandii che I l a v E 
Impegnati nelle lem dai Immi l l i 
negli inni pB dllMdelmiilHimi 
tooperaic.UsueortaMceoisdlM 
la portarono a soHdiriner» con I 
braccianti Impegna» a MraneM 
migliori eondHonl di ve», ta t i in 
occaaionodluradellur«d.*»opa. 
ri delle wreagne che veni « * > 
wuneU'Al>ttsltflMondo«aa»f 
ta carceri di V l f e v m l d r t i r m i 
tnngoaJrari.Icoiiltmceili'M*-

l'IiTipegi»mtej|leuilaleaII'lp|>aielo-
riwpertectceiiorie afte lotte peri 
dWIdcr* per ta Dice • le «berte 
def.popoli. Ai lavoratori rollar»»). 
resterà caro il ricordo dell'amico, 
dello spinto libero, del compagno 
di tenie battigie comuni. 
Mllsno, 22 nono 1989 

lpldnilllltMJIIgMciei.lt 
pneeMt con a/aaaa ajawa 
». Durame tamhMMi l i 

ce paradelli 11'fetaMeOaribeM, 
ntìì^aMmMutàSB 
ti di collegamento, Coi a r c o * * * 

Roberto Vileli esprime il suo pro
fondo cordoglio per le eoamparia 

CESARE MUSATTI 

cut» i l adopero, finiti l i guani, n r 
tor t lur^de lnmlnwv^MnM-
nllool.cTC.«UMi dJaostomdèBtt- -
di 
Milano. 22 mino IMI 

E 
compagno 

GIUSEPPE CAPONE 
rraronHNIe della 
Spl-Cjll del oueitJm 

della L M a n n l e M I 
«witl«7aiÌijiìK 
li lame lotte N M i 

irto di elevata aerdlbilit! ummi e 
poUttce, partecipe alle nlte di 
emariclpialone di questo eccolo. 
La eua icompuie è un tutto non 
•o» per il mondo fctentilico e cui-
turale iuliino mi per II movimento 
flprogrcaio.1 comunisti mBanetic 

compagno di li 
lavora ilei p 

. ^Olilairaftìniùe-
sto mornefito di pnionoa donni t 

, J pm^onni, O M I I M 
1 Le» perdi un la idumi 

tributo di Idée. Aliati ' " ' 

Milano, 22 mano I M t 

Gian» Cenerò ncoroe con fnnòt 
affetto 

CESARE MUSATTI 
prttojonfetl della cuintn e delie 
storia del metro Pane aempre vici
no al movimento del livomtoti. 
Mllino, 22 mano 1999 

luigi Corbanf partecipe sentita
mente i l lutto per le scomparsi di 

CESARE MUSATTI 
uomo di profonda cultun e grande 
tunanttà, maestro di vita edlspira-

direttlvo delta l e u ««prime le pti 
sentite cwdogtlanee. 
Milano, 22 mano I M t 

n Comitato diretti» detti U H — 
del Pel 0.01 Mento del o j a t o i 
Gallar»»», m i conullfcire- i l 
Komrmt de» comoafno 

GIUSEPPE CAP0W 
lacrimai PCI dal IMO,e 
le della tega Spi della C 
lese 1, porge k prof-
cefldoghante i rulli I ternew cov-
pltl d i oueeti repentina ed ImnHi 
n «comparsa del lore OMO. Sono-
senve per «"(Alilo, 
Milano, 22 mano 1989 

I compagni delta FUtea CgB di M»* 
rn aiimindino con dolom l i bejll-
ca Unmuur» scompaia dal tata-

Milano, 22 mano 19»1 

I comunisti mitanelf e lomlwrji 
esprimono il loro dolore per l i 
scomparsa di 

CESARE MUSATTI 
Scompare con lui une pmtigloaa 
figura della storia mondiale delta 
psicanalisi, un uomo di grande cul
ture e di grande prestigio de eem< 
pre Impegnato nelll battaglii di 
emancipuione e di progresso. 
Milano, 22 marzo I9S9 

Il Consiglio. Is Giunta e 11 Presiden
te della Provincia di Milano pren
dono parte con sincera commosso
ne ai cordoglio dei familiari e del 
mondo scientifico per la acompar
sa del professar 

CESARE MUSATTI 
grande uomo di cultura, padre del-
u psicanalisi Italiana, prodigo di in-
segnsmentl inchesuiplinosociale 
e politico per le generazioni italia
ne e milanesi, 
Milano, 22 mino 1989 

FRANCO ARROTA 
membro del Direttivo dodo caaiae-
rta e rtntaaontatt in tabbrice « 
molte battaglie con i l centro qualli 
per U riconoscimento dai diritti. 
Milano, 22 mano 1M9 

Nel lì-innhrnuin dalli rompi , 
sadilcoiripegno 

PIETRO M0REUI 
la moglie e itigli lo ricordar» con 
immutato affetto e in etti memori! 
sollcncnvono lire 50.000 per e t * * -

Genove. 22 mar» I M t 

Nell'I- anrevenario delta scorapsr-

IUUETTE BACON • 
FRANCINI 

stimata combeitenH wtjlaadsta, l i 

marito, la figlie, i parenti o «Mi 
quanti le conobbero, SoMecrtwno 
per'(Alilo. 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Maura 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

8 l'Unità 
Mercoledì 
22 marzo 1989 
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NEL MONDO 

Havel condannato in appello 
Otto mesi al drammaturgo 
dî Charta 77: «Una Vendetta 
<Èwè® le mie opinioni» 
• V PRAGA Da nove mesi di 
carcere duro a olio mesi di re
clusione -«regime di primo 
grado, (il più mite) quésto lo 
•sconto» concesso ieri dalla 
Corte d appello di Praga a Va-
cl«v Havel, I esponente di 
Charta fi condannato il 21 
teMpó".scorso per aver par 
l«!pslo / alle manifestazioni 
«votesi a Praga per ricordare 
Il ventesimo anniversario del 
suicidio di Jan Palach, lo stu 
dente che nel gennaio del 69 
si diede la morie col fuoco 
g g g g conno linv. 

Le semema della Corte 
d appello * stata accolta dalle 
grida di «Vergogna vergógna», 
scandite da una piccola folla 
di amici e simpatizzanti che 
attendevano fin dalle prime 
ore del mattino nei corridoi 
del tribunale Fra i presenti 
numerosi rappresentanti del 
I opposizione, giornalisti di 
plomatici In aula erano stati 
ammessi soltanto i familiari di 
Havel la moglie Olga II fratti 
krlvan s sua moglie un rap
presentante della Federazione 
intemazionale'di Helsinki 11 
professore tedesco Martin 
FheJte^he <aveva con s# co
me Interprete il cattolico di 
Charta 77 ViclaV Maly eglor 
nalistl cecoslovacchi Unici 
rappresentanti della stampa 
«Iwjjerjammessineliaula il 
corrispondente dell Ansa e 
quello della Tasi Fuori del 
I aula sotto rimasti invece, Ira 
gli altri Itredcputàti'democrl-

Vidav Havel 

1 moti» giurìdico per il 
quale la pena e siala legger 
S t e ridotta e che Havel e 
sialo riconosciuto innocente 
del» reato <(l •Impedlmenio -a 
pubblico ufiiciale., che gli era 
« I P datatalo In Sin» 
islato, ed e stato quindi con
dannato soltanto per «incita 
rrwnlw,j».r*rìec,lpare a una 

ffiaSjHEL(Ili*?11*1»™ " 
«'«ffilttaluiso prima ancora 

soriajiatp «fMarp», in .altre 
paro»»: ha aggiunto Havtil con 
sarcasmo ia logica della sen 

lenza e questa «Ci hai fatto 
arrabbiare e pertanto ti con 
danniamo» 

Visibilmente provata dalia 
vicenda e scossa per la con 
fermata durezza della senten. 
za di appello la moglie Olga 
Havlova ha detto di essere 
•molto rattristata per il verdet
to e per II latto che non mi è 
sialo concesso di vedere mio 
marito» a differenza di quanto 
era avvenuto a conclusione 
del processo di prima Istanza 
Vaclav Maly, ex portavoce di 
Charta 77, ha dichiarato che 11 
movimento di opposizione la 
ra sottoscrivere una petizione 
per la liberazione di Havel e 
che sari attuato oggi uno 
sciopero della farne di 24 ore 
in coincidenza con la giornata 
di totidanaia con i prigionieri 
di coscienza 

Prima ancora che il tribuna
le emettesse la sentenza con' 
Ira Havel II presidente della 
commissione Esteri della Ca
mera delle Nazioni Vaclav 
Stalek, In un duro attacco al 
drammaturgo definito •provo
catore ^ nemico del sociali 
»rno.._ lasciava chiaramente 
intendere che il regime, non 
ha alcuna intenzione di aprire 
spiragli al dialogo con I oppo
sizione manovrata, ha detto, 
•da Centrali nemiche straniere 
e da, fallili politici» 

Disastro aereo in Brasile 
%ejng 707 si schianta 
SU una bidonville 
\Centi morti/fuecento feriti 
M SAN PAOLO È piombato 
•MjfcWofìytile. f a l c i a t o 
decine di casupole prima di 
schiantarsi a terra esploden
do Un Boeing TOT, che %*-
«portava, merci è caduto ieri 
W|»^riterla di Qu»nilhf» a 
venticinque chHpmelri da San 
Pae(p^meno„¥enli ,penpne 
~ Attesto il bilancio riferito da 
Wdtólobo - sono morte nel 
disastro, tre sicuramente sono 
I memori dell equipaggio 
?«wn%5l?llanti della città-
dina sono rlmaslllerili 
Era.appena passato grezzo-
giojno'fora ldcale)i quando i 
piloti dell'aereo hanno avverti
lo che avevano guai meccani
ci Il Boeing appartenente alla 
ConjMgniaTransbraSH prove 
niva/da Manaus ed era, diretto 
all'aeroporto di Guarulhos. SI 
trovava ad appena un chilo
metro dalla pista d atterrag
gio sopra il poverissimo quar
tiere di Jardim Monte Carme-
IO Ha perso rapldamenle 
quota eri e precipitato sulla 

Prima di prendere 

fuoco e schiantarsi al suolo, 
ha falciato una trentini» di ba
racche 
Sono itati moment; di tenore 
Decine * decine Jl persone 
Che Si trovavano nelle casupo
le sono state investile dal) pr|o 
e sono rimaste sotto la case 
disintegrate Si parla di venti 
rnortl; oltre I tre membri del 
I equipaggio hanno perso si
curamente la vita una donna 
e un bambino L'aereo prima 
di Incendiarsi si e spezzato In 
due pani Numerose persone 
sono nmaste gravemente 
ustionate, Il primissimo bilan 
ciò parla di duecento (enti ri 
coverai! negli ospedali della 
zpìia t e operazioni di soccor
so sono state molto difficili II 
Monte Carmelo e una .favela» 
in un vallone constra e stret
te e non asfaltate dove i veico
li 41 vigili del fuoco e polizia 
non riuscivano a passare 
L aeroporto di Ouarulhos è 
stato chiuso al traffico rulli gli 
aerei per San Paolo sono stati 
dirottati su altri scali 

Bush vorrebbe mobilitare Pronte al varo misure 
la Guardia nazionale per limitare la vendita 
pur di fermare le guerre e l'acquisto 
tra bande di minorenni di mitra e altre armi 

Washington, anche i 
contro i giovani violenti 
Bush ora pensa di ricorrere alla Guardia naziona
le, forse addirittura ai mannes, per far cessare la 
spirale di violenze e sparatane nelle strade di Wa
shington E, a costo di dare dispiaceri ai suoi ami
ci della lobby del fucile, sembra pronto ad adotta
re altre misure per ridune la «libertà» di comprarsi 
e tenersi in casa un mitra Lo dicono alla Casa 
Bianca « 

DAL NOSTRO eOflR&FONOeNTE 
MIOI.UNOOIM«MHh » 

•al NEW YORK II coprifuoco 
per i minorenni è stato rinvia
to di IO giorni per ordine della 
magistratura Ma ora si paria 
addirittura di Intervento dei 
milltan Dalla Casa Bianca 
fanno sapere che a questo 
punto Bush sta prendendo in 
considerazione lidea di mei 
tere in campo anche I esercito 
pur di arrestare la spirale di 
violenza e sparatone Ira ban
de di trafficanti di droga che 
sta insanguinando le strade 
della capitale E sarebbe 
pronto anche a rischio di 
scontentare la potentissima 
lobby del fucile che ha condì-
bullo In modo decisivo alla 
sua elezione, a limitare ulte
riormente la vendila e il pos
sesso da parie del pubblico di 
mitra e altre armi da guerra. 

Ad intervenire a Washing
ton potrebbe essere chiamata 
la 29* divisione di fanteria del
la Guardia nazionale che è 
acquartierata appena siili altra 
riva del fiume Potomac Op
pure altre anni dell'esèrcito 
regolare Magari i marines La 
Guardia nazionale, milizia mi 
lllarizzala ed equipaggiata 
con armi da guerra 4 normal
mente agli ordini dei governa 

tori degli Sun. È In mobilita-
zionl .locali, che era stata 
usata negli anni 60 per sedare 
le rivolle Contro la guerra In 
Vietnam nelle università e le 
insurrezioni nei ghetti nen Per 
avere un esemplo di mobilita
zione diretta da parte della 
Casa Bianca bisogna risalire al 
I9S7, quando Eisenhower In
viò truppe federali a Little 
Rock, nell Arkansas, per ga
rantire l'accesso a scuola di 
studenti neri,? 

•Washington è ormai come 
Beirut», dice qualcuno Dall I-
nizk» di questanno In que-
si area la.cui popolazione e 
assai pio ridotta di quelle di 
conglomerati Urbani tipo New 
York, Los Angeles e Chicago, 
si sono registrati ben 114 mor
ti Un record Gli omicidi sono 
avvenuti soprattutto in regola
menti di conti tra giovanissimi 
miliziani di bande rivali di 
spacciatori di droga. Non a 
bastonale, a coltellate o a col
pi d| catena, come si scontra
vano le bande giovanili di 
qualche decennio la, ma 
spesso in vere e proprie tana
glie condotte a colpi di mitra. 

La polizia e » Districi of Co
lumbia il quadrilatero ammi 

unr^tto.btocr»aWatililngtM^ 

nistraltra speciale che contie
ne il centro della capitale e I 
quartieri del ghetti nen, quali 
in cui si concentravano le vio
lenze e le sparatone, non ce 
la fa Qualcuno ha già propo
sto di affidare I ordine pubbli 
co direttamente alle autonta 
federali Ce un dibattito in 
candescenle sul coprifuoco 
che vieta, pena I arresto, a tut
ti I minorenni di uscire di casa 
dopo le II di sera Era stato 
approvato dal consiglio co
munale, un palo di settimane 
fa II sindaco di Washington si 
era riliuiu i di firmarlo Dove
va entrare ugualmente in vigo
re da lunedi Ma un giudice 
distrettuale ha emesso un or 
dinanza ohe biocca la misura 

almeno per IO giorni -Perche 
mi la venire ibinvidi» ha detto 
il giudice Charles R. Rickey, 
nei motivare la sua decisione, 
sollecitata dai gruppi garanti
sti 

La guerra per le strade di 
Washington fa particolarmen
te impressione, e suscita una 
serie di misure dopo le quali 
può venire solo la proclama
zione della legge marziale, 
perché avviene a poche centi
naia di metri in linea d aria da 
Pennsylvania Avenue, la sede 
della Casa Bianca, nel cuore 
di quella che vorrebbe essere 
la capitale politica e morale 

lo» paese Ma altrove la'situa
zione e anche peggiore A Los 
Angeles i morti ammazzau 

nella guerriglia di bande sono 
stati 14 e I lenti da colpi d ar
ma da fuoco almeno 16, solo 
In quest ultimo weekend Ne
gli ospedali della California I 
reparti pronto-soccorso stan
no oimai sperimentando nor
malmente «tecniche chirurgi
che sviluppale durante la 
guerra in Vietnam* Ne le cose 
sono pio tranquille a New 
York dove, se fanno meno 
cronaca, le sparatorie, gli ulti
mi dati sulla criminalità mo
strano una cifra impressionan
te di 7.232 minorenni arrestati 
salo nell'88 per spaccio di 
drogai E c e chi calcola che 
I esercito del ragazzini impe-
gnau a vendere crack sia del 
lordine dei 100000 

' A causa della protesta bloccate duemila persone fracui decine di italiani 

Fermi aerei e navi, negozi vuoti 
Così la Corsica mette alle corde Rocard 
La Corsica è in totale isolamento Da una settima
na non ci sono più aerei ne navi, da oltre un mese 
non si distribuisce ̂ pasr^i^ejMzi esauriscono le 
nserve Blocate2mila persone fra cut decine di ita
liani È una protesta corale, dagli aspetti contrad-
dìtton, per chiedere al governo un'sindenmta insu
lare» contro il caro vita Rocard non l'ha concessa, 
proponendo l'apertura di un negoziato -globale» 

DAL NOSTRO CORBISPONPENTf 

••PARIGI 11.Napoleon. tra
ghetto che unisce I isola a 
Marsiglia troneggia grande 
bianco e mutile nel porlo di 
Alacelo E bloccato da una 
miriade di barche di pescatori 
che da una settimana gli im 
pedìscono di salpare cosi co
me impediscono di entrare in 
rada a tutte le altre navi E lo 
stesso a Bastia sul Tirreno e 
negli altn scali dell isola L ae
roporto e anch esso bloccalo 
negli ultimi giorni hanno po
tuto decollare soltanto un 
paio di aerei privati senza per 

altro che I pompieri fossero 
presenti in caso di incidente 
Centoventi viaggiatori hanno 
costituito un «comitato degli 
ostaggi» e hanno anche depo
sitato una denuncia per »tm 
pedimento della libertà di mo
vimento» Tra di essi una lami-
glia italiana, che con due 
bambini passa le notti tra le 

Rettone della sala d attesa 
a gli •ostaggi» non sono sol 

tanto ali aeroporto di Basila, si 
calcola che siano almeno 
2mila sull isola va cui decine 
di italiani, a non potersi muo

vere Il caio pia preoccupante 
è quello di un operaio della 
Fiat che deve rientrare in Italia 
per essere curato Forse oggi 
per «motivi umanitari» potrà 
decollare un aereo sanitario 
E poi ci sono le navi al largo 
nelle cut stive mateiscono i n-
fornimenti destinati ali isola e 
ai suol comrne.rcianl! > tra 
sportatori che hanno sistema
lo I camion di traverso sulle 
strade di accesso alle prlrici 
pali qui per protestare contro 
coloro che bloccano i porti ! 

negozianti che chiudono per 
esaurimento di merci, gli unici 
postali che stranpano dopo 
quattro settimane di mancata 
distribuzione' le pensioni non 
nscuoubili migliaia di preno
tazioni pasquali annullate tra 
la disperazione degli alberga 
tori i prezzi del biglietti per 
Marsiglia o Nizza che pur con 
li blocco tra lunedi e martedì 
erano già aumentati di 60mila 
lire nel! effervescenza del mer 
cato nero Senza parlare delle 
manifestazioni 23 (enti tra 
cui due poliziòtti in modo se

rio, gas lacrimogeni ogni gior
no ad Alacelo tiri di fionda 
contro ì gendarmi La Corsica 
nel dopoguerra, non aveva 
mal vissuto giorni cosi agitati 
E stavolta non è 1 autonomi
smo che muove gli isolani 
Tutto è iniziato oltre un mese 
fa con lo sciopera - che dura 
ancora - dei, pubblici impie
gati Oggi quasi tutte le cate
gorie chiedono un erogazio
ne-simbolo da parte del go
verno un «indennità insulare» 
di 200mila lire mensili che 
consenta di far fronte al caro 
vita. E vero in Corsica rutto 
costa più caro più che a Pari
gi Il dimezzamento che vige 
dal 68 dell Iva le altre mille 
erogazioni statali si perdono 
tutte nelle tasche di inferme-
dian grossisti trasporlaton A 
pagare alla fine è il consu 
malore isolano tagliato fuori 
dai benefici assistenziali Sta
volta il malcontento i esploso 
in misura mai vista Michel 
Rocard non ha accettato I aut 
auL lunedi senza nemmeno 
nominare la parola «indenni 

là» ha proposto l'apertura di 
una sene «Tavole rotonde» con 
gli esponenti dell isola che af 
frontino temi che vanno dalla 
formazione dei prezzi alla ri
forma Cacale, In Corsica e sta
to come se non avesse parla
to PeTrStarnane è convocata 
una grande manifestazione 
che si teme degeneri nella 
violenza 11 primo ministro 
punta evidentemente sulla 
guerra dei nervi la prima a su 
Dire i danni del blocco è infat 
b la stessa Corsica, a comin
ciare dal turismo voce (onda-
mentale del bilancio dell iso
la La protesta giunge giusto 
qualche mese dopala «rappa
cificazione» guidata dal mini 
stro degli Interni Joxe con le 
forze nazionaliste Spante le 
bombe notturne e il cecchi 
paggio contro • gendarmi i 
una vecclua questione dagli 
aspetti coloniali che viene alla 
luce del sole E il dossier pili 
spinoso sul tavolo di Rocara 
ben più delie pur difficili que
stioni di categoria che ha af 
nomato finora 

Primo ministro 
australiano: 
«Sì, ho tradito 
mia moglie» 

Con le lacnme agli occhi ha confessato davanb ad una te
lecamera «SI è vero ho tradito mia moglie» Ma per II pri
mo ministro australiano Bob Hawke (nella foto) I ammis
sione d infedeltà non avrà conseguenze gravi come * ac
caduto a Gaiy Hart negli Usa Anzi sembra che abbia susci
tato simpatia tra gii elettori, commossi per la sua solenne 
promessa -La mia vita sentlmenlale* siala volubile ed esu
berante tira giuro che sono pentito e prometto di non farlo 
più Mia moglie sa che il mio amore per lei non e mal cam
biato- Hawke clie ha 57 «inni e ha festeggiato da poco I 
suoi 33 anni di matrimonio con la moglie HazeL non * nuo
vo alle lacnme e alla promesse pubbliche Prima di diventa
re premier giuro di non bere più (prima alzava spesso I] go
mito) e nell 84 piante in televisione raccontando la storia 
di sua liglia e del genero, rutti è due tossicodipendenti 

Fabe fucilazioni Avevaordlnatoune 
ta UnnftMlla ne In piena tegola, con I fu-

IWTVegM cili ca&l a salve, cHiretiie 
ESDIllSO Capitano le manovre militari Nato in 
rfpl «Marine» Norvegia Ieri II capitano del 
d e i « m a n n e » «Marine», rroiagonlstt di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quello che II governo norve-
^ ~ p " ^ " ' " ™ , ™ ^ — * gese ha definito «uno scher
zo di cattivo gusto che non ha divertito nessuno», è stale) 
espulso dal corpo La lalsa fucilazione e stara organizzala il 
12 marzo scorso a Bardutfce mentre erano in corso le eser
citazioni «Cold Winrer 89» Un distaccamento de) «Marine. 
ha latto allineare coatto il muro alcuni saldali norvegesi e 
ha dato vira ad una esecuzione con I mitragliatori caricati a 
salve n capitano sparo anche a bruciapelo una carica con
tro un ufficiale norvegese che protesiava. 

CasoRushdle 
L'ambasciatore 

ma In Iran 

La Grecia è il primo patte 
della Cee a riprendere le re
lazioni diplomatiche con 11-
ran congelate dopai* con
danna a morte dello scritto
re Salman Rushdle decreta
ta dal| Iman Khomeinl L'in-
viato greco tornerà a Tehe

ran nei prossimi giorni, ha annunciato ieri jl portavoce del 
governo Sotiris Kostopoulos. Due giorni fa I ministri della 
Cee avevano lascialo ai singoli paesi la decisione d| ripren
dere o no le relazlcfll normali con U regime Iraniano r>o-
rawloilgoverrKidlUrKrrahaannuiiciatocIiencnrlaixIrt 
la sua sede diplomatica a Teheran 

Pena di morte 
a New York 
Mario Cuomo 
pone II veto 

Continua la coraggiosi bai- •,' ' :" 
raglia del governatore di * t " 
New York contro la rettiti» 
duzlone della pena di morte 
nel suo Stato Ieri, per II set 
Umo anno consecutivo, Mario Cuomo (nella toro) ha poeto 
il veto alla legge, approvata dalla Camera e dal Senato, che 
vuole ripristinare la pena capitale -Viviamo in un epoca di 
spaventosa violenza - Ila spiegalo - ma la sedia elettrica 
non è la risposta ai problemi della nostra società. Il velo di 
Cuomo ha U potere di bloccare la legge Camera e Senato 
possono a loro volta annullarlo se la legge viene riapprova
ta con 1 due terzi dei voti. In Senato e e una tate maggioran
za, alla Camera manca.igvece solo un voto La pena di 
morte è stata abolita wto'Statp di New York nel 1977, ma 
dal 1963 non si eseguonttpiùsenlenze espilali. 

D a l a i L a m a Sono disposto ad Incontrar-
a r cavita mi con le autorità cinesi per 
n H K t _ i discutere «future dei Tibet 
I COllOqUi Lo ha dichiarato Ieri il Datai 
SUI T i b e t U m a * c a P° wMuale <M 
MU n u c a tibetani che vive in «pllio al 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ India, dopo lotteria di col-
^ " • • • ^ • • • " ^ loqui da parte del governo 
di Pechino IIDalaiLairachiedeperilTiSetunwutogoveir-
no democratico» lasciando alla Cina la responsabilità della 
difesa degli affari esteri e del trasporti. «Non voglio l'Indi
pendenza ma la creazione di una zona di pace e il Macco 
dei sistematici trasferimenti di popolazione cinese nella 
mia patria» I colloqui dewebbe svolgersi, secondo il Dalai 
Lama, a Ginevra. »* 

«Il Pakistan 
produce 
atomiche 
con l'aiuto 
dMnipres^Rfg»^ 

Non solo assistenza alla Li
bia per fabbricare armi chi
miche ma anche al Pakistan 
per produrre bombe atomi
che Un gruppo di impor
tanti industrie della Germa
nia federale avrebbe fornito 
a questo paese acciai spe

ciali apparecchi ottici, computer e tnlium, rutti t materiali 
necessan alla produzione della bomba atomica Le rivela
zioni arrivano ancora una volta dal settimanale «Sten» Nel
l'elenco pubblicar ci sono il gruppo Siemens, la Leybold 
Heraeus 1 impresa chimica Degussa e quella commerciale 
Karl Kolb Ma le imprese sarebbero addirittura 70 Lo 
•Sterro cntica duramente il ministero dell'economia di 
Bonn che avvertito dai servizi segreti ha sempre risposto 
che le forniture al Pakistan avrebbero avuto solo un Impie
go civile 

VIMINI* LON 

33 BERLINA.!* 
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661 IL PIACERE, A RATE IL DOVERE. 
Oggi è un grande giorno Oggi le doli impagabili della 3 3 Berlina, le stesse di sempre, sono convenienti come 

non mai \ e le offrono a condizioni veramente speciali i Concessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 31 Marzo 

Approfittatene «ubilo Potete usufruire di un finanziamento* | fino a 4 8 mesi al tasso fisso del 7% versando 

come anticipo soltanto l \ A e messa su strada Ad esempio per avere la 3 3 1 3 basta versare l'anlicipo, il resto 

potete pagarlo in 4 7 comode rate mensili | di 352 0 0 0 lite | (comprensive di 5 100 lire di spese), la prima a 

6 0 giorni 11 momento giusto per comprare una 3 3 Berlina è arrivato E il piacere di offrirtela è tutto nostro 

È una iniziativa dei Concessionari Alia Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 

MINIMO ANTICIPO SUBITO. IL SALDO IN 4 7 RATE A TASSO FISSO DEL 7* 
*Sali<o approvazione di S/flÉfkàS^y^"Vqfferta non e cumulabde con altre eventualmente in corso 

l'Unità 
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Gorbaciov 
conferma 
itagli 
• i MOSCA. Il leader sovieti
co Mikhall Gorbaciov ha fir
mato, come presidente del 
presidlum del Soviet supre
mo deU'Urss, il decreto dello 
stesso pretidium con cui 
vengono stabiliti I tagli sulle 
Ione armate e nelle spese 
per la ditesa per gli anni 
1989 e 1990 Lo annuncia 
l'agenzia Tasi. 

Il decreto stabilisce che 
nei prossimi due anni le for
ze armate, tra esercito e ma
rina, saranno ridotte di 
SOOmila uomini, in linea con 
la attuale dottrina militare 
sovietica che prevede che le 
capacita di dilesa dell'Ut» 
siano portate ad un livello di 
•ragionevole ed affidabile 
sufficiente!. Il decreto preve
de anche - secondo la Tass 
- «riduttori. sostanziali- nelle 
armi convenzionali e nelle 
spese di bilancio per la dife
sa. 

Gorbaciov nel suo discor
so all'Onu annuncio il ritiro 
di lOmila carri armati dal
l'Europa e di 8mila pezzi di 
artiglieria, Inoltre lo stesso 
Gorbaciov annuncio il 18 
gennaio scorso, le l'Urss 
avrebbe ridotto le spese mi
litari del 14,2 per cento e la 
produzione di armamenti e 
tecnologie militari del 19,5%. 

Ungheria 
Storici: 
«Nagyè 
un eroe» 
• BUDAPEST. Imre Nagy, Il 
leader della rivolta ungherese 
del '56, è slato un pioniere 
delle riforme recentemente 
varate dal partito e dovrebbe 
essere considerato un eroe. 
Lo hanno «(fermalo due stori
ci cWU'lMltuió di studi politici. 
Mlhily Korom e Istvan Toth, 
in un'intervista all'organo del 
sindacato AtyMzow, 

•Dalla prospettiva storicA 
odierna, Nagy e l'ala riformi
sta del "SS sono pienamente 
giustificabili e possiamo con-' 
siderartl come I pionieri delle 
aspirazioni al rinnovamento 
socialista contemporaneo. In 
tale prospettiva, sugli errori di 
Nagy deve essere gettata nuo
va luce. I successori attuali di 
coloro che lo condannarono 
dovrebbero considerarlo il lo
ro eroe*, ha dichiarato Toth, 
aggiungendo che il leader del
la rivolta sbaglio quando nel 
1956, giunse al compromesso 
con le forze di estrema destra. 

Secondo lo storico la situa
zione si deterioro In parie a 
causa dell'Ingenuità politica 
dei dirigenti di allora, che in 
perfetta buona fede ntennero 
di poter soddisfare le richieste 
dei controrivoluzionari facen
do delle concessioni. 

Receniemcnto in Ungheria 
si e riacceso II dibattilo sui fat
ti del '56 e il partito è giunto a 
una parziale revisione storica, 
dopo che per 30 anni la rivol
ta era stata bollata come 
•controrivoluzione'. 

Polonia 

Uccise 
Popieluszko 
Presto libero 
Ss> VARSAVIA Uno dei quat
tro poliziotti che cinque anni 
fa uccisero il sacerdote polac
co Jerzy Popieluszko sta per 
lasciare il carcere È Walde-
mar Chmielewski. condanna
lo nell'85 a 14 anni di carcere, 
per aver preso parte al seque
stro e all'omicidio del sacer
dote. fervente sostenitore di 
Solidamosc, Una sene di 
sconti di pena permetterà pe
rò all'agente di tornare in li
berta nella seconda metà di 
aprile. 

Il portavoce del governo 
Jerzy Urban ha ricostruito ieri 
la storia processuale di Ch
mielewski. La Corte suprema 
ha ridotto la condanna nell'87 
per «motivi umanitari-, per
mettendo una scarcerazione 
che, di fronte al reato'com
messo, sta gli suscitando rea
zioni Itegli ambienti dell'op
posizione. Anche i tre compli
ci del poliziotto hanno benefi
cialo di uba riduzione della 
pena ma, essendo stati con
dannati a periodi più lunghi, 
dovranno restate ancora in 
carcere. 

Scontro aperto fra l'attuale 
segretario di Mosca 
e il candidato scomodo 
messo sotto inchiesta dal Pcus 

«Guai a chi è ostile 
all'ordinamento sovietico» 
Dalle officine «Zil » l'accusato 
si difende davanti agli operai 

Zaikov durissimo contro Eltsin 
Contro Eltsin un attacco durissimo è stato sferrato 
da Lev Zaikov, suo successore alla carica di primo 
segretario di Mosca. La «Tass* riferisce che in un in
contro con operai e comunisti è stata espressa netta 
opposizione a coloro che intendono affermare «idee 
ostili all'ordinamento sovietico». Eltsin parla alla fab
brica «Zil». Annunciate misure speciali per domenica 
prossima. Sakharov forse verrà «recuperate». 

QAL NOSTRO CORRI8PONOENTE 

• • MOSCA Ormai è scontro 
aperto. Contro l'inarrestabile 
Boris Eltsin scende In campo 
nientemeno che il suo succes
sore, Lev Zaikov, membro del 
Fblllburo e primo segretario 
del partito a Mosca. Eltsin len 
e andato a parlare dentro la 
fabbrica automobilistica •ZÌI-, 
diretta dal suo avversario di 
distretto, quell'Evghenli Bra-
kov che l'apparato del partito 
sta facendo di tutto per farlo 
eleggere, Zaikov si è precipita
to in un quartiere, a Timma-
zevsku, per incontrare «nume
rosi collettivi di lavoro». Dalla 
•ZÌI- Eltsin ha rinnovato la sua 

slida al gruppo dirigente, ac
clamato da quegli operai che 
non hanno paura di non vola
re per il loro direttore. Ma dal
le officine ekltfomeccanlche 
di Uamozovo, Zalkov.gll ha 
lanciato tirali pesantissimi. 

L'agenzia sovietica' «Tass» 
ieri sera, in un dispaccio di 
trenta righe ha riferito che i la
voratori che hanno ascoltato 
Zaikov e che con lui hanno 
avuto •franchi colloqui», han
no approvato «le decisioni del 
plenum», quello In cui e stata 
istituita la commissione di in
chiesta contro Eltsin. Nello 

stesso tempo, i comunisti 
hanno deciso di respingere 
energicamente coloro che 
vorrebbero affermare, appro
fittando delle bandiere della 
democratizzazione e del plu
ralismo socialista, idee ostili 
all'ordinamento sovietico'. 
L'attacco è durissimo. Eltsin 
non viene nominato ma il rlfe-
nmento a lui e evidentissimo. 
Nel corso dell'incontro «gli 
operai hanno espresso appro
vazione per la linea del Pcus", 
hanno ritenuto che oggi "e 
necessario elevare la discipli
na e l'organizzazione», e han
no dimostrato la loto contra
rietà verso coloro «che vorreb
bero ridurre la pemstrolka alla 
demagogia e alle chiacchie
re». 

L'incontro di Zaikov e il se
gno che, seppur tardivamente, 
l'organizzazione del partito 
della capitale ha deciso di 
contrastare Eltsin sul suo ter
reno, quello degli inconln di
reni con la gente, Ma II mes
saggio che è stato lancialo è' 
Inequivocabile perché tulio il 

resoconto diffuso dalla -Tass* 
sembra orientato verso un 
unico indirizzo. •[ moscoviti -
si dice ancora - indubbia
mente discemeranno chi rap
presenta i loro interessi e da
ranno I voti non per dichiara
zioni demagogiche e promes
se Infondate bensì per il lavo
ro quotidiano, per i fatti con
creti». Intatti le elezioni sono 
l'occasione per individuare «le 
persone pia degne e rispetta
bili-,/soprattutto quelle che 
•sostengono attivamente la 
piattaforma elettorale del 
Fcus». 

Boris Eltsin, all'altro capo 
della citta, in Ire ore di incon
tro nel teatro del complesso di 
montaggio dell'immensa 
azienda automobilistica, ha ri
badito le sue posizioni ralle
grandosi per II fatto che ieri, 
finalmente, dopò le sue reite
rale denunce, Il giornale 
•Moskavskala ftavda» ha pub
blicato la sua piattaforma elet
torale. •Altrimenti - ha com
mentato - sarebbe rimasta so
lo la rivista del circo ad averlo 

stampato.,.». Dalle colonne 
dello stesso giornale, tuttavia, 
un commento severissimo sul
la •inquieta giornata» di do
menica, quando per la via 
Gorki e stilato il corteo dei 
diecimila in favore di Eltsin Si 
parla di un tatto •inammissibi-
le», di «fenomeni anarchici». Il 
capo del dipartimento di poli
zia della capitale, il generale 
tenente Bogdanov, annuncia 
eccezionali misure, «supple
mentari-, per domenica pros
sima, quella del voto nel seg
gi 

Le «Izvestua», invece, nella 
eccitata vigila elettorale, espn-
mono una critica alle automa 
della capitale per quanto av
venuto domenica. Scrivono: 
•Il tentativo di impedire II co
mizio nel paico non ha latto 
altro che suscitare un tortissi
mo malcontento che ha tra
scinato la manifestazione sul
l'orlo pericoloso di reazioni 
imprevedibili», li giornale ag
giunge che tutti devono impa
rare la democrazia, «senza fa
re sconti alle autorità». 

Ieri, nel frattempo, la vota
zione all'Aaccadamla delle 
scienze si e risolta In una cla
morosa sconfitta della deci
sione (antidemocratica) del 
presidium della stessa Acca
demia, che ir 19 gennaio scor
so aveva escluso Andrei Sa
kharov e altri illustri scienzieti. 
Solo otto dei ventilré prescelti 
dal presidium tono stati con
fermali, mentre sono stati elet
ti membn del congresso dei 
deputali del popolo. Ciò signi
fica che Sakharov e altri po
tranno rientrare in ballottag
gio. 

È certa, invece, la bocciatu
ra dell'economista Olio Lazis, 
vicedirettore del «Kommunlst» 
e del noto commentatore Ale-
zandr Barin, entrambi candi
dati dall'Unione giornalisti. 
Hanno superalo la prova l'ex 
cosmonauta Valentina Teres-
kova (ma con 114 voti contra
ri), il capo del dipartimento 
esteri del Ce, Valenun Falln 
(ma con 97 voti di opposizio
ne) e l'economista Oavril Po-
pov. 

"—————— La destra e l'astensionismo hanno trionfato in elezioni segnate dalla violenza 
Ma il desiderio di pace, sconfitto nelle urne, potrebbe ora imporsi ai vincitori 

Il Salvador dopo il «voto di guerra» 
Il Salvador, dopo la vittoria del candidato di estre
ma destra, si appresta ad entrare in una nuova e 
delicatissima fase politica. Cristiani, il neoeletto 
presidente, promette scelte moderate e rispettose 
dei diritti umani, mentre la guerriglia si appresta a 
presentare nuove proposte di pace. Negli Stati 
Uniti, intanto, torna ad accendersi il dibattito sulla 
continuazione degli aiuti economici e militari. 

ALESSANDRA RICCIO 

gtore, Ponce, hanno promea
to una rapida inchiesta sul
l'assassinio dei tre giornalisti, 
Monsignor Rota Chavez ve
scovo ausiliare di San Salva
dor, che ha officiato una mes
sa durante II funerale del foto
grafo salvadoregno Roberto 
Navas e lo «lesso monsignor 
Rivera y Damas nell'omelia di 
domenica, ti tono uniti alla ri» 

M SAN SALVADOR Orinai più 
nessuno mene -In' dubbio la 
vittoria di Arena al pnmo tur
no elettorale. Dopo un silen
zio rhe diventava sempre più 
pesante con il passare delle 
ore, solamente nel primo po
meriggio di lunedi II presiden
te del Consiglio centrale di 
elezioni, signor Perdomo, ha 
dichiaralo in una conferenza 
slampa che la vittoria del par
tito di Cristiani non può essere 
messa In discussione e che | 
dati ufficiosi parlano di un 
53,8%; alla De toccherebbe un 
36,59 mentre Convergenza 
Democratica sarebbe slata su
perata dal Pcn con un 4.21% 
contro 3,20. Anche il candida
to della Democrazia cnstlana, 
Fidel Chavez Mena, ha ricono
sciuto la sconfitta del suo par
tilo. Ma la cifra delle astensio
ni. dei voti nulli e la percen
tuale di votanti non e stata tor
nila ancora iti In via ufficiale, 
ne ufficiosa, 

Il Fmln, che nella mattina di 
lunedi ha emesso un comuni

cato in Sii dichiarava termina
to il boicottaggio ,al trasporto, 
fa un bilancio delle atlMU mi- ' 
litan che dà un saldo di 123 
perdite da parte delle forze ar
mate le quali smentiscono 
questa cifra e parlano di 34 
morti In totale di cui 23 gueiri-
glien 

La giornata di lunedi si e 
svolta nell'attesa di dichiara
zioni ufficiali del Consiglio 
centrale di elezioni e del parti
to di governo il cui silenzio 
dava adito a qualsiasi upo di 
illazioni e di sospetti. Col pas
sare delle ore, però, le succes
sive dichiarazioni di Chavez 
Mena e di Perdomo hanno 
definitivamente sgombrato il 
campo: Arena ha effettlma-
mente vinto. L'ambasciata de
gli Siati Uniti, mentre nella 
madre-patria si accende il di
battito sulla continuazione de
gli aiuti economici e militari al 
Salvador, continua a tacere. 
Tacciono anche le forze ar
mate, pur se il ministro della 
Difesa, generale Vides Casa
nova ed il capo di stalo mag-

l'amiare governo 
Una analisi seria di queste 

eiezioni svolteti In circostante 
eccezionali potr A farsi solo 
quando ti concluderanno gli 
scrutini, mi sin da ora e lecito 
affermare che la grande scon
fitta è la politica nord-ameri
cana dell'ex presidente Rea-
gan che hi prestato a questo 
paese un aiuto In denaro se-

chiesta di giustizia ed hanno, lo sottovaluta, solamente che S ' t a S ? Ì S ^ H S ? 1 ? 
chiesto ,el futuro presidente1.'.questo non deve significare conironaraeTSFIiE»né 
che layorLpsr.la paee/Gusta: ^asservimento del paese alla fobbedSnV Sa oZSSazìa-
TO CTPrE"^ fu **> ' ''*?k""ÌJdi,un* J*?W Bf **'' ' ""inni, che aveva interrotto 
mando del Fronte, ha fatto sa- mera. Cristiani aspira ad esse- c o n | a „ , , vittoria elettorale 

re il presidente di lutti i salva- - — 

traverso una politica che in
centivi la iniziativa privata ed 
inverta la disastrosa politica 
asservimenlo agli Slati Uniti 
del presidente uscente Napo-
leon Quarte. 

Ostiani non basa il succes
so deua sua politica sull'aiuto 
nord-americano (che ha già 
superalo i 3.300 milioni di 
dollari In nova armi), ma non 

pere che _è loro intenzione 
lanciare unsi nuova proposta 
al futuro governo ma non ha 
nascosto che a loro parere 
Arena «pensa di terminare la 
guerra nei pnmi tre mesi di 
governo attraverso la via mili
tare 

Il vincitore di queste elezio
ni. Alfredo. Cristiani, detto 
Fredy, di 41 anni, sposato con 
tre tigli, ha studialo negli Stati 
Uniti ed è un dirigente indu
striale del caffè e del cotone. 
Fino ai 1984 si e occupalo 
esclusivamente di alfan ed era 
pressoché sconosciuto nel 
mondo della politica. Dichiara 
di aver cominciato a militare 
nel partito fondalo dal mag
giore in .itiro Roberto D'A-
butsson, per amor paino, Cri
stiani rappresenta la grande 
oligarchia «cafetalcra» del Sal
vador, da sempre nazionalista 
ed elitaria. 

Il futuro che Arena promet
te e di rinascila del paese at-

doregni e non scarta l'idea di 
un governo di coalizione con 
la Oc e con tutti gli altn partiti, 

-Non. accetta la definizione di 
partito di ultra destra per Are
na e personalmente si dichia
ra neotiberale. Quanto agli 
uomini «dun» che lo affianca
no e lo accompagnano in 
ogni manifestazione, gli ex 
militan D'Abuisson ed Ochoa, 
ed il futuro vicepresidente 
Ciuco Menno, Cristiani smen
tisce che essi rappresentino 
una linea potiuca diversa dal
la sua. Il suo, dice, e un parti
lo di destra moderato, patriot
tico e rispettoso dei principT 
democratici, favorevole alla 
costituzione di un Parlamento 
centro-americano e ad una in
tegrazione economie? della 
regione. Dichiara di essere 
pronto a riprendere i negoziali 
con il Fmln seppure con pio 
discrezione e meno propa
ganda di quanto abbia fatto 

dell'84 cinquantanni di gover

ni autoritari, ha sprecato In un 
breve periodo una grande oc-
castone, nonostante I ricono
sciuti sforzi del presidente 
Duartt per difendere ed affer
male I pnpeipt della democra
zia. Le kme armate, che sono 
le maggiori destinatane del
l'aiuto economico nord-ame
ricano, non tono riuscite a 
sconfiggere né a bloccare la 
crescila del movimento insor
gente riunito net Fmln che do
vrà ora saper giocare con ab!-
lite per far scoppiare a suo 
vantaggio le contraddizioni 
aperte da questo appunta
mento elettorale. 

Il caratinone dove « esploso II tettatolo di ammoniaca 

E in Ucraina guai a gasdotto 
Esplode una fabbrica 
in Lituania: 4 morti 
e trentamila evacuati 

Clamoroso rapporto che Shamir tenta di smentire 

Per i «servìzi» israeliani 
è inevitabile trattare con l'Olp 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I È escluso che Israele 
possa trattare la pace con rap
presentanti palestinesi diversi 
dall'Olp questa la conclusio
ne cui è giunto un rapporto 
dei servizi di sicurezza israe
liani (Mossad e Shin Bet), an
ticipato l'altroien da alcuni or
gani di stampa Pur criticando 
la linea di Arafat, il rapporto 
ammette che il dialogo con 
l'Olp non ha alternativa ed 
esprimono la convinzione che 
la «.ntiteda» continuerà fino a 
quando non sarà raggiunta 
una soluzione politica. La am
missione è tanto più clamoro
sa in quanto viene alla vigilia 
del nuovo incontro fra Usa e 
Olp - f M o per oggi a Tunisi. 
Ciò spiega l'irritazione del pri-
ino .ministro Shamir che pro
prio Ieri aveva ribadito. dinan
zi ad un convegno di ebrei 
delta diaspora, che «non trat
terà mal con Arafat e con 
l'Olp». 11 premier ha reagito 
rabbiosamente alla diffusione 
del rapporto, accusando la 
stampa di avere diffuso noti

zie *del tutto false*. Ma ieri 
mattina erano slate fonti uffi
ciali citate dall'Ap a confer
mare le rivelazioni 

Nell'odierno incontro Usa-
Olp a Tunisi l'amministrd2to-
ne Bush avrebbe I intenzione 
- secondo indiscrezioni da 
Washington - di premere sui 
palestinesi perché facciano 
cessare la sollevazione nei ter
ritori per spianare la strada al
la trattativa, ma il rapporto del 
servizi segreti dì Tel Aviv ap
pare destinato a rafforzare in
vece la posizione dell'Olp se
condo cui non é possibile fer
mare la «intifada* finché Israe
le non accetterà di negoziare 
con l'organizzazione palesti
nese, L'incontro odierno ac
quista comunque particolare 
rilievo perché viene dopò la 
dichiarazione del segretario di 
Stato Baker secondo cui l'am
ministrazione Bush è favore
vole a colloqui diretti israelo-
palestinesi (e dunque fra 
Israele e Olp se non si trove

ranno, come appare ormai 
evidente, altri interlocutori) e 
perchè proprio len la Casa 
Bianca ha indicato nel 6 apri
le la data della visita di Shamir 
a Washington, dove il premier 
sarà preceduto da Mubarak e 
seguito da re Muwein 

A rafforzare la posizione 
palestinese 6 venuto anche un 
altro rapporto, questa volta 
della Commissione «Justitia et 
pax» dei cattolici di Tuttasan
ta, che costituisce un dunssi-
mo atto di accusa contro la 
repressione Israeliana in corso 
da quindici meslOccupando-
si in particolare della situazió
ne deirinsegriamentp nei ter
ritòri occupati; il rapporto1 par 
la di un quadro «drammatico, 
inumano e senza precedenti» 
e definisce la chiusura diluite 
le scuole e la proibizione di 
ogni forma di insegnamento 
alternativo come «aspetti par
ticolarmente durj di Una politi
ca sistematica di repressione 
e di negazione dei diritti del
l'uomo che peraltro investe 
lutti gli aspetti della vita dei 
palestinesi*. La Commissione 

contesta l'affermazione di Tel 
Aviv che la chiusura delle 
scuole è determinata da moti
vi di sicurezza e sostiene che 
«lo stazionamento di soldati, 
armi e manganelli alla mano. 
alle porte delle scuole non 
può che provocare tensioni e 
scontri» Propno ten, con lo 
sciopero generale in corso, a 
Gerusalemme-est la polizia ha 
duramente caricato una mani
festazione di studentesse (in 
città le scuole sono aperte 
perché Israele non la conside
ra territorio,, occupato) arre
stando dodici ragazze, Il rap
porto sollecita -un'azione In
temazionale ràpida ed effica
ce», poiché «un'intera nazione 
è tenuta in ostaggio e ci si ser
ve dell'istruzione come di 
un'arma politica per annien
tarla», 

, Nel quadro di tensione esi
stènte nei tenitori sì inserisce 
un episodio avvenuto Ieri a 
Tel Aviv: un filovane palestine
se di Gaza! ha ucciso un anzia
no israeliano a coltellate e ne 
ha feriti altri due, dopo aver 
dato segni di squilibrio. 

• i MOSCA. Doppio disastro 
ecologico in Urss Quattro 
persone sono morte e almeno 
cinquanta sono nmaste ferite 
In seguito all'esplosione di un 
serbatolo di ammoniaca in 
una fabbrica di tonava, una 
città a nord-ovest di Vilnius, 
capitale della repubblica balti
ca della Lituania Lo ha reso 
noto ieri I! giornate governati
vo sovietici"/ «izvestlja*. In una 
corrispondenza dalla Lituania 
dai toni estremamente duri. In 
Ucraina, Invece, oltre due mi
lioni di metri cubi di gas sono 
fuoriusciti, a causa della rottu
ra di un giunto, dal gasdotto 
che collega gli Urali alla fron
tiera occidentale dett'Urss, 
nella legione di Ivano-Fran-
kovsk: k> ha annunciato, sem
pre Ieri, la Tass, L'incidènte è 
avvenuto domenica, e ti gas -
ha precisato la Tasi - non ha 
preso fuoco. Il gasdotto (che 
porta gas anche nell'Europa 
occidentale) dovrebbe essere 
presto riparato Nel frattempo 
- conclude la Tass - è stata 
istituita una commissione 
d'Inchiesta per accertare le re
sponsabilità. 

Più grave, con quattro vitti-
-me..il tyJ?nclo dqJlincidente 
in Lituania. L'tnvWcMl£'4z-'' 
vestila* riferisce che tutte le 
persone fente sono state rico
verate in ospedale. .Ma, a cau-

r—i , 

sa delta nube tossica (ormata-* 
si In seguito all'esplosione, ' 
30000 persone sono state -
evacuate dalla zona di perico- ' 
lo. U nube staziona ancor*" 
sopra la città: I nitrofosfati u 
continuano a bruciare e 1 ven-, 
ti in zona sono variabili, per. 
cui la situazione a tonava ri* ' 
mane critica. ri 

Da segnalare, dopo le pota» 
miche sulla tragedia di Cer- > 
nobyl, la tempestività con cui 
la notizia dell'Incidente di lo-. 
nava A stata diffusa, e I toni 
molto duri del servizio della!; 
•Izvestijai. Secondo il quoti
diano, gif abitanti det posto si 
erano pia vohe lamentati cM-
Ja pericolosità delta laborfca/ 
e del fatto che la responsabili-'* 
tà dì limili Impianti situati Ino 
Lituania foste affidata ai mìnkj 
sten centrali di Mosca, •Non • 
prova fono, questo tragico B> ' 
cidenle - scrive il quojktlanon 
sovietico - che un progetto r-H, 
guardante il territorio di un*,v 
repubblica dovrebbe essere, 
affidato al controllo di quella., 
stessa repubblica, e non a uh, 
miri-siero lontano dalla imi 
Interessata? In ogni discussi^" 
ne di argomento ecoicUcai" 
negH ultimi anni, la làftWcfc-
era sempre stata nominata ' 
Era davvero necessario che* 
avvenisse un incidente di ttkn 
entità per attirare l'attenMne^ 
sull'impianto'» 

Quanto cammino abbiamo 
percorso 

dal precedènte congresso? 

È doveroso, per noi fornire 
qualche notizia al nostri lettori -
olire clic dare una illustrazione 
documentale ai delegati - sulla 
sviluppo editoriale e nestionalo 
dell Unita e di'tla sua Editrice 

Non possiamo parlare di vitto
ria, né ci limitiamo a certificare 
una pura sopravvivenza, certo di 
passi avanti in questi.ultimi.anni 
ne abbiamo fatti tanti evitando il 
baratro in cui stavamo scivolan
do. 

Decisive sono slate le azioni 
intraprese nella gestione Azien
dale. da quella d«l|e .risorse 
umane a quella Irnahztaria. La 
nòstra inlatti non è stata né sarà 
comunque una politica soltanto 
difensiva m». direi senza alcuna 

enfasi,' di gruppo, diretta ad 
espandersi in vati settori della vi
ta sociale, da quello editoriale; 
oltre a Rinascita e all'Unità ab
biamo asserito partecipazioni, 
alcune decisive per il rilancio dì 
testate tradizionalmente popola
ri'e democratiche come Paese 
Séra, L'Ora di Palermo e siamo 
azionisti; de il Lavoro dì Genova, 
come siamo soci di Italia Radio, 
remittente del Pei, 

Proprio in sede congressi.'ile 
presenteremo il numero Iterò 
della rinnovata Rinascita, Il setti
manale che potrà essere di ausì
lio ài nòstro nuovo corso politi
co. 

Stiamo inoltre operando, ed 
intendiamo rilanciare la nostra 

preseriza nejte attività pubblici-
tarie, turistiche e finanziarle; Rè* 
lativatntnte, a. quèst'ul'tirpà cori.' 
la. R.P.I.; i'édlttftèllniiiMià jìii : 
siio* atiiohomb polmóne, tinarìv1 ' 
ziario che té garantisce una vita' 
sicura peri prossimi anni. 

Sempre net settore editoriale 
abbiamo esteso le Mostre ,jritala> 
tive.dai libri, agli inserti (siìpensi 
a «Tangciv «Cuore",-, *«̂ ntsprl> -
ma») ed ora con Ìl4alvag$nte>-;. 
abbjaniò rist;pssj0 uh.si}G£è$jQ 
editorla|è,.e politicò che teitfmòv 
nìa l'importanza di questa iinl-
illativa'-che può e deve- fàvdrtre! 

aziorii^éi^itb^'àvenìtplléi •* 
gamentt e continuità ane|ws fuori 
del giornale. • 

Per il prossimo triennio abbia

mo-,'precìso e determinato, l'o-, 
&Ìé$t.yo d^aggiimgere il pares- " 
giò delle testaje, è con,essoJ^UT 
tci«u((iqienza eponònitcX evitan
do diiìaccùmulaî  «Uovi" debiti: 
che vadano adaggiungersi a • 
quelli, purtroppo, ancora esi*.. 
stenti.. ... ;. . 
, Non dimentichiamo,: comun
que, che tutto ciò e stato.possl-
biléarazfeiai genetosotcooWbU' • 
fò di<n\lglìaià di nostri diffusori, 
al sostegno di lutto il partito*; nl-
la Cooperativa .sòci ; (25.000 (a? 
rtiì8lie;a|sociafe ajgiornate). . 

ma il •nos.ro .nuovo corso* Uj 
abblarna.avviato jejper essi?, 
chiediamo a tuttU VPmpagni m> 
nuovo ulteriore,© lorte impegno, 

io; Unità 
Mercoledì 
22 marzo 1989 

http://questi.ultimi.anni
http://�nos.ro


Borsa 
+0,10 
Indice 
Mib998 
l+02 dal 
2-1-1989) 

Lira 
Deciso 
rialzo 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Una giornata 
in lieve 
assestamento 
(in Italia 
137470 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

«Siete 
sulla strada 
sbagliata» 
• ROMA. I dirigenti della 
Cjll vanno oggi 'ali incontro 
cori II presidente del Consiglio 
e i ministri finanziari decisi a 
non discutere solo di fagli Da 
parte sindacale non si mette 
«erto in discussione! esigenza 
di contenere la spesa pubbli 
ca. specie In «Icuni settori Ma 
perche la manovra abbia effi
cacia e sia nello stesso tempo 
equa è necessario venga in
quadrata In un disegno orga
nico ehe punti alla complessi-' 
n qualificarne delle uscite 
dello piato, In reila, osserva il 
segretario confederale Oblia
no Cazzola, ni continua a in 
sistere su una strada sbagliata. 
la stessa che ha portato, il go
verno a sbattere la faccia già 
UrWvoHa, sur provvedimenti 
fiscali di fine anno.. Caztola 
conlesta la proposta di de Mi
ta di innalzare l'età pensiona
bile a $5 anni, mentre sul 
provvedimenti per la sanità 
egll'sbstlene che la Cgll * di-
« K » P M misure «Iure eco -
radiose, rna non accetterà l'i-
iSVprtmento dei «cpfjn as-
senza di elementi di riforma, 

^ q « « s linea si muove un 
documenU) elaborato dai di-
PMin^ntl politica economica 
e pollliche sociali della Cgll, 
di cui le agenzie hanno antici
palo Ieri alcuni «tralci, Secon
do la Confederazione genera
le del lavoro II risanamento li-
ninziario -richiede un Inslé-
me di decisioni politiche ca-
rànerlzzale da grande coeren-

fe^zzarlspetoallevaiìazlc-
phglumuraileallepresslo-
orporative., Ma il governo 

f | | ( $ » muovendo In que-
ilrezione, perciò, Il tirila-

CfllH. Ŝ5Ume la questione del 
risanamento come autonoma 
prtorllà. La crisi della finanzi 
pubblica e soprattutto la erisi 
di un -grande e generale mec
canismo-di solidarietà socia-
ri» U Cgll indica l'obbiettivo 
di un cqnjeAlmento della cre
scita del sdebito pubblico al-
tjaverso Interventi sulla spesa 
» soprattutto sulla sua qualill-
cazlone. Per raggiungere que-
s}o risultato viene Indicato un 
aumento della pressione li
stale attraverso l'estensione 
della base Imponibile Per bat
tere I Infintone il sindacato 
propone II mantenimento di 
tmui e tarlile pubbliche al di 
Sotto del tassa di inflazione 
programmato, una politica di 
riduzione dei (assi reali sul de
bito pubblico |« cui durata 
Maino va allungala U Cgll 
jvanta poi una proposta in
novativa per ridune lo stock 
del debito attraverso iniziative 
che configurino una sorta di 
ricapitalizzazione del sistema 
finanziarlo pubblico., trasfor-
rhando una parte delle obbli
gazioni pubbliche In fondi 
fzjonàn delle Partecipazioni 
statali o di altri enti pubblici 
economici agevolandone il 
Ollocariiento tra I lavoratori 
Spendenti Per la previdenza 

Cgll chiede I approvazione 
il progetto di riordino del-

'assicurazione generale obbllr 
jatoria e della previdenza In
tegrativa 

M 

G e n o v a 

JLe scarpe 
come 
ì carciofi 
assi GENOVA Dopo quella dei 
carciofi t scoppiala in porto la 
'guerra delle scarpe. Una 
fótenda distributrice di calza
ture laWorkers ha chiesto di 
sbloccare cinque container In 
sosia da un paio di mesi II 
giudice ha ingiuntò alla •Ter
minal container, di dare sod-
Hlstazlone al cliente Sé sco 
berlo che due dei container 
erano stati sdoganati come 
merce -deperibile, (le scarpe, 
Movevano essere vendute pri
ma di Pasqua) un terzo era 
«tato avviato ad Amburgo e 
jsq|o due rimangono in calata 
| portuali della Culmv avreb-
jbero dato la loro disponibilità 
a scaricare qualora la società 
Idei terminal avesse chiamato i 
(camalli. In mobilità e non a 
(tempo predeterminato Ma la 
società non transige 

Presidente del Consilio 
alle còrde dopo rincontro 
con il segretario della De 
Sotto il tiro anchedi Andreotti 

'* 
Riunioni a raffica con 
i partiti della maggioranza 
Il patto con Craxi sulla tv 
e l'aumento del canone 

De Mita ricomincia da Forlani 
Penelope disfaceva la tela ogni notte, nel caso di 
Ciriaco De Mita sono amici e alleati a disfare di 
giorno ciò Che lui. faticosamente, ha tessuto di not
te Stamane alle 11,30 ci sarà a palazzo Chigi un 
Consiglio di gabinetto, il terzo in un breve volgere 
di tempo Precede gli incontri di De Mita con le 
parti sociali e segue la lunga giornata di len, nella 
quale ha dominato una colazione di lavoro tutta de 

" HADUTAIUrÌTÌNÌ 

tiopamte Lo slesso Forlani ha 
ammesso, inoltre, che sulla fi
scalizzazione degli oneri so
ciali e i trasferimenti alle im
prese, già ieri erano .In corso 

' " O ^ n gioco del condì 

fuori jafBc, umidente dei 
Consiglio sia riscrivendo U do-
cumento sui tagli, ma le com
patibilità fono assai dilllcill. E 
lutlavia, lutti gl| hanno detto 
di andare avanti Non lutto, 
Inolile, si gioca sulla manovra 
economica, toma ti questione 
dell Inflazione come og. 

Serto del contendere tra socia
l i ' *nwrist |a*CpB uni 
Ifterenzi la Oc di Arnaldo 

Forlani non h i le stesse voca
zioni d! quella di De Mita II 
che tane Spiega la vista dei 
direttore generale delti Rai, 

caia dal presidente del Coni. 
Sto agli ingntricon U Malta, 

UlÌi i«SeftsuUda l i |e^ux; 
DW discutete con a governo 

un aumento per incrementare 

Il gettito di 200 miliardi, pia al
ni cento di pubblicità per por. . 
tare in pareggio il bilancio, 
[989) l'Incontro di Agite* non ' 
ha eluso il tema fresca di 
stampi, anche freschissimo 
La richiesta di Craxi. l'altra se
ra. di-una .legge per le tv. che 
ricalchi l'opzione zero Se il 
governo non decide, potrebbe 
pensarci la Corte costituziona
le, e dunque il segretario del 
Ps ha buttilo sulla bilancia 
del .tagli, indie questo peso. 
E ieri, mentre Forlani era da 
De Mita, I Incontro si è allargV 
lo ad Agnes e al vicedirettore 
Rossi Cerano anche I) capo. 

Ppò al Senato Mancino e 
ino Ridi responsabile di 

settoreE anche per questo che 
migiri AITOS*^ Jorijmf, 
uscendo d i palazzo Chigi Elle 

ne, e sottolinea che la mano
vra «tchtede uni forte solkla-
rietà detti maggioranza.. E 

aggiornamenti* Sono I due te-
mT nativamente-più caldi 
degli incontri di i—' — - a s 

cosi di dire anche sul •tetto. 
per i contratti del pubblico im
piego- ieri II ministro della 
^ì™**1? P 1 * * * * Cirino Pe
rniai», ha già preanmiitclato 
uni tnitUtjva-flltro globaìeT a 
palazzo Chigkiali e I Irasferi-
menti alle Imprese, già len 
erano un cono aggkmumen-
b. Sono i due temi, risp "' 

per lo stésso motivo, probabil
mente, che all'Incontrò del se
gretario della De con De Miti 
hanno partecipato, oltre i l vi
cesegretario Scotti. anche i 
capigruppo di Càmera e Se
nato, Martinazzo|i e Mancino. 
La preoccupazione che sem
bra aleggiare sulle panie del 
segretario de, naturalmente, 
ha anche altre cause come I 
problemi sulla manovra, ve
ntiti dal Psl odali Interno della 
De > -i 

Lo | u confessalo, indiretta
mente, Il segretario del Fri, 

. Giorgio La Malta, " primo ad 
essere ricevuto, ieri, da De Mi
ta .Vorremmo - ha detto, 
commentando positivamente 
I insieme ^cfei»j>m>vedimepti , _ 
predir-chefqu^a feste la mente; piafcaldi degli 
volta buona. Non so -ha ag- di oggi pomeriggio con la 
giunto - se i glandi partlu, a Conhnduslria (alle 17) e con 
due mesi dalle elezioni euro- i sindacati (alle 18) QuesU 
pee, hanno wglla dì tare lutto ultimi hanno qualcosadadlre 
qùtóo. V ì & h a anche anchesuùéteTpliriCMtratU 
parlato di w «nedteini del pubblicoInplMo: ieri II 
amara-, e del sospetto che I ministro delta Funzione pub-
medici che devono sommrnl- bike, Cirino Pomicino, ha già 
strada «non vogliono guardare 
fino in (nidoTproblemi.. Mi 

za, dalli delegazione de rice-
vuta attorno alle 14 De Mita 
hi avuto, cotogni probabili
tà. l'indicazione di terapie an
cora pio morbide e gratinali , -

Nella De, gli andreottlanl 
sono contrari alle misure Im
popolari (come ; ticket), se 
non siano sostenute da con-

preannunclato una trattativa-
filtro, globale, a palazzo Chigi, 
pnma di affrontare i singoli 
contratti Allo scetticismo di 
La Malia, comunque, non ha 
latto riferimento nessuni di
chiarazione ufficiale, tutte im
prontate al positivo e al futu
ro Cangila (Psdi) ha anche 
quantificato la manovra, fra i 
10 e i 12mila miliardi, per i 
provvedimenti che avranno vi
gore sin di quest'anno; men
tre «Uri provvedimenti, parti
rebbero solo dal l gennaio 
• 9 » In PMicolare. la riforma 
previdenziale, b cui formula
zione. pero, non dova ancora 
- secondo forni socialiste -
una indicazione univoca En-

documento va nella direzione 
giusta», anche se aggiunge 
«Avremmo-prefenlo dieci fos-
*foj>!S Hgli rispetto ad Incre
menti di entrate. <* 

A tutti, De Mita avrebbe fat
to presente che considera 
questo elenco, su pure ridot

to, di misure cpme la pietra di 
paragone per I esistenza del 
governo Egli avrebbe valoriz
zato con La Malfa il lungo e 
paziente lavoro di tessitura 
con l'alleato più riottoso, il 
Psi. e chiesto una delega in 
bianco a trattare altri, even
tuali aggiustamenti successivi 
ali incontro con la delegazio
ne democristiana La Malfa, 
con i giornalisti, se l'è cavata 
con molta diplomazia. -Ho 
espresso al presidente - hi 
detto - i mio apprezzamento 
per la direzione di marcia . 
fascio ai ministri del gabinetto 
De Mila la valutazione delle 
singole misure. La tela di Pe
nelope, dunque dai repubbli
cani non è stata rieppure in 
taccata ^ 

Oggi dopo il Consiglio di 
ginnetto (fonti di palazzo 

higi precisano serve solo a 
riferire lesilo degli incontri 
c ò n l ^ t l ì j ^ l i ^ v e d r i , 
nell'ordine, li Confcommer-
cio, la Conftndusma, i linda-
caUeleAcli 

Parlano Reichlin, Trentin, Andriani.i^sco.è Itfvay 

«Ricatti e confusone» 
Governabilità addio 

— — — . — j - ^ — — — , 
ROMA, .ficco il modo che mollo più generoso di com

menti « il segretario della Cgll 
Bnlno Trentin -In realtà - di

hanno di governare, parlano 
di rigore Poi Craxi incontra 
De Mita e dice Ione 11 liscio 
mettere qualche ticket, mi tu 
in cambio mi devi dare la leg
ge repressiva salto droga e 
norme sull'inlormazlone favo
revoli a chi dico io... Alfredo 

dT^WFSS^ 
gresso del Pei, non vuole sof
fermarsi pia di tanto in com
menti al confuso-andamento 
degli incontri fra governo e 
maggioranza per mettere a 
punto i famosi -tagli. Mei suo 
intervento ha già parlalo del
l'esigenza di una nuova capa

ce - noi non abbiamo ancora 
potuto capire su quali provve
dimenti il governo stia lavo
rando. Spero che nell'Incon
tro di domani (oggi per il let
tore • ndr) sapremo qualcosa 
di certo. Purtroppo la mia Im
pressione * che nerrmentf-W ' 
Miti e I suoi ministri abbiano 
qualche idea chiara* 

Sarà oggi il giorno della ve
nta? Il governo De Mila e alla 
prova ma nessuno scommet
te sulla sua capacità di uscir
ne decorosamente -Mi sem
bra che le difficolta del gover-

citi di governo della attuale no e della maggioranza au-
fase di sviluppo della società ritentino - dice per esempio 
e dell economia italiana E la 
debolezza di De Mita nell af
frontare I emergere di un no
do strutturale come quello 
della finanza pubblica sembra 
confermare di ora in ora, per 
cosi due, quella diagnosi Non 

Silvano Andnani, senatore co
munista e economista - so
prattutto perché nessuno vor
rebbe decidere "tagli antipo
polari in campagna elettorale 
E vero che De Mita su questi 
fantomatici provvedimenti si 

sta giocando I immagine Ma 
uni De appena uscita dal 
congresso che ha cercato di 
nlegittimarta come "partito 
popolare" ha davanti un di
lemma non semplice o ap
poggia i documenti di De Mita 
e rischia di perdere voti, o 
sceglie di destabilizzare II go
verno a guida democristiana, I 
socialisti - continua Andnani 
- cercano di non fan! coinvol
gere direttamente, ma anche 
loro sono a un dunque Vo
gliono davvero spingere per la 
riforma fiscale e aumentare le 
entrale come aveva promesso 
Amato' Hanno parlalo di "ri
forme forti" per acconsentire 
ai ticket sui malati' E poi 
emergono sempre piò chiara
mente divisioni anche al loro 
interno sulle pensioni Formi
ca e De Mkhells non pensano 
le stesse cose, Amato non era 
d accordo con I intesa sul fi
sco firmata da De Michele, 
Certo scherzano col fuoco 
Nessuno pud prevedere quan 
do si arriva ad un punto di rot

tura in cui si apre una crisi fi
nanziaria, ma ormai non pos
siamo nemmeno escluderlo. 

Che la situazione del débito 
pubblico e le difficolti sempre 
maggiori a finanziario siano 
gravi lo afferma con convin
zione Vincenzo Vaco «Si è 
gridato tante volle al lupo al 
lupo che ora non ci si vuol 
credere - dice il parlamentare 
della Sinistra Indipendente, 
firmatario con Reichlin e Cic
chetto del progetto di riforma 
lucale avanzato in Parlamen
t o - m a ormai siamo armati 
su un crinale estremamente 
pericoloso E mutile tergiver
sare. Siamo di fronte al falli
mento di tutta una politica 
che lungo gli anni 80 ha ingi 
gantito a dismisura il debito e 
che non ha mai voluto affron
tare davvero 11 risanamento 
Ma è possibile che un paese 
con un milione di miliardi di 
reddito non sappia reperire 
quei 30-3Smila miliardi di n-
sorse necessarie per aggredire 

strutturalmente 0 dissesto dei 
conu pubblici? Qui cadono 
tutte le chiacchiere sulla go
vernabilità. Neanche negli in
ni delle Vacche grasse si è vo
luta fare una politica liscile 
che toccasse gli interessi cari 
alla De, e non solo a lei E og
gi si ha II coraggio di conu-
nuare le polemiche sui tagli 
alle pensioni e atta sanità. 
pretendendo di far pagare il 
nsanamentp ai meno abbien
ti Ma lo sanno anche (oro che 
su questa stradi non si arriva 
da nessuna pane Oppure si 
mette una pezza, poi tra qual
che mese saremo daccapo. 

Anche il senatore Massimo 
Riva, della Sinistra indipen
dente teme che non si vada 
oltre una confusa politica alla 
giornata .Dove sono le pro
poste di interventi strutturali 
per il pubblico impiego per il 
sistema sanitario, per i tra
sporti' E si vuole davvero eli
minare gli sprechi nelle spese' 
lo non ci credo, e ne ho una 

controprova. La Sinistra indi
pendente ha proposto al Se
nato di bloccare tutte le leggi 
e leggine, in gran parte propo
ste dal governo che aumenta
no In un modo o nell'altro e 
surrettiziamente le spese per il 
personale pubblico, e di rias
sorbirne gli effetti nei contralti. 
Sarebbe stato un pnmo se
gnale politico, no? Ebbene, il 
governo non ha nemmeno ri
sposto. 

È il -rigore falso e miope. 
che lo stesso Achille Occhetto 
ha denunciato ieri concluden
do il congresso e nlanciando 
la sfida del risanamento for
matore come primo terreno di 
prova per la politica dell alter 
nativa. Al Pei non mancano le 
proposte da quella centrale, 
sul nuovo sistema fiscale, alla 
nforma della pubblica ammi
nistrazione, delle Usi, a tutta 
uni concezione nuova del 
ruolo di uno Stato libero da 
corporativismi e clientelismi 
soffocanti 

Molti no all'intesa nella consultazione avviata ieri. Nuova trattativa? 
I trasportatori ai camalli: se non finirà il blocco provvederemo noi 

I portuali Cgil: «L'accordo non va» 
M O I A 

«•ROMA In serata uno sirin
gato comunicato della Flit 
Cgi| i portuali confermano II 
metodo adottato nel negozia
to. ma esprimono .forte 
preoccupazione, per alcuni 
iavon che, in base ali intesa 
Prandlni sindacati, non saran
no più di esclusiva competen
za delle Compagnie Da qui 
anche la richiesta che per ras
serenare il clima Intanto t in 
dispensabile annullare II com
missariamento della Compa 
gnla di Livorno e apnre un ne
goziato per il porto di Genova 
(oggi incontro Ira Consorzio 
autonomo del porto e sinda
cati) Intanto perei eco delle 
dure critiche ali accordo di ve
nerdì scorso correva lungo I fi-

SACCHI 
Il del teletono Molti delegati 
telefonando alle rispettive or 
gamzzazioni hanno parlalo di 
una bocciatura vera e propna 
dell intesa E1 dirigenti nazio
nali della Flit non hanno esita
to a parlare di -valutazione 
complessivamente negativa 
dell accordo* da parte dei 
consoli e dei delegati anivali 
ieri a Roma per I avvio della 
consultazione che si snoderà 
in una sene di assemblee in 
tutti I porli .E stato comun 
que, riconosciuto ha after 
malo Franco DAgnano se
gretario nazionale della Flit 
Cgil • che occorre ora muover 
si nell ambito dell intesa per 
perfezionarla In alcuni punti. 

E il resoconto di un dibatti 

to svoltosi a porte chiuse per 
I intero pomeriggio Consoli e 
delegati sono nmasti fino a 
tarda ora nella sede nazionale 
della Rlt Oggi le conclusioni 
Ma sin da ora appare chiaro 
che quell accordo cosi com è 
non va Questo pero è un no 
che non viene da un urna re-
ferendana (almeno finora 
non è previsto un referendum 
sull intesa) Ed è un no com 
plesso pieno di se ma dislin 
guo vari che riflettono le di 
versila dei porti Dure critiche 
dal portuali dl'Ravenna. se to
gliete dalla riserva del lavoro 
(il monopolio delle operazio
ni In mano alle Compagnie) I 
silo e i nastri trasportaton al-
travereo i quali da noi passa

no ogni anno ben 5 milioni di 
tonnellate di merci a noi cosa 
resterà'E quelli di Olbia lac 
cordo dice che le autonomie 
funzionali (libertà piena agli 
armaton in pezzi di porto) 
non devono essere attuate 
senza consenso del sindacato 
ma intanto da noi la società 
Palme» usufruendo del «re
galo. fattogli da Prandlni sta 
escludendo la Compagnia dal 
lavoro E ancora Napoli è ve
ro che le Compagnie laddove 
non avranno più il monopo
lio dovranno trasformarsi in 
imprese ma intanto quali ga 
ranzie abbiamo per 1 occupa 
zione' Quasi unanime la ri 
chiesta che tornino a far pane 
del monopolio delle Compa 
gme le operazioni di sistema 

zione dei container ali interno 
delle navi (nzzaggio e deriz-
zaggio) Genova fino a laida 
ora non aveva parlato Non 
e era II console Baimi La sua 
I aveva già detta nella manife
stazione di sabato scorso II 
segretano della Flit genovese 
Soltams, presente ali incontro 
romano, ha affermato che 
quell accordo -va respinto. 
L esatto contrano di quanto 
aveva affermato in giornata in 
una nota il Consorzio del por 
to di Genova I intesa non si 
tocca 

Franco D Agnano segretano 
nazionale della Flit Cgil nella 
relazione introduttiva era stato 
esplicito .Questo accordo 
non servirà a portare a casa 

qualcosa nell immediato Ser 
ve a porre fine agli atti unilate
rali e a creare le condizioni 
perché i lavoraton possano in 
cidere nella nforma dei porti* 
Ma i portuali ancora non ci 
stanno La noia della Fili parla 
in particolare dei dissensi dei 
lavoraton per la messa <fuon 
riserva, delle operazioni su si 
lo e nastn trasportaton e siste
mazione dei container nelle 
navi (nzzaggio e denzzag-
gio) Si napnrà la trattativa su 
questi punti' E Cisl e Uil ci sta 
ranno' Intanto ieri sera plum 
bee nubi calavano su Genova 
GII autotrasportatoli hanno 
lanciato un ultimatum ai ca 
malli se pon finite gli sciopen 
caricheremo e scaricheremo 
con i nostn uomini 

Cisl: 
«I tagli 
contro conquiste 
civili» 
La via maestra per il risanamento «non coincide con 
azioni esclusivamente mirate sul versante de l» spese, 
e con tagli a servizi e prestazioni che, senza riduzione 
apprezzabile dei costi, erodono fondamentali conqui
ste civili» È quanto emerso oggi nel corso del comitato 
esecutivo che I» approvato la relazione del segretario 
confederale, Franco Benuvogli Particolarmente dure le 
critiche sulle proposte in materia di sanila Ad esem
pio, la Cisl ritiene negativa ed iniqua la nproposlzlone 
dei ticket specialmente se applicati sulle prestazioni di 
diagnostica strumentale, di laboratorio e sul ricoveri 
ospedalien. 

I pensionati: L'apertura di una trattati-
misure va sui problemi socio-si-
iÉ»T.Vr.s.li ni,ari' P*r ta rivaluta*»» 
irrazionali delle pensioni pubbliche 
C impopolari e Privale, per migliorare 11 r r meccanismo d'aggancio 
mmmmmmmm^^mmm^mm tra retnbuzionl e pensioni. 

unitamente al riordino 
-previdenziale, è stata sollecitata al governo dai sinda
cati confederali dei pensionati Cgil, Cisl, Uil sono 
preoccupati per le misure -irrazionali e impopolari. 
che l'esecutivo si accinge ad assumere Sanila e previ
denza vendono prese di mira in modo «errato», scruta 
avviare progetti di nforma 

susrasvzsasftaSkiatrssWskrafai ^ 

annestano 
artigiani e 

S^lejmprese: 
•erdie noi no?» 

Tra gli artigiani ed I picco
li Imprenditori e * •allar
me e indignazione perché 
il governo si ostina a non 
riconoscere il loro ruolo 
di terzo interlocutore lino 
al punto di trattare con al
tri soggetti problemi di di

retto interesse dell'imprenditoria diffusa*. Lo ha detto 
Mauro Tognoni, segretario generale Cna «C * allarme 
perche con la Finanziaria ed i provvedimenti colleglli 
si sono aggravati • coati di gestione mediante la Te-
scap, l'elevamento dei manuali, Il raddoppio del con-
tributi Inali, rlducendo 1 trasterimenU alle regioni, rido. 
cendo la già parziale fiscalizzazione degli oneri sociali 
impropri Ora si sta discutendo di nuovi tagli, si affaceli 
l'ipotesi di lascine al minimo le pensioni degli artigiani 
mentre la gestione ha un attivo di 3.000 miliardi e di 
imporre nuovi prelievi.. 

Aumento 
di 10 lire 
per la benzina? 

Potrebbe aumentare di 
dieci lire il Uno II costo al
la pompa della benzina 
•super». Questo il risultato 
deUe ultime rilevazioni ef
fettuate rispetto ai prezzi 

_ _ _ _ _ _ » . medi applicati nella O C 
. L'aumento della benzina 

potrebbe pero essere coperto dal fisco per decisione 
del governo lasciando, quindi.' invariato il preso del » 
combustibile allapompa. Nessun Mesco, invece, per 
quanto riguarda gli altri prodotti petrolifen i cui prezzi 
non subiscono variazioni. 

nANConuzo" 

Ai dipendenti di cooperative 
e organismi di interesse 
cooperativo aderenti alla Lega 
Ai dipendenti delle organizzazioni 
presenti nell'Unipol 
Ai soci ài' e cooperative 
di trasporto 
Ai soci delle cooperative 
di trasformazione dei 
prodotti agncoli 
Ai soci delle cooperative 
di abitazione 
Agli Agenti Unipol 

Unifinass prestiti 
S.r.1 

Gruppo (JNIPOL 

In pochi giorni senza garanzie rea» 
alle migliori condizioni di mercato 

15-25 

Basta presentare domanda 
attraverso la propna 
cooperativa o organizzazione 

UnifinjmpreslillSri ViuSwlmsnido57/2" 
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ECONOMIA E LAVORO 

Conferma di Zandano 
San Paolo con i privati 
pronta per la Borsa 
nella città della Fiat 
••ROMA L'Istituto bancario 
S. Paolo di Torino è pronto a 
quotarsi In Borsa, avviando 
quindi la progressiva privati!-
zailone della banca, l o ha 
detto il presidente dell'Istituto, 

' Gianni zandano, In una Inter
vista a un quotidiano milane
se che sarà pubblicata oggi. I 
primi azionisti privati del S, 
Paolo potrebbero essere l'In
glese Hambros e la francese 
Suet Zandano ««etnia che il 
modello di pnvatinarjone del 
S.Paok) « molto simile a quel
lo adottato per Mediobanca 
con un «nocciolo duro- in cui 
conmeranno l'azionista pub
blico e quello privalo Per 
Zandano peto la •banca ri
marrà pubblicai In quanto gli 
azionisti pnvaii avranno quote 
di minoranza dell'istituto. 

In realtà il disegno che 
emerge è ormai abbastanza 
chiaro. Creare a Torino un 
forte polo bancario, che sarà 
di latto privatizzato. Rientra in 
questo contesto la decisione 
di cedere al S. Paolo il Cre-

diop. che sembra ormai stata 
assunta dal ministro del Teso
ro, Amato ne ha partalo pro
prio HHI sera con Zandano e il 
presidente del Crediop Paolo 
Baratta Sembra dunque deli-
nithramente tramontata l'ipo
tesi di portare il Crednp nel
l'orbita della Banca Nazionale 
del Lavoro. In mattinata, infat
ti, U presidente della Bnl, Ne
ra Nesi. i presidenti dell'Ina, 
Antonio Longo, e dell'lnps, 
Giacinto Militello, si erano in
contrati con il ministro del Te
soro e col governatore della 
Banca d'Italia Azeglio Ciampi. 
Al termine nessuna comuni
cazione ufficiale, ma dalle di
chiarazioni di Nesi, -quasi tutti 
i problemi sono stali risolti», 
sembra di capire che l'orien
tamento e quello di procedere 
alla cessione delle quote di 
Crcdiop in mano a Ina e Inps 
per utilizzare il ricavato per ri
capitalizzare la Bnl Nesi pe
raltro non aveva mancato di 
sottolineare come la soluzio
ne più adeguata sarebbe stata 
la fusione col Crediop 

I dati sull'inflazione rinfrancano (per ora) Bush 

Wall Street, paura sospesa 
Wall Street tira un sospiro di sollievo perché il da
to sull'inflazione Usa nello scorso febbraio é un 
po' meglio del previsto: +0,4% (rispetto all'allar
mante 0,6% di gennaio). Ma un coro di economi
sti Usa avverte che c'è poco da stare allegri. I pes
simisti prevedono un giro di boa verso la recessio
ne entro la seconda metà dell'89. Gli uomini di 
Bush sperano che le cose si calmino da sole. 

DAI- NOSTRO CORRISPONDENTE 
M K s M U N D 

« • NEW YORK. Quando, alle 
8 del mattino di ieri gli uffici 
del Labor Department hanno 
diffuso il dato sull'auménto 
dei prezzi al consumo in feb
braio, in molli hanno tirato 
un sospiro di sollievo. Più 
0,4% appena rispetto al mese 
prima Meno di quello che 
tutti si aspettavano. In gen
naio l'allarme era scattato 
perché l'indice era aumenta
to dello 0,6%. Anche solo un 
aumento dello 0,5% In feb
braio avrebbe proiettato su> 

scala annua un'inflazione su
periore al 6%, ciò è una note
vole accelerazione rispetto 
alla bonaccia dell'87 e 
dell'eia (4,4%). Gli analisti 
erano convinti che se per di
sgrazia l'indice di febbraio 
fosse risultato dello 0,7* o 
superiore, un crollo in Bona 
era garantito. 

Per febbraio quindi la gran 
paura dell'Inflazione sembra 
accantonata. Ma c'è poco da 
stare allegri, I prezzi al consu
mo sono influenzati soprat

tutto dai prezzi del petrolio e 
da quelli del prodotti alimen
tati. Il dato di febbraio sem
bra mostrare che gli aumenti 
dovuti alla siccità dello scor
so anno sono stati assorbiti. 
Ma nei dati di marzo si dovrà 
fare i conti con gli aumenti 
dei prezzi alimentari che pos
sono .derivare dalle campa
gne e dal panico di massa tra 
i consumaton sull'inquina
mento delle mele, della frutta 
cilena, e cosi via. E i prezzi 
petroliferi sono in fase di risa
lita. Ed e opinione diffusa che 
l'effetto sui consumatori degli 
aumenti di prezzi all'ingrosso 
e ancora tutto da venire. 

La Borsa è nervosa perché 
sa benissimo che la Federai 
Reserve, di fronte ad una mi
naccia sena di inflazione, 
non esiterà a lanciare una 
stretta. E una stretta per raf
freddare L'economia significa 
recessione 

C'è chi ritiene che ancora 

non si è a questo punto. E ci
ta come argomento proprio 
la calma con cui i mercati fi
nanziari hanno accolto i dati 
dì ieri. 

Ma c'è anche chi è assai 
più allarmato. Sui giornali di 
ten ad esempio c'era un vero 
e propno coro in questo sen
so da parte del più noli eco
nomisti americani. L'idea do
minante è che i segnali di in
flazione a questo punto stan
no diventando troppi e la Fe
derai Resene di Alan Green-
span non aspetterà che sia 
Bush ad ordinargli la stretta, 
anzi la farà anche contro il 
parere della Casa Bianca. 
Qualcuno anzi sostiene che 
Greenspan e- stato ainora 
troppo timido nell'alzaie i 
tassi di interesse. «È come 
prendere dell'aspirina che fa 
male allo stomaco ma non 
riesce ad abbassate la leb
bre-, dice ad esemplo Albert 
Woinilower, direttore della 

First Boston. 
Molti economisti si atten

dono che un giro di boa nel
l'espansione economica che 
dura Ormai ininterróttamente 
da oltre sei anni, possa esser
ci entro la seconda metà del 
1989 C'è chi la faccenda del
l'inflazione la vede cosi sena 
da sostenere come fa Alien 
Sinai, economista della Bo
ston Co.; che ci si trova di 
fronte «alla vampata inflazio
nistica potenzialmente pia 
ferie delia fme degli anni 70 
a questa parte. Altn sono più 
ottimisti: •Personalmente non 
mi attendo che queste cifre 
allarmanti sull'inflazione con
tinuino a venir fuon per mol
to tempo ancora. Al contrario 
mi attendo che tornino a li
velli assai più ragionevole, di
ce Michael Boston È il capo
scuola degli economisti 
•d'acqua dolce», e principale 
consigliere economico di Bu
sh: •noblesse oblige». 

Inps 
Una leggina 
su misura 
per il posto 
•al ROMA. Nel consiglio 
d'amm.nistrazione dell'lnps 
deve sedere anche il rappre
sentante del ministero della 
Sanità (oltre a quello del Te
soro), nonostante la legge di 
nlorma dell'istituto non lo pre
veda È quanto contenuto in 
un appunto (atto dal «Servizio 
centrate della programmazio
ne sanitaria* del ministero da 
aggiungere, si legge, nella par
te elaborata dalla presidenza 
del Consiglio Insomma, si iro
nizza nel sindacato, qualche 
burocrate si preoccupa della 
poltrona e per conservarla 
avanza la sua leggina Nell'ap
punto si dice che il nuovo 
consiglio dell'lnps «e integrato 
con un rappresentante del mi
nistero della Sanità con quali
fica di dirigente generale, col
locato fuori ruolo» « . sensi 
dello statuto degli impiegati 
civili dello Stato anche per 
«l'accertamento e la riscossio
ne dei contnbuli» sanitan. Su 
questa richiesta deciderà il 
Consiglio dei ministri 

Pensionati 
i 19 aprile 
contro 
iljpvèmó 
«•ROMA I sindacati dei 
pensionati della Cgil (Spi), 
della Osi (Fnp) e della UH 
(Uilp) hanno proclamato per 
il 19 aprile una giornata di 
mobilitazione nazionale della 
categoria, con rruuiifesuzioni, 
incontri e iniziativa unitarie, hi 
tutta Italia. Nel dame notizia, I 
tre sindacati «rinnovano a) go
verno la richiesta di aprirà im
mediatamente la trattativi sul 
problemi sewsantlari, par la 
rivalutazione della pensioni 
pubbliche e private, per mi
gliorare Il meccanismo, di ag
gancio Ira retribuzioni • pen
sioni, insieme al riordino pre
videnziale», La federazioni, 
inoltre, dopo aver espresso la 
loro opposizione ad fatavano) 
sulla sicurezza sociale «al «H 
fuori di upa logica di ritonoa», 
affermano che il governo «non 
affronta il vero problema 4M 
deficit pubblico nazionale. Per 
esempio, la sanità e la previ
denza vengono prese di mira 
m modo errato, senza avviare 
progetti d| rilormf 

•ORSA 01 MILANO 

• MILANO. Dopo |e prime battute as
sai negatrw e tona queiì* ai cui vengono 
chlaiMdlpi1iidpa.tHoliriMacc™FW 
• M wredlson, Il mercato il è ripreso, gli 
•cambi «4 top tatti vivaci e la quota ha 
potuto recuperare pattando da unafles-

. afona Iniziale dallo OS* • una chiusura 
detto 0.1*. E aambrato dia I tintori per 
l'andamento negativo della maggiori 
piana finanziarie (barerò (pariti, ph) 

Schiarita con recuperi finali TtTOU DI STATO 

aemplicenunte sono venuti mano I «rea-
lizzl» « le azioni di sostegno specialmente 
sui bancari hanno latto II reato. Le tre 
•bln» chiudono inlatti al rialzo, special-
mente II Banco Roma che merle a segno 
un +2,87». La scalata di [tondelli alla 
Bna continua a tenere desto il comparto 
dei bancari, con beneficio per l'Intera 
quota. Anche I litoti guida hanno chiuso 
al ribasso e al sono ripresi In parte nel 

dopoliitlno. Le Fiat hanno peno in chìu-
suralo0,81K,leMotnedlaonl'l,29,lear 
11.2 e circa II jW le IH privilegiate. Le 
Generali hanno invece avuto un recupero 
dello 0,83*. Anche le Bna al centro della 
ricordata battaglia chiudono con un pro-
gresao dall' 1.44*. Le Sila riammesse dal
la Conaoplatta gridi hanno chiuso con 
una flessione del 4,6», recuperato In par-
teneldopoborsa. Dfl.C. 
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GIORGIO 
NAPOLITANO 

:pl. Il quadro drammatico e grandioso dei pia 
*• assillanti rischi e problemi comuni del nostro 
"tempo - ha detto Giorgio Napolitano, della Di-
'"lezione del Rei - e insieme delle prospettive 
•••nuove, delle opportuni:* senza precedenti, 
•J, che si sono venule delineando per la causa 
f della pace, del disarmo, della coopenzione, 
1 <non è una cornice retorica per l'azione ponti
s t a che siamo chiamali a condurre in Italia; 
'"non è slato concepito e prospettato cosi nella 
'•J relazione del compagno Occhetto. Quel qua-
*' dro ci olire lotti motivi di speranza e di rinno-
""ìrsia tensione Ideale e nello stesso tempo di 
^"realistica iniziativa e battaglia politica; e modi-
•"Mica condizioni e termini detto stesso confron-
'• tò Ira le Ione sociali e politiche all'Interno del 
fnoslro paese e su sci1! europea. Cosi, Il tema 
••''di un'alternativa di governo in Italia si presen-

* ' la in una luce diversa, in un orizzonte ben più 
-• aperto, anche rispetto a pochi anni fa; stando 
, c cadendo, più di quanto fosse mai avvenuto, 
'"vecchie barriere che si sono a lungo frapposte 
f'-al libero sviluppo di una dialettica politica de-
'^mocratica. 
* Per quel che riguarda'il nostro partito, il 
'•''Congresso di Firenze sancì una scelta che fu 
"Insieme un punto di arrivo ed un punto di par-
•"•tenta: quella di considerarci, senza alcun resi

duo impaccio, parte Integrante della sinistra 
europea. Credo di poter dire che si è trattato 

«di,una scelta feconda. I cui semi erario stati 
IW'atlronde gettali da moki anni, nel Partamen-
„to a Strasburgo e per tarile altre vie, Sono stati 
"-raccolti frutti importanti, (rfflanzttutto nel sen-
" so di un ulteriore avvicinamento Ira le forze al-
—tarnente rappresentative della sinistra nei no-
~ stri paesi. 
li.' Anche se lult'ora esistono divergenze, non 
fjSi pecca certo di ottimismo ricordando il cam-
3° mino percorso negli ultimi anni, I progressi in-
Pm'sculibllmente compiuti. La nostra piena e 
TOtliva collocazione nell'ambito della sinistra 
«europea ha costituito - come osservava Ieri 
{^Antonio Gioliti! - un ancoraggio essenziale, in 
pennini jtituztonall ed in termini di valori, per 
f la dlmenslohe sovranazlonale entro cui sem-
trote più e destinata a svolgersi la nostra slrale-
fcgla e per il ruoto di fona democratica rnorrna-
fltrice che ci caratterizza. Un ancoraggio esten-
r«i«le anche per dare un peso più grande alla 
nuostra iniziativa Intemazionale, sul versante 
ìjtfel rapporti Est-Ovest e tu quello sempre più 
i decisivo del rapporti Nord-Sud. Crediamo che 
T. tutto ciò sia slato sempre meglio compreso ed 
t'apprezzato negli ultimi anni da tanti nostri in-
Xaerloculori. 
rk Sappiamo di avere rilevanti responsabilità, 
tedine sinistra europea, e per pane nostra in-
{^fendiamo farvi Ironie. Anche sul piano più 
frsirettamenle poiitico-ideaie, comprendiamo 
n t e n e il significato etett'eaten stwnu insieme -
^comunisti italiani e socialisti europei, per le 
^esperienze ed i valori di cui siamo tloricamen-
t t e portatori - come punto di riferimento da 
ff parte di forze di varia ispirazione che ti batto-
Bàiq per aprire vie di riforma e di pluralismo de-
{jOvaeraliconei paesidell'Est. Inqueslaampia 
ivjvisiorie 4Ìel ruolo della sinisira europea noi co-
fapuniatl .ci muoviamo a.nostro àgio- Nàó.ci 
Sitiamo avventurando Ingenuamente per sen-
iitien scivolosi, stiamo dando e Intendiamo da-
£ i e il nostro contributo - anche nei rapporti 
JTcon personalità, parliti, Istanze dell'lnlemazlo-
r naie socialista - senza mal smarrire la eonsa-
•snevotezza del patrimonio originale di 
Jknenze ed idee che rappresentiamo. Si 
{.traiti deve saperlo - con un gesto st 
«provocare-il rinvio di un Incontro, ma non 
«•Cancellare questa realtà. D'altronde, l'uniti, il 
fintassimo possibile di intesa, un processo di n-
fecomposlzione unitaria tra diverse e disperse 
Sione di sinistra in Europa, non sono un'esi-
{Senza che noi poniamo per un qualche Ime-
tfresie di partito, ma un'esigenza comune che 
jtnsnonde ad un interesse comune, Tanto noi 
ìjquatuo i< partiti socialisti e socialdemocratici 
•"iiarno impegnali a dare risposte nuove a prò-

f blemt nuovi, 
Dobbiamo condurle questa ricerca senza 

iJarci più Imbrigliare da vecchi lacci ideologici 
S e complessi storici. Abbiamo per fortuna coni-
R messo già più volte In passalo la -felce colpa-
Wfcomela chiamo Togliatti) di sottoporre a re-
lavinone le nostre posizioni teoriche e pratiche. 
ijGual se non l'avessimo, latto negli ultimi dieci 
T:annl; guai se non lo tacessimo pia decisamen-
p i e oggi, Per fan riemergere e riconoscere i 
f'tprincipi originari- - evocati da Occhetto nella 
«sua relazione - «he hanno guidalo il movi-
Spento socialista-, accorre liberarli, come noi 
ì?jla tempo abbiamo cominciato a fare, dalla 
{"sovrapposizione soffocante dj concezioni e di 
fffnodeHI di socialismo che sono infine sfociati 
tein una crisi profonda. Non si può parlare di 
8 una generica o indifferenziata identità comu-
fTnista. Vanno messi in risalto gli elementi di-
••stintivi della personalità di questo nostro sin-
Sgolate partito comunista. Quando oggi, libe
ri rendaci da ogni assillo e togliendo ad altn 
MOgni alibi nominalistico, pariiamo di riformi-
ì . smo e sfidiamo al confronto su quali debbano 
Jj essere le vie concrete di sviluppo, non sposia-
ft'mo tardivamente qualcosa di estraneo, ma 
importiamo linalmente in piena luce una parte 
SUpndamentale della nostra stessa esperienza 
«[storica, e vi diamo in più un netto e coerente 
«coinvolgimento. 

jtjj • Più competitivi nei rapporti con il Psi siamo 
{^diventali e vogliamo diventare sbarazzandoci 
£ d l 'schematismi e difensivismi insostenibili, 
Jfproducendo analisi e proposte innovative ed 
mfficaci, dando questo segno ad una nostra 
{^combattiva opposizione. La competizione è 
- inevitabile e dobbiamo saperla reggere; essa 
"non esclude convergenze ed mtese, avvicina-
amenti e perfino prospettive di ricomposizione 
punltana. ma può anche degenerare in scontro, 
^.attraverso ricorrenti spirali di polemiche di-
([istruttive, come quella Innescata dalla segrete-
Cria socialista nelle scorse settimane E questo 
i"Il rischio da scongiurare con accortezza e te-
Tàtiacia. Vale il metodo da noi seguilo nei mesi 
s scorsi, come ricordava Occhetto, della indrvi-
wduazione di temi qualificanti di iniziativa co-
rmune, e della sollecitazione chianficatrice sul-
*1a scelta dell'altemativa. Le possibilità di far 
^maturare un'alleanza di forze di progresso 
Mnon si riferiscono, sia chiaro, solo al Pei ed al 
Ejpsl, ma chiamano in causa un più ricco e va-
* rio arco di forze, e sono legate ad una visione 
ITampla dell'altemativa programmatica e di go-
JSvemo da costruire. L'on. Poriani può lasciare 
^Intendere che per il Pei c'è solo a accodarsi al-
«rle scelte già fatte dalla De, ma e stalo proprio 

lui a presentare al Congresso che lo ha eletto 
. segretario una diagnosi allarmala di «poderosi 

processi di ristrutturazione, di concentrazione 
e di internazionalizzazione- che tendono a 
sfuggire ad ogni indirizzo politico. Non ci si 
può fermare alla denuncia dei rischi, né si 
può suggerire una difesa arrogante del potere 
politico qua! è stato linora concepito ed eser
citato. SI impongono chiare assunzioni di re
sponsabilità per organiche riforme istituziona
li, e si impone una nuova visione dei rapporti 
tra economia e politica e dello stesso sviluppo 
economico e civile del paese, tale da esigere 
un cambiamento di direzione politica, un'al
ternativa di governo. Nella scelta di rinnova
mento del nostro bagaglio ideale e program
matico e del nostro modo di essere, io mi ri
trovo con convinzione non recente. In questa 
scelta, quale è stata più chiaramente enuncia
la negli ultimi mesi e si e rispecchiata nella re
lazione di Occhetto, io credo possa ritrovarsi 
largamente unito il nostro partito: in modo 
non artificioso e non trionfalistico, sapendo 
attraverso quale duro lavoro e quali difficili ve
rifiche dovrà passare il nuovo cono, e come 
resti aperta tra noi una discussione su molte
plici, complesse, ardue questioni. 

MAURIZIO 
CHIOCCHETTI 

Ridisegnare e ripensare la sinistra - ha esor
dito Maurizio Chiocchetti, delegalo di Trento -
e oggi più che mai necessaria La risposta da 
mettere in campo per contrastare le grandi 
concentrazioni che governano le trasforma
zioni in Europa ha il proprio fondamento nel
l'unità di tutte quelle Ione, movimenti, aggre
gazioni, singoli cittadini che non ci stanno con 
questo modo di governare, di produne, di 
consumare, costi quel che costi. E allora su 
queste basi profondamente innovative, su 
questa prospettiva cosi attraente si verificherà 
e si misurerà la reale volontà e capacità delle 
altre forze politiche, a partire dal Psi. Fare ciò 
non significa chiudersi in casa, ma lavorare 
per allargare I confini di un paesaggio dove lo 
scenario della sinisira è europeo e intemazio
nale. L'opposizione per l'alternativa deve fon
darsi sui contenuti. Noi ne abbiamo mesti in 
campo parecchi in quest'ultimo periodo, sin
ceramente rivoluzionari, se si può ancora usa
re questa parola. Assieme a queste efficaci ini
ziative è urgente insenre nel nostro agire poli
tico, e lo stiamo facendo, torli elementi di di
scontinuità, per tarla Imita con pratiche con
sociative che hanno visto il Pei motte volte più 
attento alle virgole del disegni di legge che. al
le reali domande della gente. Il nuovo cono si 
pone dunque anche l'obiettivo di rifondale e 
rigenerare la politica, oggi vissuta con distac
co, quasi con repulsione da una parte impor
tante dell'opinione pubblica. 

La ristrutturazione ecologica dell'economia, 
questa necessità che ha latto breccia in lame 
coscienze, ma solo di sinistra, diventa impel
lente nelle scelte di governo anche nostre. Ha 
detto bene Occhetto. il verde senza il rosso e 
un'Illusione. E anche vero, e con la nostra eia-
borazione lo abbiamo dimostrato, che II rosso 
senza il verde non può bastare. In un mondo 
caratterizzato, da. vasti cqnflitu.etnici, religiosi, 
razziali, ci siamp spinti decisamente dalli par? 
te di chi è discriminato dai poteri dominanti 
per la propria condizione di diversità. In una 
società tempre più interdipendente che deve 
diventare tempre più mutlietnica - ha conti
nuato Maurizio Chiocchetti - occorre garanti
re » tutti 1 fondamentali diritti di cittadinanza. 
In una regione come il Trentino Allo Adige vi
viamo quotidianamente tale esigenza, quelle 
cioè di ricercare misure concrete a favore del
l'incontro fra i diversi gruppi linguistici. Ciò 
non è avvenuto per le scelte dei governi nazio
nali e locali che hanno, al contrario, miralo a 
separare i tedeschi, gli Italiani, i ladini che vi
vono in questa terra. La politica della separa
tezza, portata avanti dalla De e dalla sua con
sorella di lingua tedesca, ha causato gravi in
comprensioni. forti elementi di disagio tra la 
popolazione. Perché uno studente non può 
avere contatti con i coetanei delle scuole di 
lingua diversa? Perché gli assessorati alla Cul
tura sono rigidamente separati e non sì stan
zia una soia lira per i luoghi di incontro inte
retnico? Perché non si creano le occasioni per 
l'apprendimento precoce della seconda lin
gua per gettare te basi di una società multilin
gue? Sono solo alcune delle domande e degli 
esempi che stanno a dimostrare come la gran
de voglia di convivenza che anima tanta gente 
in Suolitelo, soprattutto tra i giovani, sia rego
larmente ostacolata ed osteggiata. Si assiste, 
anche su base etnica, alla spartizione dei po
tere a fini di parte. 

Compiendo queste riflessioni rischiamo, a 
volte, come Pei, di essere tacciati di antiauto-
nomismo. E vero l'esatto contràrio, come è ve
ro che anche noi comunisti abbiamo scam
biato la difesa dei principi autonomisti e le va
lorizzazioni dei poteri di autogoverno con 
l'accettazione spesso aortica di quelle norme 
che si sono rivelate oppnmenli ed ingabbiami. 
Per questo - ha concluso Chiocchetti - recla
miamo l'apertura di una nuova fase del pro
cesso autonomistico che attraverso la chiusu
ra della vertenza intemazionale consenta di 
guardare ad occhi aperti all'Europa e al mon
do estemo, che sia reale sede di incontro e di 
convivenza pacifica, di valonzzazione dei di-
nlti individuali, di progresso per tutti. 

ALDO 
AMATI 

Con la manovra governativa sul risanamen
to finanziano - ha detto Aldo Amati, sindaco 
di Pesaro - si sta perpetrando .'ennes.no in
ganno verso gli italiani. Si parla di tagli alle 
spese ma in realtà si propongono nuovi pre
lievi sut cittadini C'è una proposta emblemati
ca che circola: per ridurre la spesa ferroviana 
rinviare il progetto «alta velocita». E' esatta
mente il contrario del rigore. Occorrerebbe in
vece ammodernare il sistema ferroviario per 
renderlo competitivo nducendo il traffico sof
focante sulle strade come chiedono, ad esem
plo, le popolazioni delle citta costiere delle 
Marche e dell'Abruzzo che da anni domanda
no di essere liberate dal traffico pesante della 
statale 16 che le attraversa con rischi gravi, 
non più tollerabili, per la salute e la sicurezza 
delle persone. Di fronte a questo problema ì 
comunisti marchigiani hanno costruito un 
movimento di massa che oggi chiede una ri
sposta non più rinviabile. Abbiamo proposto 

Il dibattito 
sulla relazione 

di Occhetto 

l'utilizzazione dell'autostrada oggi sottoutiliz
zata, la razionalizzazione delta viabilità statale 
e soprattutto il potenziamento del sistema fer
roviario costiero. Altri (Psi e De) propongono 
(nvece di costruire nuove autostrade o super
strade. C'è da chiedere all'on. La Malfa come 
mai sul risanamento si sente distante dai co
munisti e non da queste forze con le quali col
labora anche nel governo delle Marche. 

Il compagno Occhetto nell'ambito della 
proposta di un •autentico risanamento rifor
matore* ha sottolinealo la necessità di una 
«autentica riforma del potere locale*. In questi 
anni è andata avariti una lìnea di ferace restri
zione del poteri locali, anche sul piano finan
ziario, in noim del risanamento. E cosi l'unico 
capitolo del bilancio dello Stato che è stato ri
dotto è quello dei trasferimenti ai comuni. 
Contemporaneamente però le entrate tributa
rie sono aumentate del 14,7%. Siccome il disa
vanzo statale non è diminuito ciò vuol dire 
che altri comparti pubblici hanno speso trop
po, senza aumentare i servizi ai cittadini. 

Proprio nel momento in cui esplodono 
grandi emergenze come quella ambientale, la 
crisi idrica, l'inquinamento dell'aria per effetto 
del traffico, l'emergenza droga o il bisogno di 
ammodernare te città per entrare in Europa, si 
riducono drasticamente le possibilità d'inter
vento dei comuni che sono i primi ad essere 
chiamati a fra fronte a simili emergenze. Allo 
stesso tempo perù si mantengono,.anzi si raf
forzano, interventi sul territorio decisi e gestiti 
centralmente (le leggi settoriali, i grandi pac
chetti d'investimenti nazionali), Ciò lede l'au
tonomia dei comuni, li induce a scegliere non 
secondo le priorità vere ma seconda i fondi 
messi a disposizione, rende gli investimenti 
meno effteenti (tempi di realizzazione) ali
menta il clientelismo corruttore attorno ai mi
nistri che gestiscono questi fondi. Soprattutto 
favonsce grandi gruppi nazionali sottraendo 
ossigeno vitale al sistema delle pìccole e me
die imprese diffuse sul territorio che ricevono 
un impulso da un più alto livello di spese so
ciali e di investimenti decentrati. 

Queste ed altre ragioni rendono evidente la 
necessità per il paese, per un autentico risana
mento, per la politica dei comunisti, di contra
stare il neocentralismo ricollocando i comuni 
pienamente nel loio ruolo di articolazione di 
base dello Stato democratico, espressione vì
va, immediata e controllata degli interessi ge
nerali dei cittadini e degli interessi della gene
ralità dei cittadini. 

DONATELLA 
MASSARELLI 

Nell'applauso che ha accolto la relazione 
del segretario - ha detto Donatella Massarélli, 
delegata di Terni - c'è la certezza che è possi
bile ridare dignità e senso alla polìtica, che è 
possibile rimettere in campo noi stessi e le ri

sorse che rappresentiamo per questo paese. 
La sconfitta dalla quale veniamo è prima di 
tutto una sconfitta culturale oltre che sociale e 
politica e insieme un appannamento delle ca
pacità della sinistra di produrre una lettura au
tonoma e critica della realtà. 

La relazione ha imposto un impianto cultu
rale e polìtico solido e convincente, in grado 
di orientare e spingere quel percorso di ricer
ca e di sperimentazione che ci ha messo in re
fazione con le esperienze più significative e vi
tali della sinistra mondiale. Ciò ha ridefinito 
una idea,della politica molto più efficace e 
moderna di quella politica-spettacolo che ha 
contribuito a determinare le fortune politiche 
del Psi. Dobbiamo rispondere con molta sere
nità a Craxi (il quale ogni volta ci chiede di fa
re i conti cr * la nostra storia) che proprio Ja 
politica dell'immagine ha tentato di rinchiude
re la conoscenza e la percezione umana nel 
presente, in un presente statico, ha tentato dt 
consumare dentro di sé ogni possibilità di me
moria slorica e ogni idea dì futuro. Se non si 
parte dalle proprie radici, se non si conosce la 
propria storia, non si è in grado di produrre in
novazione vera. Per questo dobbiamo essere 
gelosi della nostra autonomia, riconnettere 
politica e vita, riscrivere una gerarchia di valori 
in cui siano centrali i desideri e i bisogni delle 
persone, mettere in campo idee che misurino 
la loro efficacia sulla base dei mutamenti che 
produce (o non produce) nella vita quotidia
na. Senza questo non ci sarà una sinistra anta
gonista e alternativa. 

£ proprio sul terreno della nfondazione che 
il nuovo corso del Pei e la Carta delle donne si 
incontrano. Il progetto politico della Carta, 1 
suoi valori, la forte soggettività e identità che 
ha prodotto tra le donne comuniste ha, per 
certi versi, anticipato e prefigurato il nuovo 
corso del Pei. Se oggi le donne sono più forti 
nei rapporti sociali, sul lavoro, nella politica 
ciò è dovuto anche alla Carta e all'impegno 
delle donne comuniste. Nei confronti delle 
donne la cultura politica neoconservatrice ha 
prodotto il massimo della sua insidiosità e vi
rulenza. L'esito della discussione sulla legge 
contro la violenza sessuale ha confermato, pe
rò, che la cultura e la pratica politica delle 
donne è capace di svelare, scompigliare e di
sarmare la sostanza stessa della politica con
servatrice. La politica della differenza diventa 
allora misura ed elemento costitutivo di ogni 
possibile progetto di trasformazione sociale. 

Concludo con due considerazioni. 1) I 
principi della non violenza e della interdipen
denza non riusciranno a cambiare il Pei se 
non si combatte tenacemente la radice di pe
sante maschilismo che ha segnato da sempre 
la cultura del moviménto operaio. 2) La de
mocrazia come via del socialismo deve diven
tare democrazia della vita quotidiana. Ma ciò 
si realizza se sì sposta l'attenzióne dai diritti ai 
poteri. Per questo la modifica dei rapporti di 
potere esistente tra i sessi deve costitutire un 
obiettivo primario. 

Il partito che il congresso ci consegna può 
corrispondere a questo desiderio e a questa 

necessità a patto che ci si ricordi sempre che 
non esiste l'uomo e il lavoratore astratto, ma 
gli uomini e le donne, la lavoratrici e i lavora
tori sempre più spesso legati e determinati 
nella loro identità da un sano e fecondo con
flitto che ha per oggetto i'affermazione del va
lore delta libertà e del potere del sesso femmi
nile. 

NADIA 
BOTTINI 

La presenza massiccia di lavoratori italiani 
in Europa - ha sottolineato Nadia Buttìnl, de
legata della federazione del Pel del Belgio -
ha oggi per il Pei un significato particolare. La 
costruzione dell'Europa, e in essa di una forte 
sinisira europea, passa anche da qui, da que
sta immensa base che è già europea nei fatti. 
Le federazioni del Rc.1 In Europa hanno svolto 
un grande ruolo per la difesa sociale di una 
categoria discriminata; più recentemente han
no assunto il compito di accompagnare il pro
cesso di integrazione dei lavoratori emigrati. 
Oggi inizia a configurarsi una terza compo
nente della popolazione Italiana )n Europa, 
quella composta da immigrati di terza genera
zione, non pio censiti come tali perché consi
derati, con molla ambizione e molta demago
gia, cittadini europei». Sono e saranno sem-
pre-pia il prodotto della nuova mobilita, del 
mercato unico del '93; mobilita di capitali e di 
persone ma, almeno nell'immediata non di 
.cerio mobilita dei diritti pomici e delle conqui
ste sociali. Nel confronti di queste categorie 
nuove il Rei all'estero ha già manifestato da 
tempo un Impegno particolare. 

Questa popolazione italiana che vive, lavo
ra e si muove In Europa vota in maggioranza 
per II Pei, che fra gli emigrati è il primo partito. 
Come .parte integrante della sinistra europea. 
non possiamo, prescindere da quest'area di 
consenso spana in Europa. I tempi perii pas
saggio da emigrato assistito all'emigrato citta
dino europeo sono ormai maturi; i militanti 
del Pei attivi nei sindacati locali assumono' 
spesso responsabilità sindacali col voto anche 
di lavoratori autoctoni, si impegnano non nel
l'interesse dei soli stranieri ma di tutti I lavora
tori. Noi vediamo un nuovo ruolo del Pei all'e
stero: come uno dei partiti europei le cui idee 
e valori originali sviluppati nel contesto italia
no vanno confrontati con idee e valori di altri 
paesi. CIO comporta un nuovo orientamento 
nelle organizzazioni del Pei in Europa: è ne
cessario un riconoscimento ufficiale nel nuo
vo statuto dette federazioni all'estero. In que
sto contesto è centrale H problema della don
na emigrata, la cui doppia emarginazione, di 
stranieri è di donna, è accentuala soprattutto 
fra le emigrate di prima generazione. La crisi 
economica generalizzata, inoltre, porta nuovi 
pericoli, la recrudescenza di xenofobia e raz
zismo. Abbiamo costituito un Coordinamento 
delle donne comuniste emigrate in Europa, 
per darci uno strumento di lavoro; abbiamo 
elaborato una Carta del diritti delle donne 
emigrate»,' nella quale diciamo che per gli 

• emigrarle le emigrate le trasformazioni in cor
so^ la scadenza dek'92, possono rappresenta
re uriaespariklone dei-diritti sodali e politici, 

' una valorizzazione delle identità cumini, ma 
anche, e al contrario', possono accentuare di-
teguaglianze, discriminazioni, emarginazione, 

Questa Europa che si va costruendo * quin
di per noi una sfida. Vogliamo un'Europa del
le donne, un'Europa di pace, di cooperazione 
intemazionale; un'Europa multirazziale, soli
dale, dove culture ed etnie rappresentino una 
ricchezza. Chiediamo nella «Carta. pieni d'nni 
di cittadinanza, studio, informazione, lavoro; 
diritto di voto attivo e passivo nelle elezioni 
amministrative del paese di residenza. Lavore
remo perche le forze progressiste e di sinistra 
dell'Europa si impegnino con noi in questa 
battaglia per i dindi e la democrazia. Le pre
messe esistono, e il 'Manifesto delle donne di 
sinisira della Comunità europea, ne è la testi
monianza. 

RENATO 
ZANGHERI 

Il fastidio che noi tutti proviamo per chi ci 
chiede credenziali ad ogni passo - ha osser
vato il presidente dei deputati comunisti. Re
nato Zangheri - non deve farci ntenere paghi 
del passato, come in qualche momento e av
venuto. Abbiamo invece il compito di trarre 
dagli insegnamenti del passato, positivi e ne
gativi, una spinta ad affrontare energicamente 
i problemi del presente. Questo è il banco di 
prova della nostra capacita di esercitare il ruo
lo che ci siamo dati di partilo di avanguardia 
del progresso e delle riforme E su un terreno 
nuovo vanno rivolle principalmente le sfide 
agli altri, partili della sinistra e democratici,, le 
aperture etiche e politiche ai movimenti delle 
donne, per la pace, per la difesa dell'ambien
te: sul terreno della novità e della modernità. 
Riconoscere il nuovo e adeguarvi la nostra 
azione, questo è il nostro compito attuale. Noi 
pensiamo ad un nuovo Pei non per rincorrere 
gli altn, che avrebbero scoperto e battuto pri
ma di noi le vie della democrazia e della liber
tà. Dobbiamo cambiare il.nostro partito per
che è cambiato il mondo, e sono cambiate 
l'Europa e l'Italia, e senza la comprensione 

. profonda di questi mutamenti, non c'è posto, 
non c'è avvenire per un partito che ha latto 
del cambiamento e del progresso i propri se
gni caratteristici e distintivi. 

Nella relazione di Occhetto sono indicate le 
novità più significative. Al pencolo atomico si 
accompagna oggi un altro, tenibile risento, 
quello di una catastrofe ambientale, per il 
contrasto che si è ormai aperto su scala mon
diale fra un tipo di sviluppo incontrollato e le 
esigenze elementari dell'equilibrio ecologico. 

Qui c'è una novità, un pericolo nuovo, una 
necessità di azioni comuni, che vanno al di là 
delle contrapposizioni politiche e sociali nei 
popoli e fra gli Stati, e giungono fino all'esi
genza di creale centri mondiali di -ooperazio-
ne e di regolazione dello sviluppo. Su questo 
punto non c'è altrettanta consapevolezza nel
le altre forze politiche italiane. 

Una grande novità è penetrata nelle co
scienze delle donne' l'idea della giustezza e 
possibilità della loro liberazione. Parte di qui 
una nuova visione non solo dei rapporti for
mali Ira I sessi, ma di una sostanziale differen
za, e della necessità di riorganizzate le comu

nità civili, il tempo di lavoro e di vita su questa 
base. Di qui è partita la forza e la coerenza 
con la quale le nostre compagne e tutti 1 co
munisti hanno combattuto con successo la 
battaglia per una legge moderna sulla violen
za sessuale. 

Vorrei ora domandarmi: signìftea tutto que
sto che siamo giunti ad una lase dello svilup
po umano in cui pud considerarsi scomparsa 
la divisione e la lotta delle classi, su cui si è 
fondato per più dì cento anni II movimento 
dei lavoratori? Non lo credo. Il conflitto sociale 
esiste, anche se le nuove tecnologie ed i nuovi 
processi produttivi l'hanno spostalo su basi di
vene, spesso sconosciute, e chi vanno Inda
gate con rinnovata capacità cntica. Questo è il 
quadro della situazione, se io non mi inganno. 
E pone • noi domande nuove, propone modi 
nuovi di guardale al socialismo, come coniu
gazione della massima libertà degli individui 
con l'interesse generale. 

Su questi nuovi problemi noi slamo pronti i 
confrontare le nostre idee e proposte in modo 
ravvicinato con i compagni socialisti. Noi pro
poniamo anzitutto ad essi, un impegno comu
ne per riformare il sistema politico e istituzio
nale, che Impedisce netta sua forma attuile 
una aperta dialettica democratica. Sono da ri
formare le leggi delle autonomie, regionali e 
locali, Il bicameralismo, che è fra le caute del
la lentezza e dispersività dei Inori parlamen
tari. Abbiamo presentalo tu queste materie 
proposte precise e ragionevoli. Abbiamo inol
tre sollevato il problema di una nuova legge 
elettorale, intanto per le comunali, talenta 
consentire maggiore stabilità alle giunte, la 
formazione di coalizioni, più o meno larghe, 
ma dotate di margini di sicurezza sufficienti a 
governare, prevedere, programmare com'è 
oggi necessario ad una amministrazione cor
retta e responsabile. Ad una nuovi legge elet
torale deve estere accompagnati uni riforma 
della finanza locale, che dia al Comuni certez
za delle toro entrate e la possibilità di rispon
dere ai bisogni essenziali delle comunità am
ministrate. 

Queste ed aftre riforme mirano non salo • 
risolvere problemi particolari, ma i riorganiz
zare il sistema pollllco-lstituzlonale riattano, 
che J a bisogno di profonde oitromiwienL 
sia per stroncala le pratiche deleterie del 
clientelismo, della lottizzazione, della occupa
zione del potere, sia per cambiare li viti dei 
parliti ed il toro rapporto con le istituzioni, e 
per Introdurre nella società Italiana principi di 
guida dello sviluppa, tali d i combattere jN 
squilibri e le ingiustizie sociali, territoriali e re
gionali. 

Ora la De e il suo governo vivono un trava
glio di grande acutezza. Sembra si voglia, tor
nare ai vecchi metodi di creazione del con
senso, quelli stessi che ninno portato di un 
lato alta crisi fiscale, dall'altro alla tpesactten-
letare ed assistenziale, e, alla fine, al disastro
so aumento 0>l debito pubblico. i| governo e 
la sua maggioranza sono incapaci ai fronteg
giare questa situazione. De Mila e Craxi, non 
potendo più demonizzare II voto segreto, ri
gettano l'uno sull'altro le responsabilità di uno 
stato di c«se che hanno entrambi cotrtribulto 
a creare. Si ripiega sui tagli, che tono Ingiusti, 
perché colpiscono ancora una volta, Imptero-
jarnente,;cbi ha meno, e sono Inutili e danno
si gerché non rimuovono le cause resti del di
savanzo. JÈ più the mai necessario cnnmp-
porrea OAiesto'govenibun programma Òtlt-
tenutivi, ed un gruppo di lavoro che abbii al
cune dette caratteristiche di un governo om
bra, che dia corpo a critiche e Iniziative 
rigorose e tempestive, e che ponga In rilievo 
sia l'iniquidtà delle poUUche perseguili dalla 
maggioranza, sii l i possibilità di mtnprencht-
re vie nuove di riforma e di risanamento, e di 
guidare il processo di integrazione deil'llalia 
nell Europa. Il governo ombra dovrà essere 

. anzitutto una linea politica, alternativa e posi
tiva, un insieme di proposte e di progetti coe
renti. Sarà il punto di riferimento di tutu coloro 
che ritengono desiderabile un cambiamento, 
ed ai quali dobbiamo dimostrare che esso è 
realisticamente possibile, A questo modo noi 
rendiamo più netta ed evidente la lima del
l'alternativa. 

Noi vogliamo dare agli Italiani il sento di 
una realtà che può cambiare. Vogliamo dif
fondere la convinzione con la nostra opera 
che t in campo un partito riformatore, capace 
di iniziative vincenti, non dedito a compra-
messi e cedimenti, un partito capace di ani
mare la passione e la speranza, perchè si ispi
ra ad una visione onesta e nobile dell'agire 
politico, che si propone di riportare una politi
ca rinnovata fra la gente comune, nella quale 
deve risiedere la sovranità e quindi il potete di 
decidere del suo destino. 

CECILIA 
D'ELIA 

L'S marzo scorso - ha esordito Cecilia D'E
lia, della Fgci - è stato segnato dalla grande 
mobilitazione dette ragazze contro la violenta 
sessuale e contro gli attacchi di certi settori de 
alla legge che regola l'interruzione della gravi
danza. Ma non si è trattato di una slanci ri
proposizione di ciò che è stato patrimonio 
delle passate generazioni, di slogan e parole 
d'ordine .rubati, agli anni 70. Dentro quest'g 
marzo ci sono state invece le inquietudini e le 
tensioni che attraversano le ragazza dì oggi, Il 
toro modo contraddittorio di percepire I diritti 
politici ed individuali affermati dalle torte di al
tre generazioni. E su questo c'è bisogno di 
una grande capacità d'ascolto che non pud 
prescindere dalla lettura delle nuove disegua
glianze. La rivoluzione conservatrice è riuscita 
a pervadere di sé, profondamente, il senso co
mune, i comportamenti, gli stili di vita. Ha gio
cato sapientemente il binomio modemizza-
zione-norma!i2zazione. Per partale a questi 
giovani il «uovo corso* dovrà offrire un pro
getto ambizioso di trasformazione ma anche 
le necessarie coerenze programmatiche. 

Le donne comuniste sono parte essenziale 
di questa nfondazione. E il processo di femmì-
nilizzazione della società ha arricchito le pos
sibilità di esperienze di vita delle donne. Ma le 
ragazze non possono essere guardate in fun
zione delle donne che saranno, al contrario: 
va toro riconosciuta un'autonomia che intrec
cia appartenenza generazionale e sessuale. 

Nella mobilitazione contro la violenta ses
suale, di cui le ragazze sono state protagoniste 
in questo anno, si è espresso il riliuto netto 
della violenza e la ricerca di strumenti di soli
darietà capaci di opporsi. Una domanda di 
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IL DOCUMENTO 
|no concreto che ci ha fatto riflettere sul-
TOe della poIMco e della militanza Un bi

no di tare che, a Napoli, sta dando vita a 
centro-anuvtalenza nel quartiere di San 

Giovanni, Ebbene, proprio attorno a un feno
meno! che per noi non si esaurisce nel clamo-
re dell'ultimo caso di stupro, ma segna la quo 
tìdianità della nostra vita, c'è Stalli comunica
zione e dialogo,tra generazioni diverse e la 
coerenza delle: donne comuniste è entrata in 
relazione con le domande dei giovani E forse 
il successo ottenuto alla Camera sulla legge 
contro 1* violenza sessuale è anche un po' 
merito delle sollecitazioni arrivate da tante ra-
gezze.taiogni parte d'Italia. C'era anche, m 
quali» mobilitazione, un Interrogarsi sul temr 
otl.dìntU di libertà della persona e dell. ses' 
suaUtà. Questo era e rimane un terreno strate
gico d'intervento. Sa perche al Senato la De 
tenterà di tornare a negare il dintto alla ses
sualità dejrninori, sia perché sono entrati pe-: 
santemente In gloco,ruiovi inttgrallsmi.eten-

Questa generazione, cresciuta in una socie
tà incui ti moltiplicano i messaggi di morte, è 
mollo sensibile ai temi della vita e del diritto 
alt» ylta Noi possiamo sfidare gli altri sul terre
no deli» prevenzione, dell'informazione, della 
promozione di una nuova cultura dell» vita 
Mila vita concreta, non delle suggestioni e 
delle strumentalizzazioni di «erto integrali
smo Della vita concreta, che è possibilità: di 

«re, amare, progeuare, Che è libertà e 

me per costruire quella nuova cultura politica 
che è il fondamento di una reale alternativa 
C è infine un confronto anche conJprze di 
ispirazione religiosa non solò cattolici ecrf 
stiani come singoli ma anche lorce organizza-
, e* 1 

Evenuta avanti anche da parte di questei 
forze una critica che investe aspetti sostanziali 
dell attuale svtluppoiitaliano e mondiale. Ad 
esse non chiediamo perciò, convergenze tàt
tiche più o meno ambigue Questo non ci in
teressa Chiediamo Invece un conlronto chia
ro sulle prospettive della civiltà umana alla vi
gilia del nuovo secolo con la consapevolezza 
che proprio i grandi movimenti; sensibili ai va
lori di liberta, di socialità di solidarietà, sono della si 
oggi chiamati a svòlgere Un ruojpjfWàmeff- ruOjT" 
tale, nel momento m cui ci sìtomaadlrjiarro- giovai 
gare sul futuro dell uomo e della sua stona 

I alternativa Questo vuole da noi l'Italia mo
derna e progressista Ho liducia che questo 
possa fare il Bei conll nftovo corso 

PINO 
SORIERO 

Questo congresso - ha detto Pino Soderò 
segretario regionale del Pei In Calabna - parla 
molto al Mezzogiorno Democrazia dinttf, n-

LUIGI 
COIAJANNI 

Vorrei tornare - ha dettò Luigi Colaianni. 
delegare* di Palermo - sul giudizio che si dà su 
di noi, su questo congresso stilla relazione di' 
Occhetto Non ci sarebbero novità, dlcorio, sa.! 
remmo vecchi e sempiè gli «tessi Ma .si dice 
anche c'è ritrovata unità, c'è identità nuova, 

, , r̂innovamento del Pei, 
Mi*!'suoi gruppi dirigènti 
JfSBe jjf speranza per tariti 

il.Sud Sono distanti o guardano 
:a alla politica, al partiti ed anche 

Una fase di grande malessere nel 
Mezzogiorno. Non» casoni npropongono in
terrogativi i questioni di tondo E ornai fin — , . ,—„ r , _ ~ -

• tropr» evidente la crisi di quella forma dello ste-neppure per le donne, una..libertà al di 
i. Stato che ha'ésasperatoi processi di esclusici- fuon della stona e la stona delle donne del 

ne'delle regioni rnendiònali. Che cosa diventa 

condili 
JIPCI 

ruolo attuale E poi perchè ̂ noi non abbiamo 
I idea che le donne debbano stare pur come 
soggetto più forte dentro gli interstizi dei prò 
cessi di modernizzazione 

Le donne sono in questo nostro tempo le 
artefici pnncipali della mutazione che segna 
la politica Si tratta di un» tendenza profonda 
non di un incidente delia stoi.a La vicenda 
dellaiegge sulla violenza sessuale ne è un pa
radigma Non è vero che volendo quella legge 
noi abbiamo rinunciato a inserire nel dintto il 
segno dell autonomia femminile È accaduto 
esattamente il Contrano ed è giusto che dal 
congresso esca rafforzato 1 impegno delle co
muniste e dei comunisti perche ,al Senato si 
lavori, per confermare il nsultato ottenuto alla 
Camera. E che nell intera società si'estenda lo 
sforzo per mendicare e per ottenere una cor 
retta attuazione della legge sull interruzione 
della gravidanza La radicalità del mutamento 
che le donne esigono prefigura un processo i 
cui passaggi non si possono saltare Non esi-

' C'è stata negli ultimitempi tra sii intellettua
li e W l ^ f ™ " ' ^ 6 ^ T*t?iS , e ' B S " 

in un ritorno »l gusto per la ricerca, cosi sulla 
sloriadi questo secolo e o ^ tórajayiproble* 
mi che stanno di fronte alle forze di sinistra -
"» -«ilto Giuseppe Chiarente delegato di Arez-

é-fÉg ha Pattato: a>«n,oaj|fronio fecondo 
•'Ifltejii "W^teS^ff ""ÉE 

•mBsaRb 
,,.^»ìrftehe,notìapi 01 sucseasodirjual-

che «nno fa quell ideologia apologetica del 
capitalismo, erte in Unsi ceri» fase sembrava 
riuscita a trasformare quasi in senso comune 
l'idèa che non vi fosse più spazio per un'Ipo
tesi e per una politica di radicale trasformazio
ne, 

E l'esplodere delle contraddizioni dello-
dlema società, In gran parte contraddizioni 
nuove, frutto dei processi di trasformazione 
stimolati dalla nuova rivoluzione tecnologica, 
che rimette oggi in discussione quell'ideologia 
apologetica. Ma proprio perchè si tratta di 
contraddizioni nuove, è chiaro che non pos, 
slamo fondare i nuovo «orso sulla ripresa di 
antiche categone adi un» Cultura poMIfe». ri-
formisi» o rifprmatrice che appartiene ad una 
fase precedente. Certo cqn quella cultura deb. 
blamo «riamente fare I conti' eir» l'ultroje-
cuperare'criticamenle il valore di esperienze 

eri»!», eoac^vr>gri|n((«§ Impegno, vojtoa 
date: hMazioti* teOftesewitttple a un» poli. 
tic» che sappia saldare In un nuovo blocco di 
font riformatrici quel grande protagonista 
della fetta sociale emerso dalla contraddizio. 
ne fondamentale dello sviluppo capitalistico, 
cioè II movimento operalo, e i nuovi protago
nisti die sono il prodotto delle più recenti 
contraddizioni 
.Anche qttel che accade in altri paesi del, 

l'Occidente europeo ci dimostra. Infatti, che 
noti basta, a questo scopo, sommare rivendi-
cazione a rivendicazione, mettere insieme un 
po'Jl roaaò con uri po' di rosa con un po' di 
verde quel che oceprrerjion * un» sommato
ria, ma la capacità di andare realmente olirei 
limiti di parzialità e unilateralità di una visione 
produttivistica e collettivista, per fondare sena-
mente - nella euliurapolìlic,» di rutto il nostro 
movimento e dunque in coerenza con gli 
' leali di solidarietà e di giustizia e con la con, 

con serenità come lanno quelli che «anno di 
avere afferrato qualche bandolo della matas-

" sa 'Non è COs» dà poco né sena! conseguen
ze che noi 'modifichiamo alcune categorie 
fondamentali- della lastra culta«e8"-f-- -"-' 
ictSiàto che fa un piarjo (e lo/"* f&r 
éllnearrnent 
va dello syt lL , , , - . . . . , . _ . ^ , , , . . — , — 
l'ambiente, le differenze sessuali, il rapporto 
Nord Sud, dalia MiaWàCTmefatto seinpree 
solo collettivo alla socialità coinè rispètto e 

nostro tempo è segnata ancore da una grave 
mancanza di libertà della quale la violenza 
sessuale è forse il punto più alto e intollerabi
le 

Qui e è una questione c n e riguarda tutti, uo
mini e donne, tutte le .donne, non solamente 
quelle che vengono definite le più deboli e 

.._^ , _ _ , ,.,„— ,.,--„.-,- verso le quali occórrerei)!* dare vira a forme 
divario dd teddiii e dei consumi, ma la qualità di tutela Le donne sono accomunate tutte da 
dell'ambili sociale, istituzionale. sc(entltico, una condizione e da un» storia Invasa e per-
cukuraie. § tratta cioè della distanza da quel- vasa da una produzione della cultura e del 

ino d «a In poi •* rappòrti di potere fortemente squilibrati a toro 

Ja'questrone meridionale Mei momento In cui 
le distanze nonsimisuranopTùcon Roma ma 

Francofone, e con Bruxelles? Perdono el-
Èia perfino le vecchie resole dèi gioco del
iri) tre potere centrale e classi dirigenti lo-

„ verrtsefopre più allo «Coperto taratura 
nuova déljl^yone meridionale Non più il 

l'essere 6 tnèM cittadini, non sudditi.dell'Èu-
rapa Od U valore deHa sfida rilarilatt^ja Oc- _„T ,.. 
«hetto ad Avellino. Il irwidionalismo può es- sto della vita ci 

.dal- U*Mco9iyr^^roltaJeir>ntg^dativo lerenza sessuale non è né la descrizione della 
lailo <lèlÀucryò«BO,oeifti , 'u . miseria femminile né un ariTtocratJco punto di 
' -' - Nonai^accettarechellMezzogiomodl- vista femminile sul mondo, la sua assunzione 

__., — Ì J . - .i <_̂ ,—•*. * .u— -• ^JII ppnij,;, t destinata proprio ad agire.su' 

sfavore, da dna divisione sessuale dei ruoli 
che allontana la gran parte di esse dal conte. 
' • " - Aule, sociale, politica.Setadlf-

' lé la descrizione della 
aristocratico punto di 

queste contraddizioni e a produrre a parure 
da esse autonomia e libertà femminili 

f batte per una separazioi 
o e amministrazione, da 
operala a pàriltojet tesi 
ifesslonalllà prodotte dalli 

tecnologica '' 
Ma non basta La discontinuità è segnata da 

altn fondamentali passaggi dal consociativi-
smo all'alternativa, dall'essere partito nazio
nale al divenire partito, parte Integrante della 
sinistra europea Non sono nominalismi ma 
indirizzi e scelte d» cui emerge un nuovo par. 
Ilio E non sono parole le proposte mediate 
del PCI per Un mutamento radicale del ruolo 
dello Stald, per u n a politica, delle entrate e 
delle uscite alternative a quella della litigiosa 
coalizione di governo ftrcij è incomprensi
bile l'osservazione di Giorgio La Malfa su un 
Bresunto vuoto della relazione di Occhetto 

on sono paròle quelle dette ad Avellino sul 
Mezzogiorno, sulla lotta al sistema di potere 
che alimenta I illegalità e produce l'emargina
zione 

In sostanza siamo impegnati in un'opera di 
cambiamento profonda e innovativa. E pensa
bile d» parte nostra portsw «KW <we#!pera. 

"" -^nwctsug^rlsSjiWsSWimeBliJi 
analisi e di conoscenza .del.cambiamento? 

jnle il fronte più esposto al 
...i dell Europa e del Mediter-

IM nucleari*;imr«nant| IWW- r * 

- -^I=P@S- ARESTA 
jj.il Pci>i-sòlng«pw iutra;^U;im. 

si può accettare comè-lnelutta-
iti cittadini meridionali vengono 
i diritti La lotta alla mafia e per I 
idlni nel Mezzogiorno, una (otta 
deve Inquadrarsi in una visione 

„ i riesca a riedificare la fisiono-
„ . . ito e del potere oggi in Italia 

L'attuale assetto del potere centralisti» di
feso dalla Pc è ormai una gabbia per tante 
1011» dì progresso laiche è cattoliche e suscita 
preoccupazione anche nelle gerarchie cede-
-'-^^TWl *4»ìflda pe>ttlttaja sinistra 
_ . „ . . A m gabbia, affrancate forze oggi 

compresse, deineare nuovi orizzonU rmdutS-
vi, formativi, culturali. ' 

Noi diamo grande: Importanza ali ..nerien-
za del Mimo regionale In Calabri» Stiamo 
cercando^ parte nostra di riqualificare l'im-
ma^ne deli Staio- don più quella che 
coHud» con la mafia, non PIO quella che pro
tegge CicciorMazzetui ma finalmente un go-
wiWTOgioriale.charimposti:azioni concrete 

sùale, e che io credo rappresenti un elemento 
di forza effettiva, una ragione non secondaria 
della sua ricchezza e vitalità, è quello di sape
re che nelle nostre mani non c'è solo il compi
lo di dare risposte ai problemi dèi partito, ai 
colpi che abbiamo subito, ma di diventare 
protagonisti di un ritomo in campo di forze 
nuove ed energie democratiche, per fare rial
zare Ja testa aduna parte importante della so
cietà italiana, per guardare negli occhi ad una 
aconfitta sociale del mondo del lavoro, dive
nendo agenti, protagonisti di urta (aie nuovi 
di autonomia di questo soggetto Irriducibile e 
indispensabile di ogni possibile rinnovamento 
istituzionale, economico e sociale l 

C'è stata la consapevolezza che - soprattut
to in questa fase - più che mai occorre tenere 
unite discussione ed iniziativa politica, elabo-

. razione di idee, progetti ed Ipotesi nuove con 
un Impegno-capace di trasformarte in espe
rienze di massa. In percorso critico di cono. 
scenzadeUa;realtà,inpiocesiodi.al(ennazio-, 
ne,-dentro; il partito, di un;aclrcui|oc vitale-̂  

K ^ h S K h ^ c o n c e t t t T d i u D i S i K l *«W««W ComOatteTabusivisnio, che si C^ltot^cuisiamochianttttafateicflMiè 
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v S o v M o S r d T d l r e ^ i S S r a v t es^MW^l'arnhiente,diptantóre 11 te^ s«iapondamenWediunarisr»sta»liecoii. 
S t o T f i i S £ S ? ì f ^ l L ^ b o ? » I**™- « PWammirei rlaone Se dalla Ca- traddizionl, nuove ed acutissime, che hanno 
d ^ * r o * i z ^ e * n ^ n ^ ^ " l * vlene|i!egnaie duna esperienza di go- segnato>i processî d̂ modemizzazione capita-
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rapporto uomo-iuihira wllapp^nazlgne * interes^on „!„ 1 ^ ^ ^gTore m a mt,» 
la democrazia Italiana Ecco perché non pos
siamo e non dobbiamo fallire Ecco perché 
abbiamo bisogno dell'attenzione e dell aiuto 
di tutti I comunisti italiani 

I'esjgènza f̂turip sviluppò qualitativo, (ondato 
sulle risposte a quelli che, alla maniera di 
Mani, possiamo chiamare i bisogni più umani 
dM'Mdnìo 
•Qualcuno ha vis» nella nostra critica alcol-

lettlvismo e allo statalismo una sorta di cedi 
mento alla cultura llberaldemocratica un ri
conoscimento del fallimento della nostra tra
dizione teorica, la line dell ipotesi comunista 
lo credo che si debba prendere molto sul se
rio il conlronto con la migliore cultura liberal-
democratica Ma criticare collettivismo e stata
lismo non significa chiudere bottega, porci a 
rimorchio di altri significa piuttosto richiama
re temi troppo a lungo dimenticati, stimolare a 
nttovì sviluppi, certamente attraverso ij con
fronto Con le culture e i problemi dt oggi, una 
riflessione che non era certo estranea al pen
siero di Marx In particolare sono propno i 
problemi di oggi a ricordarci che I aspirazione 
alla compiuta liberazione dell uomo-la liber
tà di ogni uomo come condizione della libertà 
di lutti - era ali origine dell'idea marxiana del
la lotta per una società comunista Era Marx a 
ritenere che sarebbe stato un comunismo ben 
povero e rozzo quello che si fosse fondato 
semplicemente sulla proprietà statale o sulla 
collettivizzazione dei mezzi di produzione, e 
che statalismo, economicismo e collettivismo 
potevano essere solo I connotati di una fase 
transitoria, che doveva però essere superata 
col passaggio alla società comunista Non si 
tratta, dicendo questo, di affermare un ana 
cronlstlco ritomo alle onglni E con I problemi 
di oggi che dobbiamo misurarci Ma ci dob 
blamo misurare con questi problemi con la 
consapevolezza che U nuovo corso si colloca, 
ad una fase pio avanzata nel solco di quell i 
deale di compiuta liberazione di ogni donna e 
ogni uomo che è stata ed è la ragion d essere 
profonda del nostro movimento 

Questo confronto sul terreno teorico e cui 
turale vogliamo In particolare svilupparlo in 
tre direzioni C è un conlronto a sinistra che 
nessun veto sull'andata a Bruxelles ci può o ci 
deve impedire di sviluppare e che anzi voglia 
ma rilanciare con grande forza proprio da 
questo congresso Ce un confronto con le for 
ze intellettuali a noi vicine ma esterne al no
stro partito Agli estemi voglio dire che noi 
non chiediamo loro solo un contributo di spe 
datismi e competenze che pure sono impor
tanti chiediamo soprattutto di lavorare insie-

strutttva dèlta natura da parte del capitalismo 
e in gènere dell industrialismo? Non ci vergo
gniamo affatto. Non serve a nessuno ignorare 
che abbiamo bisogno non solo di idee valide 
ma dell immenso patrimonio teorico della si
nistra 

Discutiamo di questo col Psi non è vero 
che C'è in questo congresso una chiusura nei 
confronti dei socialisti Capisco la nettezza di 
Occhetto su un punto-chiave la condizione 
per costruire l'alternativa sta nel rispetto reci
proco a partire dal quale discutere, compete
re npensare la storia di ognuno. Questa è una 
condizione essenziale e necessana C è nella 
relazione di Occhetto una grande apertura 
verso il Psi pnma di tutto, e verso le altre forze 
di progresso Ma non st può negare a noi il di-
ntto di elaborare la nostra autonomia cultura. 
le e politica altnmenh si fa u» deserto Sia 
una -sindrome di assorbimento- da parte del 
Psi che un'idea nascosta di recupero di ege
monia sulla sinistra da parte nostra, impedi
rebbero ogni sviluppo di un programma e di 
un progetto politico 

La centralità della De non verrà messa indi. 
scussione dal Psi da solo o da noi soli e nem
meno da entrambi se non sapremo collegarci 
con quanto di progressista c'è nella società 
italiana II problema successivo è passare dal-
I affermazione della reciproca autonomia po
litica a scelte che Incidano concretamente sul 
governo del paese Non solo quello di Roma) 
ma anche i comuni, le Province le Regioni la 
presenza dell Italia in Europa E possibile una 
sintesi tra politica verso I movimenti e nuova 
dislocazione dei partiti 

lo credo che a Palermo e in Sicilia di fronte 
ad una profonda crisi di democrazia noi il 
partito siciliano, abbiamo cercato la via, nelle 
condizioni date, per affermare un programma 
forte e per aggregare trasversalmente forze di 
sposte a praticarlo abbiamo messo in pratica 
I autonomla politica del Pci Non credo che 
abbiamo sbagliato ad uscire da ogni schema, 
ma abbiamo reso un servizio dalla democra
zia prima resistendo ali assalto mafioso poi 
contrattaccando e mettendo sotto accusa le 
collusioni e il sistema di potere Poi, ancora, 
nel proporre un unità delle forze di progresso 
che nel corso di otto anni ci ha portati ali e 

ANNA 
SANNA 

CI è stato ripetutamente chiesto - ha esordi
to Anna Sa ina! responsabile dell'intergruppo 
donne di Mdntecitono ~ nel corso di questi 
anni di abiurare, di perdere per strada pezzi 
della nostra storia SI voleva a tutti i costi per 
noi un vestito nuovo anche se solo per un 
ruolo di comparse E noi il vestito nuovo lo ab
biamo alla fine comprato Non è gnliato ma è 
bello e valorizza le nostre qualità migliori Ci 
fa sentire bene nella nostra pelle Con qUesto 
nuovo vestito ci presentiamo su un altra scen» 
e con un ruolo diverso da quello che gli sce
neggiatori volevano per noi E con un copione 
scritto di nostro pugno Tutto questo desta 
scalpore, meraviglia, strepitio Buon segno! 
Vuol dire che non si può più far finta che non 
esistiamo, Ora, senza arroganza, ci disponia
mo ̂  intessere una più fitta rete di relazione 
col grande mondo nel quale vogliamo inscri
vere fi nuovo corso E proviamo emozione 
quahdo Occhetto ci parla di Gorbaclov evo
cando una sfida di nnnovamenlo della politi
ca di dimensione planetana o quando Dacia 
Valent da questa Inbuna ci dà un altissima e 
vibrante lezione di politica La passione politi-
ca, del resto, è elemento costitutivo della poli 
tica e i comunisti, senza passione politica, che 
comunisti sarebbero? Questa del resto è la for
za della nostra proposta di alternativa essere 
costruttori di Ipotesi nuove per rendere lecon 
da in senso trasformatore un idea di trasversa 
lità che pggi davvero può rompere le cnstalltz 
zazionl del politicismo e delle logiche di 
schieramento L'autonomia che affermiamo 
per noi è d altronde I autonomia che sentia 
mo di dover riconoscere agli altn 

Tra le contaminazioni più feconde che se
gnano il presente della nostra politica ce 

nella corsa al record con I Inghilterra, ci sono 
Ire milioni di disoccupati, più che nei tristi e 
difficili anni SO Perché una indiscutibile ripre
sa economica convive con un déficit crescen* 
te del bilancio? Perché sono andati avanti In-
sieme crescita e divaricazione, fratture nel cor
po sociale? 

Credo che queste contraddizioni mettano a 
fuoco un problema 
assai profondo siamo di fronte ad un caratte* 
re organico, funzionale dell'intreccio fra mo-
demità ed arretratezza, che sono due facce di 
una stessa medaglia Credo che il terreno di 
venfica più esplicito degli squilibri strutturali, 
delle contraddizioni di questo modello di cre
scita, di nuove e laceranti disuguaglianze e di 
nuove arretratezze, sia il Mezzogiorno Qui è 
evidente come in un processo di indeboli
mento qualitativo deli apparato produttivo ab
biano pt 5ato direttamente fé scelte di fondo 
dello Stato, il ruolo delle Partecipazioni statali, 
che hanno dimezzato nel decenni la quota dì 
risolse destinate agli investimenti Qui appaio
no con chiarezza la precarietà e I assenza di 
tutele del lavoro, in un sistema diffuso di pic
cole industne, spesso dipendenti e subalterne 
dal ciclo delle grandi imprese È una subalter
nità direttamente prodotta da un sistema che 
ha usato innovazione e flessibilità per creare 
nuove gerarchie fra le stesse imprese, e fare 
perno sulla pressione sul lavoro per masche
rare le debolezze strutturali di un processo di 
innovazione Qui i colpi ali economia ed allo 
Stato sociale mettono immediatamente in di
scussione livelli di civiltà e tenuta democrati
ca Per questo I attenzione 1 allarme e 1 inizia
tiva per la ripresa dt un nuovo ciclo democra
tico nel Mezzogiorno devono essere grandi 

Occorre rompere con le pratiche consocia
tive con 1 unanimismo bisogna saper ricono
scere e combattere 1 nemici interni del Mezzo
giorno È nel Mezzogiorno che prende corpo 
la necessità di scegliere con decisione la stra 
da di un salano mimmo garantito, legato alla 
disponibilità alla formazione o al lavoro In
somma, i necessano costruire proposte che 
divengano vere e proprie leve di una nuova 
autonomia e protagonismo delle forze del la
voro, per dare nuovo corpo alia democrazia 
del Mezzogiorno, definendo terreni sui quali 
organizzare e mettere in campo le sue energie 
popolari moderne 

spenenza della giunta di Palermo Sarebbe quella col pensiero e la cultura della dilferen i I I I i 
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TRUPIA 
verso | opinione pubblica italiana soffocare 
tutto questo Centra la difesa della democra
zia il rinnovamento della politica E stata 
un esperienza vecchia e di vertice o qualcosa 
di nuovo' Ancora mi stupiscono l'incompren
sione culturale e politica del Psi il prevalere dì 
un calcolo di partito la sfiducia nella possibili 
tà di mutare gli uomini Dico questo non per 
nascondere i limiti dell esperimento e i limiti 
ci sono anche per il nfiuto del Psi a sostenerlo 
Non lo dico per recriminare ma per fare un 
esemplo credo significativo di che cosa in
tendiamo quando diciamo che ognuno deve 
ncollocarsi e definire I contenuti del suo esse
re progressista Soltanto cosi sarà credibile 

ci occupasse la mente e poi si traducesse in 
un fatto politico, visibilmente e concretamente 
presente in questo congresso corrisponde già 
a un inizio di radicale mutamento della nostra 
cultura politica lo non sono tra coloro che n 
tengono che I affermazione della differenza 
sessuale porti in sé un incapacità di espnmere 
una torte cntlcltà verso il reale e di dare corpo 
a uh antagonismo vero verso i processi dì mo 
demizzazione Intanto perché come diceva 
domenica Livia Turco 1 affermazione del va 
lore della diflerenza sessuale non ntaglia per 
le donne un ruolo salvifico, di umanizzazione 
e ravvicinamento alla politica dei mondi vitali 
che sarebbe solo un prolungamento del loro 

Sentiamo ancora sulla nostra pelle - ha det 
to Lalla Trupia - il peso di questi anni difficili 
e amari ma possiamo dire che il nuovo corso 
del partito comunista è già cominciato Le ini 
ziative di questi mesi (dalla Fiat alla droga a) 
lisco alla violenza sessuale) rendono espliciti 
alcuni contenuti base della nostra autonomia 
di quello che chiamiamo nformismo forte Di 
nlti di libertà, solidarietà giustizia sociale va
lore della «persona donna' e della sua diffe
renza sono valon, proposte concrete che ci n 

mettono in comunicazione con parti impor 
tanti della società italiana II Pei comincia nei 
fatti e dall opposizione a costruire 1 alternati 
va l a nostra forza-oggi sta in questo- costruire 
I unità delle forze di sinistra e di progresso, 
rendere attive le«rtergie indispensabdi afl al
ternativa Ma sta anche nel fatfo che questa 
unità la vogliamo costruire senza subalternità, 
in piena autonomia, con.la nostra peculiarità , 
A questa autonoma, can compagni socialisti, 
non possiamo e pon vogliamo nnuriciare 
Un'autonomia che-vogliamo per noi ma che 
auspicJiìan\o per gli altri Noi non vogliamo 
I alternativa comunista, ma non vogliamo I al
ternativa socialista. Ci stiamo impegnando, 
con coraggio e con coerenza Perchè le forze 
di sinistra laiche e cattoliche sappiano final
mente rompere la, gabbia del pentapartito, 
deli alleanza Dc-Psi, perché sia possibile in 
questo paese costruire l'alternativa alla De 
, È settarismo, è orgoglio di partito chiedere 

ai Psi quali sono le sue coerenze, quale la sua 
autonomia? La linea dell alternativa richiede 
oggi nuove idee e nuovi comportamenti politi-
ci cherompanoda ogni pane pratiche conso-
ciative>e idee invecchiate La linea dell'alter
nativa è particolarmente valida in quelle parti 
del paese dove in questi anni più intensi sono 
slaU lo, sviluppo e la cresciti, E una linea am
biziosa e torte in una regione come il veneto 
dove la De conserva un grande peso elettorale 
e politico e un molo stabile di governo Ma in 
questa regione abbiamo dato vita abbastanza 
di recente ad un'anomalia positiva! I comuni-
sii, i socialisti, i verdi, le forze laiche di pro
gresso hanno costituito un governo senza la 
De VehezuMion è «alo deivenett, *j«| pjtn-
monio prezioso e stupendo dell'Europa e del 
mondo Proprio qui, in questa regione trovano 
conferma le idee, le proposte: che Occhetto 
presenta nella sua relazione, Il Veneto, è una. 
regione ricca, il reddito familiare è tra i più alti 
d Italia, la disoccupazione giovanile e pres-
socché inesistente Ma è tutto cosi facile? O 
non è proprio qui che si mostra l'altra faccia, 
quella dei Mali di ima modernizzazione e di 
uno sviluppo che porta in sé nuove e vecchie 
ingiustizie, contraddizioni enormi' Il metro di 
misura può essere dato dall'emergenza am
bientale, dall industrializzazione diffusa offer
ta còme.un fiore all'occhiello dalla De veneta 
Possiamo continuare a chiamarci ticchi in 
questa regione basandoci solo sui livelli del 
consumo, dell'occupazione, del risparmio? O 
non dobbiamo piuttosto dire che è ricchezza 
anche la qualità della nostra vita quotidiana? Il, 
nòstro ruolo è quello di esseie capaci, e in 
questo di essere coerenu, di avanzare propo
ste nuove di qualità e finalità di sviluppo Am
biente-sviluppo, riconversione ecologica del-
I economia,- ecco le grandi idee su cui dobbia
mo saper muovere il partito, elevare la nostra 
capacità programmatica, produrre coerenza, 

Nel Veneto, terra conosciuta per la lunga 
tradizione del solidarismo cattolico e della tol
leranza, si moltiplicano episodi inquietanti di 
violenza diffusa, di razzismo, di indifferenza 
Anche nel Veneto essere il partito dell'alterna
tiva significa operare II dove queste contraddi
zioni sofferenze, bisogni si manifestano e col
legare tutto ciò a uri progetta di nuova qualità 
dello sviluppo, della crescita, della vita Se sa-
preino ricostruire il nostro fare sociale, I) in-
contreremo le forze più aperte e più sensibili 
dell'area cattolica. Andare oltre il dialogo con 
i cattolici è questione cruciale per l'alternativa. 
Non si tratta più di costruire uh alleanza con il 
mondo cattolico uì quaHtô talfe Questa politi? 
ca «ijtendaya » dMepresuflpRsUjojgî upjrs-
ti l'unità politica dei canolicie la scommessa 
del rinnovamento della De di Moro. Larea 
cattòlica è una realtà plurale E percors» da 
differenze grandi II problema'per noi oggi 
non è più quello di «prire un-confronto tra 
due mondi Ideologicamente compatti e diver
si È quello di dare gambe a un progetto ntbr-
malore che chiami a concorrere quelle forze 
progressiste del mondo cattolica che Chiedo
no un rinnovamento della politica, dei suoi 
contenuti, e che sollecitano una nuova conce
zione della statualità Come far ridislocare im
portanti espressioni dell'area cattolica nella 
costruzione dell'alternativa? Se l'alternativa è 
alternativa alla De, se la De si configura sem
pre più come forza moderata e conservatrice, 
questa non è una questione di secondo piano 
In questi anni la De ha ricostruito nuovi colla
teralismi e nuove relazioni con la pluralità del 
mondocattolKo Ma si tratta di legami sempre 
meno ideologici esempre più laici e politici 
C è una parte dell'area cattolica che approfitta 
dello Stato e se ne giova Sono le forze più in
tegraliste Ma C'è una larga parte che non ri
nuncia al rinnovamento della politica, dei par-
ub e delle istituzioni Sono queî cattolici che 
incontriamo sui temi della solidarietà, della 
droga, della pace è il volontariato e I associa
zionismo giovanile e cattolico Andare oltre il 
dialogo deve significare per noi fare esperien
ze comuni e superare definitivamente ogni re
siduo di cultura statalista. 

Questo congresso che propone l'alternata 
va, con nettezza e fuon da ogni amhuguttà 
che assume la più nuova e la più radicale del
le soggettività, il soggetto femminile, è un con
gresso che ci dà nuovo slancio e nuova forza 
A chi ci vedeva in un angolo possiamo rispon
dere con il coraggio ed il rigore di una ricerca 
nuova far vivere oggi, come inedita modernità 
di questa fase della stona, le idee del sociali
smo e della democrazia 

MICHELE 
FIGURELLI 

Il compagno Occhetto - ha affermato Mi
chele Figurelli delegato di Palermo - ha ripro
postola questione morale come punto centra, 
le delta vita politica in Italia Riforma della po
litica, riconciliazione della politica con la co
noscenza e con la scienza, nuovo rapporto tra 
etica e politica questi sono i nodi ven su cui si 
sta giocando il cambiamento di Palermo, nel 
decennio 75- 85 emarginata dal nuovo, oggi 
una punta avanzata La pnontà programmati 
ca della discriminazione antimafiosa la legati 
tà, le libertà, ì dintti la costruzione di un rap
porto nuovo tra politica etica e cultura, ecco i 
contenuti sui quali sì è determinata una tra
sversalità che ha spezzato la camicia di forza 
delle formule e delle sigle i contenuti che la 
giunta ha scello come sua ragione costituiva 
in una città esempio della degradazione della 
politica a mercato e ad assassinio Più forte si 
fa 1» consapevolezza che Palermo è una trin
cea tra le pnme, le più pericolose le più es 
psote della democrazia italiana 11 Mezzogior 
no non è più un capitolo separalo, particola 
re, speciale della nostra politica Non solo nel 
la proposta programmatica ma nel nostro 
stesso modo di pensare e fare politica dobbia
mo uscire dalla logica dell intervento straordi 
nano II Mezzogiorno non è più un problema 

da piegare comunque a compatibilità esteme* Jjm 
ma diventa esso stesso una delle nuove com-S 
patibllltà alle quali Orientare lo sviluppo dell'I- *» 
talia e il suo stare in Europa La fase nuova di^T 
lotta contro la màfia deve fare i conti sia con s 
la riorganizzazione e il tentativo di contrattile-,, 
co sia con i problemi di prospettiva che s* • 
presentano fin da ora malia e nuovo procei 
so pénale mafia e mercato del-'93,-<m»li» le 
capitale finanziario, rapporti Intz 
delle banche e riciclaggio Questo sottolinei 
ancora di più il grande valore dell esperienza ' 
di Palermo non è un modèllo, è, invece, w f » 
esempio concreto della trasversalità necessa- ,* 
ria, e possibile, uri esempio della possibilità di -
rompere la consociazione e il vecchio uninhJJ 
mismo meridionalista, e sfcllianlsta Craxì c h e 3 
è cosi preoccupato delle cote vecchie è d è H 
continuismo come (a a negare questa concre-4 
ta possibilità che a Palermo si è aperta 1" 
pére con il passato? Perché il Psi accerti 
sere preso come punto di rilerimentc 
conservazione di urna e Gunnella? Pel 
Giubilo e Sbardella si « ad Orlando e Mài 
la no? Perché non riflettere su quel chi 
caduto e si muove tri 1 cattolici, nei ti 
ti, e nella stessa De palermitana? 

A noi - ha continuata Figùrellì -
che ci sia stata e continui ad esserci da r. 
del Psi Una incomprensione culturale e p-, 
Ca del fatti, dei processi reali, di ciò che a f 
termo è conservazione o Ptnght'». vècchj 
oppressione e nuova libertà Perché per I 

c % ^ t e » t * 5 i % % 
che mai invocare Bernardo Mattarella? Com̂  
non remleisi conto che ciò non solo è ibaglli 
to, ma è anche,«ssai grave perché anche il 
questo caso di mezzo ce il sangue di Pieni-
certo non ucciso come gattopardo? Pere 
poi ta polemicacontio i gesjjfi, costretti 1 
che loro a una vita blindata? Al cattòlici chi 
cercanVdi lire vivere te m w ^ 
dcate dal cà^.oaT%iS\o |'e>Wt»«l-E--
ti nell'impegno» costruire una città f 
mo si potrebbero matpieMfc/af 
padre Coppola o anche soltanto l f jU„ , 
quei dirigenti di un «movimento per la < 
che certo non si ̂ segnalato per un '-"— 
combattere la morie della mafia 1 
8»? , 

Continuiamo a domandarci come J P$ 
gando il rapporto rn*fia-pptere pòlitìcej!-«ji 
prio dopo aver detto che ta «MI "Ite 
siùVi piuttosto cfc capendo! n»rcowtlteanttìj 
Queste domande non vogliono essere retonCT 
che, ma riguardano (atta e problemi esemplari 
per stabilire una spartiacque tra II progresso e 
la conservazione, ed esprìmono la nostra te-,,. 
nacia ad auspicare che li Ptr superi questa sua, 
grave incomprensione culturale e ' 
politica per dare un contributo attivo alta libe- , 
razione e al nnnovamenlo di Palermo 

BARBARA 
POLLASTRINI / 

Anche d congresso della nastra federazione'' 
- ha detto Barbara Pollastrinl, delegata dì Mi"1 

lana <- ha espresso una adesione convinta e*. 
calda al nuovo coreo t, „ 

delli di civiltà la cui linea di demarcazionê  
non passa tra Occidente ed Oriente, ma tra' 
progresso e conservazione Qui in Occidente 
abbiamo sentito il fiato corto e pesante del* 
l'offensiva neolibensla, gli uomini e le donneo 
del nnnovamenlo in Oriente benne* sentito^ 
quello della conservazione e dell'Immobili-, 
smo il discrimine è la democrazia, la sire^ 
estensione, la sua qualità. ^ 

Abbiamo scelta la democrazia tome tdeaT 
forte con cui procedere nell'aggiornamento,) 
dei nostn valori fondanti il socialismo libertà 
e diritti, giustizia ed uguaglianza e pan oppor
tunità, solidarietà e senso di responsabilità 

La questione della qualità si pone più nel 
nostro paese dove è ancora tutto da serjipré'a 
ed è sempre più urgente farlo - il capitolo del 
nnnovamento dello Stato, della trasparenza', 
dei diritti di grandi nforme Qualità dello svi \ 
luppo intesa come più giustizia, più equa di
stribuzione del redditi, difesa dell'ambiente, 
valorizzazione del ruolo femminile nella so
cietà * 

Questa mi sembra la strada per rispondere-
a problemi veri e per ridare forza a quella pam, 
te di società che noi abbiamo l'ambizione d|, 
rappresentare, che in questi anni ha volo ri
dursi la possibilità di cantare, ma che ha una* 
grande disponibilità ad esercitare Q ad orga.V 
nizzare il proprio sensocritico , 

Questa mi sembra la strada per far sentire ta 
voce dei più deboli, cosi come delle genera-' 
zioni future, di colora che non hanno oggi po
tere contrattuale ma che vogliamo siano rap-! 

presentati nel •contratto sociale* Abbiamo in
dividuato un asse culturale e politico preciso, 
da cui possono scatunrc proposte nette, radi-, 
cali visibili, attraenti E nello stesso tempo1 

può diventare trasparente, credìbile li terreno 1 
delle alleanze e della mediazione quando è. 
necessario 

Abbiamo avvertito l'esigenza di superare In
certezze. oscillazioni e fare ì conti con uria1 

strategia per 1 alternativa quale nuova fasedeV 
la vita della Repubblica, con tutto ciò che im
plica sul plano politico-culturale, sociale ed 
istituzionale 

E qualcosa di più e di diverso di una formip 
la, di uno schieramento di possibili alleanze 
governative Implica scelte di profonde rifofr. 
me, di consenso, di mobilitazione sociale,, 
Vuole creare le condizioni per l'alternanza dr 
coalizioni e per il ricambio del personale poli* 
Meo, volgere la conflittualità sociale verso Ori* 
progetto di trasformazione 1 

La nostra proposta è rivolta alle energie 0, 
formatrici, riformiste, progressiste è alternati 
va alla De ed al suo sistema di potere La scel 
ta per II Psi diventa sempre più stringente, .in
quanto la polìtica che noi abbiamo imboccato 
renderà sempre più evidente l ambiguità del, 
loro ruolo attuale e I esito moderato dell» loro 
alleanza conflittuale con la De 

Nella nostra metropoli vi sono molte altre 
energie democratiche che possono concorre-, 
re al nostro progetto politico Certo - e anche 
le difficoltà di questi anni lo hanno dimostrata 
- senza lo sforzo interpretativo e critica di una 
forza come il Pei va dispersa la percezione 
della contradditorietà della società dove disc, 
guagiianze di classe differenze ingiustìzie, art, 
retratezze convivono con tratti dì modernità, 
che spesso sono propno quelli non colti da un 
mondo dell informazione troppe omologato, 
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da un appiattimento del senso comune, dal
l'accettazione di nuovi e vecchi conformismi 
che la rivincila moderata di questi anni ha 
trascinato con sé, e a Milano se ne sono visti 
I segni forse prima che altrove. 

Il processo di crescita che ha investito la 
società milanese ha portato indiscutibili esiti 
di miglioramento generale nelle condizioni 
di vita. Ma ha lascialo irrisolti, e per alcuni 
aspetti ha reso pia percepibili, squilibri so
ciali di vasta portata e vecchie arretratezze. 
Anzi, proprio perche ci sono più opportuni
tà, diventano meno tollerabili le povertà, le 
emarginazioni, le inefficienze dei servizi e 
degli apparali pubblici, il degrado ambienta
le, il clientelismo. 

Milano, che è obiettivamente osservatorio 
privilegiato, può essere sede di un processo 
di nhessione che interessa il paese intero, 
della rielaborazione di parole d'ordine ap
partenenti alla sua storia culturale e che oggi 
devono essere riarticolate: il nesso tra demo
crazia ed efficienza, Il valore della legalità e 
della responsabilità sociale, la valorizzazio
ne della professionalità. In una battuta, Mila
no ed i comunisti con essa possono avere 
l'ambizione di elaborare un progetto che ri
lanci culturalmente e politicamente una fun
zione nazionale utile alla crescita dell'inlero 
paese, cosciente che l'obiettivo e portare tut
ta l'Italia in Europa, e che sono caduti I miti 
di una milanesità autarchica 

ANNA 
ANNUNZIATA 

Non so se -il socialismo e una merce che 
non si vende più», so che e necessaria una 
società più giusta, ha detto Anna Annunziata 
sottolineando che la npresa di inziativa dì 
questi mesi è anche la conseguenza delle li
nee e delle novità del documento congres
suale. Anche se questa ripresa non significa 
una uscita automatica dalle difficoltà, ci so
no comunque le condizioni per uscirne se 
saremo tutti protagonisti di questa fase. Il 
processo di modernizzazione di questi anni 
ha certamente crealo più benessere, accom
pagnandolo pero al deterioramento delle 
idee, del principi, dei programmi; una mo
dernizzazione che ha prodotto marginalità, 
nuove discriminazioni con una incapacità 
del governi a guidare questi processi a dare 
risposte alle grandi questioni che si aprono. 
La sfida che dobbiamo lanciare è di battere 
la visione economiclsta che impedisce il for
marsi di una nuova e più alta coscienza del
l'Interesse nazionale. La domanda che attia-
versa tutte le forze di sinistra in Europa è se è 
possibile un riformismo che non sia sempli
ce sostegno subalterno al processo di mo
dernizzazione e sia invece necessana una 
sua profonda trasformazione. L'unità col Psi 
è importante per costruire l'alternativa, ma la 
questione é come costruirla, come rendere 
più credibile il ruolo della sinistra. Su questo 
chiediamo al Psi di misurarsi da subito. I di
ritti di cittadinanza mettono infatti in risalto 
limiti di questo riformismo e sono un discri
mine nspetto al puro rilancio del mercato, 
dell'individualismo, del consumismo. Per 
questo mi sembra molto importante la pro
posta di Occhetto della costituzione di un 
«governo ombra». L'alternativa, il riformismo 
forte non possono però che avere come 
punto fondamentale la differenza sessuale, 
ha detto Anna Annunziata, sottolineando 
che il percorso delle donne comuniste non 
nasce con la «Carta» con la quale però le 
donne assumono il valore della differenza 
sessuale. Una elaborazione onginale che si è 
misurata con la ricerca teorica e culturale 
del femminismo, mai assunta acriticamente 
ma come ricerca che si incontrava con 
un'altra in un rapporto reciproco e fecondo. 
Prioritario per le donne comuniste e la co
struzione di una fase di opposizione delle 
donne nel paese per battere le politiche del 
governo e della De in particolare, soprattutto 
per quel che riguarda, il Sud, lo smantella
mento dello Stato sociale, l'attacco all'auto-

derminazione della donna. Pensiamo alia 
194 e alla risposta della forze progressiste a 
Firenze come a Milano. Importante è anche 
l'esito alla Camera della legge contro la vio
lenza sessuale che merita qualche riflessione 
in più per le contraddizioni inedite che sia
mo riuscite a superare. Per una opposizione 
delle donne è necessaria una puntualizza
zione delle nostre proposte rendendo più 
chiare le politiche sulle quali chiamiamo gli 
altri e noi slesse a misurarci. Fondamentale 
é superare la divisione sessuale del lavoro, 
ripensando tempi, organizzazione della so
cietà, l'intero sistema lamiglia-lavoro-Stato, 
delineando un nuovo modello sociale II 
tempo e il fulcro del superamento della divi
sione sessuale del lavoro, che vuol dire ridu
zione di orario e, per il sindacato, una con
trattazione che tenga conio anche del tempo 
della riproduzione, misurandosi cosi con 
soggetti concreti, uomini e donne. Importan
te è l'ipotesi di una legge di iniziativa popo
lare sulle politiche dei tempi e del ciclo di vi
ta che permetta di attivare un'ampia relazio
ne tra le donne. 

Il congresso è anche occasione per una ri
flessione sulla tanna organizzata del partito, 
delle cui strutture la ripresa di iniziativa ha 
messo in luce i limiti. Anche per le donne 
comuniste si tratta di ripensare alla organiz
zazione, rinnovandola perché corrisponda 
alla nostra elaborazione, ha detto Anna An
nunziata riferendosi ai centri di iniziativa 
promossi dalle donne comuniste. Anche le 
commissioni femminili, pur mantenendo la 
loro validità, debbono lavorare in modo di
verso, per progetti. Ripensare alle forme or
ganizzate significa ripensare a nuove regole 
tra le donne. Non penso che dopo i congres
si provinciali e questo congresso nazionale si 
potrà già affermare che siamo dinanzi ad un 
partito di donne e dì uomini, ma è cerio che 
in essi la presenza, le idee, la forza delle 
donne è stata visibile. 

EDOARDO 
VESENTM 

Nella sua relazione - ha detto Edoardo 
Vesentini, delegato estemo di Pisa - Achille 
Occhetto ha dedicato un breve passaggio -
necessariamente breve, data la varietà e la ri
levanza dei temi trattati - ai problemi della 
scuota, dell'università, della ricerca scientifi
ca, osservando che «non si possono gover
nare i processi di trasformazione, avvenuti 
ed in còrso nella nostra società ed econo
mia, senza una partecipazione nuova della 
scienza e dei saperi alta scelta politicai). 

Questo passo della relazione si raccorda 
con quel riferimento ai diritti di cittadinanza 
che compare nei documenti congressuali. 

Del resto, che cos'è, se non un richiamo ai 
diritti di cittadinanza, il secondo comma del
l'art. 34 della Costituzione, là dove sì legge 
che «i capaci e i meritevoli, anche se privi di 
mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi 
più alti degli studi». 

In questi giorni, nelle aule del Senato, cer
chiamo di spingere avanti, con grande fatica, 
il provvedimento legislativo che eleva a 16 
anni l'età dell'obbligo scolastico: provvedi
mento di grande importanza, che ci avvici
nerebbe agli altri paesi della Comunità euro
pea su una questione a proposito della qua
le abbiamo accumulato un ritardo conside
revole. Malgrado i nostri sforzi, procediamo 
con lentezza, di fronte ad un'opinione pub
blica distratta e a un governo ancor più di
stratto; distratto e disinteressato al punto da 
non avere neppure presentato un proprio te
sto legislativo, sul quale confrontarsi con le 
nostre proposte. 

Che cosa accade oggi all'università italia
na? 

Una delle poche notìzie liete ce l'ha ricor
data Achille Occhetto quando ha parlato 
della vittoria delle liste di sinistra nelle recen
ti elezioni per gii organi rappresentativi. È 
una buona notizia. È una speranza che po
trebbe diventare occasione di riforma. Rifor-

uiii in una allumila nei irj più biainue cu inci
ti rhe accoglie oggi poco più di un milione 
di studenti (sempre lo stesso numero, di an-
nu \ . Z ". .-̂  con variazioni minime) e produ
ce un numero annuo di laureati da tempo 
stabilizzato intomo ai 75mila, malgrado dal 
mondo imprenditoriale giunga una doman
da quantitativamente crescente e qualitativa
mente tempre più diversificata. 

Che senso ha porre il problema della rifor
ma della gestione ministeriale dell'università 
e della ricerca se non si identifica qual è il 
soggetto portatore dei diritti di cittadinanza, 
che nell'università è Io studente n nella 
scienza e il ricercatore? 

Oggi la ricerca scientifica non è un affare 
riservato agli accademici e ai premi Nobel. 
La ricerca scientifica la fanno i giovani ricer
catori, migliala di giovani ricercatori, attra
verso una collaborazione e uno scambio.in
tellettuale che trova la propria realizzazione 
nell'elaborazione e nelle scelte autonome 
dei protagonisti. 

Creare, mantenere, aggiornare le condi
zioni strutturali idonee, fornire e rinnovare la 
strumentazione necessaria, garantire un ri
cambio che consenta ai ricercatori maturi di 
sfruttare la propria compentenza ad un più 
alto, livello didattico e gestionale, disegnare 
un quadro di riferimento nel quale i frutti ed i 
risultati di scelte scientifiche autonome si 
compongano in un ordinato progresso civile: 
questo è II compilo che ci attende, se davve
ro vogliamo - come diceva il segretario del 
Pei nella sua relazione - «saldare i meccani
smi dello sviluppo ai bisogni degli uomini*. 

DANIELA 
DACCI 

La scelta politica è netta: l'alternativa co
me proposta che connota l'identità e l'inizia
tiva politica del Pei, ha sostenuto Daniela 
Dacci. L'interrogativo è come dare all'alter
nativa l'incisività e la coerenza con le lotte 
recenti, prima di tutte quella in difesa dei di
ritti violati alla Fiat. Dobbiamo dare una let
tura critica del processo di modernizzazione 
senza annullare i punti positivi di un benes
sere pur'distribuito in modo diseguale; di 
tassi di crescita quantitativa elevata, pur sot
traendo identità e decisione. Sono molte le 
contraddizioni e le sofferenze che questo 
processo ha portato agli indivìdui e alla so
cietà con una organizzazione regolata sulla 
base del calcolo economico, del dominio di 
pochi nei confronti di molti. Siamo dinanzi 
ad un disegno neoconservatore che ripropo
ne risposte repressive, come per le tossicodi
pendenze. Lo dimostra anche l'attacco alla 
19<t che ha al fondo l'idea di un controllo re
pressivo della sessualità femminile là dove le 
donne avevano affermato la scelta e non 
un'idea semplificata; una sfera nella quale 
convivono le ambivalenze incancellabili del 
rapporto di ogni donna con la propria ma
ternità, anche quando decide negativamen
te 

Anche a Firenze questo attacco ha assun
to livelli inaccettabili ai quali si è risposto 
con una grande mobilitazione che continue
rà nei prossimi giorni. La battaglia in difesa 
della 194 è uno dei punti su cui si caratteriz
za oggi la nostra opposizione, sociale e poli
tica, per l'alternativa non subordinata alle lo
giche degli schieramenti politici tradizionali; 
uria concessione che ha motivato e sostenu
to al congresso della federazione fiorentina 
la richiesta di superare il concordato. Una al
ternativa che, puntando a cambiare la quali
tà dello sviluppo e la distribuzione della ric
chezza e dei poteri, fa i conti con una nuova 
e più massiccia presenza delle donne nella 
società mettendo in discussione un principio 
di uguaglianza intesa come omologazione al 
modello maschile. Affermare la differenza, 
dunque, nell'ambito di un «riformismo forte" 
significa imporre cambiamenti radicali, si
gnifica perseguire l'obiettivo del superamen
to della divisione sessuale del lavoro e il rie-
quilìbrio della rappresentanza dì sesso nelle 

IMllUZIUlll. 

La scelta della democrazia come via al so
cialismo è una opzione che mette in eviden
za i conflitti più significativi degli ultimi anni: 
la crisi della politica come degrado e svuota
mento delle forme rappresentative, come ri
sultato di un processo di ristrutturazione del 
potere. Negli anni Ottanta c'è slato un con-
centramento di potere che ha avuto al suo 
centro un nuovo ruolo dell'impresa fondato 
sulla logica privatistica di tutti i modi di esse
re della società. Si rende allora necessario 
un progetto alternativo che rafforzi la demo
crazia, mettendo in campo rtndMdualiià 
umana, te differenti soggettività, riconoscen
do i diritti delle donne e degli uomini, riequi
librando I poteri, ponendo al centro anche 
problemi come quelli delle relazioni umane, 
del corpo, della sessualità, della maternità. 
Lavorare per questo significa avere una forte 
identità antagonista! Non è credibile un pro
getto che punta a dar valore alla forza delle 
donne in un partito che non metta in discus
sione il suo modo di essere. Il percorso delle 
donne muove da una idea della politica che 
mette in gioco la soggettività. Da questo na
sce l'esperienza fiorentina del «Giardino dei 
ciliegi», una associazione delle donne comu
niste aperta a tutte coloro che assumono la 
•Carta delle donne». Una esperienza che na
sce dal percorso delle donne comuniste fio
rentine come scelta di pratica politica auto
noma, come espressione dei diversi percorsi 
politici che si sono manifestati anche nella 
discussione della legge contro la violenza 
sessuale. Il progetto muove dalla valorizza
zione della differenza sessuale e dei saperi. 
Costruire un laboratorio di idee e di espe
rienze, in cui tutti possono dare un contribu
to con piena responsabilità, permette una 
forte partecipazione e valorizza le idee. La 
nostra esperienza è un contributo concreto a 
ripensare il modo di essere dei partito, per 
mettere insieme dna forte idealità e ì proble
mi della vita quotidiana, guardando lontano 
eagendr nel concreto, 

LUCIANO 
LANA 

Siamo ormai alla fine del dibattito. Penso 
proprio che esistano i presupposti per poter 
uscire da questo congresso - ha detto Lucia
no Lama - più fiduciósi, uniti e sereni. Si 
sente dal clima che si è creato nel partito e 
che aleggia anche su questa assemblea. 
Francamente anche al precedente congres
so di Firenze credevamo, o almeno io crede
vo, che si fossero superati i momenti più dif
ficili della nostra lotta politica e anche della 
nòstra convivenza intema; ma le diverse let
ture subito affacciatesi e le sconfitte elettorali 
successive hanno riprecipitato il partito in 
una sorta di autoanalisi alla ricerca di una 
identità che sembrava perduta e che era sol
tanto smarrita. Non illudiamoci che d'orai in 
poi, rimessa la macchina su strada, essa pos
sa correre da sola, senza ulteriorìie potenti 
impulsi, soggettivi; ma constatiamo che le ini
ziative degli ultimi mesi hanno rinfrancato lo 
spiritò di molti compagni, li hanno resi più 
sicuri tanto da destare stupore in coloro che 
consideravano il partito comunista italiano 
ormai definitivamente allo sbando. Certa
mente questo principio di svolta, questo ini
zio di un nuovo corso sul terreno della politi
ca intema e della politica estera si è giovato 
di alcune iniziative giuste e tempestive, ma è 
anche dovuto all'esistenza di una situazione 
oggettiva e.a problemi aperti che esigono so
luzioni efficaci e tavolta radicali e che non 
potranno mai scaturire da una lotta, reale o 
meno, all'interno delle forze di governo, 
sempre egemonizzate dalla De. 

Non voglio sottacere però, in questo inter
vento al congresso, che 1 tre anni trascorsi da 
Firenze, pur costellati da tante difficoltà, in
successi e dibattiti anche aspri fra di noi non 
sono passati invano per ciò che riguarda lo 
stato e direi la natura del partito. Il partito è 

cambiato, la gestione Natta ha legittimato 
davvero - come lui stesso disse a Firenze -
una democrazia intema fatta anche di di
scussioni esplicite, pubbliche, senza dar luo
go mai, anche nel disaccordo, ad atteggia
menti ultimativi o autoritari. A ben vedere, 
cari compagni, questa è davvero una discon
tinuità radicale col nostro passato, con un 
modo di essere del partito che costituiva un 
retaggio innegabile della Terza Intemaziona
le. 

Un tema di merito sul quale si incentra 
l'intero nostro congresso e quello dell'alter
nativa: rispetto a Firenze, non ci limitiamo a 
proclamare la nostra natura di partito che si 
autodefinisce parte Integrante della sinistra 
europea, ma portiamo documentate iniziati
ve e alcuni frutti concreti del nostro lavoro in 
questo campo. Inoltre diventa più limpida 
ed esplicita la nostra concezione dell'alter
nativa in Italia, rispetto alla situazione politi
ca e alle forze che vi agiscono. Anzi, ritengo 
che non sarebbe utile confondere la questio
ne della sinistra europea con i nostri rapporti 
intemi con il partito socialista italiano, anche 
se una relazione Ira I due piani innegabil
mente esiste. Sono anche dell'avviso che sa
rebbe grave errore considerare l'alternativa 
subordinala nel tempo alla ricomposizione 
organica delle forze polìtiche a sinica o 
considerare necessaria, per l'alternativa, la 
realizzazione anticipata delle riforme istitu
zionali. 

Vogliamo affermare con tutta franchezza 
- e di questo occorre dare riconoscimento al 
compagno Occhetto - che ogni ambiguità 
concernente una terza via deve considerarsi 
definittvarnente'superata, parlando di alter
nativa. In questo campo possiamo davvero 
affermare che nessun continuismo è possibi
le. La nostra politica in Europa con le forze 
socialiste e socialdemocratiche riguarda 
l'Europa accidentale, paesi a pluralismo po
litico, libertà sindacale, regimi democratici e 
alternanze di governo. Detto questo, con tut
ta nettezza e senza riserve mentali di alcun 
genere, nessuno ci può impedire, come nes
suno può impedire a altre forze della sinistra 
europea, di sperare e di operare - per quan
to è possibile - perché Gorbactov vinca. Non 
soltanto noi, ma nessuna forza di sinistra, né 
in Italia né altrove può essere indifferente, 
per interesse alla pace e alle sorti future del
l'umanità e per le interconnessioni che esi
stono a livello intemazionale, a ciò che av
viene in una parte cosi fondamentale del 
mondo. Siamo dunque con tutte le forze del 
rinnovamento all'Est e all'Ovest essendo ben 
consapevoli di stare all'Ovest e capaci di di
stinguere le diversità nei connotati fra i due 
punti cardinali. 

Obiettivo politico dell'alternativa in Italia è 
la nascita di una diversa alleanza politica, 
contrapposta a quella attuale, che sia ege
monizzata dalla sinistra e che collochi, dopo 
più di 40 anni, la Democrazia cristiana al-
ì'ppposizione. Può darsi che in questo con
gresso ci siano dei compagni che non sono 
del tutto convinti di questa formula, ma io 
vorrei chiedere a loro quale alternativa si po
trebbe concepire con un governò a cui par
tecipasse insieme con le altre forze di sini
stra e laiche la Democrazia cristiana, specie 
dopo il suo recentissimo congresso che ha 
ribadito, anche meglio che per il passato, 
come ha dimostrato lo stesso Occhetto, la 
sua autentica e profonda natura moderata. 

Una volta precisata'con nettezza la nostra 
concezione dell'alternativa occorre;ragiona
re con molta franchezza con il partito socia
lista italiano, ispirandoci a una linea unitaria 
che non rinunci ad affermare l'autonomia e 
la nostra fierezza di partito comunista italia
no. Un dibattito.aperto anche sul nostro pas
sato non potrà mai tradursi in una sorta di 
umiliante mea culpa. La nostra è una storia 
con luci e ombre, come tante, ma sempre in
tessuta di lòtte, di sacrifici, con il solo fine di 
servire i lavoratori e l'Italia. Ma il nostro pas
sato di antifascisti, di partigiani, di uomini 
che hanno saputo sacrificarsi per una causa 
giusta non ci porta a frastornare la fierezza in 
arroganza e in settarismo. 

È dunque giusto aprire un dibattito, con 
una meta non remotissima, sulle politiche, 

sui programmi che debbono consentire la 
realizzazione dell'alternativa, di un'alternati
va fondata principalmente sulle forze politi
che della sinistra italiana. La discussione ha 
da essere seria e materiata di fatti, senza set
tarismi, a cominciare da noi, proprio perché 
io considero negativa ogni arroganza e pre
sunzione: ma vorrei che la irritazione di cui 
ha dato prova il compagno Craxi lasciasse il 
posto a una più serena riflessione: come 
pensate di sviluppare, compagni socialisti. 
una politica riformista in governi moderati 
capeggiati dalla De? Non credete che sia ve
nuto il momento di realizzare linalmente an
che in Italia una democrazia perfetta, basata 
su un'alternanza tra forze contrapposte di si
nistra e conservatrici? Una 
sinistra di governo è inconcepibile senza 
una alleanza ira Pei e Psi. 

E evidente che la nostra fotta per l'alterna
tiva trae slancio nell'opposizione a un gover
no che presenta un bilancio sempre più falli
mentare. Mentre mi pare che ci sia nella ela
borazione della sinistra una base convincen
te per una nuova politica delle entrate, meno 
precisate, forse, anche per le difficoltà che si 
incontrano su questo cammino, sono ancora 
le politiche della spesa, l'austerità, i tagli, la 
razionalizzazione delle uscite, Noi slamo 
pronti a dibattere anche questo tema che 
coinvolge anche forze nostre ed elettori co
munisti, ma occorre ancora affinare le nostre 
proposte e definire le nostre compatibilita 
perché non é possibile che la sinistra, come 
diceva il nostro segretario, si dimostri forca 
capace di governare soltanto nel periodi del
le vacche grasse mentre dovrebbe inevitabil
mente lasciare il terreno alle destre quando 
ci si trova in situazioni recessive. Ciò avviene 
normalmente, purtroppo in tanti paesi, ma 
sappiamo bene che (a destra non si limita a 
risanare i bilanci, essa lascia contempora
neamente nella gestione della cosa pubblica 
e nella società l'impronta profonda dei suoi 
orientamenti antioperai e antipopolari. 

È possibile che anche su questa materia 
che riguarda contemporaneamente la politi
ca di opposizione all'attuale maggiorana e 
la predisposizione di piattaforme appropria
te per una nuova cultura di governo e per 
una politica di alternativa, un'azione positiva 
vrftga svolta dal governo ombra di cui ap
provo la proposta. 

Compagne e compagni. Questo nostro 
congresso assicura alle donne (e non ho il 
tempo per svolgere questo tema) e al foro 
problemi lo spazio necessario, ma su un ulti
mo tema vonei ancora dire una parola: I gio
vani. Oggi non li abbiamo con noi e se ciò 
dovesse continuare il declino sarebbe davve
ro irreversibile. Il partito deve offrire ai giova
ni le sue forze, i suoi strumenti di azione, de
ve dare ad essi coscienza che hanno un 
compito da assolvere, costruire un mondo 
nuovo in cui essi dovranno vivere. Come fe
cero con noi i nostri padri, possiamo offrire 
ai giovani obiettivi, valori, utopie se volete, 
capaci di alimentare fiducia per un impegno 
di trasformazione sociale, di riforme. 

Questa è la speranza che mi riscalda lo 
spirito e che alimenta in me la fiducia che 
questo nostro partito e la sinistra unita pos
sano lavorare efficacemente per un'Italia 
nuova. 

ANNAMARIA 
AWCCHEfi l 

Nella mia realtà di Viterbo la proposta di 
un riformismo forte diviene necessaria' quale 
alternativa ad una sudditanza passiva alla 
modernizzazione e per accentuare la sfida 
che, nella salvaguardia dell'ambiente, indivi
dua il nodo centrale di uno sviluppo econo
mico che punti alla qualità e non solo alla 
quantità, ha detto Annamaria Agnocchetti ri
chiamando la vicenda della mogaceritrale di 
Montalto di Castro. Il governo, ricorrendo al 
voto di fiducia, ha imposto la conversione in 
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IL DOCUMENTO 
legge del decreto che prevede a Montano la 
produzione di 3300 megawalt che sommati ai 
4000 di Civitavecchia daranno vita ad un polo 
energetico di oltre 7000 megawatt nel quale si 
brucerà il 40% dell'olio combustibile utilizzato 
nel paese per produrre energia. Un colpo du
rissimo allo sviluppo di questi territori, alla vo
cazione agricola e turistica della Maremma to
sco-laziale, alla salute dei suoi abitanti, In 
contraddizione con gli orientamenti assunti a 
livello nazionale e intemazionale per centrali 
di piccola e media taglia, Di fronte a questa 
prospettiva abbiamo proposto un referendum 
consultivo che peto non coinvolga solo i no
stri territori, ma chiede a tutto il partito una li
nea chiara sul temi dell'energia e, nello speci
fico, sul polo dell'Alto Lazio. SI tratta di con
trastare un attacco del governo che colpisce il 
ruolo propositivo e decisionale delle autono- , 
mie locali, rispetto a scelte di sviluppo territo
riale fondamentali, concentrando sempre più 
i poteri in nache mani ed eludendo completa
mente Il ruolo stesso del Parlamento; Di fronte 
a dòmi sento sempre più a disagio anche nel 
ruolo di consigliere provinciale, ha detto An
namaria Agnocchetti richiamando la necessi
ta di una nuova capacita del potere politico di 
rompere con la semplice accettazione delle 
spinte emergenti per affrontare i processi in 
atto con scelte che impediscano al poteri eco
nomici ed eMrapolltici di svuotare lo Stato di 
ogni potere decisionale. Dobbiamo lavorare 
alla costruzione di una alternativa che non è 
operazione di arroccamento ma esprime inve
ce la Capacita di stare dentro I problemi reali, , 
di allacciare rapporti con la società, di lar vi
vere una forte Iniziativa politica. Spetta a noi il 
Compito di sviluppare una Ione opposizione 
che mantenga aperta la prospettiva del cam
biamento, di una alternativa da pone In termi
ni chiari «I paese e all'insieme delle forze che 
Intendiamo chiamare in campo, rivolgendosi 
ad un'altra fetta di società, diversa dagli -yup
pie" e I rampanti, chiamando cioè In campo 
gruppi, movimenti, forze di volontariato, con 
una rifondazione della cultura e sviluppando 
una spinta di sinistra e di progresso. Dobbia
mo avere II coraggio di guardare anche al 
mondo cattolico del quale la De non « più l'u
nico referente. Uni attenzione nuova che Im
plica, contemporaneamente, una riflessione 
approfondita sulla validità del Concordato che 
va esaurendo la propria (unzione, 

Trasversalmente » quésta elaborazione è 
necessario lar emergere II valore della diffe
renza sessuale che implica una visione diversa 
degli strumenti di lettura della società finora 
utilizzati. Nella nostra esperienza di donne co
muniste del Lazio la richiesta di una direzione 
paritaria ha avuto ed ha un valore di rottura e 
di provocazione rispetto a meccanismi rigidi 
che, altrimenti, non si modificherebbero. Con
temporaneamente mette In discussione criteri 
di selezione (Inora considerati oggettivi da sin
goli e dai gruppi dirigenti del partito, ricono
scendo come (atto politico (I percorso autono
mo delle donne comuniste, che parte dalla 
•Carla*, passa attraverso il Forum e la serie di 
Iniziative politiche costruite sulla base della 
relazione ira donne. E venuto il tempo della li
berta femminile ma questa libèrti t ee nata 
per wtte non * di wtre. U donne, proponen
dosi sempre più come soggetto politico, chie
dono di essere pienamente ncohotclute daUa 
società che, assumendo II valore della dirle-

, renia s««jttiJeva|i(e,uiialcMtrid««iorie.cOrit 
la cultura, le Istituzioni,- lo Stato, la società co
stringendo a ripensare, l'idea stessa di demo
crazia. 

demizzazlone nucleare della Nato. Secondo: 
npristinare giuste relazioni con la Nato per ri
stabilire il pieno nspelto della sovranità nazio
nale e della Costituzione. Terzo: bloccare i la
vori della base degli «FIO a Crotone. Quarto: 
ridurre le spese militari e la leva per favorire la 
transizione verso un nuovo modello di difesa 
e di sicurezza del nostro paese. Infine: appro
vare le nuove leggi per il diritto all'obiezione 
di coscienza per limitare II commercio delle 
armi e per riconvertire l'Industria bellica. 

GUIDO 
MONTANI 

tagonlsU della vostra vita. Abbiamo tante cose 
da (are, da (are assieme. 

Ora io voglio dire allo Stato che non sta fa
cendo la sua parte. Intanto perché le leggi at
tuali non sono sufficienti. Non si fa la lotta alla 
droga con un pugnetto di miliardi. Le Unità 
sanitarie locali pagano con due anni di ritar
do. La Regione Sicilia non ci ha mai dato una 
lira, Questa storia dei soldi £ importante. Ma
gari voi penserete che sono venale, ma non è 
questo. E che non si la la lotta alla droga ed 
alla mafia risparmiando. Se si risparmia tu 
questo vuol dire che questo non importa, non 
interessa veramente. 

Un'ultima riflessione: lo Stato (accia lo Sta
to, Combalta innanzitutto la malia che è causa 
di lutto e con essa 1 trafficanti e spacciatori di 
droga, ma diventi severo, in qualche maniera 
severo, anche con chi si droga. Non ci sono 
droghe buone e drogati (elici. Senza questo 
no) temiamo che la nostra speranza, la nostra 
fatica/sarà destinata al fallimento. 

Come militante del Movimento federalista 
europeo fondato da Altiero Spinelli nella Resi
stenza - ha detto Guido Montani, delegato 
estemo di Pavia e membro della direzione na
zionale del Mie - ho accettato volentieri di 
partecipare al congresso al (ine di contribuire , -'.u.'_' _ u 
al dibattilo per l'unità dell'Europa e sul ruolo VV A I / T K I I 
dell'Europa-nel mondo, che sono questioni • • * » i 4 * » # » % 
Centrali all'attenzione di questo congrèsso. 

Là' prospettiva del mercato intemo entro il 
1993 è Importante ma non basta. Se con l'ab
battimento delle frontiere non si procederà 
parallelamente a colmare il deficit democrati
co della Comunità, si accentueranno inevita
bilmente gli squilibri territoriali e sociali: mer
cato intemo non significa deregulation selvag
gia, come vorrebbe la signora Thatcher. 

Ha perfettamente ragione Occhetto a dire 
che -la questione di tondo è quella del potere 
politico, del potere democratico E necessario 

MOLINARO 
Il nuovo corso - ha detto Walter Molinaio, 

delegato di Milano - * la capacita di ritrovare 
senio e concretezza nella politica affermando 
la nostra autonomia, i nostri valori, la nostra 
capacità di progètto; e progettare * non accet
tare il presente come II spio modo possibile, e 
tomaie protagonisti con le nostre Iniziative, I 
programmi, le proposte. , 

, — „ _ , , — . .—„—-^ -—,.- ,.~ Da.questa banale constatazione possiamo 
un g o ^ o democratico del procedo dljnte; -veder» come il nuovo corso e un processo già 
grazione die affronti pr^leM,dellacc^ 
IK econr^ica e sedale. U superamento e nOT ^wtjtìfln**:*»!» l'ingenuità ed II valore del 
l'aggravamento degU squiUbri jerrtorMgles., sonderei, e non dando per scontate le 
convergenze delle economie. §iesto,sjgw^^stcaw,-gll.abusi,,|e preyancazlonicheawen-

iropea*del U M f t M l k ' i ' d e T S T S S i 
a ormai approvata ̂ unanimità «t^jetA^àhmWfyni 
Dura dalla Camera dei deputali e Kartico'lare.-lmmedlata. : 

che si devono innanzitutto rafforzare i poteri 
del Parlamento europeo». 

A questo line il Mie, riprendendo una pro
posta di Altiero Spinelli, si e battuto per l'ap
provazione di un progetto di legge di iniziativa 
popolare per l'attribuzione di uh mandato co
stituente al Parlamento europeo mediante un 
referendum che sarà associato alla prossima 
elezione europea del 18 giugno. Questa — 
postaèstata'orr-' I_ ""'*—'-'' 
seconda lettura . , 
sarà discussa dal Senato il prossimo 30 marzo. 

Solo con il sostegno dell'opinione pubblica 
sarà possibile vincere la battaglia per i| potere 
democratico europeo. Se i partiti italiani pre
senti nel prossimo Parlamento europeo si bat
teranno con sufficiente energia e volontà an
che gli altri paesi della Comunità dovranno se
guire l'esempio dell'Italia. In Europa tre citta
dini su quadro sono favorevoli al referendum 
e al pqteri costituenti del Parlamento europeo. 
£ in Europa non si possono violare a lungo e 
impunemente I diritti democratici dei cittadini. 
L'unità europea rappresenta la vera alternati
va alla crisi della politica, I grandi problemi 
del nostra tempo, l'ecologia. Il disarmo uni
versale, lo «viluppo del Terzo mondo, hanno 

gonO nella nostra società e nei luoghi di lavo
ro, operando concretamente per superarle. 

In questo senso la battaglia sui diritti dei la
voratori nei luoghi di lavoro, in tutti i luoghi di 
lavoro grandi e piccoli, «una battaglia moder
na perché si rapporta alle nuove contraddizio
ni e alienazioni del lavoro. 

Per tutti 1 lavoratori la dimensione generale, 
" ' ' nella sua articolazione e com-

osourandosl prevalendo quella 
particolare/Immediata, corporativa. In questo 
clima il sindacato viene marginallzzato o dele
gittimato, favorendo una sensazione di impo
tenza verso l'azienda, 

L'iniziativa del partito ha consentito di dire 
basta, occorre cambiare strada, ha ridato fidu
cia ai lavoratori che sono tornati a guardare 
con interesse e disponibilità, I comunisti. 1 la
voratori hanno subito capito che non c'era 
confusione di moli tra partito e sindacalo su 
un tema che riguarda non solo I diritti dei la
voratori, ma la democrazia per tutti. Se le for
ze economiche pensai» possibile ti dominio 
assoluta nd t»ghi di lavoro esse potrebbero 
estenderlo aU'lnsieme delta società. 

Ma come spiegare te debolezze dei sinda-
tutti una dimensione empete tntodjm! ^^XiS^mi^Am^ 

« é t ì a l 

FLAVIO 
LOTTI 

V| ringrazio - ha esordito Flavio Lotti, dele
gato esterno di Perugia -per l'opportunità che 
avete dato all'Associazione per la pace di in
tervenire nel vostro congresso. Il documento 
preparatorio, la relazione del segretario e lo 
stesso dibattito hanno messo bene in eviden
za I rischi e le opportunità della fase attuale, 
sottolineando il drammatico intreccio che esi
ste tra la militarizzazione del mondo, la pro
gressiva distruzione dell'ambiente e il conti
nuo Impoverimento de! Sud <Jel pianeta. Ci ri
volgiamo dunque a voi, cosi, come a tulle, te 
forze di sinistra e di progresso, per costruire 
assieme un'Europa nonvtotenta, democratica, 
aperti e solidale, In questo senso vi invitiamo 
a operare concretamente e con grande coe
renza per sconfiggere i disegni di chi prefigura 
una Comunità-tortezza, egoisticamente rin
chiusa, dentro il proprio traballante benessere. 
Su questo obiettivo anche no) ci prepariamo a 
lare la nostra parte: il prossimo 30 aprile, con 
una grande manifestazione che si terrà all'A
rena d'Verona, larderemo Meme con altre 
associazioni pacifiste e religiose una campa
gna di pressione verso i candidati alle elezioni 
europee affinché la cultura e i progetti del pa
cifismo possano pesare - e sarebbe la prima 
volta-anche in una scadenza elettorale. _ 

Le nuove generazioni scese in piazza negli 
anni 80 hanno conosciuto le tragedie del mili
tarismo Imperialista, ma hanno anche avuto 
disvelato davanti agli occhi il dramma dello 
stalinismo e del modello militarista e autorita
rio che ha dato origine ai cosiddetti paesi so
cialisti. Hanno avuto paura non solo per II 
proprio futuro ma anche per la condizione 
presente di miliardi di uomini costretti, dalla 
follia della corsa al riarmo, alla fame e all'op
pressione. Ecco! All'ongine della nuova co
scienza pacifista non c'è semplicemente l'op
posizione alla guerra, ma la difesa consapevo
le dell'Intero genere umano e del pianeta, 
l'opposizione al complesso militare-industria
le e al sistema di guerra. 

Oggi, a 40 anni dalla firma del Patto Atlanti
co, noi ci battiamo perché si avvi! concreta
mente una politica per il superamento dei 
blocchi che renda Irreversibile il processo di 
disarmo, che sostenga il passaggio dalla coe
sistenza alla cooperazione intemazionale, e 
che definisca nuove regole e istituzioni di go
verno democratiche del mondo, salvaguar
dando I diritti umani per tutti gli uomini, a Est, 
a Ovest e a Sud, E per rendere concreta que
sta prospettiva l'associazione ha convocato 
per II prossimo 4 aprile (40 anniversario della 
Nato) una convenzione nazionale per il supe
ramento dei blocchi, MI auguro che 11 Pel vor
rà partecipare portando un proprio contnbuto 
autonomo. Cosi come mi auguro che vorrà so
stenere la nostra richiesta di un dibattito parla
mentare, Iti vista del prossimo vertice Nato di 
maggio, che chiarisca le linee di politica este
ra e della dilesa del nostro paese. In questo 
senso Intendiamo chiedere al Parlamento di 
assumere 15 punti che qui richiamiamo breve
mente. Eccoli. Primo: respingere i plani di mo-

.«..._ lalcc^uansodelcttùsdlnleda,...,,, 
-forte vive della società europea. ' V , ! • 

Un'&iropa Analmente unita rjcJHicameme 
potrebbe partecipale attivamente al processo 
di distensione avviato da Ut» e Usa, favoren
do il superamento del blocchi militari e U raf
forzamento dell'Orai, ormai indispensabile 
per consentire le prime forme di pianificazio
ne al livello mondiate delle risorse naturali ed 
economiche, 

•Unire l'Europa per unire il monde-: questa 
è la sfida che dobbiamo vincere se vogliamo 
che l'umanità Intera abbia un futuro di pace, 
di giustizia e di progresso. 

CHICCA 
ROVERI 

Vi porto il saluto di 300 persone, bambini, 
giovani e gente di media età, che In questo 
momento vivono nelle sette comunità Saman 
la difficile esperienza dell'uscire dalla tossico
dipendenza. 

Con Cantelli e con Rostagno ho messo in
sieme questa casa dolce e serena che si chia
ma Saman, una maniera morbida, non autori
taria, non violenta per aiutare chi la dipendere 
dalla droga la sua felicità e la sua infelicità. 
Ora Rostagno non c'è più. È stato assassinato 
davanti alla porta della comunità di.Lenzi sei 
mesi fa dalla mafia. Sono venuti armati di fuci
li e pistole ed hanno ammazzato Mauro che 
era un uomo profondamente buono ed intelli
gente. Mauro non apparteneva a nessuno. 
Perciò diceva la verità ai ragazzi che si sono 
fatti fregare dalla droga e poi, da quando lavo
ravamo ad una televisione locale, ai trapanesi. 
È questa semplice cosa, dire quello che uno 
vede, dire la verità, che può costare la vita ad 
un uomo quando il territorio è occupato dalla 
mafia. È questo dire la verità che è costato la 
vita a Mauro. 

10 sono venuta qui oggi perché voi mi avete 
offerto la possibilità di dire la verità davanti al 
paese. A noi di Saman non ci capita tanto 
spesso. E il mio pnmo pensiero voglio dedi
carlo alle indagini sui suo omicidio. Quella 
stessa forza che lo ha assassinato oggi impedi
sce che si scoprano i colpevoli. Ma i colpevoli 
vanpo trovati. Certo Mauro non tornerà in vita 
per questo ma quelli che lo hanno ucciso uc
cideranno ancora, ancora impediranno che si 
dica la verità, ancora spacceranno e traffiche
ranno la droga che e la morte dei nostri figli. 
Bisogna fermarla questa gente, mostrarla in 
manette, ridare coraggio a chi come noi ha 
deciso di non mollare, Questa gente è intorno 
a noi. Ne avvertiamo per chian segni la pre
senza. Essi non si contenteranno dell'assassi
nio di Rostagno. Vogliono darci una lezione 
ancor più definitiva, vogliono cancellare la co
munità ed II suo ricordo. Lo sa bene il vostro 
segretario provinciale Nino Marino ed i pochi-
mojtl amici dì Trapani. 

11 mio secondo pensiero lo dedico ai molti, 
ai troppi tossicomani che oggi si sbattono nel
le strade e nelle piazze dell'eroina per dire lo
ro: ragazzi, ragazze, smettete di farvi fregare. 
Venire fuori prima che sia troppo tardi. Non è 
poi cosi difficile. Davvero non è poi cosi teni
bile come pure cercano di larvi credere. Smet
tetela col metadone, le pillole e le altre por
cherie, Venite Vi serve un posto ed una mano 
gentile e soprattutto il desidera di tornare prò-

aapeaàtive, proposte dei lavoratori? 
«* L'inbialryadel r^lo^iol levato un co-

te c'è oggi un rapporto unitario reto possibile 
dalla nostra .Iniziativa. Bisogna uscire dalla pa-
ratizzante concezione dell'unità senza valori e 
senza contenuti, una concezione consociativa 
che tende ad escludere I lavoratori che tono 
invece i referenti fondamentali della legittima
zione del sindacato, 

Permettetemi anche di parlare del proble
ma e della contraddizione tra produzione ed 
ambiente. Dobbiamo ripensare allo sviluppo 
per .passare da una società della somma dei 
consumi a quella della loro qualità, dell'equili
brio ecologico. 

Rendere concreta la ristrutturazione ecolo
gica dell'economia non pud essere impegno 
isolato ma linea operante, iniziativa diffusa, ri
cerca dell'unità tra diversi con lo scopo comu
ne della salvaguardia dell'ambiente che con
senta non solo al genere umano la sopravvi
venza. 

Una moderna sfida del lavoratori su questo 
terreno pro.one un nuovo rapporto con il sa
pere nei cicli produttivi, a monte ed a valle dei 
processi industriali, dei materiali e sostanze 
che vengono utilizzati per realizzare i prodotti. 
Bisogna mendicare nelle imprese il rispetto 
ed il vincolo sui prodotti, sui loro cicli di vita, 
perché prodotti e sostanze siano riciclabili, 
perché non st accetti più una concezione che 
assolve da qualsiasi responsabilità te imprese 
che scaricano sulla collettività costi che do
vrebbero far parte della concezione stessa del 
prodotto. 

Questi compiti, questa sfida ripropongono 
prioritariamente il ruolo dei ricercatori, dei 
tecnici, dei progettisti perché la scienza e la 
tecnologia non sono neutrali. Il sapere non è 
soltanto un bisogno di comprensione, ma è 
soprattutto necessario per prendere posizio
ne 

Alternativa è quindi prendere posizione po
litica, sociale, culturale, ambientale, e si so
stanzia nel superamento di incrostazioni men
tali, rimettendo l'uomo al centro della nostra 
politica, L'uomo con i valori, le idee e le spe
ranze democratiche del socialismo. 

NILDE 
IOTTI 

Condivido sino in fondo la relazione di Oc
chetto, ha detto Nilde lotti: ciò che mi avrebbe 
potuto spingere a rinunciare al mio intervento 
se non sentissi l'esigenza di porre alcuni pro
blemi partendo da un assunto che ho sentito 
più volte percorrere il dibattito, e cioè che c'è 
un forte legame, un vero intreccio tra il pro
cesso delle nforme istituzionali e la soluzione 
dei problemi sociali del paese. È un nodo che 
noi comunisti per pnmi siamo chiamati a scio
gliere. Perché o si affronta con decisione que
sto nodo e si stabiliscono regole chiare (e in 
questo caso la nostra democrazia farà davvero 
un passo in avanti) oppure, come ha qui rile
vato Aldo Tortorella, non solo il processo de
mocratico non si evolverà, ma si potrà giunge
re ad un pericoloso punto di tensione nel pae
se. 

Mi chiedo allora: abbiamo fatto, noi comu
nisti, tutto il possibile per sciogliere questo no
do? Certo, slamo stati i pnmi a denunciare le 

carenze, le difficoltà e anche a proporre Ido
nee soluzioni. Lo abbiamo fatto tenacemente 
anche, ed è grazie anche alla nostra iniziativa 
che si giunse un anno la ad un'intesa per l'av
vio della «stagione delle riforme, che prevede
va l'assunzione da parte di Camera e Senato 
di due impegni fondamentali - non gli unici, 
ma tra i più importanti - per la nforma delle 
autonomie locali (a Montecitorio) e per la ri
forma del Parlamento (al Senato). Ci erava
mo dati il termine di un anno. A che punto 
siamo? Alla Camera la riforma delle autono
mie è si all'ordine del giorno, ma il provvedi-
mento non è condiviso da molte forze politi
che, è carente di punti fondamentali (Il legge 
elettorale In primo luogo). La strada per il va
ro della riforma è ancora complessa: forse la 
Camera sarà in grado di vararla entro giugno. 
Al Senato la riforma del Parlamento è invece 
ancora in commissione, ai primi passi. E so
prattutto, per quel che Intendo, lo spirito che 
domina è quello dell'aggiustamento dell'esi
stente piuttosto che di un profondo ripensa
mento del sistema bicamerale. 

MI chiedo se (a parte le importanti acquisi
zioni contenute tu questo terreno nel docu
mento congressuale) abbiamo, ben diffuse e 
ben chiare, le Idee-guida su cui muoverci. A 
me questo non pare, anche in questa sala. An
zi, mi sembra di cogliere che mentre ormai 
abbiamo maturato una sorta di senso comune 
sulla* riforma delle autonomie locali (ed è ov
vio che sia cosi, dal momento che come forza 
di governo abbiamo la possibilità di misurarci. 

1 ogn| giorno coni drammatici problemi dei po
teri locali) non è ancora accaduta la stessa 
cosa sul nodo del Parlamento e su! raccordo 
tra i diversi livelli di autonomia (Regioni, Pro
vince, Comuni) e gli organi primi delia rap
presentanza popolare. 

Ebbene, dobbiamo avere più chiarezza e 
più Iona nell'affèrmare le nostre idee. E so
prattutto dobbiamo esser consapevoli che 
questo nodo non pur) essere affrontato e risol
to solo nell'alveo istituzionale, ma deve vivere, 
svilupparsi e trovare soluzione in un dibattito 
ampio che investa grandi masse di donne e di 
uomini del nostro paese. 

' Questo è II terreno che, oltretutto, rende 
possibile la ricerca del più largo dialogo, del 
più serrato confronto, della ricerca della più 
ampia unità. In primo luogo con I compagni 
socialisti ma con tutte te forze democratiche, 
dal momento che si tratta di problemi che ri-

tl guardano lo Stato, e quindi le regole della de
mocrazia per fissare le quali occorrono al
leanze e coinvolgimenti più larghi. 

Quanto ai socialisti, essi insistono sul fatto 
che la Camera è •inadempiente* per quel che 
riguarda la riforma del regolamento. Non par
lerei di Inadempienze ma di ritardi da colma
re: ci sono troppi riti e troppe lentezze della 
•macchina» parlamentare che sono superati, 
del lutto inadeguati ai nostri tempi. Ma tu que
sto. terreno anche noi dobbiamo fare qualco
sa: anzitutto superare posizioni che possono 
apparire solo difensive. Dobbiamosprendere 
con più energia nelle nostre mani la battaglia 
per porte al centro la questione della funzio
nalità del Parlamento. Da tote, Infatti, le rifor- ' 
me regolamentari non servono a questo 
scopo: la vicenda del voto segreto ha chiara
mente dimostrato che è uria pura Illusione 
qualche riforma regolamentare se non si af
frontano insieme (non dirò prima) 1 
problemi dello Stalo e della vita del i -
"Ti'quesB#)l>lenpBpSlif:" 
'§t**m|arv'* *?%*< r».t;4*i, 
profonda Inquietudine, pare a me II seguente: 
che cosa è diventalo il Parlamento in questi 
ultimi dieci anni, com'è cambiato? Nel 78, In 
una stagione di grandi speranze, venne intro
dotta la legge finanziaria che doveva garantire 
un incisivo controllo ed un accrescimento del 
potere parlamentare sulla politica delle entra
te e delle spese, e sulla manovra economica a 
medio termine. L'intenzione era valida, come 
quella dell'istituzione della flessione di bilan
cio!. Ma che cosa è accaduto poi, nei fatti? 
Che dal 15 maggio di ogni anno e sino al di
cembre sevabene(ma non sempre va bene) 
i lavori di Camera e Senato sono occupati, in 
modo pressoché esclusivo, dall'esame dei do
cumenti economici de! governo, dalla discus
sione del bilancio di assestamento, dalla di
scussione della legge finanziaria e del bilancio 
nonché delle numerosissime leggi collegate, E 
se, come quest'anno è avvenuto, le leggi col
legate non vengono approvate in tempo per
ché presentate in ritardo, allora sì rovescia sul 
Parlamento un'ondata di decreti-legge che mi-
naccianr come in questo momento, di acca
vallarsi con la manovra dell'anno successivo. 
Insomma: è una gara - non so quanto produt
tiva - a rincorrere il governo, le sue leggi, i 
suol decreti. 

Questa è una vera e propria occupazione 
del Parlamento, una occupazione dei tempi 
parlamentari. Penso a quel che è accaduto 
con la legge contro fa violenza sessuale: ab
biamo dovuto fare una vera e propria batta
glia per Imporne la discussione. 

È questo il Parlamento voluto dalla Costitu
zione? Non credo proprio. C'è il rischio, e più 
che il rischio, che il Parlamento resti chiuso in 
una lotta con il governo che si dibatte a sua 
volta in difficoltà e contraddizioni. Quest'anno 
ad esempio abbiamo scoperto, per ammissio
ne degli stessi ministri, che i conti della Finan
ziaria erano sbagliati, ed a marzo dell'89 sia
mo ancora alle prese con un decreto fiscale 
che si riferisce alla Finanziana dell'anno pre
cedente. Ciò che nvela stato confusionale nel 
governo, ma che soprattutto testimonia come 
e quanto sia assurdo un sistema che non rie
sce a produrre decisioni nei tempi adeguati. 

intanto nel paese vanno avanti rapidamen
te processi economici nuovi, manovre e con
centrazioni economiche e finanziane di carat
tere non solo nazionale ma soprattutto sovra-
nazionale. In queste condizioni come affron
teranno le nostre istituzioni la scadenza del 
'92? SI, bisogna riformare in alcuni tratti la Co
stituzione, ma soprattutto bisogna tornare alle 
fonti, alla struttura fondamentale che vuole il 
Parlamento depositario della sovranità popo
lare, al centro della vita e delle decisioni politi
che del paese, perciò presente e attivo su tutte 
le novità e su tutti i terreni della crescita civile 
e sociale de) paese, per fare avanzare l'Italia 
sulla strada della democrazia. 

CESARE 
DE PICCOLI 

Se ia sconfitta alla Fiat e sulla scala mobile 
ha segnato il nostro indebolimento nel mon
do del lavoro - ha detto Cesare De Piccoli, vi-
cesindaco di Venezia - il rovesciamento delle 

giunte di sinistra nelle grandi città e la genera
lizzazione del pentapartito sono stati il modo 
più emblematico di delegittimare II Pei come 
(orza di governo. Abbiamo discusso molto in 
questi anni sulle cause del progressivo logora
mento delle giunte rosse; ora è tempo di an
dare oltre: II tempo dell'alternativa accelera la 
nostra iniziativa sul governo delle città. E nella 
città che troviamo le tendenze più forti dei 
processi di modernizzazione, qui esplodono 
le contraddizioni che sconvolgono vecchie 
aggregazioni sociali; è qui che si misurano gli 
effetti sociali dei tagli alia spesa, è visibile qui 
più che altrove la cosiddetta -società dei due 
terzi.. Non basta più parlare di complessità so
ciale: rischiamo di limitarci alla descrizione 
della situazione di (atta Occhetto non si è fer
mato all'analisi della complessità, ma ha indi
cato un senso di marcia al movimento dei po
tenziali soggetti dell'alternativa. Da domani 
non è più sufficiente essere d'accordo con il 
•nuovo corso», ma alimentario con tanti nuovi 
conti che scorrano in tede locale; occorre 
mandare messaggi percepibili. Cosi, quando 
ti sottolinea la priorità ambientale io penso al
la Laguna Infestata dalle alghe, al lavoro enor
me per risanare l'ecosistemi» della Laguna, il 
Po e l'Adriatico; e quando invitiamo a sostene
re la campagna per salvare le foreste amazzo
niche avverto anche la responsabilità di salva
re in tante nostre città non solo forme di vita 
naturale ma •pietre», pietre millenarie cariche 
di storia e di cultura che rischiano di distrug
gersi in pochi decenni, Tutto il partito è chia
mato insomma ad un lavoro enorme dì pro
gettualità in ogni realtà locale. Per un'alterna
tiva al pentapartito nel governo delle città non 
è più sufficiènte rappresentare I bisogni di chi 
è stato penalizzato dai processi di moderniz
zazione; questa « una precondizlone, ma uno 
schieramento per essere vincente deve rap
presentare anche esigenze diverse, deve unifi
care questi soggetti con ceti urbani autosuffi-
cientl sul piano economico, autonomi dal sot
tobosco dell'affarismo politico, e Interessati a 
una nuova vivibilità urbana. Queste forze, as
sieme alle presenze, intellettuali e accademi
che non attratte dai meccanismi di consenso 
del pentapartito, possono .ridiventare uno 
schieramento maggioritario te verificate su 
una «idea di città». Solo cosi mi spiego la vi
cenda veneziana, che dopo una lunga crisi 
del pentapartito ha portato alla formazione di 
una giunta composta da forze laiche, di sini
stra ed ecologiste, una giunta che' può diven
tare uno dei laboratori dell'alternativa. Trovo 
qui alcune conferme delle cose giuste dette 
sui rapporti col Psi: autonomia e competizio
ne possono convivere dentro una strategia 
che tiene ben ferma la prospettiva unitana 
della sinistra. Rispetto alle giunte di pentapar
tito, nelle quali crisi e paralisi sono funzionali 
al controllo privato di interessi pubblici, le 
giunte di alternativa devono esprimere governi 
forti e autorevoli per consenso e composizio
ne. CIÒ presuppone una autonoma idea di 
modernità che selezioni priorità e bisogni, ag
greghi forze, ripristini I poteri del cittadini. An
ni fa un convegno denunciò la solitudine dei-
ramministratore. Non è questa la sensazione 
che provo; semmai un sento di Impotenza per 
lo srarto (ra rrwtteplicltà delle domande e li
mile dette risposte. Quotidianamente tocchi 
CCA mai» Il oegrado ammirativo di un po
tere pubblico burocratizzato e teparato. Ma 

* l'Indignazione del cittadino da sole non basta: 
non KiìVpifflKKf&^^iiyiMaite un'i
niziativa che renda comprrmtibBVìllla gente 
le nostre proposte di riforma delle autonomie. 

LUCE 
IRIGARAY 

La mia presenza a iniziative del Pei - ha 
detto Luce Irigaray - data dalla Festa di Tirre-
nia, proprio dopoChemobile sotto J'auspicio: 
«Tra uccidere e morire c'è un'alternativa: vive
re» (Chista Wolf). Ho scelto allora di collabo
rare con il Pei, soprattutto con le donne di 
questo partito. In questo senso vorrei proporre 
qualche riflessione. I) I soli valori universali 
oggi possibili mi sembrano il rispetto della na
tura e della differenza sessuale. Voglio dire 
con questo che, rispetto a tutti gli abusi di po
tere individuale o collettivo, nazionale o inter
nazionale, due Istanze democratiche sono da 
difendere: la natura come luogo di vita e la 
differenza sessuale come luogo del rispetto 
della rigenerazione dei viventi e come limite 
alla accumulazione di un qualsiasi potere. In
fatti noi diventiamo più nazionalisti, parttcola-
risti e individualisti man mano che la cultura si 
mondializza. Ognuno di noi, ognuna di noi 
vorrebbe ntrovare un po' di se stesso, vorreb
be (arsi capire e riconoscere, pretende che la 
sua cultura sia la migliore o la meno oppri
mente. A questo disegno di regressione nazio
nalista e particolarista una risposta e una sola 
secondo me è possibile nel rispetto di ciascu
na e di ciascuno, salvare la natura, rispettare 
nei fondamenti i diritti della differenza sessua
le. 2) Questa scelta della natura e della diffe
renza sessuale come universali sono i soli 
contrappesi di vita al potere del denaro, alla 
corsa agli armamenti, all'aumento del caos. 
3) A tutte la malattie fisiche e morali del no
stro tempo l'amore è la sola risposta. Non la 
semplice bontà ma l'amore nella sua dimen
sione sociale sessuata e nella sua dimensione 
sessuale in senso stretto. In effetti questo amo
re non deve servire semplicemente alla ripro
duzione, ma deve restare dimensione neces
saria alla individuazione delle persone, alla lo
ro crescita, alla loro rigenerazione, alla loro 
creazione spirituale l'una per l'altro. L'amore 
cosi compreso è sufficiente contro il caos del
le pulsioni neutre. Dovrebbe essere sufficiente 
contro la droga. Dovrebbe anche guarirci da 
quelle malattie dovute alla perdita dell'au-
toimmunità.. dalle aggressioni permanenu, 
materiali e spirituali, provenienti dall'ambien
te o dagli altri? 4) Di fronte alla disperazione 
dei nostn tempi, di fronte alto sconforto che 
porta uomini e donne a un suicidio individua
le o collettivo, nazionale o planetario, co
sciente o non cosciente, un pianeta ci resta da 
esplorare, quello di noi stessi, della nostra ric
chezza come umani, in particolare come don
ne e uomini. Le donne e gli uomini sono cu
riosi e se un pianeta da scoprire non esiste lo 
inventano. Propongo dunque l'esplorazione 
del nostro pianeta sessuato come alternativa 
ai sogni costosi di vita su altri pianeti o altri so
gni dello stessa tipo. Il nostro luogo privilegia
to di equilibrio umano si trova nella differenza 
sessuale. Ma perché il luogo sìa uno, perché 
l'amore sia possibile nel rispetto delle perso
ne, noi dovremo operare la nostra rivoluzione 
personale, accettare di avere un po' meno e dì 

estere un po' di più. Si tratta di pronunciare 
un po'meno il verbo avere e un po' più il ver
bo estere sopranullo in materia di diritti civili. 
Questi per » più concernono la delinizìone 
dei beni e delle proprietà corrispondenti ad 
una Identità maschile. Sono molto poveri In 
materia dei diritti delle persone, in particolare 
per ciò che concerne la differenza di sesso, 
Cosi il matrimonio è molto più definito perciò 
che concerne i beni e i doveri verso i bambini 
che pon come obbligo di rispettarsi tra coniu
gi. Questa mancanza di diritto civile in materia 
di diritti delle persone, la sua carenza in ciò 
che riguarda il diritto civile delle donne è ap
pena stata dimostrata In Italia. Chi pensa che 
le donne hanno ottenuto I diritti dì cut hanno 
bisogno, potrebbe essere smentito da una leg
ge a doppio regime sulla violenza sessuale. E 
questa risposta non mancherebbe di fonda
menti giuridici, Infatti essa può avvalersi di 
due diritti: quello dell'Inviolabilità della pro
prietà privata e quello dovuto al fatto che la 
donna può essere sposata come minore, in 
tutti i casi secondo il codice civile francese, 
ma certamente in molti altri. Questo vuol dire 
che l'istituzione del matrimonio è oggi incivile 
e che essa è regolata In (unzione delia sola ri
produzione. La sola risposta coerente da Op
porre a coloro che sono pronti a sacrificare 
l'Inviolabilità del corpo dèlia donna sull'altare 
del loro potere individuale e collettivo è la ri
chiesta di un diritto civile positivo che garanti
sca l'inviolabilità fisica e morate delle donne. 
Non ci sono altre possibilità che rispettino la 
giustizile le persone. La proposta del doppio 
regime nella legge sulla violènza sessuale pro
va che questo diritto è necessario e che noi 
abbiamo bisogno di un diritto sessuato, 

EUGENIO 
DONISE 

Sappiamo e sentiamo di vivete un patti» 
gto importante - ha detto Eugenio Denise di» 
legato di Napoli- della nostra storia: è in gio
co il nostro destino. Con la relazione di Oc-
chetto, con questo congresso, rilanciamo In 
campo aperto una sfida ambiziosa (ondata 
•UDa ricerca delle novità, sul coraggio delle 
«elle, all'autonomia dell'Iniziativa politica; Il 
problema vero, il compito nostro è quello t i 
contribuire al rinnovamento della sinistra, di 
tutta la sinistra, qui, oggi, In Italia è In Europi. 

Ricostruire e rilanciare le ragioni di un mo
vimento che non si accontenta, non si accoda 
all'esistente ma vuole guidare il moderno, le 
trasformazioni verso obiettivi di uguaglianza e 
di liberti. Non il ritorno ai miti del pattato. Ma 
un pensiero Vivo che s'interroga, vuole cono
scere, esprime una rinnovata capacità critica; 
affrontale te sfide di oggi e qui competere, fa
re valere, costruire l'orizzonte di un futuro 

In questo quadro voglio sottolineare li di
mensione moderna, nuova, dell'antica que
stione meridionale, Con il convegno di Avelli
no e con questo congresso ritoma lo spessore 
politico: il problema del Mezzogiorno oggi è 
Il questione decisiva dell'intera Italia perché 
fa tutt'uno con la questione dello Stalo, delà 
credibilità e del rinnovamento detto Staio, QUI 
c'è, mi pare, un terreno di rinnovamento forre 
della nostra iniziativa che riguarda anche tutte 
lelorzedellademocraziaitaUana.il tema de
cisivo della formazione di uni nuovi classe 
dirigente meridionale non solo non è più affi
dato al «miracolo della storia» di ristrette iUlm 
ma non può neppure essere il frutto delia <for? 
te presenza pubblica in alcuni settori chiave» 
come pensava la vecchia cultura statalista del-
l'intervento straordinario. * ' 
Si tratta di superare questa logica, di rompere 
questo modello, Come ha detto Occheno «rei 
Mezzogiorno insufficiente sviluppo, statalismo 
e crescita dei poteri criminali sono tre feno
meni che si tengono e si alimentano l'un con 
l'altro». Qui sta quello che noi chiamiamo si
stema di potere de, e che comprende tante 
forze, gli alleati e in alcuni moment) e per al
cuni aspetti anche l'opposizione, Spezzare il 
carattere consociativo, il rischio dell'unanimi
smo, non significa solo fare più opposizione, 
che è una necessità sacrosanta, né solo sosti
tuire la sinistra alla De, ma cambiare questo 
.meccanismo, spezzare l'intreccio, riformare il 
sistema politico attuale. 

Occorre uno stono di riflessione critica e di 
pensiero nuovo, su cui discutere con i sociali
sti e chiamare ad impegnarsi te grandi forze 
sane della società meridionale. Con i socialisti 
dobbiamo discutere di Napoli e della Campa
nia, una regione in crisi da oltre quattro mesi. 
Perché lutto è fermo, perché la paralisi? Quali 
s no le questioni, 1 problemi veri su cui è pos
sibile aprire una fase politica nuova, costruire 
elementi di rinnovamento? L'esperienza di 
questi anni ha dimostrato che governi a dire
zione de hanno assistilo impassibili ai colpi 
assestati all'apparato produttivo e industriale 
della regione, al caos dei servizi pubblici, al 
degrado civile e che ha aperto spazi all'affari
smo politico ed alla camorra, In questi anni 
non è stato creato un solo posto di lavoro In 
p|ù, non vi è traccia di un programma di svi
luppo, si è solo consolidato il potere della De, 
si è gestita una spartizione, si sono protetti in
teressi particolari. Ecco il problema vero della 
governabilità; l'interrogativo vero che riguarda 
già oggi tutte le forze di progresso nel Mezzo
giorno è come andare oltre la crisi di questo 
modello di Stato, di Regione. Il tema posto è 
quello di costruire un regionalismo che sia in 
grado di esprimere una funzione moderna di 
sintesi progettuale e di aprire nuovi spazi di 
iniziativa e di libertà ai soggetti sociali, alle im
prese, a tutti i cittadini. Questa è la slida a noi 
stessi, al nostro partito, a tutta la sinistra che 
aspira a svolgere una funzione di governo e di 
rinnovamento. 

I resoconti sono stati curati da 
Giorgio Frate* Polare (cqord.) 

Raffaele Capitani, Remo Castigali, 
Marcella Clarnelll, Guido Dell'Aquila, 
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ìlDOCUMENTO 
Compagne e compagni, 

eccoci dunque giunti al termine del primo 
punto all'ordine del giorno di questo nostro 
XVIII Congresso. Un congresso che ha posto 
le basi e ha definito la prospettiva del nuovo 
cono del partito comunista italiano. 

VI è chi ha visto solo continuità e vecchie 
Idee nel nostro dibattito. Si è trattato, tutta
via, di voce isolata, e forse di pensiero non 
sufficientemente meditato, per il quale dun
que, orai non vogliamo muovere addebito. 

Numerosi dirigenti politici della sinistra 
europea, cosi come molti esponenti di partiti 
politici e di associazioni del nostro paese, e 
ancora Intellettuali, commentatori politici 
hanno mostrato di intendere il valore pro
fondamente innovativo della nostra riflessio
ne e della nostra proposta. 

Noi siamo voluti partire, e abbiamo voluto 
richiamare, gli elementi fondamentali di una 

• nuova politica, di un nuovo pensiero politico 
che sono oggi necessari, in ciascun paese e 
pella realta mondiale nel suo insieme, per 
garantire un' ulteriore fase di progresso del-
Pumanltà. Abbiamo richiamato le correla
zioni che legano le scelte riguardanti le spe
se militari, I equilibrio ecologico, la crescita 
demografica, il crescente divario tra ricchez
za e povertà. Abbiamo cosi individuato un, 
rapportò del tutto nuovo tra i problemi so-
ciali, le profonde differenze che dividono i 
ricchi e i poveri, il Nord e il Sud del mondo e 
I dilemmi globali che mettono in discussione 
la sicurezza stessa della specie umana, E ab
biamo colto in ciò una novità tale da deter
minare un cambiamento profondo nel mo
do «esso della lotta tra le class) e i rapporti 
tra sistemi su scala planetaria. 

Forse « poca cosa rispetto alla domestica 
rissosità quotidiana della nostra politica, che J 

anima finte passioni attorno a una disputa 
sempre eguale a se stessa? 

Sono amasio un attimo incerto, nello sten
dere la relazione, se scrivere la frase: -Oggi 
ala male chi non e in crisi di fronte a questo 
problema!-chi, non avvertendo la febbre, 
non è consapevole della malattia che lo ro
de.. Ero incerto, perche temevo di peccare 
di orgoglio. Purtroppo le cose stanno cosi. 
Oggi la vecchia cultura e la vecchia politica 
sono un ostacolo, Sono uno ostacolo in que
sta gara con II tempo, per mettere la politica -
nelle condizioni dj decidere, di decidere per 
iljjene di tutti." 
, Ecco perché abbiamo indicato nella logi
ca dell'Interdipendenza l'asse di una nuova 
politica che voglia farei conti con questi pro
blemi globali. Una logica che implica il su
peramento di lotta una cultura e di una azio
n e pojlijcd che, d« (ina parte e dall'altra, ha 
dominato l'intenv(ylcenda post-bellica, E , 

Siesta la prima e fondamentale discontinui- , 
che noi indìchiartra è «he intendiamo pro

muovere. Quella con unapollttcs, «on,rela- " 
, ziqoynWnMonall chRavevanp* hanno la 

guerra frédda nel «angue. Con quella politi
ca infatti. non,sJ #.so|UFiorte,jl(Prpbleml 
del mondo di oggi ma, al contrario, si rischia ^ 
di sospingere l'umanità SUI ciglio del barano. 

Un nuovo, dialogo^ 
tra Est e Ovgsf 

Come ho già detto nella relazione, oggi II 
dialogo, nuovi rapporti più costruttivi e di 
cooperazione innanzitutto ira Est ed Ovest, 
tra i due principali sistemi politici, economici 
e sociali del nostro pianeta, sono assoluta
mente essenziali per governare il nuovo 
mondo dell'interdipendenza, ponendo a 
fondamento l'idea di una nuova sicurezza 
comune, al cui centro collochiamo la non-
violenza. Innovazione anch'essa non da po
co. Una nuova sicurezza comune che non ri
guarda solo la difesa dal rischio nucleare ma 
^Organizzazione di tutte le principali (orme e 
i problemi essenziali della vita associata. E 
anche questa è Una considerazione che e 
destinata a trasformare l'asse programmati
co di ogni azione politica. ' 

Noi, lo abbiamo detto, sappiamo che per 
un periodo oggi ancora imprecisato e Impre
cisabile ci troveremo a vìvere In un mondo 
diviso in sistemi diversi e tra laro in competi
zione, Ma diclamo anche - ecco la novità ri
spetto al passato - che le cose stesse indu
cono, devono indurre tutu e ciascuno a vive
re questa competizione non più nei termini 
della semplice coesistenza pacifica, che im
plica la sfida di ciascuno a dimostrare la su
periorità del proprio modello di sviluppo 
economico e sociale, ma in quello della ri
cerca di uno sviluppo aperto all'interesse co
mune. 

In questo senso, noi pensiamo a una com
petizione o, come sarebbe meglio dire, a 
una emulazione tra diversi processi riforma
tori che abbiano come obiettivo, a partire 
(fai dati e dalle logiche del sistema in cui 
operano, quello di promuovere uno sviluppo 
sostenibile. E nello stesso tempo poniamo 
alla base di tutti I processi riformatori, ad Est 
come; ad Ovest, Il riconoscimento del valore 
universale della democrazia. 

Qui, vorrei dirlo subito con estrema chia
rezza al compagno Cossutta, c'è una forte e 
lìmpida novità della nostra posizione. Noi 
pensiamo che oggi il compito di una forza 
animata da forti idealità socialiste, quale noi 
indiscutibilmente slamo, è quello di lavorare 
nella nostra società, per la nostra società, 
non al fine di imporle un altro modello ma 
per trasformarla, per governarla seguendo la 
via di uno sviluppo sostenibile e disponibile 
alla collaborazione con altre aree e sistemi 
del mondo, 

Qui vediamo il compito cui siamo chiama
ti. Questo è il compito di una forza di ispira
zione socialista. Ecco perché noi affermiamo 
che il processo di democratizzazione si può 
pienamente realizzare solo se é sospinto in 
avanti da forti idealità socialiste, proprio per
ché sono esse che ci consentono di andare 
oltre I modelli esistenti e di rispondere positi
vamente ai nuovi bisogni dell'umanità. 

Come non vedere, dunque, che l'idea di 
un processo di integrale democratizzazione 
della società, in tutti i settori, non conosce 
zone franche, quando viene posta come noi 
la poniamo, come l'obiettivo politico fonda
mentale, come un progetto politico che non 
colloca la battaglia socialista in un mondo 
estemo, sia esso Ideale o reale, ma si fa poli
tica quotidiana: come non vedere che que
sta nostra visione pone un problema di rin
novamento di tutta la sinistra, allo stesso par
tito socialista, perché ci impone di verificare, 
con quel metro di misura, la validità, la por-

Le conclusioni di Occhetto 
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tata degli obiettivi riformatori per i quali ci 
impegniamo? 

Per tutto ciò noi parliamo di un nuovo go
verno democratico dello sviluppo che vada 
oltre i limiti e gli effetti devastanti dell'indivi
dualismo capitalistico e dei sistemi di dire
zione fondati sul comando burocratico, 

Abbiamo dietro di noi l'esperienza dram
matica dello stalinismo, Quell'esperienza ha 
macchiato, ha finito col deturpare gli ideali 
del socialismo. 

Proprio a partire da questa consapevolez
za oggi noi diciamo di volere il socialismo, 
quello vero, e non quello reale, E questo og
gi significa appunto andare oltre l'Individua
lismo capitalista e lo statalismo burocratico. 
Per questo condivido particolarmente due 
acute osseivazìoni della bellissima lettera 
che ci ha inviato Dubcek. La prima quando 
afferma che il popolo deve essere realmente 
il soggetto e non l'oggetto del potere, e che 
la democrazia é parte organica, Inseparabile 
del processi socialisti, oppure non è possibi
le parlare di socialismo. E esattamente la no
stra idea della democrazia come via del so
cialismo. La seconda dove dice che "il nodo 
della stagnazione del socialismo non si trova 
nella sfera economica, ma innanzitutto in 
quella politica*. Qui è la chiave per l'esalta
zione delle idee originali del socialismo. 

Proprio perché condivido quanto dice 
Dubcek, ritengo sia giusto dire che la chiave 
sta nella nforma profonda dei sistemi politici 
di questi paesi, nella convinzione che è tutto 
un sistema di direzione politica che è entrato 
in cnsi, che ci troviamo di fronte alla necessi
tà di un> processo radicale al quale l'Occi
dente democratico deve guardare con gran
de senso di responsabilità politica. 

Per quel che ci riguarda, andiamo alla ve
rifica programmatica di ciò che avviene nella 
sinistra europea, guardiamo alle elaborazio
ni di oggi e non ai fantasmi del passato, alle 
sigle, ai nominalismi. Ci accorgeremo, e vi 
accorgerete, che la nostra riflessione è una 
nflessione comune a tutti i setton più avan-
zaU della cultura e della politica socialiste, 
ad Est come ad Ovest. Una nllessione che 
nasce dalla cnsi delle diverse ipotesi statali
stiche messe in campo dal movimento ope
raio nel corso di questo secolo, per cercare 
vie nuove per governare il processo di accu
mulazione. 

E allora sfido a trovare in Italia una forza 
politica che in modo cosi convinto nconsi-
deri la funzione dello Stato, facendo emerge
re come problema centrale i processi di so
cializzazione, e una progettualità del pubbli
co capace per davvero di suscitare le miglio
ri energie individuali e collettive 

Solo cosi possiamo infatti affermare senza 
cadere in contraddizione che il mercato è un 
misuratore di efficienza e un fattore propulsi
vo del sistema economico e che, nello stesso 
tempo, le finalità sociali, ecologiche di uno 
sviluppo sostenibile non scaturiscono spon
taneamente dagli automatismi di mercato. 

Ed è proprio per questo che abbiamo ag
giunto un'altra considerazione importante 
ch&nasce da una riflessione,su|resperienza 
condotta nei paesi socialisti. 

Noi abbiamo detto che non è davvero ri
solutivo un mutamento delle forme di pro
prietà all'interno del vecchio sistema indù-
strialistko, e che le esigenze di equità»im-
pongonp politiche redistributive di risorse e 
di poteri - ripeto: di risorse e di poteri - e 
non già l'eliminazione delle basi dell'accu
mulazione. 

Il problema di fondo, il problema comune 
é quello di riorientare lo sviluppo: Di perse
guire un nuovo progresso, un progresso non 
più misurabile sulla base di parametri quan
titativi. È in quest'ottica, è in questa prospet
tiva che noi parliamo della necessità di una 
nuova capacità di intervento della politica 
nell'economia. Ecco un primo legame - c h e 
deve farsi programma e priorità - tra queste 
visioni più'generali del problema e l'inter
vento politico concreto. 

Infatti tutto ciò nchiede un programma e 
una politica che nonguardino più, separata
mente, e schizofrenicamente, al prodotto 
nazionale lordo e ai costi ambientali, alla ac
cumulazione nei paesi industrializzati e alle 
miserie del Sud del mondo. 

Vi è qualcuno che, a questo punto, ci di
ce: ma voi comunisti vi limitate a sollevare 
problemi, problemi grandi, problemi veri ma 
nonJndicate soluzioni. È, questa, una obie
zione infondata anche se non riteniamo cer
to di avere compiuto tutta la nostra elabora
zione programmatica. 

Noi abbiamo tuttavia indicato, in questo 
Congresso, e in numerosi nostri documenti e 
risoluzioni, pnontà, metodi, intèrlocuton, 
soggetti di una nuova politica Abbiamo indi
cato le vie che è possibile percorrere per af
frontare la questione Nord-Sud, a partire dal 
debito estero, considenamo possibile una 
iniziativa europea per una comune politica 
ecologica, nteniamo essenziale un nuovo 
ruolo dell'Orni, facciamo diretto riferimento 
alle forze della sinistra europea e a tutti i mo
vimenti di progresso per una azione politica 
comune, indichiamo la necessità di un raf
forzamento dei poteri del Parlamento e della 
definizione di un nuovo potere esecutivo eu
ropeo, 

La politica 
dell'alternativa 

Ci battiamo risolutamente perché si vada 
avanti rapidamente lungo la via del disarmo. 
Certo, lo diciamo, questa è una via aperta, 
una via tutta da percorrere. Non sono più va
lide vecchie ricette e nessuno ha la soluzio
ne In tasca. Non è questo un atteggiamento 
di comodo, È l'unico atteggiamento respon
sabile e realistico. L'importante, come dice

vo, è cominciare a pensare in modo nuovo. 
L'importante t non commettere l'errore di 
considerare secondario ciò che e essenziale. 
Se si fa cosi, se tutte le forze riformatrici fa
ranno cosi, potranno sprigionarsi grandi 
energie in grado di far fronte ài problemi 

Se si andrà< avanti in questa direzione si 
nuscirà a realizzare quella concentrazione di 
forze scientifiche e tecnologiche, di risorse 
sociali e democratiche, di volontà politiche 
necessarie a governare il mondo di oggi. Ma 
il discorso che abbiamo fatto riguardo ai 
grandi problemi globali, ai problemi telativi 
all'unificazione europea, vale anche per l'I
talia. 

Anche qui, abbiamo detto, le questioni 
poste dai protessi di trasformazione econo
mica e s '*3ale richiedono una nuova capaci
tà di governo un nuovo modo di governare. 
E abbiamo detto: riforma dello Stato, riforma 
del sistema politico, fine del consociativi-
smo. Noi vogliamo essere chiari su un punto. 
Il nostro partito, il partito comunista non è 
stato folgorato da tentazioni movimentisti-
che, non é spinto a separare società e politi
ca. 

E vero esattamente il contrario. La nostra 
politica di alternativa, la nostra politica di ri
forma del sistema politico mira proprio a 
realizzare una nuova saldatura tra domanda 
sociale e proposta politica,' i cittadini capi
scono e capiranno sempre di più che non si 
può affrontare nessun problema con la ne-
cessana serietà ed efficienza se perdurerà 
l'attuale parossistica concorrenzialità politi
ca, se l'insieme del sistema politico conti
nuerà ad essere squassato da continui sus
sulti, se il consociativismo concorrenziale 
continuerà a far pagare costi cosi alti alla so
cietà italiana. 

Ma perché sia possibile superare questo 
stato di cose é necessario che tutte le ener
gie, sociali, economiche, scientifiche, morali 
presenti nella società trovino spazi e nuovi 
canali di scorrimento verso la politica. È ne
cessario un rinnovamento e una ricolloca-
zione di tutte le forze politiche. 

Questo vorrei dire all'on, Foriani, che al
l'interno di un giudizio articolato e rispettoso 
sul nostro Congresso ci ha però accusato di 
toni propagandistici nella nostra analisi della 
politica democristiana, lo lo ripeto. Noi co
munisti non ci sentiamo e non siamo antide-
mocristiam, cosi come vorremmo che, per 
davvero, non si fosse anticomunisti' 

Quel che però noi diciamo è che la lunga 
politica imperniata sulla centralità democri
stiana, che si e basata e che ha mirato ad 
impedire la possibilità di alternative di gover
no, e che ha dato vita a un determinato as
setto politico e istituzionale, a un ben deter
minato sistema di potere, è oggi in contrad
dizione con le esigenze di sviluppo della so
cietà italiana. Essa costituisce ormai un po
tente diaframma tra le domande che emer
gono dalla società e il sistema politico. E 
questo sistema di potere che produce coali

zioni di potere sempre più statiche e confu
sionarie, che debilita lo Stato e/frena l'eco
nomia, * questo sistema di potere che la no
stra proposta di alternativa vuole superare. 

• E diciamo anche che la nostra proposta di 
alternativa, che la realizzazione di un siste
ma che consenta l'alternativa di forze diver
se alla guida del paese, può facilitare una 
nuova comunicazione politica e program
matica tra forze di maggioranza e forze di 
opposizione, e tra le stesse forze che costi
tuiscono la maggioranza. Può introdurre, pur 
nella chiarezza delle opposte posizioni, più 
rispetto dell'avversario, e più nspetto dello 
stesso alleato. Una lotta tutta giocata sulle 
reciproche collocazioni, che inoltre in Italia 
da tempo non cambia sostanzialmente il pa
norama politico, una lotta quotidianamente 
gridata, sopra le nghe, quanto ci allontana 
da uno scontro alto, nobile, sui problemi, sui 
progetti, e, soprattutto, quanto allontana la 
gente dalla politica! 

La nostra sfida 
riformista 

È quanto del resto hanno percepito diversi 
esponenti cattolico-democratici, è quanto ha 
colto il sindaco di Palermo Leoluca Orlando 
che, forse anche perché con un certo siste
ma di potere è costretto quotidianamente a 
fare i conti, ha mostrato di cogliere assai be
ne il significato innovativo della nostra pro
posta di alternativa e la funzione che essa 
può esercitare anche al fine di liberare le po
tenzialità del riformismo cattolico democrati
co. 

Da parte democristiana si è anche detto 
che il nostro futuro sarebbe indistinto e in
certo: per cui avremmo superato la metà del 
guado solo per approdare ad una sorta di 
•porto delle nebbie». 

Evidentemente per questo partito, tanto 
esperto nel navigare in quella piccola palude 
un po' avvilente, un po' mortificante che da 
qualche anno è diventata la politica di go
verno in Italia, appare come un continente 
avvolto dì nebbia quello cui si va incontro 
nell'affrontarei grandi problemi che il nostro 
paese e l'intera umanità hanno di fronte alle 
soglie del 2000: quei problemi in rapporto ai 
quali abbiamo voluto qualificare le nostre 
posizioni in questo congresso. 

Quello che si mostra di non capire è che 
l'agenda di una politica ru'ormatrice, gli 
obiettivi di un •riformismo forte» per gli anni 
90, non possono essere quella di un nequili-
bno sociale e culturale quale quello che si n-
chiedeva negli anni espansivi dell'esperien
za Industriale di massa degli anni 60 e 70, né 
possono essere quelli di nianciare comun
que un processo di modernizzazione come 
è avvenuto negli anni 80. 

Gli stessi problemi del rigore, su cui tanto 

ci si esercita, non sono risolvibili né con le 
strette e i tagli con i quali negli anni €0 il mi
nistro Colombo impose l'arresto della politi
ca nformistica appena avviata, né possono 
essere ricondotti sempUcemnfe alla logica, 
pur tanto più seria, della mota aggiuntiva* di 
Ugo La Malfa. 

Oggi gli sprechi derivano dai costi intolle
rabili determinati da scelte politiche e ideo
logiche che hanno determinato l'inefficienza 
e l'improduttività dell'apparato pubblico, 
che hanno prodotto squilibri e guasti am
bientali che non solo umanamente e social
mente ma anche economicamente diventa
no sempre più onerosi, che hanno Incentiva
to una logica produttivistica che ha penaliz
zato il lavoro umano e le capacità dell'uomo 
e in particolare quelle esigenze della vita 
quotidiana, della formazione, della cura che 
invece diventano sempre più essenziali per il 
benessere collettivo e sui quali ha richiama
to con forza l'attenzione la cultura delle don
ne, la cultura della differenza sessuale. 

Misurarsi con questi problemi - e con II 
grande tema del destino dell'umanità, nell'e
tà tecnologica, con la questione di come si 
governa e verso quale obiettivo si governa, 
per rispondere ai veri bisogni dell'uomo, l'in
novazione resa possibile dai nuovi sviluppi 
scientifici e tecnici del nostro tempo - misu
rarsi con questi problemi non significa dun
que smarrirsi in un futuro indefinito dove ci 
si perde nella nebbia: ma significa affrontare 
i problemi veri prescindendo dai quali diven
ta falso e miope anche ogni discorso di ra
zionalità e di rigore, diventano insolubili le 
contraddizioni di fondo che si aprono in Ita
lia come nelle altre società di capitalismo 
maturo, e soprattutto perde ogni suggestio
ne, ogni reale concretezza, ogni capaciti di 
mobilitazione qualsiasi riferimento alle rifor
me e a una politica riformatrice. 

Vi è qui - lo dico con sincero interesse -
un terreno effettivo di confronto aia con la 
migliore politica cattolica, sia con la cultura 
di un moderno riformismo socialista. Quan
do Foriani afferma che sono quaranta anni 
che proviamo a scalzare la De e che non ce 
la facciamo, lancia una sfida. Ma è forse una 
sfida che riguarda solo noi? Sfamo, dunque, 
solamente noi a batterci su questo terreno? 

Le domande che 
rivolgiamo al Psi 

lo vorrei chiedere ai compagni socialisti: 
non vi sentite anche voi sfidati da uni tale af
fermazione, o volete affidare, solo a noi la 
bandiera dell'alternativa? Ma con I socialisti 
vorrei ragionare a mente fredda, Usciamo 
perdere il giudizio, cosi enfaticamente nega
tivo da apparire poco credibile, a cui si é ab
bandonato Craxi. Tutti hanno potuto consta
tare che il nostro é stato un congresso per la 
costruzione dell'unità delle forze riformatrici; 
che è alato, certo, anche il congresso della 
difesa delle ragioni del Pei, con la quale dife
sa abbiamo voluto respingere, puntigliosa
mente, tutti gli attacchi che ci erano stali ri
volti, Difendersi da iniziative incomprensibili 
e giudizi poco misurati non vuole dire essere 
ostili o aggressivi verso il Pai. Ragioniamo 
dunque a mente fredda. 

- Nella mia relazione, dopo aver constatato 
una serie di atti contraddittori, ora polemici 
ora improntati a una certa apertura, nei no
stri confronti, ho detto che era meglio per le 
prospettive dell'unità a sinistra lina pausa di 
riflessione, per riprendere il cammino e pro
cedere per piccoli passi, sulla base di scelte 
programmatiche capaci di ricreare un climi 
di fiducia reciproca. 

Ma in van commenti appaisi In questi 
giorni su l'Avantili apparsa qual è l'opinio
ne di fondo che ha soffiato sul fuoco dell'ira. 
L'opinione di tóndo sta in poche, lapidario 
righe: non ci si può non rendere conto clìe é 
pura propaganda sostenere un'alternativa a 
egemonia comunista, mentre dovrebbe es
sere facile capire che solo un'alternativa a 
guida socialista pud avere qualche possibili
tà di essere vincente. 

Adesso capisco perché Craxi è rimasto 
deluso. Forse ci si aspettava che 11, al posto 
di quella scritta che dice: <£ tempo dell'alter
nativa*, avessimo issato a lettere di fuoco la 
scritta -Per un'alternativa a guida socialista*? 

Si poteva ragionevolmentechiedere que
sto al congresso del partito comunista? O 
nqn si doveva, a mente fredda, valutare at
tentamente su quali basi nuove noi siamo 
andati ridefinendo la nostra identità, e per
ché mai tali basi siano bene accolte da mol
te altre forze socialiste europee e non dal 
Fi? In sostanza si condiziona ancora una 
volta l'alternativa a un riequilibrio tra le forze 
della sinistra o a una sorta di nostro auto
scioglimento. Ci dispiace, cosi non va, cosi 
non può andare-

Ma devo anche dire, parlando guidato dal 
buon senso, che tutto ciò é cosi paradossale 
che mi sembra un po' come una scusa, una 
scusa per non scegliere la strada dell'alter
nativa, sperando ancora nei vantaggi di una 
rendita di posizione nella vita politica italia
na. Non vogliamo fare pressioni. 1 socialisti 
sono ancora in tempo per meditare se la lo
ro é una scelta giusta, o un errore, per medi
tare cosa può portare tutto ciò alla sinistra, 

Anche quando nella relazione abbiamo 
detto di voler sottoporre al giudizio dei citta
dini, nelle prossime elezioni, la prospettiva 
dell'alternativa, affermando che le chiavi 
dell'alternativa non sono nelle mani di que
sto o quel partito soltanto, ma nella spinta 
che poteva venire dal paese, non volevamo 
necessanamente spingere Craxi a collocarsi 
dalla parte contraria all'alternativa. 

A noi pare che una simile scelta, da parte 
socialista, sarebbe sbagliata perché fino a 
che si sta dentro la logica della collaborazio
ne concorrenziale con la De si impedisce 
ogni processo evolutivo della vita politica ita
liana, e lo stesso Psi entra in contrasto con 
quelle forze che lo avevano seguito nella 
prospettiva di un superamento dei vecchi as
setti politici. 

Noi comunque riteniamo che ci sia anco
ra il tempo per decidere, anche prima delle 
elezioni. 

Siamo alla vigilia de) congresso del Psi. A 
quel congresso noi non chiederemo certo 
che si cambi nome e naìura del partito, ma 
chiediamo, il che è legittimo, una scelta polì
tica. Chiediamo che si incominci a Indicare 
una prospettiva politica che muova verso 
l'alternativa. Il gelo tra Psi e Pel era stato 
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creato prima di questo congresso, alla sua 
vigilia, con l'evidente intenzione di riaprire 
una lase conflittuale. Noi lo abbiamo capito 
bene, 

Il Psi ha lutti I diritti di scegliere questa 
strada; non può però appiccare il fuoco e 
dare la colpa ad altri, 

Voglio solo aggiungere un'altra parola 
chiara, e spero definitiva: tutto il nostro ra
gionamento su cui si fonda l'idea di una ri
composizione delle forze di progresso esclu
de in modo categorico che tale processo 
debba essere condizionato dall'egemonia 
comunista. Oggi è nel giusto chi sa andare 
oltre I confini delle proprie tradizioni. Noi 
abbiamo dimostrato di saperlo e volerlo fare. 

Nella mia relazione ho detto: il compito di 
ciascuno di noi sarà quello di non impone 
orgogliose e prevaricanti egemonie, ma di 
operare con l'umiltà, la serenità, la perseve
ranza della levatrice per favorire il generarsi 
di nuove esperienze, il venire alla luce di una 
nuova forza politica, perche possa per dav
vero fiorire qualcosa di nuovo. Questo con
cetto, in varie fonne, e ripetuto in un numero 
di passi superiore alle citazioni di Gorbaciov. 

Noi mettiamo la difesa della nostra auto
nomia al servizio di una riforma del sistema 
politico, al servizio di tutte le forzeriformarii-
ci, al servizio dell'alternativa e ciascuno di 
noi si ritroverà diverso da quel che oggi è a 
quell'appuntamento, 

Lo ha detto assai bene il sociaMemocrati-
pò tedesco Volgi nel messaggio proiettato ie
ri al nostro congresso: imparare dagli albi 
panili non significa tradire le proprie idee.' Se 
Crani, ci risponde negativamente, nervosa-
mente, è perché è forse egli stesso incetto, e 
avverte che una stagione politica, che ha re
cato indubbiamente dei fruiti al Psi, si va pe
rò ormai esaurendo, Noi comunque non ver
remo meno alla nostra (tra tegia unitaria. E 
noi non pensiamo a una riforma del sistema 
politico come a una politica rivolta contro il 

1 Noi non pensiamo davvero che sia utile 
una guerra a sinistra. Anche perché siamo 
convinti che essa non sarebbe In alcun sen
so risolutiva. 

Sia perché non ci sono, a sinistra, esami
nandi ed esaminati, e quindi siamo tutti in 
gioco. E sia perché la prospettiva dell'alter-. 
nativa deve essere sempre più nelle mani di ' 
quel campo riformatore, di quella sinistra 
sommersa che é necessario coagulare, a cui 
è necessario dare slancio e fiducia. 

È In lai modo, dunque, che noi ci muovia
mo in direzione dell'alternativa, un'alternati
va che costruiamo, a partire da una opposi
zione che é e1 sarà sempre più di tipo nuovo. 
Per questo abbiamo lanciato da questo con
gresso' Una grande sfida per il risanamento 
del paese. Una sfida che rinnovo perche è 
forse, nell'immediato, la chiave, la cartina di 
tornasole, del modo come noi Intendiamo la 
nostra opposizione per governare, l'opposi
zione per l'alternativa. 

E qui vorrei chiedere all'on. La Malfa: ma 
come si fa-ad imputarci di non avere una 
proposta, un programma di risanamento; 
come si fa adire questo continuando a par
tecipare ai tristi fasti di una sempre pio caoti
ca ingommatami*. Uiuvimgovemabilità fatta,!!. 
del continuo dilatamento di una spesa pur> 
bUca'tempre pia improduttiva^ di mancale 
misure fiscali, di degrado-dei servizi, di una" 
selva di leggi e interventi speciali che molti
pllcano sperpero e inefficienza? 

Sembrava che l'Ingovernabilità dipendes
se dal voto segreto. Ma ora il voto segreto 
non c'è più. Eppure II governo dello Slato e 
dell'economia è inesistente. Come non ren
dersi conto, come non ammettere che tutto 
d o é il frutto di una composizione degli inte
ressi sociali che sono però sempre più lonta
ni dal definire un Interesse generale e che at
traverso la crescita Incontrollata del deficit 
pubblico'pdssoho persino mettere a rischio 
la stessa autonomia nazionale. 

Di fronte a tutto ciò è,forse poca cosa la 
nastra proposta di riforma fiscale, di una 
nuova qualità della spesa pubblica, di rifor
ma dell'intervento dello Stato in economia e 
nei servizi, è poca cosa la nostra proposta di 
riforma della pubblica amministrazione? 
, No, tutto ciò non è davvero poca cosa. 
Non lo é per il merito delle proposte, e non 
lo è per la fona e la volontà politica che le 
esprime. Noi abbiamo detto che siamo pron
ti a impegnarci in un'opera di risanamento 
riformatore, un'opera che e difficile, che ri
chiede di dire dei si ma anche del no, ma 
che sempre più si avverte come necessaria. 
Essa si Imporrà all'attenzione del paese e fi
nirà quindi per imporsi anche all'attenzione 
delle altre forze politiche. 
' MI preme ancora dire a Marco Pennella, di 
Cui'ho letto stamattina una tenera aperta In
dirizzata a me, uno scritto interessante e in
teressato al nostro dibattito, a Pennella vorrei 
dire che il terreno della riforma del nostro si
stema politico può essere, mi auguro che 
Sia, insieme ad altri, un terreno di iniziativa 
comune e vorrei aggiungere che le parole da 
me pronunciate sui rapporti tra il nostro par
tilo e quello radicale sono state di sincera e 
chiara apertura. Parole credo significative il 
cui valore non penso possa essere determi
nato dal loro numero. 

Come voi sapete, compagni, il nostro con
gresso è stato anche chiamato a discutere di 
una questione nuova: quella del Concorda
to. Nuova nel senso che essa non era stata 
affrontata nel nostro documento congres
suale ma che é stata sollevata in diversi con
gressi provinciali. 

Nella mia relazione ho tenuto nel dovuto 
conto e ho espresso un doveroso rispetto per 
questa ricerca. Una ricerca che, riflettendo 
sul complessi e delicati rapporti tra Stato e 
Chiesa, affronti la questione del Concordato 
e dell'eventualità di un suo superamento 
nell'ottica di un più maturo rapporto tra cre
denti e non credenti. 

Si tratta, come ho detto, di una ricerca che 
è legittima e che potrà però dare i suoi frutti 
solo nel quadro di un processo di maturazio
ne dell'insieme delle forze politiche e di dia
logo Ira società religiosa e società civile. Ab
biamo cioè sostenuto che una qualsiasi evo
luzione di quel dialogo tra società civile e so
cietà religiosa non può procedere con atti 
unilaterali e attraverso reciproci irrigidimenti. 
E non trarrebbe vantaggio allo stato dei fatti 
da una decisione politica intomo alla revi
sione o al superamento del Concordato. 

Oggi noi diciamo che la battaglia politica 
è invece quella per una pronta revisione del
l'intesa che consenta una applicazione coe
rente degli accordi, una soluzione equilibra
ta e rispettosa dei diritti di lutti i cittadini. Ri
mane tuttavia la posizione che ho assunto 
nella relazione affermando che tale riflessio
ne era legittima e intema a un nuovo oriz
zonte di ricerca. 

Il Concordato non è una questione di 
principiò ma una forma storicamente deter
minata di regolazione della convivenza in un 
medesimo territorio di due istituzioni. Per
tanto la stessa maturazione culturale e politi
ca del paese può portare a una evoluzione 
che diminuisce sempre più gli elementi pat
tizi per far prevalere il reciproco e spontaneo 
rispetto di libertà, diritti e funzioni. 

La discussione che si è aperta nel partito e 
l'esigenza di operare per una maturazione 
della coscienza collettiva su questi temi, sia 
nella comunità laica che in quella religiosa, 
inducono a sottoporre questi stessi problemi 
a un'ampia discussione democratica al di 
fuori di ogni forma di diplomazia segreta. 
Tutto ciò può rendere più significativa una ri-
flession e trasparente e democratica fra di 
noi e anche con altri sulle questioni poste. 
Una discussione per la quale ci impegniamo 
a individuare sedi e strumenti. 

Permettetemi di aggiungere, compagne e 
compagni, che In questo congresso si sono 
espressi con grande slancio e freschezza va
lori ed esigenze che sono fondamentali per 
dare un senso e un significato al nostro im
pegno e che, tuttavia, occorre avere sempre 
la capacità di collegare tali valori ed esigen
ze al terreno concreto e multiforme dell'ini
ziativa politica. 

Questo mio non vuole essere un' rilievo 
critico ma la segnalazione a noi tutti di un 
problema. Infatti è dalla congiunzione con la 
politica di quel ricco patrimonio dhtematl-
che e di idealità, che sono maturate nel seno, 
profondo della società e dei suoi movimenti, 
che può sorgere qualcosa di nuovo. 

Guai se quelle idealità nuove, quelle nuo
ve soggettività vivono come frammenti isola
ti, Questo t quello che vuole chi in tutti que
sti anni ha puntato sulla riduzione della 
complessità della nostra società sotto il do
minio di pochi. 

Noi abbiamo giustamente dimostrato di 
essere attenti alle contraddizioni sempre più 
acute prodotte da questa modernità. Noi 
guardiamo perciò alla catt ha organizzazio
ne delle città, e specie delle metropoli, che 
produce disordine e perfino caos. 

Guardiamo alle mille forme di solitudine, 
allo squallore degli hinterland, all'emargina-
zlone degli anziani, alla fatica dellè.donne 
che assommano il lavoro negli uffici o néUe 
fabbriche a quello nelle case riguardiamo 
all'esclusione di ogni debolezza, di ogni 
handicap, e anche, semptlcernehle;dlogni 
divertiti, come ha detto, provocando In noi 
tutti una forte emozione, la giovane ragazza 
della Olgos. Dacia Veleni 

Noi vediamo rutto ciò e diclamo che è ne
cessario un nuovo ImpegnotMIe e una nuo
va-solidarietà nei quartieri, nette scuote, nel
le imprese, nelle città. Noi diciamo c h e * ne
cessaria una politica più vicina al rea» otto-,. 
snidaiIrdMduIe piùpn«*ttiiate.Una|«o, 
litica e dei partiti che aprarirj poto eÉntto» ; 
e facciano entrare aria pulita. 

Ma tutto questo assume una dimensione. 
forte, diventa dominante se ti colloca tu 
quel terreno della politica che noi abbiamo 
con decisione individuato, se si colloca su 
quel terreno dello Stato sul quale ti incontra 
l'impegno nel pattiti e la lotta per la loro tra
sformazione. 

Per far vivere dunque politicamente quei 
problemi occorre in primo luogo portare i la
voratori, le donne, I diversi a comprendere 
tutto il valore di un Impegno immediato per 
cambiare le regole della nostra vita pubblica 
al fine di aprire la strada a nuovi diritti di cit
tadinanza per tutti. Per dar vita a un nuovo 
patto di cittadinanza e a uno Stato che non 
sia solo fondato sui partiti ma sia davvero di 
tutti I cittadini. 

Ciò vuol dire lotta e politica. Ciò vuol dire 
opposizione per l'alternativa. Ciò vorrà dire 
far vivere il partito nel paese, perché lutti lo 
possano Incontrare, e far funzionare 0 gover
no ombra. Solo se riusciremo a fare tutto 
questo lo slancio di questi giorni si trasfor
merà in un più solido e sicuro peso politico 
nella società. 

Compagne e compagni, credo si possa di
re che si sente qui tra di noi una certa soddi
sfazione, che i risultati di questo nostro XVIII 
congresso sono buoni, che il bilancio è posi
tivo, e che il lavoro che abbiamo svolto in 
questi mesi ha dato i suoi primi frutti. 

Consentitemi allora di ringraziare tutti co
loro che hanno reso possibile questo nostro 
congresso. 

Ringrazio a nome di tutti noi gli architetti. 
gli operai, lutti coloro che hanno contribuito 
a costruire gli spazi per il nostro congresso, 
lutti i compagni e le compagne che si sono 
dedicati alla vigilanza, al funzionamento del
le strutture e al lavoro di segreteria. Grazie 
per il vostro lavoro che ha consentito una 
cosi buona riuscita del nostro congresso. 

Ringrazio anche I rappresentanti della 
stampa italiana e straniera e del servizi ra
diotelevisivi di Stato; li ringrazio per il rilievo 
che hanno dato al nostro dibattito e anche 
per una obiettività nella valutazione che, nel 
complesso, è risultata maggiore che in altre 
occasioni. 

Ringrazio anche tutte le forze politiche per 
la loro presenza cosi come ringrazio i rap
presentanti del mondo sindacale e del lavo
ro, delle associazioni, dei movimenti di ogni 
ispirazione politica, culturale e religiosa, che 
hanno seguito il nostro lavoro di questi gior
ni. 

Torniamo a ringraziare ancora i graditi 
ospiti stranieri, alcuni dei quali avete potuto 
ascoltare e che hanno manifestalo un inte
resse per i nostri lavori che ci onora e ci sti
mola ad aprirci sempre più al confronto e al
la collaborazione con tutte le forze di pro
gresso che operano sulla scena mondiale. 

Un ringraziamento particolare vorrei rivol
gere ai rappresentanti politici delle forze di 
pace israeliane che sono qui presenti, una 
presenza nuova, e quindi particolarmente 
gradita, una presenza che lascia ben sperare 
per le prospettive di pace in Medio Oriente. 

Grazie dunque a tutti voi gentili ospiti, ci 

auguriamo abbiate potuto trarre da questa 
vostra presenza elementi utili di valutazione 
della nostra politica e della politica iuliana 
nel suo complesso. 

Il nostro è stato dunque un bel congresso 
perché anche attraverso un dibattito vivo e 
articolato, ma nello stesso tempo condotto 
con spirito unitario, siamo riusciti a dimo
strare che i comunisti sono protagonisti di 
uno straordinario sforzo di apertura verso il 
nuovo. E affiorato cosi un partito moderno, 
nello stesso tempo capace di volgersi alla 
modernità in modo critico e problematico. 
Un partito che però deve porre le basi di una 
più significativa, più forte presenza nella so
cietà italiana. 

Cari compagni e care compagne, noi non 
abbiamo In nessun momento voluto nascon
dere o minimizzare le difficoltà che ci stanno 
dinnanzi e la gravità della situazione. Abbia
mo voluto reagire facendo prevalere la fidu
cia su ogni tendenza allo scoramento. Ab
biamo contrastato tutti quegli uccelli del ma
i a l a n o che parlavano di un nostro inevita
bile declino, e lo abbjamo fatto dicendo che 
nella politica, come nella vita, la realtà non 
la ti subisce passivamente ma la si determi
na. Abbiamo rifiutato il falso dilemma che ci 
veniva proposto: o l'omologazione agli altri 
o la difesa di un'astratta e rigida Identità. E 
abbiamo affermato Invece le ragioni dell'al
ternativa e del sistema dell'alternativa, come 
progetto politico del paese. 

E a chic! diceva o vi arroccherete o cede
rete, il futuro della sinistra non dipende co
munque più da voi, noi abbiamo risposto 
prendendo nelle nostre mani la bandiera 
dell'unità delle fòrze riformatrici, e abbiamo 
posto il problema serio, il problema vero: 
quello della strategia che le forze riformatrici 
devono teguire,per realizzare una svolta, per 
affermare un nuòvo governo dei processi di 
trasformazione. 

'Oggi, compagni, lasciatemelo dire, dijuna 
cola tono particolarmente felice, del fatto 
che ne) con» di questo congresso si è mani
festato un importante processo di unità Inter 
nae l partito, un processo di unità tra teste 
pensanti, critiche, autònome, che, lo so be
nissimo, sono.prpme ad assumere tu ogni 
questione sollecitazioni, sollevare problemi 
inediti, fornire proposte nuove; perché so, 
sarifiemòhitrche il governò democra%o di 
quésto partito è.unfatto reale, che richiede 
impegno e, lattea; perché so e sappiamo tut
ti, che la nostra unHà.non ti (onda sul con-
formtsmo, sul timore, non conosce il collan
te dei potere che produce solo ossequio for
male; ma soprattutto perché so, e voi tutti lo 
sapete come me, che quota unità é una 
cernitala che ha dietro di sé un periodo lun
go di autqertfche, di discussioni, di ricerche 
edldibatrJl^mheaspri. 

hM rìonjutfcoQdiamo a noi stessi che 
o>Mro4*ieato.procetto unitàrio ci sono e si 
pRseir)«armò.drnrsità e questioni Irrisolte. 
c to owernb jdltcutere con franchezza e 
leal|à.,Ma.qtiel che importa oggi to'ìilca-
tntnte -i» quatto! « un Indiscutibile risultato 
PPWÒO didùesta' congresso - quel che im-
pcruècheiiilècliezzadi idee, di personali
tà, di «tjgetjiòrii; di IspiràzkxilculturaU che 

i base del quale 
... , l c o^I»;»M<!Pty«*>l%r«epóli; 

fiche, C M la pwltlca che ci attende, domani, 
ruo>i di qui, conlprobleml della gente che ci 

Questo aste unitario sul quale cosi nume
rati ci ritroviamo é anche un risultato del pri
mo Impegno'che ci siamo assunti nei dare 
inizio al nuovo corso, l'impegno a trovare 
l'unità a partire'da una ricerca nuova che im
pegnasse tutti a muoversi al di sopra di diffe
renziazioni ereditate da problemi e discus
sioni del pattato. 

Il nuovo cono é già una realtà che unisce 
il partito. Non per mezzo di un unanimismo 
pigro o difensivo ma attraverso uno schietto 
confronto poHtteo. Ecco quello che abbiamo 
fatto In questi mesi: abbiamo cercato di dare 
risposte nuove a problemi nuovi non guar
dando di volta In volta a destra o a sinistra, 
ma guardando avanti, con un nuovo e attivo 
rapporto con la società e I suol problemi rea
li. Noi guardiamo avanti con le nostre idee, e 
sentiamo quanto sono vicine al travaglio e 
alla ricerca di tutte le forze innovative che 
agiscono sul nostro continente e nel mondo 
intero. 

Ma una cosa deve essere chiara, se non si 
vuole fingere di non conoscere la realtà delle 
cose: deve essere chiaro che il nostro partito 
non combatte sull'arena politica del paese 
con le stesse armi di altri parliti, non solo 
perché, a differenza di altri, non abbiamo 
rapporti distorti con il potere reale, che forni
sce mezzi, forza e informazione, ma anche 
perché noi non abbiamo nulla da dare, nes
suna mancia da distribuire, -sia essa piccola 
o grande, ma abbiamo invece molto da 
chiedere perché si possa dare, davvero, 
qualcosa di nuovo alla società italiana. 

Ed è proprio questo ciò che noi chiedia
mo all'insieme delle forze democratiche, ri
formiste, riformatrici. Un impegno, un segna
le, una volontà di riscossa della sinistra. A 
questo compagni, amici democratici, di sini
stra, a questo voleva servire e deve servire 
l'unità che abbiamo cercato al nostro inter
no. 

Non é la nostra la sicurezza vanagloriosa 
di chi si sente autosufficiente. No. Noi abbia
mo cercato l'unità su un progetto. Il Pei esce 
da questo congresso con una politica,'con 
un progetto per il paese. E questo per noi 
vuol dire che l'Italia ha un punto di riferi
mento,, certo non esclusivo ma sicuramente 
solido, per guardare con maggiore speranza, 
con più passione, con più coraggio al futuro. 
Si tratta di andare avanti su questa strada. 
Senza facili ottimismi, senza chiusure, ma 
convinti dei nostri principi e delle nostre ca
pacità. 

Dunque, compagne e compagni, adesso 
siamo in campo. Si apre per noi tutti una 
prova importante, affrontiamola, affrontatela 
con la necessaria fiducia. 

Infondiamo questa fiducia in coloro che 
l'hanno smarrita: dite loro che possono lan
ciare un segnale importante per tutta la sini
stra, dite toro che siamo in campo, uniti, per 
dare voce alle grandi speranze di rinnova
mento delia società italiana e che per questo 
ragiona, esiste e combatte il nastro partilo, il 
partito comunista italiano. 

Il saluto di Gorbadov al congresso 
Cari compagni, 

a nome del Comitato centrale del partito 
comunista dell'Unione Sovietica e di tutti i co
munisti sovietici, rivolgo un saluto cordiale ai 
delegati di questo congresso, che promette di 
essere un avvenimento di grande portata nella 
vita del vostro partito e dell'intero paese. Que
sto modo inconsueto, suggerita dal compa
gno Achille Occhetto, di rivolgermi *, voi raf
forza in me la sensazione di compartecipare 
ai vostri lavori, crea l'effetto di una presenza in 
mezzo a voi. 

In voi lo saluto i comunisti italiani, il partito 
amico al quale da decenni ci uniscono tante 
vicende. Saluto il partilo di Antonio Gramsci, 
di Palmiro Togliatti e di Enrico Berlinguer, che 
ha saputo tradurre nella sua attività, in un nes
so indissolubile, la lotta per gli interessi nazio
nali del popolo italiano e la lotta per gli ideali 
del movimento operaio, di tutti i lavoratori. Sa
luto il partito che è ora impegnato in una ri
cerca di soluzioni nuove per i nuovi problemi 
generati dal nostro tempo, agitato e comples
so. 

Anche il nostro paese sta attraverando un 
periodo fuori dal comune per la portata e la 
novità delle trasformazioni. La perestroika ri-
voluzfonana è entrata in una fase cruciale: le 
elaborazioni teoriche diventano la vita quoti
diana della società. La nostra società non ave
va avuto da tempo un tale sviluppo politico e 
intellettuale, un tale scontro di passioni. Dietro 
tutto questo non c'è solo l'esplosione sponta
nea di un sentimento di libertà dopo tanti an
ni di stagione e di limitazioni Dietro tutto que
sto c'è anche la coscienza della responsabilità 
per il rinnovamento del paese, per una nuova 
qualità del socialismo. 

Il processo delle trasformazioni si approfon
disce, diventa sempre più ricco di contenuto e 
articolato, e, naturalmente, più contradditto
rio, qua e là genera tensioni. Tanto più che il 
nuovo si intreccia inevitabilmente col vecchio. 
E questo avviene non solo perché c'è resisten
za, perché ci vuole tempo per imparare a la
vorare diversamente e a pensare in modo 
nuovo, ma anche perché npn si può in una 
sola volta rompere e gettar via i vecchi mecca
nismi e le vecchie leve, senza averne creati e 
collaudali di,nuovi. Tutto ciò è naturale. Noi 
abbiamo numerosi problemi, perchè ora si è 
costretti a nfare molte cose e a rifarle a fondo. 
Le novità non si alleluiano facilmente. Però il 
nostro popolo è per la perestroika. E questa è 
la cosa più importante, in e » sta il pegno del 
suo successo. 

I sovietici, il Pcus sanno ed apprezzano 
molto la comprensione e l'appoggio che ven
gono alla nostra perestroika da parte dei co
munisti Italiani e della maggioranza degli ita
liani. .Ricevo un gran numero di lettere dall'Ita
lia: da privati cittadini, da collettivi, da bambi
ni e da giovani universitari, da scienziati e uo
mini di cultura. In esse si formulano auguri di 
successo e si esprime solidarietà nei nostri 

confronti. Noi siamo riconoscenti di tutto ciò. 
Questo ci dà entusiasmo, ci raflorza nella cer
tezza che stiamo tacendo una cosa utile non 
solo per nói. Il senso profondo della peresDol-
ka sta nella rinascita del valori originari della 
Rivoluzione d'Ottobre, nel superamento della 
duplice alienazione dell'uomo: dai mezzi di 
produzione e dal potere. Noi vogliamo realiz
zare appieno l'idea leniniana del socialismo 
come opera delle masse. Sarebbe falso e si
gnificherebbe ingannare se stessi pensare che 
noi avremmo potuto affrontare con tanta deci

sione questo compito grandioso senza avere 
alle nostre spalle il gigantesco potenziale ma
teriale e spirituale che è stato edificato nei set-
tant'anni precedenti. Le generazioni dei nostri 
nonni e dei nostri padri hanno difeso la scelta 
socialista, hanno spezzato la schiena all'hitle
rismo, hanno fatto uscire dalla miseria e dal
l'analfabetismo un paese di milioni e milioni 
di persone, hanno gettato le basi della dilesa 
sociale dei lavoratori. 

La perestroika ha già quattro anni. A volte ci 
si stupisce dell'enorme lavoro che abbiamo 
svolto, di come sia cambiata la società, di co
me ci siamo allontanati da metodi, dogmi e 
formalità che per tanti anni hanno gravosa
mente pesato su di noi! Viviamo già in un regi
me politico diverso, in una diversa atmosfera 
3>irituale, in una dinamica storica 

Kiersa. Il partito incrementa l'energia della 
perestroika. La ricerca teorica e sperimentale 
continua con la partecipazione di un inumerò 
sempre maggiore di persone, la perestroika 
esige quadri di nuova qualità, ed essa stessa fa 
avanzare a tutti I livelli persone audaci. Intelli
genti, di 
talento. Noi non escludiamo alternative diver
se nella soluzione dei problemi. Però ricer
chiamo queste soluzioni soltanto nel movi
mento in avanti, cercando di manifestare ap
pieno il potenziale del socialismo. 

Noi non slamo ancora soddisfatti del risulta
ti raggiunti, e c'è anche qualcosa che suscita 
preoccupazione. Ma, a differenza del passato, 
l'insoddisfazione reca in sé i>n sano principio 
critico. Certo, quando manca cultura politica 
ed esperienza, la critica, a volte, supera i limi
ti si trasforma in una caricatura della stessa e 
persino in demagogia, in tentativo di attribuire 
alla perestroika quello che è un retaggio del 
passato. Il partito impara a distinguere l'una 
cosa dall'altra. E questo ha un'importanza 
fondamentale. È importante che non si crei di 
nuovo un nefasto divario tra le parole e i fatti. 
Essendo propulsori dei cambiamenti rivolu
zionari e cambiando essi stessi, I comunisti 
sovietici comprendono che il ruolo di avan
guardia del partito può costruirsi solo sulla ba
se di una sua profonda e creativa acquisizione 
della grande dialettica marxista-leninista. 

Noi siamo certi cari compagni, che la pere
stroika è una cosa seria e di lunga vita, che la 
trasparenza durerà per sempre. Noi notici al-
lontaneremo di un sol passo dalla via sociali

sta, noi non ci allontaneremo di un sol f 
dalla democrazia. L'unione del socialismo e 
della libertà: questo è il tratto distintivo della 
peréstrojka. 

• » • 
Noi cambiamo in unmondo che cambia. In 

un mondo che va rapidamente verso il tra
guardo del nuovo secolo. Con che cote giun
geremo a questo traguardo? 

Con la nostra peréstrojka e la nuova menta
lità noi abbiamo favorito la realizzazione di 
grandi cambiamenti nelle relazioni intemazio
nali. E anche in Europa, forse persino più che 
in qualsiasi altro luogo. 

All'Europa si è presentala ora la possibilità 
di svolgere un ruolo proprio, insostituibile, 
nello stabilimento di un periodo di pace in tut
to il mondo. A tal fine essa deve cercare di ve
nire a capo dei suoi problemi, cosa che ha già 
incominciato a lare. Non c'è bisogno di elen
care I fatti: essi sono evidenti a tutti. 

L'idea della «asa comune europe» non è 
nata a tavolino, ma è (I risultato della storia 
d'Europa ed è stata generata dalle realtà della 
fine del XX secolo. 

Noi siamo convinti che quest'idea è realiz
zabile. che gli europei, insieme agli americani 
e ai canadesi nel loro comune interesse, pos
sono far risorgere l'idea, perduta nei secoli, di 
un'Europa integra, dove ognuno conservi la 
propria originalità nazionale e una libertà di 
scelta illimitata, dove non vi siano armi nu
cleari né armi offensive di qualunque tipo, do
ve le nazioni portino "okmtariamente Mila 
comune dinamica parte del frutti del loro ge
nio e del toro lavoro. 

Il movimento operaio, le lorze di sinistra e 
le forze democratiche hanno il dovere di dare 
- con il pensiero e con l'azione-Il toro contri-
buio originale e di fondamentale Importanza 
a questo processo. Si tratta di rilanciare il loro 
potenziale intemazionale in questa direzione. 
e proprio ora, nel contesto delle torti spinte al
l'integrazione europea. 

Cari compagni, permettetemi che approfitti 
della parola che mi è stata concessa per tra
smettere a voi, e tramile vostro a tutti gli Italia
ni, i sentimenti di rispetto e di immutala sim
patia del popolo sovietico, di augurare al po
polo italiano progresso, pace e benessere. 

Una particolare gratitudine e un'ondata di 
buoni sentimenti nei vostri confronti Ita susci
tato nel nostro paese l'aiuto generoso offerto 
in occasione del terremoto In Armenia. Anco
ra una volta: grazie. 

Noi siamo, soddisfatti dello stato dei notti 
rapporti con l'Italia. Rendiamo merito al go
verno italiano, agli statisti e al mondo degli af
fari per II contributo dato al toro favorevole 
sviluppo, per la posizione costruttiva assunta 
su alcuni problemi intemazionali di attualità 

Auguro successi al Congresso! Si estenda la 
collaborazione tra I nostri partiti In quatto mo
mento storico e di estrema responsabilità per 
Il mondo Intero. 

Voigfc «Molte cose ci uniscono» 
Il salto al constasti,di*. 

lezione del partilo sodala 
suo. 

La Spd e il PCI fanno parte, ambedue, della 
sinistra europea. La sinistra europea vuole che 
l'Europa cambi. Vogliamo un'Europa che sia 
democratica, e questo lignifica anche demo
crazia economica. Vogliamo un'Europa che 
viva in pace; occorre quindi la smilitarizzazio
ne graduale della dialettica tra Est e Ovest. Vo
gliamo un'Europa ove vi sia giustizia sociale; 
per questo vogliamo raggiungere la piena oc
cupazione e pari diritti per la donna. Voglia

mo unSuropa che taccia pace coni» natura.-. 
e quindi abbiamo bisogno anche di una attiva 
politica ambientale. 

Una sinistra europea che vuoi cambiare 
l'Europa deve essere pronta a Cambiare se 
stessa. Noi slamo pronti, e impariamo anche 
da altri partili. E ciò non significa dover ab
bandonare la propria identità: imparare da al
tri partili, lavorare insieme ad altri parliti non 
significa tradire le proprie idee, ma è invece 
un modo di espnmere la propria forza. E io 
penso che noi, in Europa, dobbiamo imparare 
a guardare oltre i confini classici Ira i partiti, 
altrimenti non possiamo creare l'Europa. E 

quei partiti che concorrono fra di toro a livella 
nazionale, devono avere la fona - dopo le 
elezioni europee - di lavorare Insieme per 
un'Europa della pace, della democrazia, dei» 
protezione dell'ambiente e della giustizia so
ciale, V 

Questo è il nostro compito comune; quatto 
unifica la sinistra europea. E lo penso che 
questo processo siagià iniziata E ancora pre
sto per dire in quali torme si isuMzlonaUzzera 
questa collaborazione. I contenuti che abbia
mo in comune si accrescono sempre di pk); e 
ciò che oggi abbiamo in comune è più Impor
tante di ciò che oggi ancora ci divide. 

Rabbo: «Grazie per la solidarietà» 
Usatolo al congresso di' Yasxr Mao Pabbo, 

dell'esecutivo delIVIp 

Cari compagni, 
in ceca. jne del vostro congresso, lasciate

mi esprimere i saluti del nostro popolo, il po
polo dell'lntifada, 1 saluti dell'Olp e del suo 
leader Arala! ai comunisti italiani e al compa
gno Occhetto, il segretario generale del vostro 
partito. Noi esprimiamo la nostra profonda ri
conoscenza per il ruolo che i comunisti italia
ni svolgono a sostegno della nostra giusta cau
sa e della nostra Intifada. Abbiamo, ascoltato 
la relazione del compagno Occhetto a questo 
congresso. Pensiamo che questa relazione ri
fletta le profonde e lungimiranti posizioni dei 
comunisti italiani su tutte le problematiche -
non solo a livello Italiano, ma anche a livello 
europeo e intemazionale - per servire la cau
sa della pace e del progresso. 

Tutti sanno che l'Olp ha proposto un piano 
di pace e che questo piano di pace si è con
quistato il sostegno dì larghissima parte della 

comunità-Intemazionale; ma la politica del 
governo israeliano è ancora una politica di 
negazione della pace, di nfiuto ael negoziato 
e dì rigetto di tutte le iniziative che sono state 
proposte dall'Olp e da tutte le altre forze di 
pace in tutto il mondo. 

Noi pensiamo che la strada verso la pace sia 
quella della Conferenza intemazionale, alla 
quale tutti i partiti debbono partecipare. E noi 
crediamo che voi potete giocare un ruolo atti
vo perché questa Conferenza possa farsi il p& 
presto possibile. Noi vogliamo esprimere qui il 
nostro apprezzamento per le posizioni prese, 
e per il ruolo svólto dalle fqrze democratiche 
israeliane a sostegno delta causa delia pace di 
fronte alla repressione delle forze occupanti 
israeliane. Inoltre, crediamo che gli Stati Uniti 
debbano giocare un ruolo più importante e 
debbano fare pressione sul governo israeliano 
per fermare la sua politica contro la'pace e 
per fermare gli atti terroristici commessi con
tro il nostro popolo. 

La pace nel Medio Oriente è un problema 

cruciale, non solo per il popolo palestinese. 
ma anche per altre nazioni di quell'area. E 
cruciale per voi ed è cruciale per la sicurezza 
e la pace del mondo intero. 

Noi vogliamo esprimere I nostri ringrazia
menti ai comunisti italiani per la toro posizio
ne, per 1 toro sforzi quotidiani e la toro tolida-
rielà con il nostro popolo e la nostra Intifada. 
Qui si riflettono le tradizioni IntemazionaUsu-
c lr del partito comunista italiano; questi sono 
gli insegnamenti di Gramsci, di Togliatti, di 
Congo e di Berlinguer, ed è questa linea che i 
comunisti italiani e il compagno Occhetto 
stanno seguendo. Ringraziamo il popolo, le 
donne, la gioventù e la classe operaia italiana 
per la loro solidarietà con il nostro popolo, 
con tutti i movimenti di liberazione nazionali, 
per la continua lotta che svolgono per la pace, 
l'uguaglianza e la giustizia in tutu i paesi del 
mondo. Tante grazie a voi, cari compagni, e 
auguriamo ogni successo ai vostro congresso. 
Andremo avanti insieme verso i nostri comuni 
obiettivi e i nostri comuni scopi. 

Neto: «Guardate al Terzo mondo» 
// saluto al congresso di Artur Virgilio Neto, sin

daco di Manaus capitale dell Amazzonia 

Io parto dall'Italia molto febee dopo aver 
ascoltato questo discorso del segretario gene* 
rate del Pei Achille Occhetto: un discorso mol
to attuale, molto vigoroso, un discorso che si 
rivolge non solo all'Europa ma anche ai popo
li dei Terzo mondo. Io parto da Roma molto 
felice perché ho capito di averttcevuto la soli
darietà di questa grande organizzazione anti
fascista, democratica, antimpenalista che è il 
Pei. 

Che cosa è l'Amazzonia7 È la terra alla quale 
i capital) intemazionali guardano con immen
sa voracità, è la terra dove si uccidono intere 
nazioni indigene, è la terra dove si distruggo* 
no tutte le risorse naturali, è la terra dove sì 
abbattono e si bruciano le foreste più grandi 
del mondo, per un'estensione grande come 
l'Austria ogni anno L'Amazzonia è la mia ter
ra e questa terra per essere difesa ha bisogno 
della lotta del mio popolo, e non soltanto del 
mio popolo: il popolo deli'Amazzonia lotta, 
non indietreggia di fronte a questo compito 
difficile, ma ha anche bisogno delta solidarie
tà intemazionale. 

La nostra presenza a questo Congresso si
gnifica che là dove si manifesta Cantimperiali-
smò taci sono i nostri fratelli; significa che là 
dove c'è una lotta democratica, antimperiali
sta che nasce e che cresce, là ci sono i nostri 
compagni. La nostra terra vuol dire a voi com
pagni del Pei che ha trovato tra voi il calore 
dell'amicizia vera e della solidarietà autentica. 
Io sono profondamente convinto che verrà un 
giorno in cui il mondo sarà senza frontiere, in 
cui sarà impossibile lo sfruttamento indiscri
minato e criminale delle risorse.mondiali co
me ha detto il compagno Occhetto e, pnma di 
lui, il grande saggio Carlo Marx. 

L'Amazzonia interessa tutti noi: e se e vero 
che nessuno può negare al Bragie di esercita-
re la sovranità sul proprio territorio nazionale, 
questo non può, e non deve giustificare il falso 
nazionalismo, quello che dice che la solida
rietà intemazionale è una forma di interferen
za sui nostri affari intemi. 

Noi al contrario vogliamo la solidarietà vera, 
la solidarietà effettiva. E quando vedo il Partito 
comunista italiano che lotta per un'Europa 
aperta e democratica, per un'Europa antim
perialista, capisco di dover trasmettere al po

polo brasiliano questo messaggio forse .ambi
zioso, credo di dover far comprendere al Bra
sile che questo nuovo cammino del Pel è l'ini
zio di una nuova era per tutti noi. Questa gran
de idea democratica, questa via che II nuovo 
Pei ha intrapreso, dà anche a no), al popolo 
deli'Amazzonia, una grande forza per conti
nuare la nostra lotta. Qui ho trovato unta fra
ternità: adesso torneremo in Brasile più forti e 
più sicuri, consapevoli che la nostra lotta £ 
giusta, cosa della quale però non avevamo 
mal dubitato, perché vediamo l'esempio dei 
nostri frate'li palestinesi, dei democratici euro
pei. del popolo del Nicaragua, del popolo so
vietico che tolta per la peréstrojka: e questi 
esempi ci confortano nella speranza di riusci
re a superare le nostre difficoltà. 

Diciamo a voi, fratelli Italiani, a voi compa
gni: italiani, a voi italiani sinceramente demo
cratici. a voi che lottate per una nuova Europa 
e per un nuovo mondo, auguri che la libertà 
futura sia la libertà di tutto ..mondo per voi e 
per noi. Congratulazioni sincere per la bellez
za dì questo Congresso, per la bellezza di que
sta grande lezione di democrazia che lo mi 
impegno di far conoscere al popolo brasilia
no, 

l'Unità 
Mercoledì 
22 marzo 1989 



Il ritorno 
di Pippo: Baudo veste i panni del mattatore 
racconta la sua nuova 
trasmissione e il rientro in casa-Rai 

-Ocricchii ola 
il grande mercato della pubblicità* meno 
fatturato, produzione in ribasso 
Chi ci rimetterà di più? Forse la Rai. 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'ultima intervista di Musatti sulla morte e il morire 

«Le mie parole estreme» 
M II rumore dell'apparec
chio per .'ossigeno-terapia ti 
•ente appena ai varca la porta 
dell'Ingresso. Ha questi strani 
tubicini nel naso che portano 
l'aria che i suoi polmoni fan
no letica a prendere d i ioli. 
•MI tono immalato la teoria 
«tute i . Verona. Oltre l'attac
co cardiaco si erano macula
tati i problemi polmonari. So
no stalo un fumatore accani
to, poi anche l'eli Incide no
tevolmente. Quella volta cre
devo di hon riuscire a passare 
la notte ma una donna che mi 
ita vicino da molti anni ha lat
to In modo che si tentasse an
che l'impossibile. Ha convo
calo due grandi clinici di Mila
no, esperti in malattie polmo
nari e cardiache, che mi han
no salvato. Il mio cuore per 
meta non funziona, l'altra va 
avanti con II pace-maker. I 
polmoni, poi, funzionano in 
modo appena sufficiente. Da 
alcuni mesi ho l'ossigeno In 
ntodo permanente e te lo tol
go le mani e le labbra diventa
no acuì», mi dice guardando
mi con I tuoi occhi acuti, vivi 
e Intelligenti. Nonostante ciò, 
Musatti è alla tua scrivania 
piena di libri, fogli dattiloscritti 
e appunti sparai qua e I». «Ho 
spedito il manoscritto proprio 
In questi giorni di un libro 
•crino 60 anni fa, Elementi di 
psicologia della nsiimonian-

JD>. 

L'Incontro avviene netto stu
dio dove ha esercitato l 'alti*» 
di psicoterapeuta. Ancora og
gi, inverno 88, continua a n-
cove» telefonate di aspiranti 
pallenti. Lui cerca di scorag
giarli ma poi la tua agenda si 
apre anche se solo per urr col
loquio, >ll mio e un mestiere in 
cui è necessario vivere la vita 
degli altri. I luoghi in cui han
no vienilo i miei pulenti me li 
immagino, qualche volta sono 

HAUTMANN 
La radice laica 

andato anche a veder li. Pri
ma di ammalarmi sono nato 
In Sardegna. Ho avuto come 
pulente una r i g a i » che è 
nata D e continuava a panarmi 
di questa grande platea che 
lei attraversavi per incontrare 
il padre, Sono andato a visita
re questo luogo con grande 
curiosili e affetto». 

Gli spiego il tema del nostro 
incontro: l'eutanasìa. Mi n-
sponde con voce incrinata 
dall'emozione. «Ho avuto tan
te mogli, La tenta e slata rico
verata per una malattia neo-
plastica. La seguiva un medi
co che era direttore e propne-
tario della cllnica. Lei aveva 
una grande fiducia In questa 
persona. Erano I primi di ago
sto e doveva partire per le fe
rie. Ero terrorizzato all'idea di 
rimanere da solo. Non potevo 
chiedergli di rinunciare alle fe
rie, d'altra parte non volevo 
che mia moglie morisse in 
mano a qualcun altro. Lei 
stessa, che sapevi di morire, 
voleva essere seguita da lui 
Non ci siamo detti niente io e 
questo medico ma ci siamo 
capili lo slesso. Ha aumentilo 
la dose di morfina che ha ac
celerato la morte di mia mo
glie». 

Il ricordo di questo avveni
mento, nonostante il tempo 
trascorso, è ancora molto pre
sente. L'emozione lo assale e 
le lacrime solcano II tuo viso. 
•Per la-religione cattolica avrei 
commesso un omicidio, ma 
come si fa a fame una que
stione morale. Le condizioni 

•della v«« «pesto richiedono 
un comportamento che solo 
ad un'analisi superficiale può 
apparire sbagliato. Durante la 
guerra *15-'18 due miei fratelli 
erano in trincea. A quei tempi 
ti usavano come armi anche i 
lanciafiamme. Gli austnaci 
vengono avanti e buttano un 

getto Infuocato su mio fratello. 
La sua divisa comincia a bru
ciare e grida all'altro fratello: 
spara, sparai II fratello che 
aveva il fucile imbraccialo 
sparò e lo uccise per non farlo 
morire tra le fiamme». 

•Oggi i medici praticano gli 
l'eutanasia perché chi cura un 
malato di cancro e lo cura con 
la morfina sa molto bene che 
questa mentre attenua la sen
sibilità dolorifica ne riduce la 
vitalità Ano ad accelerarne la 
morte La morale cattolica tra
dizionale parte da una conce
zione della vita che oggi non 
regge più. Certo che chiedere 
che sia legislativamente ap
provata può essere pericolo
so». 

Il problema strettamente le
gato all'eutanasia, gli dico, è 
quello dell'accanimento tera
peutico. SI persegue spesso il 
mantenimento della vita an
che al di l i della speranza 
•Non si può dare una nsposta 
univoca a quello problema. 
Oggi siamo arrivati al punto In 
cui si vendono gli organi. In 
ospedale al mio fianco c'era 
uno che aspettava che qualcu
no morisse per lasciargli il 
cuore Slamo di fronte a una 
situazione per cui l'etica tradi
zionale fondata sull'accetta
zione degli avvenimenti e del 
lasciar fare alla natura non 
regge più. Ricordo mia nonna 
che è morta tanti anni la. Non 
si 6 mai saputo di che cosa sia 
morta. Aveva sempre un dolo
re ad una parte del corpo, Un 
giorno si mise a letto e disse 
"è ora di fare fagotto". Stava a 
Venezia, i miei genitori a Ro
ma perché mio padre era de
putato ed io studiavo a Pado
va Avevo spedito una cartoli
na a mia nonna in cui le co
municavi} che sarei arrivato al 

mattino del giorno dopo. I te
lefoni non c'erano ma in com
penso la posta armava in gior
nata. Chiamò il servitore e la 
cuoca e disse. "Oggi a mezzo
giorno arriva el paronsin Cesa
re, a lui piace questo e quello, 
preparategli una buona cola
zione". Sono arrivato che mia 
nonna era morta Ho mangia
to la colazione che aveva ordi
nato mentre lei giaceva pnva 
di vita nella stanza accanto, 
Allora I problemi della vita e 
della morte avevano quasi un 

> carattere banale» 

Sicuramente oggi il modo di 
sentire i problemi della vita è 
molto diverso gli dico. I pro
gressi medici hanno fatto in 
modo che la vita media sia au
mentata ma nello stesso tem
po gli anziani sono abbando
nati a loro stessi *Ho assistilo 
recentemente ad una trasmis
sione televisiva sulla vecchiaia 

L
a notizia, della morte di Cesare Mu
satti è di poche ore. Nelli sali de' 
Ferii,, al gabinetto Wieusseua, un 
luogo che lu c i to • Musatti, incon-

^ m ^ triamo Giovanni Haulmann, presi
dente della Società di psicoanalìsi, 

al quale chiediamo un ricordo personale. -Ar
rivai - cosi inizia il racconto di Haulmann - al
le 16 del | novembre 1986 a Coliamo in Val di 
Renon: Musatti era sul terrazzo dell'hotel Po
sta dove si affacciava la camera che fu di 
Freud nel settembre 1911, dove nacque 'To
tem e tabù", "L'opera - disse quel giorno Mu
satti - In cui Freud affrontò Jung sul suo stesso 
terreno e con cui cominciò il loro distacco". 
Dal terrazzo Musatti mi apostrofò, scherzan
do, che se non fossi andato mi avrebbe scrino: 
"Si comincia male!" Alludeva al fatto che alla 
cerimonia per la lapide a ricordo del soggior
no di Freud all'hotel Posta si era ad una setti
mana dalla mia elezione alla presidenza della 
Spi.. 

•Oli incontri con Musatti, come per tanti di 
noi, hanno punteggiato il mio percorso di psi
coanalista: a met i degli anni Cinquanta lo in
contrai in via Salaria nell'Istituto Nicola Pernot
ti, a Roma, per il mio colloquio di selezione. 
FU poi il mio secondo analista e successiva
mente ancora mio supervisore. Voglio solo ri
cordarne la relazione al congresso del cin
quantenario della Spi a Roma nel maggio 
dell'82 in Campidoglio, alla presenza di San
dro Penini. Nell'epoca di facili dibattiti episte
mologici sullo statuto scientifico della psicoa
nalisi, Musatti con lucidità ed elevatezza di ar
gomentazione capovolgeva il problema pro
ponendo il metodo psicoanalìtico a modello 
della scienza moderna e ne ravvisava affiniti 
di statuto con la fisica. Nell'autunno ultimo 
scorso inaugurò con una lezione magistrale 
l'anno di lavoro seminariale dei candidati del
l'Istituto milanese di psicoanalìsi, Arrivò palli
do, con l'affanno e la bombola d'ossigeno, 
L'emozione che nell'Intimo molti vissero fu 
per l'Insegnamento senza parole a spremere 
la vlla lino in (ondo sottraendola finché possi-
bile alla morte. Via via che "si faceva parola" 
diventò colorilo, sereno e rilassato! •Nell'Inse
gnamento di Musatti molti di noi amano so
prattutto ricordare l'Indipendenza di pensiero: 
autonomia, originalità, irrinunciabile attacca-
memo alla liberti, Indipendenza intellettuale 
e morale, rigore e chiarezza nel giudizio. Mu
satti è per questo il simbolo delle radici laiche 
« d e l l a fede nella ragione della psicoanalisi 
italiana». 

PAGNINI 
L'amore per i fotti 

A
d Alessandro Pagnini, direttore del 
Centro fiorentino di storia e filosofi" 
delle scienze, cui i l è debitori di un 
recente approfondito saggio sulla 

tmiiiMH recensione della psicoanalìsi nella 
culturàitàliàna del secondo dopo

guerra, si é chiesto quale interesse può rivestire 
il contnbuto di Musatti nell'ambito delle discus
sioni epistemologiclie sulla psicoanalìsi. •Para
dossalmente - nsponde Pagnini - l'uomo cui, 
insieme a Weiss, la psicoanalìsi italiana deve di 
più, ha letto Freud In IÌQ modo che da noi non 
é mai stato troppo popolare. Dalla fine degli 
anni Sessanta sono penetrate in Italia interpre
tazioni di Freud fortemente filtrate attraverso 
tradizioni diverse: dalla fenomenologia, al mar
xismo. al post-strutturalisroo. Musatti invece 
non é mal stato incline a concedere granché a 
promiscuità e sincretismi e ciò ha avuto anche 
un significato epistemologico non indifferente 
(seppur minoritario, se a vuole perdente, nel 
diversi contesti italiani del dopoguerra). E, 
cioè, che salvare uno "specifico psicoanallti-
co" non volesse dire escludere l'appartenenza 
della psicoanalìsi alle scienze btomediche, o 
definirne metodo e tecniche secondo canoni 
esclusivamente umanistici ed ermeneutici II ri
chiamo costante di Musatti ai valon dell'ogget
tivila. ai "latti" dell'espenenza analitica, alla 
possibilità di costruire su basi freudiane una 
psicologia generate scientifica, é suonato a 
molti come ostinatamente vecchio, eppure il 
dibattilo di oggi attorno lo statuto epistemologi
co Ĉlelia psicoanalisi - quello occasionalo dai 
recènti contributi di Grumbaum. Endels, Far-
rell. Eagle- restituisce a Musatti una sua "at
tualità". anche se forse ancora poco italiana». 
.. "Curiosamente anche la polemica di Musatti 

con il marxismo si svolse inizialmente sudi un 
terreno epistemologico. Negli anni Cinquanta, 
dàlie pagine deir tMM e di Società, Banfi attac
cava la psicoanalìsi su basi materialistiche-dia-
lettiche. Egli vedeva allora la scientificità solo 
nella psicologia dei rlflessologi sovietici, il pole
mizzare contro l'ideologiclti della psicoanalìsi, 
contro il suo inellutabile destino di "brutta n>e-
tafisica empirica"- Musatti, di contro, reclama
va ad essa uno spazio autonomo e "puro". La 
psicologia aveva conseguito grossi risultali nel
lo studio della, percezione, della sensazione, 
della memoria e persino dei processi logici, ma 
doveva lasciare la psicoanalisi e l'indagine 
"scientifica" della vita emotiva e oggettiva. 
Dunque ancora una difesa della psicoanalisi 
come scienza, anche se da Musatti sempre cri
ticamente rapportata alla specificità del suo og
getto». 

ed é stata una cot i orrenda. 
Nella vita moderna il vecchio 
che nmane solo si trova in una 
condizione disperata, lo ho il 
cameriere, l'infermiere a il me
dico mi segue a casa. Se non li 
avessi monrei. In America ci 
sono delle città per vecchi, dei 
centn dove giocano a golf op
pure li fanno andare in bici
cletta lo penso invece che si 
dovrebbe fare come i nostri 
contadini. Prima che mi vento
se questo "accidente" sono 
stato a Verona a trovare una 
famiglia di contadini. Lui, no
nostante abbia la mia el i , si 
arrampica ancora sugli-alben 
per i lavon campeauv Nel 
mondo contadina anche il 
vecchio può (are qualche co
sa, può continuare la tua atti
viti perché « questa che lo fa 
vivere. Se penso a me, rispetto 
a tanti altn anziani, so di esse
re un privilegiato». 

La psicoanalisi non ha 
il complesso del padre 

simio nini 
• I Musatti è la psicoanalisi? In questa direzione è alita mos
sa da giornali e opinionisti di ogni genere la credutiti popola
te. Con un'operazione per niente Innocente: perché questo ha 
voluto dire svalutare o lasciare in ombra il fatto che la psicoà 
nalisi é diligile lavoro della leena, ricerca strettamente legati' 
alla cllnica! Come ha mostrato-Freud,.dletro alla bonomia del 
buon padre di famiglia avanza spesso il richiamo all'ordine e 
alla normalizzazione. Cosi é andato in patte perso il lavoro 
•tesso di Musatti, il suo vero lavoro di psicoanalista che non si 
lasciava attirare né dai paludamenti della medicina né dalla 
democraticità della psicologia e sapevi insegnare ai giovani 
pslcoanalisli che si rivolgevano a lui il senso e il valore del 
transfert 

Una lèttera 
inedita 
di Musatti 
a Weiss 

Pubblichiamo fa lettera inèdita che Cesare Musatti Inviò t 
Edoardo Weiss (nella foto), ormai esule a Chicago La mis
siva é stata gentilmente concessa dalla dottoressa Anna 
Mana Accerboni e appartiene al lascito della famiglia 
Weiss, 

Milano, «ottobre 1946 
•Caro dottore, la ringrazio aitai della tua affettuosa lettera 
del 26 giugno, che ho ricevuto con grande ritardo ma che 
mi ha fatto molto piacere.. lo ho trascorso discretamente -
dati i tempi - questi ultimi anni. Nel *39 sono stato allonta
nato da Padova. Net '40, dopo alcuni mesi di guerra sul 
fronte alpino (lei può, immaginarsi con quale slato d'ani
mo) sono stato congedato e sono venuto a stabilirmi a Mi
lano. Qui ho vissuto nell'ombra insegnando filosofia al li
ceo e facendo clandestinamente qualche analisi. Nel '43 mi 
é stato offerto di dingere un laboratorio di psicologia del la
voro presso la fabbrica di macchine Olivetti ad Ivrea... però 
ho potuto concludere assai poco. In questo periodo ho tra
dotto Tipi patologici e Realtà dell'anima (su commissio
ne). Quest'anno mi sono ritrasfento a Milano; ho ripreso 
l'insegnamento della psicologia all'Uruversili e laccio ana
lisi per quanto con pochi pazienli, Ora slampo dall'editore 
Einaudi il mio Trattato che era gi i pronto van anni fa,,. So
no stato a Roma la settimana scorsa per il congresso di psi
coanalìsi, é stato un notevole successo, molto pubblico e 
molto interesse... Molti affettuosi saluti, Suo Cesare Musatti, 

Non ci saranno cerimonie 
funebri per Cesare Minarti. 
Il figlio Riccardo ha oggi di
chiarato che il padre •verri 
cremato a suo tempo». «La 
mia famiglia - ha aggiunto U 
figlia del celebre cmoanali-
sta - non ha intenzione di 

Le sue ultime 
volontà: 
«Non fate 
cerimonie» 

Uni 
di silenzio 
al congresso 
del Pel 

celebrale alcuna funzione. Se qualcuno, qualche Istituzió
ne vorrà commemorare mio padre é naturalmente Uberi di 
brio, ma la funzione religiosa é l'ultima cosa che mio pa
dre avrebbe voluto». 

Per il grande studioso il con
gresso del PCI ha osservato 
un minute di silenzio «L'Ita
lia - ha esordito Ugo Pec-
chioli, nel tuo breve ricordo 
- perde un protagonista In-

^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ tigne della culture, un Intel-
^ • " • • " ^ ^ • " • • • ^ • • ™ " * lettuale di straordinaria pas
sione cMle. Dobbiamoa lui che lu grande e originale inter
prete dell'opera di Sigmund Freud, un contributo decisivo 
all'ampliamento e al rinnovamento del proprio orizzonte 
intellettuale. Dal-atto Intransigente antifascismo, dalla sua 
costante iniziativa a fianca delle forze di emancipazione e 
di progresso in Italia e nel mondo (ricordiamo che II suo 
ultimo Impegno politico fu nel 1987 la presenza nelle Uste 
elettorali del nostro putito) traiamo una lezione di rigore 
critico, di nuove e più alte idealità socialiste». 

Nel suo messaggio al fami
gliari, il presidente della Re
pubblica Francesco Cotti-
ga, rivolge un commosso 
omaggio alla memoria di un 
uomo che seppe unire con 
esemplare onesti IntelsH-

; — • — tuali a doti, assai ra*e, di 
semplicità e sensibilità» Nilde lotti ricorda la -limpida figure, 
di democratico». Spadolini rimpiange lo -studioso appas
sionato che si sforzò di avvicinare il nostro paese al movi
mento intellettuale europeo». 

I messaggi 
dlCÓufii 
lotti 
e Spadolini 

C«saie Musatti in una loto beo» anni Quitanla e, in alto, in una immaoine tecente 

Ctosì fo discutere 
la sua originalità 
La morte di Cesare Musatti continua a 
suscitare una profonda emozione nel 
mondo della cultura italiana. Ed è an
che un momento di riflessione, di rico
struzione cntica. Abbiamo chiesto a 
storici e studiosi della psicoanalisi-di 
fornirci alcuni elementi-chiave. Il presi
dente della Società italiana dì psicoa

nalisi Giovanni Haulmann ricorda le ra
dici laiche dell'insegnamento di Musat
ti; lo storico Alessandro Pagnini affronta 
alcuni nodi epistemologici e Anna Ma
ria Accerbone ricostruisce .l'incontro tra 
Musatti e Weiss. Infine l'analista jun
ghiano Giuseppe Màffeì' sottolinea l'a
pertura di Musatti nei confronti di Jung. 

TESTIMONIANZE RACCOLTE DA MANUILA TRINCI 

ACCERBONE 
L'incontro con Weiss 

Q uando net I90& il giovane medico 
triestino Edoardo Weiss tu ricevuto, 
per la prima volta, da Freud nella 
Bergasse 19, In salotto, in attesa del 

__ Professore, trovò un bambino, era il 
piccolo Hans Un episodio quasi 

mi.tco fiabesco, sotteso a quelli che saranno 
ix» gli sviluppi della psicoanalìsi in Italia A 
questi fortemente embricato è il panorama dei-
la cultura italiana di allora le resistenza deU'a* 
re* cattolica, l'eredità de) pensiero idealista 
che con Croce riportava a una diatriba sulla 
bcicntificità della psicoanalìsi e sulla sua collo-
cabiiiia tra le scienze naturali e le scienze urna* 
ne. la poca lungimiranza gramsciana, gli irridu
cibili organtcìsti lombrosiam, l'insorgere con il 
fascismo della feroce persecuzione che colpi 
con gli ebrei la stessa psicoanalìsi In questo 
cltoia. accanto all'esemplare pioniere che fu 
Edoardo Weiss, Nicola Ferretti. Emilio Serva* 
dio, Cesare Musatti legarono indissolubilmente 
le loro som e II loro destino di uomini a quello 
della psicoanalìsi Ad Anna Mana Accerboni, 
storca della psicoanatisi, abbiamo chiesto di 
rievocare il momento dell'incontro tra Edoardo 
Weiss e Cesare Musatti 

•fu ad un congresso degli psicologi italiani 
del 1923 a Firenze che Cesare Musatti incontrò 
per la prima volta Edoardo Weiss Edoardo 
Weiss con la sua relazione - una appassionala, 
anche se per questo non meno controllata, 
professione di fede nella psicoanalisi - chiariva 
per la prima volta ad un pubblico accademico i 
fondamenti della scienza dì Freud». 

•Musatti era'convenuto a Firenze con Vittorio 
Benussi di cui era assistente all'Università di Pa
dova. Fu forse in quella occasione, ascoltando 
le argomentazioni di Weiss, Benussi e Sante De 
Sanctis sulla, psicoanalisi che cominciò a na
scere nel giovane Musatti un vivo interesse per 
le teorìe; freudiane. Quando nel '32. dopo es
sersi trasferito a Roma da Tneste, Weias sfon
derà la Società psrcoanalitica italiana, sarà 
pronto ad accogliere tra i suoi membri l'allievo 
che Vittorio Benussi, mòrto prematuramente e 
tragicamente, aveva iniziato alla psicoanalìsi». 

•Con molta onesti lo stesso Musatti ricorda 
come Weiss avesse qualche dubbio data là tòr-
maziòrie bemissiana (certamente non 'analiti
ca nel senso tradizionale), néll'accoglierlo su
bito tra ì membri fondatóri. Un dubbiò che su 
Weiss pesò pocoi visto che Musatti oltre che 
membro della Società, diventerà subito colla
boratore della Rivista italiana di psicoanalìsi e 
nel 1936 parteciperà con un suo originale con-
tributo, sulla funzione-scheimo del sogno all'o
maggio collettivo Soggi in onore dì. Sigmund 
Freud pubblicato dal piccolo gruppo Italiano 
per "commemorare ufficialmente I ottalitésimo 
compleanno del fondatore della psicoanalìsi. ' 

MAFFEI 
Non fu mai settario 

Q
uale fu il rapporta 41 Musatti con II 
pensièro di Jung? L'abbiamo chie
sto a Giuseppe Malte), analista «in
ghiailo e autore di numeioii tetti 

_ _ _ teorici Musarli hi traduttore nel 
1942 dei Tipi psicologia di Jung «, 

subito dopo la guerra, del saggio tu Picasso e 
di Realtà dell'anima In anni in cui le differenze 
tra le vane scuole erano mollo marcate ma in 
cui non ne era stata ancora possibile una prò-
tonda elaborazione, conobbe, quindi, dall'in
terno la psicologia analitica e giunse alla con
clusione di una sua radicale difformità. dalla 
psicoanalisi. Tracce del suo torretta cammino 
erravano le diffidenze si trovano nella prefa
zione del famoso Trattalo di psKOanaliu e an
cor più, nel corso dell'opera, nel commento al 
sogno di un paziente cui Musatti aveva letto la 
stessa prelazione, La sua decisione di limitare II 
contenuto del trattato alla psicoanalìsi freudia
na ha avuto conseguenze su cui si potrebbe di
scutere, una tale decisione è stata comunque 
storicamente determinante Musatti non trasfor
mò, però, la potinone teorica che aveva rag
giunto in una posizione settaria e può estete 
interessante ricordare che di fronte a difficolta 
giudicate insormontabili nella sua relazione 
analitica con Francesco Caracciolo (che fu poi 
un noto analista lunghiano), egli lo consiglias
se di rivolgersi a Jung. Si sa anche che Musatti 
pensò che l'analisi junghiana sarebbe stata pU 
adatta di una freudiana per Adriano Olivetti 
(che fu poi in analisi con il caposcuola Jun
ghiano Bernhard)». 

• •Nell'essere aperti all'imponama e essenzia
lità delle differenze del nuovo sta sempre uno 
degli insegnamenti più profondi che possono 
provenirci dàlle>!'gràndi" persone, come Mu
satti e cèrtamente stato». 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Off"* 
UnCattani 
record:, 
17 milioni 
• • R O M A DrciassetteOTilioni 

;«*iJu*eentomiia spettatori 
lantlTeono stati gli Italiani che 
I l Mira sintonizzati, lunedi se

l l i , «u Rallino per seguir* l'ulti-
ma puntata della Piovra 4 II 
risultato che rappresenta II re 
cord assoluto di ascolto è 
davvero subordinano sé lo si 
paragona ad altre «punte» rag 
giunte questanno e nel 1988 
[ e ultime vicende de) com 
mlssaho Cattam hanno infatti 
avuto più spettatori del Pesti 
vai di Sanremo di questanno 
(17 milioni) del film II, nome 
della rosa (14 milioni e 
672mlla) e dell ultima punta 
ta del Fantastico di Monfesano 
(13 milioni e 200mila) Il sue 
cesso della Piovra 4 ha fatto 
penino -scomodare' il diretto 
i * generale della Rai Biagio 
Agnes che In una dictuarazio 
ne pur mettendo da parte 
trionfalismi e autocompiaci 
menti non ha potuto fare a 
meno di esprimere la propria 
soddislazione anche per il 

» •messaggio di appassionato 
j Impegno civile» espresso dal 

programma Intanto questa 
5 «Sera a fluii su Raltre alle 

22,40, Michele Placido con lo 
siali alcompleto della ppvra 
parleranno della -loro- mafia 
e di quella vera 

Affollata conferenza stampa 
in viale Mazzini per il ritomo 
di Superpippo. Il 7 aprile 
farà «Serata d'onore» su Raidue 

Si definisce scherzosamente 
barman, ma si comporta da star 
«Guadagno il 90% in meno 
di quanto mi dava Berlusconi» 

Baudo, come ai vecchi 
Ieri, nell affollatissimo salone d i viale Mazzini, Pip
po Baudo non era più l'intimidito «ftgltol prodigo», 
quale si era presentato anche in tv negli ult imi 
tempi È tornato star si definisce «barman» degli 
ingredienti dello spettacolo, giocatore «con le 40 
carte del varietà tutto dipende da come si mesco
lano» A due anni dal clamoroso abbandono, ec
colo che spiega i l suo nuovo varietà per la Rai 

SILVIA QARAMBOIS 

( • ROMA. «Avete spostato i 
mobili» Si guarda intorno co
si dallato -Ci siamo tutti?» 
Tra la folla riconosce i volli i 
soliti funzionan giornalisti 
fotografi, chiama tutti per no
me «Allora possiamo comin
ciare» Pippo Baudo e tomaio 
alla Rati ed è di nuovo Pippo 
Baudo Via 1 espressione con-
tnta di chi lia sbaglialo e lo sa 
con cui si è presentato negli 
ultimi mesi - una volla4anto 
come «ospite* - nelle Irasmis 

sioni Rai Via I ana umile di 
chi ricomincia daccapo 

•Se non arrivo a due milioni 
e mezzo di pubblico, mi am
mazzo. dice sorridendo e si 
volta a cercare I approvazione 
dei suol fedelissimi, Broccoli 
Torti, Zavattini, Caruso, Bar
dotti che con lui due anni fa 
avevano stiacciato il contratto 
alla Rai e con lui, di nuovo 14 
mesi fa, hanno stracciato an
che quello con la Pininvesl 
•Mi hanno proposto una certa 

cifra lo ho detto "meno me 
no" Volete sapere quanto 
guadagno ora alla Rai7 II 90 
per cento in meno di quanto 
mi dava Berlusconi Ma il con 
tratto dura due anni se al ter 
mine saranno contenti di me 
ndiscuteremo i compensi» 

Luigi'Locateli! direttore di 
Raidue tra le polemiche, si fa 
fotografare abbracciato a Bau 
do il più famoso presentatore 
della tv italiana ricomincia 
con lui e Locatelli non na 
sconde le speranze di veder 
risalire la colonnina dell Audi 
tei Baudo vuole • grandi nu 
meri, e sa come ottenerli II 
tuo pjano per conquistare 
ascolli anche su una rete mi
nore sembra quello di uno 
stratega militare ha chiamato 
a raccolta gli amici quelli che 
non si negano, e prepara una 
trasmissione dai^grandi nomi 
Celentano Oxa, Verdone, Me
rendi Arbore torse Gassman, 
e poi la Vanorti, Paoli, Vera

ce e la Fraccl Montanelli e 
Milva 

Lo spettacolo si chiama Se
rata d onore ancora una voi 
ta come ai tempi doro di 
Raiuno e gli amministraton di 
Montecatini - da dove andrà 
in onda il programma - fanno 
festa a Baudo, che ha iniziato 
la collaborazione con loro set
te anni fa. -Sette è il mio nu
mero della cabala, sono nato 
il 7 giugno, ho Inizialo a lavo
rare alia Rai con Settevoci e 
ora tomo in tv proprio il 7 
apnle Sento che può essere 
una data fortunata» Poi Bau
do spiega come sarà la tra
smissione t già pronta nei 
dettagli, puntata per puntata 

Due personaggi famosi ogni 
venerdì, si parte con la coppia 
Celentano-Jovanotti viene 
raccontata la loro Stona, e si 
approfitta di questi -amar 
cord» per fare spettacolo, con 
I balletti, I orchestra della Rai 
e sei giovani solisti, tre show

girl (Annalena Lombardi Sa 
bina Stilo Tania Pianella) e 
un gruppo di «studenti di gior 
naiismo» «Il vaneta è fatto di 
40 carte bisogna saperle mi 
schiare lo faccio lo spettacolo 
al quale credo,con (ambizio
ne dei grandi numeri, certo 
ma soprattutto proponendo 
sempre me stesso- è il perso
naggio che mi ha consentilo 
di vivere fino a 52 anni» 

Pippo Baudo stavolta vuole 
•dire tutto» senza reticenze 
anche che I ultima sene del 
programma - quella di Proiet 
ti Di che vizio set? - era stata 
data in appalto ad Aragozzini 
e ora invece la Rai ha scelto 
come partner Stefania Craxi 
(la figlia del segretario sociali
sta) e la sua «Ttaliana^produ-
zioni» (e è chi sussurra? che la 
scelta non sia casuale in una 
rete socialista come Raidue 
occoneva «nequilibrare* le 
slrhpatie democristiane di 
Baudo) Anche quanto costa 
il programma (Localelli ha 

qualche perplessità) 900 mi 
boni «Abbiamo limitato le 
spese al mimmo» 

•Per me questa è una gior
nata particolare Devo nngra 
ziare i miei collaboraton devo 
nngraziare gli amici che han
no accettato con entusiasmo 
di lavorare con me Ho telefo
nato a Celentano quando è 
venuto a Roma per il processo • 
di fantastico gli ho chiesto se 
voleva partecipare alla mia 
trasmissione "Fammici pen
sare" mi ha risposto Mi ha ri
chiamato pochi minub dopo 
"Va bene Te lo avevo pro
messo al Testimone di Ferrara 
che quando tornavi in tv sarei 
venuto a fare 1 ospite per te"» 

E Berlusconi? «È slata un e-
speranza che mi ha arricchi
to, moralmente Economica
mente si è melata un disa
stro» Eunafreociatina «Ilno
stro sponsor a*Montecaunisa-
ra lupini. Chissà Berlusconi 
come la piglia questa qua • Pippo Bando tomi Ut» Hai con 

nttiwM* 

PrMutiotì 
e autori 
;da Carràro 

' l « B fPMA Chissà se Cantaro 
> l manterrà la promessa fatta le 

ri a una delegazione d i pro-
» duttdH e a i t a i ' Il ministro ha 

confermato *| Intenzione di 
* presentare al pio presto al 
. Consiglio del ministri il dise 

gno di legge sul cinema flon 
* appena terminato lo studio 
( del progetto In fase ormài 
- conclusiva Carrara, al quale 
t la delegazione ha consegnato 
« un documento concernente 
t «I l incentivi alla produzione e 
* li diritto d autore, ha reso noto 
« » di JVe* incontrato i, ministro 
, Jack U n * col «tale Ha avuto 
. uno scambio di opinioni 

W 6 

Seveso maledetto visto da due bambini 
• a Una favola cattiva, con i 
gattini che muoiono senza un 
perché e i sogni dell infanzia 
che i l Infrangono contro il 
mondo del grandi Quei gran 
di che non spiegano mai per 
che la ragazza che viene dal 
Sud non e una •buona com
pagnia», perche la nube della 
fabbrica e piena di veleno 

Seve», tredici anni dopo. 
La lepre con la facaa da bam
bina, il romanzo di Laura Con
ti in cui il dramma viene rac 
contato da due ragazzini 
(poetico instant-book) arriva 
in tv Cosi come il libro, pero, 
anche il film di Gianni Sera 
doveva uscire a ridosso della 
tragedia, il progetto, invece, è 
rimasto fermo nei cassetti per 
dieci anni; quando finalmente 
sono iniziate le riprese e è sta-
ta una Interpellanza parla

mentare e una richiesta di so
spensione del film, pochi mesi 
fa quando è sialo presentalo 
al •Frix Italia» la Rai ha evitato 
di fame una «bandiera» e non 
lo ha portato in concorso, co
me il regista sperava 

La nube il dramma, la pau
ra l'aborto temi che ancora 
oggi - anche se con i toro del 
romanzo popolare - la tv trat
ta con grande fatica e che fi
nalmente arrivano su Raidue 
questa sera alle 20,30, Inter 
pretali da due ragazzini Pavel 
Greco e Barbara Ricci È attra
verso | loro occhi che vediamo 
il «mondo degli adulti» Aman
da Sandrelli, la ragazza conta
minata che nessun medico fa 
abortire, Franca Rame, la 
mamma borghese alla quale 
la «nube» toghe i simboli del 

suo status, e poi Lydia Alfonsi, 
Gianni Cavilla, Marne Sbragia, 
ombre di una società impazzi
ta. 

Chi sia la Lepre con la tocca 
da bambina del titolo, lo sco
priamo quando il dramma or
mai si e compiuto, Seveso è 
divisa in zona A e zona B, e 
tutu insieme gli abitanti - bor
ghesi dalle belle case e operai 
immigrati dal Sud - si trovano 
a condividere i locali di un 
grande albergo, stipati E qui 
che incominciano a circolare 
le foto dei bambini del Viet
nam quelli nati dopo le «piog
ge di diossina», con, il labbro 
leporino ma se loro assomi
gliano a lepri, le lepri sembre
ranno bambini? È la fantasia 
crudele dell infanzia, un mo
do. anche, per avere meno 
paura. 
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14.11 O I O C O 6 l L U C Q F F » . 0 u i T " 
10.00 AOtNZIA MATHIMONIAL1 
11.10 t A CAPA WiLLA H1AWRIA 
' * * » W M i m T a l w n m K W E Lewis 
17.00 D O P P I O I L A L O M Q u i z ' 
• f»*» C U T LA V H . Quiz 
11.00 6 k. I L P w a o 1 o tu lTOi Quiz 
11.00 ». CUOCO DEI NOVI . Qui» 
I M I TUA M O O U I 1 MARITO. Quiz" 
21.21 R A D » LONDRA. ConO Ferrara 
l O . M VVITNE11-ILTMTIMONE Film con 

HarrltonFord Keily McQillli ragia di Pa 

11.10 MAURI2IO COSTANZO IHOVY 
1.00 RARITTA Telefilm con R Blake 
f . l l (HANNIX T .a imgonM C e n n o » -

1 . M I W A.T. avendone» ' telefilm 

CPAIDUE 
7.00 MIMA IMSm,ni,/»eoiMe le

desti * 
1.10 PIÙ0ANin0HUJ«MATTMO» 
0.00 VERIO LA VITA. Film 

I M I 
10.11 

CARTONI ANIMATI 
TOITRINTATRÌ 

11,01 DUI DANTI AUaHtMI 
11.11 
11.00 

A1MTTANDO MnZOOKMIMO 
ME»OOrORNOl..ConO Furari 

11.00 T01DR1TREDICI 

11,11 TOl MOMMI, Al servizio dsi dtiadinl 
11.M MiZZCKIIORNOt...(2- pam) 
14.00 QUANDO t i AMA. Scmgglato 
11.00 ARÒfNTOI ORO. Coni Miao» 
17.00 TOl FLASH 
17 01 
17.» 

IFAZKHMIRO. 
CALCIO. futn-Unghsria 

11.11 TOl tPORTMRA 
11.10 MITI0 2-TELI0KMNAU 
20.11 
10.10 

11.11 
11.10 
11.10 

T01LOOFORT 
UNA UFRI COM LA FACCIA DI 
•AMWNA. Film con PowM Greco, 
Amanda Sandralll Regia di Gianni Sarra 
Filma parta 
VWEOCOMIC. di N Ucfltrl • 
TOl 1TA1ERA 
INT1RNATIONAL «DOC» CLUi 

11.10 TOl NOTTI. METEO 1 
11.41 UOMINI ti AFFARI 

0 1 0 I l O U NELLA CORRENTI. Film con 
GeorgaC Scott ragia di F J Sctiaffner 

• I l RALPH SUKRMAWEROE. T.l.film 
cSognl» 

1 0 0 0 H A R D C A t T U ANO MoCORMICK. 
Talafilm 

11.00 L'UOMO DA H I MILIONI 01DOLLA-
Rl Tlefllm 

1 1 0 0 TARZAN. TaMlm 
11.00 CIAO CIAO Varieté 
1 4 0 0 C A t A K I A T O N TOatilm 
1 4 1 0 O A t Y t l I T l R Telefilm 
14.11 I M t U . Con Jony Scotìi 
11,21 DEEJAY TMJVI t lON 
10.00 
11.00 

t I M l U M t A M Programma par ragazzi 
NIPOTI 1 UN MAGGIORDOMO. 
limclncr" 

I t J O 
1 1 1 0 
2 0 0 0 
20.10 
11.10 

0 1 0 
0.40 
I C O 

Tektfiim f Incubi notturni» 
tUFERCAH Tatimm 
HAPPY D A V I . TcHtilm 
CARTONI ANIMATI 
CALCIO Olanda-Uria 
l A t K E T Partlzan Balgrado-VIsmars 
Canta Coppa Korio 
DUATTITO. VarleU 
CRIMEN «TORY. Telefilm 
TROPPO FORTE. Telefilm 

^RAITRE 
Q|trtllO,C«OouglaaVVataon 

T t l lO IORNAU R10IONAU 
POQTOAU.AMERICAIHO 
VtOEOOOX. d Beatrice Sem» 

P I O . D I O Grillo C. Peeenlel 

11.SC 

! ^ 
11.10 
10.11 
17.00 
17.41 
« . 0 0 
I M I T01BBWY.mA.BIecam 
1 1 0 0 T O l ^ U O K I R N A L l M A Z I O N A l I l 

20.00 IQCONFEttO. Pucteeegreuinlv , 
20.10 H T t Y . film con Uurenoe ONlr , Rt> 

b«rtOuv»ll regia di DarM Patria l ' tam-
po 

H i t T 0 1 M R A 
11.10 H T t V Film 2» wmpo 
11.40 FLUFF. PROCURO ALLA TV. Di An-

dree Berbero 
0.10 T O l NOTTI 

«Witness» (Canale S ote 2030) 

aio 
n o 

1 1 1 0 

ino 
1 1 1 0 
1 4 1 0 
i n o 
11.20 

1 1 4 1 

17.41 
I M I 

1 1 1 0 
20.00 
20.10 

22.M 
21.10 

IVWTCH Telefilm con William Kit 
IL CAPPELLO A TRE PUNTI . Film con 
Eduardo e Poppino De Filippo 
PETROCILU. Telefilm 

IENTI IRI . Sceneggialo 

LA VALLI DEI PINL Scenegglero 
C O I I PIRA IL MONDO Scenegglelo 
AIPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glew con Merv Stuart 
CAUFORNU. Telefilm 
F E I I R I D'AMORE. Sceneoolelo 
OENERAL HOtPITAI- TetetHm 
ALICI. Telefilm ' 
DENTRO LA NOTIZIA 

H. PICCOLO LORD. Film con Rldiy 
Schrooer regie di iecfc Gold 

KARL I K R I I T I N A . Film con Me» Von 
Sydow Uv Ullmenn regia di Jan Troell 
ORE VIOLENTE Film 

14.10 W M T . Sneldero Ceeene-

11.41 tVORTMB. Quotidiano >ponl-

22 .11 IPORTIIIIM. Magazlna 
2 2 . M CALCIO. Ree! Medrid-Pev Ein

dhoven Ceppa Carnoisnl 

14.11 UNAVtTADAVIV IR I .Sce -I M A W I 

VIJU IUP1R T. Verleta 

Fr^ 'gs!^ . 
22.20 COLPO OROIIO.QiM 

.SI iiiiìiiìiili 
1 4 . M HOT U N I . Con C PeTommeel 
11.10 U.K.CHART 
11.10 O O L P a i l A N D O L D I U 
22.10 ILUENSOUT 
2 I . M •ROOKLYNTOP20 
24.00 LA LUNOA NOTTI ROCK 

m 
1 1 0 0 UN'AUTENTICA P I 1 T I 
11.00 UN UOMO DA ODIARE 

11.10 TOANQTgMUHO 
20:21 INCAWNATI. Tetenaveta-' 
11.11 R. RITORNO PI DIANA 
U H NOTIZWRIO 

t multili 

12.10 DOCUMUtTARIRlOIOaiAU 
14.00 POMIRIOOIO I N t l E M I 
U S O DAME01ROIA.Telenovele 
10.20 TELIOIORNAU . , 
2 0 1 0 SPECIALE CON NOI 
22.10 IL GIOCO DEGÙ INGANNI. 

Sceneggiato 13' ed ultime punta 
ta) 

®u5£K 
12.00 DOPPIO 

11.00 L'AHMIfTE M H m o . F»m 

20.10 OCTAOON. F»m eoi Chuck 
Norrle regia eilrkl Kereon 

I M I ITAIIIIA.IIHMIT 

w 
J „ 0 i — ! 5 — 

14.00 RITUAU.TeleWm 

20.00 TANOT.TeleBm 

20.10 L R A O A B O D A L „ 
irORO. Film con Klm 

12.20 C O M A _ AL MAHACRO. 

RADIO IH 

R A O I O Q I O R N A U 
OKI 4; 7; i , 10; I t i U r l ì i 14) I t ; 1»; 
11) 2*, GU M t g 7J0) tM, t.IOj 
11.N. 11.M) 1 U 0 ) I M I ; nm 
17.10| I M O , 1 I J 0 ! 1 U I . 0*1- « 4 1 . 
7 .M; M I : t\M; 1141; 1441) 1 M I | 
t e . « a , z i . n . 

R A N O U N O 

o™»ver* eoa «se.76a.«sa n p , 
12 ee ta a? i» 67 is sa. 20.B7 21 •?. 
• nadtoeneliio IS IIJODldUiliieleODn-
ne 11.01 v«aA«ege Tende. I l Spagherie: 
1 7 . » Rallino iazr. ra I M O MnUseae. 
I M I Audkbo». 20.M • Mera». I M I Le 

RADIOOUE 
Ondavereta e ] 7 7 2» 8 28 927 1127 
13.28 16 27 18 27 1727,1127 1124. 
22 27 I I grami 10.M RerMlo 1111 
1241 Vango erteli le I M I ( panm^K 
1 M 2 II feedne Jeoreto iWe ertwae. I M I 
Fui ecce»! l i . » necToduo 3111 nane. 

RADIOTRE 
OmUwrd» 723 143. 1143 IPmuok. 
7.3»Prl«ie eegjne, T5lJO.l l Coaoene <W 
metili» llPornerlggloinàleale 17MLa«-
rr̂ nuiicinerwllenllchltà 1IT«zepeglne,21 
I orar» « Milano 2 1 H « lUceeto e g« 
•clmmlonl 

ì 

In quei grami, per 4 ragazzi 
di Seveso le papié della pau
ra sono altre sono quelte che 
non si capiscono Cosa slgnif I 
ca «diossina»? E «aborto.? Ec
co, il racconto è tutto in que
sto gioco di due bambini che 
si affacciano ali adolescenza, 
che cercano di capire, di sco
prire. attraverso mille indizi, 
che cosa è successo alla gatti
na morta come la sorella 
maggiore di lei Una stona 
che i grandi non vogliono rac
contare 

•E un film politico perché le 
questioni che affronta sono 
politiche», dice Franca Rame, 
e Gianni Sena, riprendendo in 
mano la «vecchia» sceneggia' 
tura, ha scoperto che questo 
film - >Né un servizio giornali. 
etico ne un documentano, 

una stona, pnma di tutto» -
era ancora attuale dopo quel 
IO luglio 1976 il mondò aveva 
visto Bhopal Cemobyl e solo 
Unno scorso i nostri madera-
nò solcali dalla -Kann B » 

L'amicizia che sconfina, nel-
Umore tra Marco, quasi un 
bambino, e Sara ormai adole
scente, è un «viaggio» che II 
renderà adulti troppo in fretta, 
il veleno, I aborto ma anche 
la scoperta che il dramma ha 
dei responsabili e che nella 
tragedie e e chi cerca di rica
vare Il massimo profitto, senza 
scrupolo alcuno Una favol* 
cattiva non ha neppure lieto fi
ne- Sara npartirà per II Sud, in
sieme al suoi familiari, perchè 
la citta brianzola non he più 
lavoro da olirne A'Marco re
sterà solo il ricordo di un ba
cio. OS.COT 

SCEGLI IL TUO FILM 

I M O L'AMANTI WFIRRO 
Regi* di OwtiOT Oooolaa, A M I Alan Ladd, Virgi
nia Maya, Joaoph Cattala. Usa (1 IB21, 115 min. 
Weetern che di più non si può Un cowboy fognaiolo 
a innamora di una donne ambiziosa e per aposarle 
comincia • fare loschi affari Ma turila su» strade ai 
pera una ragazza onesta e I I pacchia è finita Un Alan 
Ladd psrtKOtarmante slavata > 
T I L I M O r m C A R L O 

2 0 , 3 0 WITNESS «.TESTIMONE 
Real i di Peter Welr. con Harrlson Ford. Ketty 
MoQmia. Usa (11141 .108 min. ' 
Stona erniari, piccola «munite religiosa americana 
ometta a pratiehaultrepuritene Quatto angolo di Sta
ti Unni rimasto isolato risile dvilt». viene sconvolto 
da un omicidio • cui a n t a n un bambino Interviene 
un aitante detective che nsturatmema si innamora di 
una (giunonica) bellezze della comunità II problema 
non è pio tanto I aasaaaino. quanto lo scontro t r i 
diverte cultura. Non al se ehi aia più Intollerante, t a 
gli erniari o I norma» americani. Il film, uno dal miglio
ri dei regista di GampoH, non * esattamente 'oneran
te QueetJ erniari vengono descritti un pò come un 
reperto fossile e un po' come un esempio di culture 
da salvare 
C A N A L I ! 

2 0 , 1 0 «. RADAZZO DAL KIMONO D'ORO 
R e a » di Larry Ludrnan, con Klm Stuart. Kan 
Watenabe. Ralla 11*871 .80 min. 
Film deHa aerie Karaté Kid e simili un quindicenne 
americano parte per I Orlante par aiutare il padre, un 
gjornalieta In crisi Gliene succedono di tutti i colori. 
Psro c'è, In agguato, il vecchio santone della arti 
marnali eh* gjH racconta come si vive Spaghetti 
western più piedone lo sbirro ma in Estramo Oriente. 
O D I O N T V 

2 0 , 2 0 BETSV 
Regia di Daniel Patrie, con Lawenee Olivier. Ro
bert Ouvall. TommyLeeJonea. Use (1178) . 120 
mei. 
Una etoria ade Tucker ente liReram II pioniera di 
un industria automobiPstica decida di realizzar* una 
vetture straoro^aria a rivoluzionaria Si chiamare Be
tty Ma I Imprese non può andare in porto eoe), 
liscie 
R A I T R I 

2 0 , 2 0 L'INFERMIERA DI NOTTE 
Regia di Mariano Laurent!, con Gloria Guida. 
Alvaro VttaH. Italia (19711. 9 1 min 
Per i noatalgicl del figli di Pierino Storia di due denti-
ati che, più che togliere denti coltivano bellezze fem
minili Un giorno errlvs lo zio ricco o supposto tale Si 
piazze in essa loro e cerca di approfittare anche lui 
cella disparata attiviti mediche dello studio C 4 Glo
rie Guida, par esempio.. Pari fan pere e è anche Uno 
Banfi v 

ITALIA 7 

« 1 4 0 KARLEKRISTINA 
Regi* d i J *n Troell. con Mex Von Sydow, U v 
UMmann. Svetta ( 1 » 7 1 | . SO min. 
Una atupanda Uv Ullmsnn. Una famiglia di poveri 
svedesi, agricoltori, affronta la trave, sata dell Atlan
tico dall altra parte dovrebbe esserci un paese che il 
ospitare, ms non I detto 
RETEQUATTRO 
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CULTURA È SPETTACOLI 

» Mi* In «Mio W a l l • Moart i MUno 

Concerto. Mozart e Petrassi 

Con Muti 
basta la parola 
m MILANO. Eia tempo che 
la Scala si ricordaste di Col-
(redo Petrassi, astante da 
troppi anni dal pan teatro. Vi 
ha rimediato la Filarmonica, 
fuldala da Riccardo Muti nel
l'unico concerto cultufalmen-

. te rilevante della tua scialba 
stagione televisiva. In pro
gramma, assieme al Mozart 
della Messa in do minate, il 
tragico Coro di morti compo
sto all'Inizio della guerra, tra il 
IMOeillMI. 

Da allora è trascorso quasi 
meno secolo, ma la straordi
naria composizione non ha 
pano nulla della sua polenta 
Al contrario, allontanila dal 
confronto stilistico con I lavori 
del suo tempo, appare in tutta 
la tua autentica grandezza 
CU echi di StravinskV, di Hin-
demilh alllorantl qua e 11 si ri
ducono, come è giusto, a resi
dui di un linguaggio comune 
ai musicisti dell'epoca Ma 
l'autentico significalo dell'o
pera - emèrso lucidamente 
dalla composta drammaticità 
della direi Ione di Muti - sta 
nella disperata meditazione 
sul tetto di Giacomo Leopar
di. Al'pari delle mummie che, 
ridestale dal sonno millenario, 
vedono la vita e la morte co
me una condizione parimenti 
desolata, le note Intonate dal 
coro cadono come pietre tra 
gli «chi degli ottoni e del bassi 
In un clima privo di ogni luce 
di speranza,, , 

La follia della guerra appa
re qui In tutta la sua sconsola
la realtà. Il pubblico ne è ri
masto soggiogato, tributando 
alla line un vibrante trionfo a 
Petrassi, apparso sul palco tra 
gli eccezionali esecutori lo 
Stupendo coro della Radio 
svedese, glLttrumeiltlsti scali

geri, i pianisti Canino e Balli
sta e, s'intende, Muti come in-
lerprele principale. 

Dopo questo raro inizio, 
non occoireva meno della 
Grande Messa di Mozart (K. 
427) per mantenere la serata 
al medesimo livello. Anche 
questa vecchia di due secoli, 
è ormai entrata tra I classici 
che non temono confronto. 
Nata nel 1783, come voto per 
la guarigione della spota Co-
stanta, si stacca dallo stile •ga
lante! delle opere sausburghe-
si per ntrovare la monumenta
tila dei capolavori bachiant n-
studiati In quegli anni, 

Anche questa é una stupe
facente meditazione sulla vita 
e sulla morte, affidata al coro 
e alle due voci di soprano, la
sciando al tenore e al basso 
soltanto le frange della partitu
ra Una meditazione, s'inten
de, non cosi pessimistica co
me quella dei nostri giorni, ma 
divisa tra il dolore della morte 
(coirle nel solenne Qui lolla) 
e la contemplazione di una 
consolazione divina Al poste
ri, assieme al capolavoro, Mo
zart ha lascialo II problema 
della tua incompletezza. Man
cano, Infatti, una meta del 
Credo a l'Agnus Dei, lasciati In 
bianco Ione in attesa di un'or
dinazione che non venne mai. 
Anche cosi, comunque, la co
struzione è sbalorditiva, come 
,=>\ ,*. W '̂o, Sra?ift, anporfli una 
rolla; a Muli e al coro svedese. 
egualmente Impeccabili nei 
classici e nei moderni, alle vo
ci splendenti di Barbara Hen-
drickt e di Ann Murray assie
me al tenore Frank Lopardo, 
al baritono Giorgio Sunan e al
l'intera orchestra. Con un suc
cesso nuovamente caldissimo. 

L'industria dello spot 
mostra segnali 
di nerwsasmo: il trend 

Una situazione critica 
per tutte le tv, 
ma sarà la Rai a pagare 
il prezzo maggiore 

fase zero 
Nel 1988 la stampa specializzata ha annunciato 
c h e il fatturato dell'industria dello spot aveva supe
rato quello del cinema. Ora il trend è invertito, il 
mercato della pubblicità mostra segni di nervosi
smo. Le conseguenze potrebbero essere amare per 
molti, innanzitutto per la Rai. Ma a viale Mazzini i 
pensieri dominanti sono per i mondiali di calcio e 
le ipotesi di azzeramento dei vertici dirigenziali. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA 11 giudizio su gen
naio e febbraio è guardingo 
perché i mezzi, soprattutto le 
tv, scaricano su questi mesi 
valanghe di inserzioni sconta
te e omaggi All'Upa - orga
nizzazione degli inserzionisti, 
dove il mercato pubblicitario 
e sotto monitoraggio continuo 
- non trovano conferma te in
discrezioni più allarmanti Ri
spetto all'anno scorso (fattu
rato di 6.650 miliardi, con un 
Incremento del 17,1% sul 
1987) per il 1989 l'Upa preve
de comunque una crescita, 
pur se limitata al 10%; dovreb
be proseguire il freno' buono 
dei quotidiani, grafie soprat
tutto al locali; difficoM tono 
prevedibili ancora par i perio
dici. In quanto ai mesi di gen
naio e febbraio, fatta l'avver
tenza di cui sopra, pare buo
no l'andamento della Rai, le tv 
private sarebbero anch'esse in 
ripresa tu un secondo seme-

sin del 1988 disastroso: il 
1988 è stato esaltante per la 
pubblicità in tv tino a maggio, 
da giugno in poi sconti e 
omaggi tono .rimati soltanto 
a tamponare l'emorragia 

Dell'Upa non c'è da dubita
le Tuttavia, da buone fonti 
trapelano Indiscrezioni di se
gno un po' diverso si, gen
naio e febbraio vanno presi 
con le molle, marzo sta già 
andando meglio, i giornali lo
cali tirano; ma sarebbe sba
gliato sottovalutare - benché 
il confronto sia viziato dal 
boom non previsto di gennaio 
e febbraio '88 - il calo degli 
investimenti pubblicitari In tv, 
con punte del 10% in meno, in 
qualche caso penino del 90*. 
D'altra pane, risolta che Berlu
sconi si stia dedicando di per
sona, In queste settimane, alla 
sua concessionaria, Publitalia, 
che nel 1988 ha fatlurato qua

si duemila miliardi, rastrellan
do il 60% della pubblicità tv 
Questa attenzione si sta con
cretizzando nel nlancio di for
me di autopromozione verso i 
clienti e in forti operazkini di 
Immagine, come l'eliminazio-
ne degli spot dove essi hanno 
Il torto di essere meno redditi
zi e più fastidiosi' da stasera. 
ad esempio, con una decisio
ne accreditata personalmente 
a Berlusconi, Dentro la notizia, 
il tg in onda alle 20 su Rete-
quattro, non sarà più Interrotto 
dagli spot. 

Marzo e apnle, che segnano 
la npresa dell'investimento 
pubblicitario, diranno meglio 
quale sia la tendenza per il 
1989 Se. cioè, in un quadro di 
crescita non molto lontana dal 
tasso d'inflazione, la stampa 
riuscirà a nfarst della ulteriore 
erosione che la sua quota di 
mercato ha subito nei 1988 
(dal 43,8911 al 43,4%) a vantag
gio della tv (dal 47,5% al 
47,8%). Tuttavia, si possono 
ipotizzare le cause di una diffi
coltà che colpisce legnata-
mente la tv commerciale. In 
primo luogo, una disaffezione 
diffusa dei clienti, provocata 
dall'eccesso di spot' nel 1988 
la tv commerciale ha messo in 
onda 615655 spot contro i 
464.527dell987(+33%)per 
un valore nominale (6 862 mi
liardi), quasi tnplo del fattura
lo reale (2.217 miliardi). In 

terzo luogo, si fa sentire la 
concorrenza dei periodici, che 
usano l'arma con la quale la tv 
commerciale li ha infilzati; 
sconti (sino al 60% sul listi
no!) e omaggi. Ha detto Gio
vanni Ciovannini, presidente 
degli editori: -La giungla degli 
sconti fa somigliare il, mercato 
pubblicitàrio* quello dei tap
peti, siamo còme a un souk di 
Teheran». Per !a Fininvest vi è 
una difficolta ulteriore: le 
sconfitte che la Rai gli infligge 
nella gara dell'ascoltò e una 
perdita dr audience nella fa
scia serale, a vantaggio delle 
altre tv locali o paranazionall. 

Ih definitiva, vengono più 
che mai in luce le due clamo
rose contraddizioni del siste
ma;1) Ildivàno.tre fatturato 
reale e valore nominale degli ' 
spot trasmessi; 2) -il mezzo 
che vince sul meicato,:là Rai, 
è penalizzato e ostacolato nel- ' 
la raccolta delle risorse; entità 
del letto pubblicitario e del ca
none non sono deciti da viale 
Mazzini. C'è di più Alla luce 
delle logiche di mercato, il 
gruppo Berlusconi dovrebbe 
scegliere tra un aumento delle 
tariffe o una riduzione degli 
sconti (minor affollamento, 
maggiore appetibilità del mez
zo) e l'una e l'aura misura 
renderebbero più competitiva 
la Rai. Ma è sin troppo facile 
pronosticare che, in sede di 
decisione sul'tetto 1989 (ma 

quando si comincerà a discu
terne?) .forze politiche ostiti e 
tv commerciali cercheranno di 
imporre una crescita zero alla 
raccolta pubblicitaria della 
Rai, Méntre soho palesi 1 ten
tativi che, sl.stanno operando, 
alla luce anche del rinnovati 
moniti della Consulta, di im
porre a De Mita, come prezzo 
del sostegno alte misure eco
nomiche, una legge per la tv 
subito e tale da sanzionare 
una situazione che salvaguar
da gli interessi del gruppo Ber
lusconi, impedendogli di fate i 
coliti con le logiche di merca
to,:' 

Il capitolo pubblicità si inse
risce, con le sue tensioni, in 
uri quadro di grandi perturba
zioni per tutta l'industria della 
comunicazione; ma, poiché è 
il capitolo più delicato, esplo
derà,tra* primi. In Raillon ne 
manca la percezione. Eppure, 
l'azienda sembra vivere so
prattutto nell'attesa di due 
eventi, uno temuto, l'altro cer
to: l'azzeramento del vertice 
dirigente (resisterà sino alle 
elezioni europee o ce la farà 
ad andare oltre, sino, s'inten
de, ai mondiali di calcio?) .In
tanto, il consiglio Rai si appre
sta ad approvare 11 piano qua
driennale degli investimenti, 
dietro II quale si cela un rachi
tismo finanziano che pu6 rive-
lani fatale per l'azienda di via
le Mazzini. 

Per gli spot sarà il festival della crisi? 
MUNOVIOCHT 

M MILANO Vincenti e scon
tenti Questa la sensazione 
che I pubblcitan di casi no
stra danno davanti al premi di 
settore, un esame sopportato 
controvoglia ma al quale è 
ben difficile sottrarsi per ragio
ni promozionali più che per 
reale- prestigio. Ed * anche la 
sensazione che accompagna 
l'ottava edizione del Festival 
del film pubblicitario italiano, 
promosso dall'Anipa (l'asso
ciazione dt categoria), pre
sentalo lunedi sera a Milano, 
città nella quale la kermesse si 
svolgerà il prossimo 25 mag
gio. 

Un premio che, dopo pa
recchi anni, ha sentito il dove
re di rivedere le carte in tavo
la" nel tentativo di differen
ziarsi dalle tante manifestazio
ni omologhe Che hanno Infio
rettato il calendario e nella 
speranza, finalmente, di scon
tentare Jl minor numero possi
bile di concorrenti. Molta, in
fatti, le novità annunciate per 
questa edizione, dalla giuria 
che, a differenza del passato, 
sarà composta da tutte le 
agenzie con l'unico obbligo di 
non votare per il proprio spot; 
al premio della stampa, Che 
vedrà coinvolti giornalisti del 

settore e no; al premio specia
le della Rai (sponsor della ga
ra) per il prodotto di qualità. 

Quarantaquattro riconosci
menti, Ira maggiori e minori, 
con I quali si cercherà di rivi
talizzare, evitando o ammor
bi^' do le polemiche da 
tempre all'ordine del giorno, 
un tettoie che dopo un'e
spansione estremamente ac
celerata ha,parecchio rallcn-
tiSo.laSnjt un'auto che spinta 
al massimo per chilometri e 
chilometri (anche al di là del
ie sue reali possibilità) im
provvisamente si «imballa» sul 
più bello del viaggio. Una in
voluzione che ha comportato 
un calo del 20 per cento delle 
produzioni rispetto al 1987, ed 

un fatturato di 280/300 miliar
di che può, eventualmente, 
essere letto in positivo soltan
to grazie all'aumento dei costi 
di realizzazione del commer
ciali. 

All'estero, dati alla mano, la 
situazione sembra ancor me
no rotea (in Inghilterra e 
Francia la riduzione e di circa 
il 35 per cento) ma almeno le 
regote del gioco appaiono più 
trasparenti. Perché tra i tanti 
motivi addotti per giustificare 
la *cnsi» nel nostro paese c'è 
l'eccessiva quantità di mate
riale (che spesso e volentieri 
va a scapito della qualità) eli 
difficile dialogo con ^pubbli
co, ossia i vari,sisterni Meter e 
Auditei per la determinazione 

dell'ascolto. Un problema 
mollo Italiano, dove II sistema 
audiovisivo (canale privilegia
lo della pubblicità) vive,' si 
concentra ed espande ai mar 
girti di una carenza legislativa. 

Gli obiettivi, non dichiarati, 
dell'ottavo festival sembrano 
quindi eaeere diversi, non ulti
mi una iWttemazIone di fac
ciata e d'immagine (via le pc-
lemkhe, più qualità, prodotti 
che arrivino con immediatez
za al.pubbUco) e la necessità 
di arrivare al 1992, quando le 
nostre agenzie si scontreran
no con quelle europee sul ter 
reno della libera circolazione 
commerciale, un po' più forti. 
menò rissosi ma soprattutto 
più credibili agli occhi di vec
chi e nuovi clienti. 

Charles Otre», protaOMilsla (Il «CIHà secret»» 

Primefilm. Regia di Poliakoff 

.Londra 
dei top secret 

MICHHI ANSILI» 

Città segreta • 
Regia e sceneggiatura: Ste
phen FÓliakoH. interpreti: 
Charles Dance, Cassie Stuart, 
Bill Paterson. Fotografia: Wi-
tok) Stok. Musica: Michael Sto-
rey. Gran Bretagna, 1987. 

• t i «Sonòxosl affogati di se
greti che non ricordano quali 
sono importanti e quali no». 
Segreti di Stato, ovviamente, 
che una burocrazia insinuante 
e sospettosa cerca di preser
vare dalle insidie del caso. Cit
tà segreta, presentalo alla Set
timana della critica veneziana 
del 1987 e ora mandato al 
macello in in attesa delle usci
te pasquali, svela una di que
ste magagne "top secret» con 
Tana un po' straniata del gial
lo britannico ad alto tasso 
simbolico. Non è un capola
voro, ma incuriosisce; per il 
sottotesto polemico, per la 
bizzarria dell'ambientazione, 
per la formazione stesta del 
regista, Stephen PphakoH, gio
vane drammaturgo prestato al 
cinema dalla tv. La città se
greta» del titolo (in originale 
Hidden City) e Londra, che il 
professore di «autistica James 
Richards Impara a conoscere 
un po' alla volta grazie all'insi
stenza di una ragazza simll-
punk. Lei, Sharon Newton, è 
convinta di aver messo le ma
ni tu un pezzo di storia mai 
raccontata: visionando un 
vecchio documentario degli 
anni Quaranta, Le strade di 
Londra, si è accorta di uno 
strano inserto (una donna vie
ne brutalmente «rapita» da 
due uomini e portata in un uf-
fico del centro). 

E chiaro che all'inizio il no
stro statistico, impigrito e scet
tico,.non credè alla jjetùlahte 
ragazza; ma pòi una1 serie di 

coincidenze lo spingono a In
dagare nel «ventre» di Londra, 
tra tunnel abbandonali, ma* 
gazzini sotterranei ancora pie
ni di documenti, inceneritoti e 
depositi tranviari. SI tratta di 
trovare un altro documentarlo, 
/ raaogtitarì di luppolo del 
Kent, dove forse c'è la soluzio
ne del mistero. O, almeno, un 
altro pezzo di verità. Non vt di
remo come va a finire, tappia
te solo che, ira una minaccia 
dei servizi segreti e un ritrova
mento casuale di alcuno car
telle cliniche, I due «detective» 
riusciranno a far luce tu un 
lontano episodio di contami
nazione nucleare... 

Dice il regista: «Per il prota
gonista Londra è soffocante e 
priva di emozioni. Ma quando 
viene catapultato in un pae
saggio che non controlla, rias
sapora il piacere della sorpre
sa». Bella idea, che non Uova 
pero uno svolgimento tempre 
all'altezza. Non e Unto que
stione di attori (pan che brut
to quel doppiaggio da «Weno-
vela» che appiattisce paurosa
mente la recitazione), quanto 
di progressione narrativa; in
certo tra accensioni surreali e 
•detection» politica, PoUakoft 
conferisce al tuo Ulna un'at
mosfera ridanciana che lucia 
perplessi, anche te è chiaro 
sin dalle prime battute che 
l'orrore del passato e un prete
sto per parlare dal ITZSJM did
imo di oggi, Chariet Dance, 
piuttosto noto in Itali* per «ver 
interpretato Griffith in Goosf 
Mornìng Babilonia, Impersona 
con elegante stupore il profes
sore affamato d'avventura (la 
complice sglaguraMI*' 4 Cas
sie Stuart): strada facendo 11 
suosnobismositraducein vo
race curiosità, ma niente di 
più. Per la rabbia et) i 
tempo, oleaurx, 

Signorile, 
uso vacanze 

e rappresentanza, 
super rifinita, 

sette posti, 
vista panoramica, 

tutti i comfort, 
Mai abitata. 

UOMTEQOVWHWCQN * * » 

Non ha balconi, né cantina. Per 
il resto, avere la nuova Montego 
Station Wagon è come avere 
una casa, forse meglio, 
Intanto si muove: lo fa con un 
motore robusto ed elastico, a 
trazione anteriore, dalle grandi 
prestazioni e minimi consumi 
(26,3 knVl nella 2.0TO). Perlo 
spazio e il comfort di marcia, la 
nugva Montego è l'interpreta
zione in movimento del vostro 
salotto: cmque posti più due peri 
bambini, 1700 li. di carico, servo
sterzo e nella 2.01D, sospensioni 
posteriori autolivellanti e freni a 
disco anteriori autoventilantì. 
Confortevole come una casa, 
lussuosa come una villa, la 
nuova Montego ha tutto di se
rie. Finiture in legno, alzacri
stalli elettrici, sedile posteriore 
sdoppiato a ribaltamento sepa
rato,specchi retrovisori elèttrici 
e autosbrinanti, chiusura cen
tralizzata, tergilavalunotto. < 
Nuova Montego Station Wagon. 
1600 benzina e 2000 turbodiesel. 
Da l . 19.500.000 IVA inclusa. 

MONTEGO 
M A U S T I N R O V I R 

NUOVA MONTEGO 

OGGI ANCHE 

TURBODIESEL 

INIEZIONE 

DIRETTA. 
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Attenzione 
adi Involucri 
di piombo 
sulle bottìglie 

Due ricercatori inglesi hanno scoperto che le bottiglie di vi
no il cui tappo è ricoperto da un Involucro metallico che 
contiene una componente di piombo possono essere peri
colose per la salute, Con un esperimento semplice hanno 
infatti estratto ed analizzato il vino di quattro diverse bottì
glie che erano sigillate con un involucro contenente piom
bo (ma chiuse a contatto con la bevanda con un tappo di 
sughero) I risultati vengono ritenuti dai ricercatori molto 
precisi' nel caso in cui era stato tolto il tappò e non era sta
ta pulita la bottiglia, il quantitativo di piombo « risultato di 
320 microgrammi per litro Negli altri casi, quando cioè so
no slate prese delle precauzioni per evitare che il vino pas
sasse in zone contammabili» della bottiglia, I valon sono ri
sultati sensibilmente minori I valori non sono in sé preoc
cupanti, ma certamente chi assume molto spesso vino 
chiuso in quel modo accelera sensibilmente nel tempo l'as
sunzione del pericolosissimo piombo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Scorie tossiche: 
«Il africani 
chiedono 

Bastone-radar rer alutare 
ciechi 

È poco pio grande di un 
pacchetto di sigarette e ha 
due «occhi» sulla parie fron-

S; e stato battezzato •Pilot 
t» (luce pilota) si tratta 
in "bastone-radar, per ciechi, non solo in grado di se

gnalare ostacoli, ma anche Inviare messaggi sonori o in vo
ce per la » lettura» dei semafori, di senile sugli schermi elet
tronici delle stazioni o degli aeroporti, per identificare i 
mezzi pubblici. L'apparecchiatura e stala presentata nel 
aloni scoisi al sindaco di Torino dai suoi Inventori, il pro
fessor Gian Pietro Scardo, professore di tisica medica del
l'Università di Torino, e da Antonio Azzalin, titolare di una 
ditta di apparecchi elettromedicali Dopo due anni di ricer
che e tpenrpentazioni, hanno messo a punto un lettore ot
tico a raggi infrarossi che •dialoga» col non vedente altra-
vene/ un auricolare «E un'apparecchiatura unica nel suo 
•onere al mondo», hanno sostenuto Soardo e Azzalin -E 
{ino sviluppo Inedito di strumenti gli sperimentati all'este
ro», ha precisato il vicepresidente dell'Unione italiana cie
chi, Rodolfo Satlapi, che ha partecipato alla cerimonia di 
presentazione del bastone-radar L'apparecchiatura si ca-
ratlarizza per il costo accessibile (meno di 700mila lire) e 
per |a nia (unga autonomia (8-9 ore), alla quale si aggiun
ge le comoditi fornita dalle pile ncancabili. 

I rappresentanti dei i l i 
paesi riuniti a Basilea per fir
mare tana convenzione In
temazionale sul traffico di 
teorie «miche stanno cer
cando di raggiungere un ac
cordo Che tenga conto delle 
richieste presentate dalle 
delegazioni africane, Le 

pr0p«>t« di modifica sono «tate avanzate soprattutto dal-
l'Organizzazione dell'unita africana, che ola lo passato ave» 
va definito un crimine il trasferimento f i rifiuti tossici nei 
paesi del Terzo mondo e aveva chiesto II messa al bando 
totale L'Oua rivendica inoltre un molo di primo plano nel 
controllo dell'adempimento del trattato, che sarà affidato. 
fra gli altrtalte Nazioni Unite U bozza prevede che tutti I 
o ì & H r r i i M « o t ^ 
coioaee che siano (orniti canicolari tu tutti I carichi di que
sto genere. Il traffico inlanuufcmale dovrebbe esser mante
nuto « livelli minimi e t rifiuti Industriali dcrvrebbero estere 
srrttKlu, In linea di principe 
re* * t *• ^ t-i - <¥ * ^ 

Gli scienziati dell'ente ame
ricano per la protezione del
l'ambiente hanno dato l'al
larme un insetticida fre
quentemente usato per le 
patate e le banane mene In 
grave rischio1 la salute dei 

B^.»»_»»saa»>»>»»_^a» bambini per cui è opportu-
, rio proibirne l'impiego su 

quejli prodotti, Il nome delta sostanza incriminata è AkU-
catb, un prodotto incolore, cristallino (formula chimica C7 
HI4 Hi <8 » dKjM*'» IrilttediRChe I prodotti trattati 
marciscano Secondo un rapporto giunto ta possesso del 
New York Times, I tosslcologldella divisione antiparassitari 
«dell'ente per la protezione dell'ambiente hanno chiesto Un 
dal \ì gennaio all'autorità governativa di intervenire con 
norme ben precise che limitino l'impiego dell'Aldicarb. Se
condo g|{ esperii, l'insetticida potrebbe continuare ad esse
re usato su altri prodotti alimentari (noccioline, arance. 
pompelmi, limoni, zucchero di canna, sola, fagioli secchi, 
sorgo, calle e pecari* noci «rericahe) in quanto ne basta
no quantità «tolto ridottemetjlre dovrebbe estere messo al 
bande per patate e banane, sulle quali I residui raggiungo
no livelli troppo elevati, Secondo il rapporto, solo per le pa-
tale che.mangiano ogni giorno tra i I Smila e 150mila bam
bini americani tono esposti a quantitativi di Aldlcarb suffi
cienti a fere Insorgere il rischio di malattie Una goccia di 
Aldlcarb assorbita attraverso la pelle è sufficiente ad ucci
der» un adulto Nei bambini. I residui riscontrati su alcune 
patate sono sufficienti a provocare crampi di stomaco, di
sturbi nervosi, mal di lesta e altri inconvenienti alla salute 

w^sJWrìfaWff ••s^s^tJWrle*»' 

Allarme in Usa 
per Insetticida 
unto su 

Gli astronomi Usa 
La strana stella neonata 
fom non ruota 
su se stessa ma vibra 
• I Forse non tutte le stelle 
ruotano Intorno al loro asse, 
qualcuna, vibra su se stessa, si 
agita' l'ipotesi che rivoluzione
rebbe uno dei concetti consi
derati più saldi nell'astrono
mia viene avanzata da un 
gruppo di astrofisici della Co
lumbia University per cercare 
di spiegare il comportamento 
di una, neonata dell'universo, 
una stella a neutroni, cioè una 

Buttar, di straordinaria densi-
i, generata dall'esplosione di 

un» supernova nel 1987 U 
sua esistenza, rivelata solo II 
mele scorso, pone particolari 
problèmi agli scienziati per
ché si fratta di Una stella che 
lampeggia ad un ritmo di ve
lociti mal registrato prima si 
calcola che lampeggi elica 
ventimila volte in un secondo, 
Il triplo di quanto si sia mai ri
scontrato prima in un oggetto 

Secondo la spiegazione da

ta finora, questi lampeggia
menti sono I effetto del movi
mento di rotazione della stella 
sul suo asse in realtà la radia
zione verrebbe emanata dalla 
stella In modo costante e la 
rotazione produrrebbe I effet
to lampeggio Ma le attuali 
teorie sulPongine delle stelle 
di neutroni dovrebbero essere 
riviste per ammettere che il 
moto di rotazione possa esse
re tanto rapido da produrre 
lampeggiamenti cosi frequen
ti Ed ecco che, a questo pun
to, Jacob Shaham, della Co
lumbia University di New 
York, e il suo collega Q Wang 
ed altri avanzano la teoria che 
la stella non moti su se stessa 
ma invece vibri, cioè si scuota 
in continuazione L'energia da 
vibrazione provocherebbe on
de d'urto vicino alla superficie 
della stella, dove si cambe
rebbero in pulsazioni di luce 
dovute a particelle cariche 

,Esce il dossier «verde» .Acqua, veleni, energia 
A cura della Lega ambiente il libro Primo ritetto globale del paese, 
sulle condizioni della penisola verrà aggiormto arino per «anno 

«•ROMA. Come sta l'Italia' 
Male, grazie Chi vuole, però, 
notizie più precise ora sa co
me fare, L'idea é della Lega 
ambiente che ha preparato 
un dossier sullo stato di sa|ute 
del Bel paese Ambiente Italia, 
questo il titolo, ha l'Ambizione 
di essere, o almeno di diven
tare, il •rapporto Censi» degli 
ambientalisti» Ieri il volume, 
edito dalla Isedi (illustrazioni 
di Starno, 550 pagine, costo 
38000 lire), è stato presenta
to nel con» di un incontro al 
quale hanno partecipato i pia 
bei nomi dell'ecologismo Ita
liano 

GII autori delle diverse voci 
sono tutti nostrani, tranne una 
di uno straniero, di qualità 
quella dell'americano Chnsto-
pher Flavin uno del curatori 
del rapporto del Worldwacht 
instltute Nel novembre scorso 
Flavin, nell'ambito di Ver-
deambiente, a Firenze, antici
po alcune delle terribili verità 
che abbiamo poi appreso dal 
rapporto americano. Disse, al
lora, Flavin che il pianeta si 
sta lentamente e inesorab,il-
mente riscaldando con tutte le 
conseguenze immaginabili. 
Dimostro 1 Inutilità del ricorso 
all'atomo, mise in allarme 
contro gli inutili sprechi E 
Giovanna Melandri, che è 
l'appassionata curatrice di 
Ambiente Italia, ha messo 
proprio io apertura di libro ia 
questione energia (estensore 
(Paolo Degli Espinosa con la 
collaborazione di Riccardo 
Basosi) 

Ambiente Italia e un rap
porto che vuole evolversi nel 
tempo, ma che parte in modo 
che si potrebbe definire 'pi
gnolo». «Abbiamo preferito 
fornire una cifra in meno che 
una cifra non controllala;, di
ce Giovanna Melandri, Plen-
diamo ad esempio proprio l'è. 
nergia II dossier non sok) for
nisce dati, ma indica come 
una riforma energetica, orien
tata in senso ambientalista, 
dovrà intervenire a modificare 
le abitudini dei vari settori,di 
consumo, E puntigliosamente 
fa il conio de) megatep che si 
possono risparmiare e dove ti 
può chiudere il rubinetto», 

L'altro aspetto originale del
la ricerca * la stretta connes
sione tra un argomento e l'al
tro che la qualifica In senso 
culturale. «L'Idea che abbia
mo seguito è stata quella di 
mettere in evidenza aleuti! "si
stemi ambientali critici"", dice 
ancora la Melandri «Cosi, ad 
esemplo, il capitolo sulle ac
que nmanda a quello sull'a
gricoltura che, a sua volta, e 
legato a quello sull'alimenta
zione e sul rischio sismico» 
Altro esempio * il sistema co
stituito dalle questioni collega' 
te alla città Inquinamento 
acustico e atmosferico, nfiuli 
solidi e traffico tutti capitoli 
che nentrano nello stesso «si
stema critico» 

Entrando in questo gioco di 
scatole cinesi la scoperta del
la venta sull'Italia è ango
sciante Prendiamo il mare II 

Si chiama Ambiente Italia. Vuole diven
tare il «Censis degli ambientalisti». Lo 
ha preparato la Lega ambiente. Il dos
sier non vuole essere solo una denun
cia, ma un agile e utile strumento tecni
co-scientifico per tutti coloro che si oc
cupano di ecologia. E anche qualcosa 
di più. Dice infatti Ermete Realacci: «Su 

ogni argomento affrontato, la Lega am
biente ha aperto o aprirà un fronte di 

"lottai, Que||àpresentate ieri si possono 
quindi considerare vere e proprie di
chiarazioni dì guerra ambientalista. 
Commenta Cederna, citando Diderot: 
•Beati gli antichi che non avevano mo
numenti da difendere». 

mo,- mentre hanno avuto un 
enorme sviluppo quetH pH > 
pericolosi a caute data loro • 
azione profonda e paaalaanwn. 
L'uso di insetticidi è aumenta
to, soprattutto consisterne » 
qtw|k> dei foetorgantcl (da 
177̂  209 m l i ^ « ta r l a 
te distribuire^ MlSilTiB-, 
rivaline belile», 

Concentrazione della popo
lazione e delle attività nella 
pianure, abbandono della io
ne più alte del nutro WBtMIto 
hanno reso Galline e moMO- -
gne pia vulnerabili, n fiatato 
delle ftam ha da sempre Me-
ressau lutto U l M l o S trapa
no attualmente circa un tea» 
del territorio montano « I n '• 
cattiva salute. E d ti perdoni 
l'ultima esempllflcationaioal. -
l'Oltrepò pavese sono stata • 
censite circa 2200 frane tu un 
territorio di 800 chltomefri 
quadrati- un vero e proprie 
coma territoriale. 

Ma Ambiente Italia mette II 
dito tu una piaga meno cono
sciuta a chi poco li occupa di 
ecologia: U consumo dal tuo-
lo, fenomeno Ineveralbfle. 
Una quanUlicazIoM tubale 
In termini generali, dice il (ap
porto, potrebbe assumere co
me dato medio quetto del ba
cino del Po (un consumo del
lo 0,6% all'atmo dall'Imre» su
perficie geografica) checorri-
tponde alla dine» totale detto 
spailo fisico nell'arco di elica 
IMan» (lavila vaiatale fini
rebbe molto wirna). LattMià 
di costruzione nel noetro p t * 
se è la più intenta del mondo, 
il dato di sintesi ptu «Jfni8cau-
vo e quello del conturba di 
cemento prò capite: quasi 100 
chiU l'anno (il triplo di quello 
inglese, tedesco, j/tmmé, 
ceno). Un equilibrio, quello 

_..'sjHffzi<Tt»jjriu-(^|. 

50 per cento degli 8000 chilo
metri di costa praticabile è oc
cupato da villaggi «instici, se
conde case, strutture vane Ol
tre 180* delle acque di fogna 
delle' 120 più importanti città 
costiere viene scaricato in ma
re senza nessun trattamento 
Nonostante le decine di mi
liardi spesi per i depuratori la 
situazione è tragica in Sicilia 
su 300 depuraton coslruiu ne 
funzionano sei 

Dal mare ai laghi In buone 
condizioni sono solo quelli di 
Bracaano e del Garda, dei 72 
fiumi italiani 21 versano in 

condizioni gravissime di inqui
namento, 23 in condizioni 
gravi e 28 in condizioni accet
tabili Quanta all'acqua pota
bile il fabbisogno italiano e at
torno ai 50 miliardi di metri 
cubi all'anno 8 per uso cm' , 
32 per l'agricoltura, 13 per uso 
industriale Dee II rapporto. 
l'uso corretto e razionale delle 
acquee nmasto una semplice 
enunciazione nel testo di leg
ge La confusione di compe
tenze è molto grave Anche 
qui un esempio la program
mazione temtonale del Teve
re ha interconnessioni giundi-

co-amministrative con tre mi
nisteri, sei Regioni, una venti
na di Province, alcune centi
naia di Comuni, consoni, enti 
di tutela e di gestione. Il risul
tato, ognuno che passi per la 
Capitale, può vederlo da solo. 

Il passaggio dall'acqua ai 
depuraton £ d'obbligo Ne to
no stati costruiti 1 581, ma ne 
funzionano 851 Pochini, data 
la spesa sostenuta Ira 120 e i 
30mila miliardi 

La Goletta verde ha trovato 
in mare residui di pesticidi, 
soprattutto nelle zone dove i 
fiumi si versano nell'acqua 

Niente di strano, dato che 
ogni anno, dice il rapporto, 

, spargiamo sul nostro suolo 2 
miliardi e 170 milioni di chili 
di antiparassilan e fertilizzanti, 
pan a 63 chili al secondo, a 
140 per ettaro e a 36 per per
sona Un dato positivo c'è: tra 
il 1978 e II 1986 il consumo di 
antiparassitari e sceso seppur 
di poco (dal 205 ai 4SI nu
gnaia di tonnellate) Purtrop
po, pero, (a nlevare la Lega 
ambiente, all'interno delle, va
ne classi .di antiparassitari 
(fungicidi, insetticidi, diser
banti, fumigami) vii e stata 

una redistribuzione negativa 
nei contorni dell'uomo e del
l'ambiente. libato pifpreoc-
curami è il raddoppio, negli 
anni Ottanta, del consumo dei 
diserbanti, che passano da 20 
a 42 migliaia di tonnellate e, 
tra questi, soprattutto delle mi-

'scele Nelle sole province di 
Novara, Vercelli e Pavia e sta
to somministrato, nell'86, un 
terzo del consumo nazionale 
delle miscele dei aderbanti 
Non va meglio con i fungicidi 
e gli insetticidi 11 consumo dei 
pnmi è, si, stato dimezzato tra 
l'80 e P85, maaono diminuiti 
quelli meno tossici per i'uc-

mentifjcaaorie o*l Burnì, che 
equivale alla toro dlstruiione, 
nelT§8 tono stali ^f=^i 
se -
15W I f W M W»™l 

t r a m i t e * . ™ * ' 
negai fra 

ga ambienta ^..^ ,._.. 

zVL ta t*>p°Vdi^!*£ 
consunzione e utile, rf., 
sentano al pubblico Le«| 
blenle ed editore hanno I 
to. esperiamo sia di buon 
spicio. il primo giorno di 
mavera. Ora «attende ' 
porto sullo 'iato del ., 
paese, redatto dal ministero, 3 
dell'Arabiente.e 
ebbe un'anocip* 
Di questi apporti II problema a 
l'emergenza ambientale he*-, 
no assai bisogno. Si tratta,] »%. 
omo, di donimentaitonl cKO,* f 
andranno annualmente -2»*"1 

giornate cosi come ha '" 
zwne di fare la lega 
Diente Italia. E la tp,. , 
che, in futuro, I dati migliori
no Questo sari possibile solo 
se ci si muoverà, rapidamente 
e concretamente, nelle ritra
zioni giuste 

Ecologia: il silenzio delle istituzioni 
M Non si pud fare una effi
cace politica ambientale sen
za avere una conoscenza ab
bastanza accurata sullo stalo 
delle acque, sull'inquinamen
to dell ana, sulla congestione 
urbana, sulla distnbuzione 
delle attività produttive agrico
le, zootecniche e Industriali 
nel territorio, sulla condizione 
dei boschi e sul) erosione del 
suolo e delle spiagge, sulle 
conseguenze ecologiche del
l'uso delle merci 

Quando fu approvata la pri
ma legge americana per la di
fesa dell'ambiente fu creato 
un •Consiglio., alle dirette di
pendenze del presidente degli 
Stati Uniti, con il compito di 
preparare ogni anno un rap
porto sulla qualità dell'am
biente (Il pomo porta la data 
del 1970) con i dati sui pro
gressi e i peggioramenti delle 
condizioni ecologiche in mo
do da verificare I efficacia del
le leggi e da suggerire nuove 
iniziative legislative 

Anche in Italia fin dal 1970 
Il movimento ecologico ha 
chiesto al governo di pubbli
care periodicamente dei rap

porti sullo stato dell'ambiente 
A parte un importante studio 
sulla natura in Italia, pubblica
to nel 1970 dalla Commissio
ne per la conservazione della 
natura del consiglio nazionale 
delle ricerche, per iniziativa 
del professor Montalenti, sol
tanto nel 1972 fu avviata la 
preparazione di una relazione 
ambientale affidala dal mini
stro della Ricerca scientifica 
alla Tecneco, una società del 
gruppo Eni 

U procedura era discutibi
le, ma va comunque detto che 
la Tecneco chiese la collabo
razione dei migliori specialisti 
di urbanistica, ecologia, scien
ze forestali e del suolo, chimi
ca, ingegneria 

Il testo preliminare fu sotto
posto ad un comitato scientifi
co comprendente anche 
esponenti delle associazioni 
ambientaliste e delle opposi
zioni, i quali espressero osser
vazioni, dubbi, critiche, In un 
documento che fu pubblicato 
insieme alla relazione gover
nativa, presentala al pubblico 
ad Urbino nel giugno 1973 

La Lega ambiente arriva puntuale al
l'appuntamento con l'informazione, ti 
libro sulle condizioni ambientali dell'I
talia è stato presentato ieri alla stampa. 
Che ne è invece del rapporto sulla pe
nisola promesso dal ministro per l'Am
biente Ruffolo' L'ultimo documento uf
ficiale nsale al giugno dei 1973. indica

va leggi,* divieti ed interventi fiscali ne
cessari per la salvaguardia delle risorse 
ambientali del nostro paese. Ma ben 
poco fu fatto e forse proprio per coprire 
i ritardi, le omissioni e le complicità dei 
governi nessuno, da allora, si è più pre
so la briga di mettere insieme i dati del
la difficile situazione italiana. 

I critici riconobbero che 11-
mziativa era importante, sug
gerirono delle modificazioni e 
rilevarono che i limiti della 
«Prona relazione» sullo sialo 
dell'ambiente avrebbero potu
to essere corretti nelle edizio
ni successive 

La relazione Tecneco indi
cava le leggi, I divieti, gli Inter
venti fiscali che sarebbero sta
ti necessari 'per la salvaguar
dia e il miglioramento del 
l'ambiente Ben poco fu fatto 
e force per questo i governi 
successivi si guardarono bene 
dal preparare altre relazioni 
che avrebbero inevitabilmente 

denunciato le omissioni, i n-
tardi, le complicità, responsa
bili del crescente degrado del
la natura e dei beni culturali 

A dieci anni di distanza dal
la prima e unica relazione sul
lo stato delCarnhiente in Italia 
la Lega ambiente pubblico un 
volume intitolato «il malpaese» 
che rappresento di tatto un 
tentativo di aggiornare la rela
zione del 1973, nel vuoto e 
nelsilenziodel governo 

Fin dalla fine degli anni Set
tanta Il progetto finalizzato 
sull ambiente del Consiglio 
nazionale delle ricerche an
nuncio che avrebbe preparato 
una relazione sullo stato del

l'ambiente, lo stesso hanno 
annunciato, all'atto del loro 
insediamento, i minisin dell'E
cologia e dell'Ambiente che si 
sono succeduti dal 1983 ad 
oggi, ma nessuno ha mal fatto 
praticamente niente 

Nel 1984 l'Istituto centrale 
di statistica ha pubblicato un 
«volume I» (rimasto anch esso 
unico) di statistiche ambien
tali Ai lempira ministro Pa-
van, nel 1987, fu pubblicato 
un fasccoletto di «note preli-
minan» ad una relazione sullo 
stato dell'ambiente, mai ap-
paisa, note che sono poco 
più di una dispensa scolasti-

Insomma il governo ha fi
nora sempre evitato di rende
re pubblico lo stato della na
tura, degli inquinamenti, del 
patrimonio culturale Italiano 
per non rendere conto del suo 
fallimento anche in questo 
campo 

Ha fatto bene, perciò,"la Le
ga ambiente a pubblicare con 
la Isedi il libro «Ambiente Ita
lia Rapporto 1989» il quadro 
che ne nsulta è desolante Dal 
1973 le città sono diventate 
più congestionate e sporche, 
l'acqua potabile e oggi più 
scarsa e di peggiore qualità, le 
montagne di rifiuti sono spar
se dovunque, ì depuraton del
le fogne, anche dove sono co
struiti, spesso non funzionano 
o non hanno manutenzione, 

Awentuenen mascherau 
dietro sigle di finta ecologia 
maneggiano, trasportano e 
scaricano chi sa dove nfiuti e 
fanghi tossici Ci vuole un re
ferendum popolare per ferma
re un poco l'avvelenamento 
del terreno, delle acque e dei 
cibi provocato dai pesticidi -

scusate la parolaccia, i prò-
dutton li chiamano pudica
mente fitofarmaci e il governo 
addinttura «presidi sanitari. -
usau in dosi da Ter» mondo. 

Gli autoveicoli a benzina e 
ilesel appestano con 1 gai di 
scarico l'aria della città e detti 
umpagna senza che il gover
no faccia un passo verso car
buranti meno inquinanti, «va
so modi di trasporto meno 
dissipatori di energia. 

Industriali ed Enel al fanno 
sempre più arroganti e chiusi 
di fronte alla richiesta, da par
te dei cittadini e dei lavoratoli 
di installare depuratori, filtri 
dei gas nocivi, di adottare pro
cessi di trattamento dei resi
dui, di migliorare le conditi» 
ni di lavoro - e ambiente an
che quello! - dentro le fabbri
che 

No non è da questo gover
no che ci si rnssono aspettare 
una trasformazione ecologica 
dell economia o uno sviluppo 
sostenibile, capace cioè dita-
sciare risorse naturali, tolette, 
fonti di energia, di lasciare un 
pianeta abitabile alle generai 
ziont future 
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La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Affidamento e adozioni 
Dopo il caso di Serena 
anche Roma discute 
sui minori abbandonati 

Presentato un piano 
Comune e Provincia 
offrono sovvenzioni 
ai genitori meno abbienti 

Cercasi famiglia a termine 
per 1600 bambini 

L'Ipal. la Provincia vuole chiuderlo 

Milleseicento bambini in attesa di una famiglia in 
prestito. Dopo il caso di Serena, anche a Roma si 
apre una finestra sugli «affidi» e le •adozioni». Co
mune e Provincia presentano un piano per far 
partire, a distanza di anni la legge sull'affidamen
to familiare. Ma le coppie romane preferiscono 
ancora un figlio adottivo. In duemila in lista d'at
tesa al Tribunale dei minorenni. 

maio LUPPINO 

AFFIDAMENTI AL DICEMBRE 1 9 8 8 
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• I Cercasi genitori tempora
neamente. Per sensibilizzare 
papft e mamme disposte a fa
te da chioccia al numero ere-
Keflie .di, bambini, abbando
nati .vittime di-violenze o di 
mercanzie, gli assessorati al 
servizi sociali di Comune e 
Provìncia t hanno presentato 
ieri un piano integrato che ri
lancia la legge sull'affidamen
to familiare. Una famiglia a 
termine per tWO'bambini di 
Roma e deH'hinlerland, di cui 
400 «I Iti sotto- degli.olto anni, 
oggi ospitali In 38-casc fami
glia- «r OS comunità educativo-
assistenziali, per io-più gestite 
da religiosi." 

Il doloroso caso della pie-
' coW'Sereria. portata via ai 
suoTjenitòri perche non adot

tata regolarmente ha riaperto 
il problema degli 'affidi» e del
le 'adozioni* anche a Roma. 
Lo scorso anno nella capitale 
sono stati affidati 334 minori. 
di cui 142 stranieri. Per 1600 
bambini, di cui il 30% è di co
lore, che attendono una fami
glia alfidataria ci sono 2.000 
coppie che hanno depositato 
domanda di adozione al Tri
bunale dei minorenni. Le cop
pie che non possono avere fi
gli, quindi, ne vogliono uno 
da non dividere con altri. 

Il democristiano Antonio 
Mazzocchi ed il comunista 
Giorgio Piegosi propongono, 
nel medio periodo, i'assisten-
za economica alle famiglie in 
precarie condizioni economi
che che finora venivano sup
plite da sbrigative richieste di 

ricovero. Per il lungo periodo, 
l'istituzione di quattro unita 
temtonali (a piazza santa 
Chiara, Casaletto, Torrespac-
cata e via Cassia).,che, attra
verso la costituzione di un co
mitato tecnico, arrivino ad 
elaborare programmi ed ini
ziative finalizzate al sostegno 
della legge sul'alfldamento fa
miliare, la 184- banche dati e 
una rete informativa per le 
possibili coppie affidatarie. Un 
progetto che dia un colpo di 
piccone, alla «istituzionalizza-

, zione» dei bambini. «La nostra 
proposta - sostiene Giorgio 
Fregosi, assessore provinciale 
ai servizi sociali • sottende una 
scelta politica netta; chiudere 
e procedere all'affidamento 
familiare. E non si tratta solo 
di una dichiarazione di pnnci-

pio. Ci adopereremo per dar 
vita a vere case famiglia, con 
una figura patema oltre ad 
una materna, superando defi
nitivamente l'istituto «ligio»» 
di assistenza. Il consiglio prò-' 
vinciate, poi, ha già votato la 
soppressione dell'lpaf (Istituto 
per l'assistenza Infantile)». 

Il progetto, che per la prima 
volta vede collaborare insie
me Palazzo Valentini e Cam
pidoglio, supera la cultura 
dell'adozione. «Ogni minore 
ha diritto ad-essere educato 
nel proprio nucleo familiare -
dice Antonio Mazzocchi, as
sessore comunale,ai servizi 
sociali -. E purtroppo altrettan
to evidente che problemi eco
nomici, di salute psichica e ti
sica, o altri motivi possano la
sciare il minore solo o.senza 

adeguati sostegni. L'entrata in 
vigore della legge 184, ha 
aperto nuove possibilità e 
concrete alternative per tutti 
quei ' bambini contempora
neamente privi di un ambien
te familiare idoneo e di rap
porti Interpersonali significati
vi. Ciò che noi chiediamo e 
una manifestazione di solida
rietà per gli anni Duemila» 

Giorgio Fregosi va giù duro 
denunciando ritardi di altre 
istituzioni nell'applicazione 
della legge tuU'affidamcnto. 
•Dal 1983, data di entrare in 
vigore della 184, si è latto po
co o nulla • dice -. Le morse 
ci sono ma non sono utilizia
te. Ciò che manca è una legge 
regionale sull'assistenza che 
affronti flobalmente anche 
questo problema'. 

«La gente non sa 
a chi rivolgersi» 
M «L'affidamento A la vera 
risposta allo stato di disagio di 
un bambino». Gianfranco Do
si, sostituto • procuratore, re
sponsabile dell'ufficio inter
venti civili alla Procura dei mi
norenni di Roma, non ha dub
bi. -Molli genilon che sono in 
precane condizioni economi
che lasciano i ligli in istituto 
per anni • sostiene il giudice -. 
E questo certo non contribui
sce alla crescita adeguata del 
bambino Eppure ci sarebbero 
coppie disposte a prendere 
bambini in affidamento, ma a 
Róma non sanno dove anda
re, a chi chiedere informazio
ni Non serve l'adozione 11 di
sagio dei bambini non si risol
ve trapiantandoli in altn nu
clei famihan» 

Anche in questo caso si 
tratta di mettere in moto la vo
lontà politica. "Il Comune di 
Oroitaferraia . dice Dosi • ha 
istituito da tempo un servizio 
affidi, con una banca dati, 

un'attenta selezione delle 
coppie, una corretta informa
zione e pubblicizzazione del
l'esigenza» 

L'adozione, l'affidamento, 
le forme di tutela dei dintti dei 
minori sono tornate d'attualità 
con il controverso caso di Se
rena, la bimba filippina strap
pata dal giudice alla famiglia 
adottiva. Il giudice Gianfranco 
Dosi ha cnticato la decisone 
del Thbunale dei minon di 
Tonno, schierandosi dalla 
parte della famiglia Giubergia. 
Ma va oltre, prefigurando il 
cambiamento che la nvoluzio-
ne in atto in campo genetico 
porterà al complesso proble
ma di essere geniton Non ci 
sarà più spazio per le adozio
ni «Credo che ormai per le 
coppie che vogliano avere fi
gli il futuro stia nella feconda
zione artificiale • sostiene Do
si» Il Duemila segnerà, forse, 
l'avvento dei figli nau in pro
vetta' DFU 

Si è ucciso domenica nottenel carcere di Rebibbia 
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Si impicca «Mangiafuoco» 
Aveva ucciso Monica, 13 anni 

MAURIZIO PMfUiur 

Mrovic assassinata 4* George» RouhK ieri «nanoUluoco» 
loto) si « ucciso.a sua volta _ _ 

I B «Mangiafuoco* si è tolto 
la vita. Nella notte fra domeni
ca e lunedi scorso ha fatto un 
cappio rudimentale con un 
pezzo di lenzuolo e se l'è pas
sato intorno al cojlo. Poi si è 
lasciato andare. E morto in 
una cella del carcere di Re-
bibbia. || 27 lebbralo scorso 
era stato condannato a venti
quattro anni di reclusione per 
aver ucciso Monica PCUOVK. 
una piccola nomade di tredici 
anni, Era recluso nel braccio 
G12, in una cella singola. Ha 
aspettato che passasse il turno 
di guardia all'I e poi si è im
piccato, Già due volte, in pas
sato, era stato ricoverato in 
preosservazione psichiatrica. 

«Mangiafuoco», René Geor
ges Rouah, 47 anni, uccise 
Monica la notte del 16 gen
naio dello scorso anno Dopo 
aver vegliato il corpo la matti
na telefonò alla polizia. «Veni

re, ho ucciso la mia ragazza» 
L'aveva strangolata «per gelo
sia», cosi disse, Disse ancora 
che era la sua fidanzata da sei 
mesi, ma che lei lo tradiva, lo 
faceva impazzire. GII agenti 
che arrivarono nel piccolo ap-

¥attamente di Rouah. in via 
uscolana, trovarono Monica 

distesa sul (etto, completa
mente nuda, mentre il suo as
sassino era In preda a una co
si di nervi, Per interrogarlo fu 
necessario praticargli una 
iniezione calma; ite, 

Lui era uno .spiantato che si 
guadagnava da vivere facendo 
il saltimbanco Italie- parti di 

, piazza Navone, lei vendeva le 
rose ai ristoranti. SI erano co
nosciuti proprio in centro, du
rante il lavoro Monica era 
bellissima. La piò bella del 
campo di via Collatina Vec
chia. Alla sua età aveva già un 

promesso sposo. Nabusha, un 
quattordicenne che attendeva 
solo ti momento per unirsi a 
lei Rouah aveva perso la testa 
per Mopica. Ogni sera verso le 
19 andava al campo sulla Col
latina per accompagnare Mo
nica in centro, si dividevano e 
poi, a notte fonda, la riaccom
pagnava a casa. Per sei mesi, 
lino alla none del sedei gen
naio. 

•Mangiafuoco» confessò su
bito il n o omicidio. Disse an
che che ci aveva già provato, 
la notte del Capodanno pre
cedente, ma gli era andata 
male Monica gli era sgusciata 
di softo le mani protese, ere 
derido che si trattasse di un 
gioco e "«Mangiafuoco» glielo 

' lasciò credere. Due settimane 
dopo il «gioco» fu fatto lino In 
(ondo. Rouah giocò subito la 
sua carta difensiva: «Voleva 
farle pagare tutte le volte che 
aveva detto che sarebbe venu

ta a casa mia e poi non veni
va, tutti i suoi tradimenti, le 
sue bugie» L uomo disse che i 
geniton di Monica sapevano e 
che pretendevano soldi per 
permettere che la relazione 
continuasse. 

Al processo la confessione 
fu più ampia, particolareggia
ta. «lo l'amavo, non volevo 
che facesse quella vita. Lei in
vece andava anche con altri 
uomini, si faceva pagare per 
portare i soldi ai genitori. Alta-
menti erano botte E lo soffri
vo a pensare che la bellezza 
di Monica potesse essere sciu
pala in quella immondizia* 
Non furono giorni facili per i 
genitori di Monica, che dovet
tero difendersi dall accusa di 
sfruttare la propna figlia. Il 
giorno del funerale la vestiro
no con un abito bianco da 
sposa, con un bambolotto fra 
le mani. Ci fu una festa al 
campo nomadi, alla quale 
parteciparono i membn del 

ri. in che arrivarono da tutta 
Italia. Ci fu una lesta zìngara, 
cun musica danze e lacrime 

Al processo, «Mangiafuoco» 
era statò condannato a venti
quattro anni, anche se li pm 
aveva chiesto l'ergastolo Lui 
non si era presentalo in aula, 
per paura dei parenti di Moni
ca Temeva che lo potessero 
uccidere Si era sbagliato an
córa una volta Doveva temere 
solo se stesso 1 suoi nmorsi lo 
hanno ucciso tre settimane 
dòpo la sentenza 

Insetti 
nell'insalata: 
sono prodotti 
La Nuova Cascina 

Ancora lamenHe per le mense scolastiche. Questa volta 1 
genitori del 12 circolo, scuola oRto de Janeiro» (servila dall* 

ooperativa La Nuova Cascina) sono arrivati a chiedere 
t intervento del Nucleo Antisoiisdcazioni Tra le ultime «no
vità» in fatto di disservizi la scoperta, una settimana fa. di 
afidi ed insetti van nell'insalata testimoni: bambini, itiie-
gnanti e violatrice scolastica I genitori, a questo punto esa
sperati anche dai ripetuti e non meglio identificati disturbi 
gastrointestinali accusati dai bambini, hanno chiesto II sol-
lecito intervento del Nas, 

Studenti rorinni 
risolvono 
la «sete» 
in Mozambico 

Cento studenti dell'Istituto 
Tecnico «Bernini» hanno ri
solto il problema della sete 
che affliggeva un villaggio 
del Mozambico. Grazie al 
contributo della Provincia, 
studenti ed insegnanti han-

^^mmm^^m^,^^mm no costruito un Impianto di 
potabilizzazione che produ

ce Ipoclonto di sodio necessario a punticare le acque sor
genti che nformscono il villaggio L'Impianto « stato conse
gnato dagli studenti, dal preside dell'Istituto e dall'assesso
re alla Pubblica istruzione della Provincia, Oliviero Milana, 
al console del Mozambico. 

Inddente: 
raccordo anulare 
bloccato 
per tre ore 

Un Incidente all'altezza del
lo svincolo per Boccea ha 
bloccato per tre ora Ien po-
mengg» il traffico sul rac
cordo anulare Un autocar
ro, che trasportava un fusto 
di olio bruciato, si e rove-

„ _ _ _ „ _ „ „ i « » sciato sulla carreggiata 
estema, senza causare vitti

me, ma sporcando tutto l'asfalto di olio. La polizia stradale 
ha dirottato il flusso delle auto su un percorso alternativo 
per poter nmuovere il camion e pulire la strada con il sol
vente. 

Associazioni 
culturali 
in allarme 
per le attività 

Un munto gruppo 41 asso
ciazioni e cooperative cultu
rali che da anni concorrano 
alla realizzazione dell'Estate 
romana ha lancialo Ieri 
mattina un Sol perché ven
ga rivisto il disegno di legge, 
attualmente In discussione 
al Senato, che regola il risa

namento finanziano delle gestioni locali. Secondo questo 
disegno i Comuni in «deficit» non possono assumerti Impe
gni e pagare spese per servizi non espressamente previdi 
per legge! «Poiché le spese per la cultura e gli spettacoli 
dicanole associazioni - non sono regolamentate da nessu
na legge, il pencolo è che a Roma si blocchi ogni attiviti, 
per l'estate e non solo». Più ottimista l'assessore alla Cultu
ra, Gianfranco Redavid che si é assunto l'impegno di tare le 
delibera necessarie allo stanziamento dei contributi nel mi
nor tempo possibile e di «aggirale* il problema sollevato dal 
decreto sottolineando che non si tratta di spese facoltative, 
ma di smilzi richiesti dall'amministrazione comunale. 

Crolla il tetto 
di una scuola 
Sfiorata , , 
la tragedia. 

Durante le prime ole della 
mattinata. H letto della vec
chia scuola materna •Santi 
Lucia» di Meli, ha ceduto al-
l'usura del tempo e un l'Illa 
.£ andata compleiamenta di» 

' 'HruiM. Se 1) trono tt Ione' 
^ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ - _ _ venfuato in orano scolasti-
««•"••••••••—••••••———— co sarebbe Hata uni veri a 
propria tragedia L'edificio del «Santa Lucia, é frequentato' 
da oltre 70 bambini, 

I C O S h i m i I costumi e i bozzetti delle 
stoll'AìIMa scenografie del Tea» del-
ueil vpcra ropen avranno, entro lan-
hanno travato no>una casa- •nxl un'intera 
• M I I U W «""'•»"• «città. Si tratta dalla costi-
U n a C a s a tuenda «Cittì dell'Immagi

n o che troverà posto all'fn-
_ _ _ _ > _ _ a > ] I M I I I ^ temo dello stabilimento di 

Cinecittà. Li decttfone è 
stata presa ien mattina nel corso di una miniane presso il 
ministero del Turismo e dello spettacolo. L'Ente gestione 
cinema stipulerà un contratto con il Comune e la Regione 
per il progetto della nuova «Città» l lPri 
contrario 
ai drygstore 
nel centra 

Chi dice dragatore (nel cen
tro storico) dice danno, se
condo i repubblicani e su 
questo punto sono disposti 

' ad aprire unacrisi di giunta. 
L'assessore al commercio, il 
democristiano Corrado Ber» 

, ^ M s s t B B B M H M nardo. invece, ne ha addint-
• tura proposti due proprio 
nel centro storico. «Se l'assessore continua ad uisistere - h a 
detto Saverio Cottura, segretario/ del Fri romano - presen
tando in giunta la delibera e il sindaco, dal canto suo, con
tinuerà a tacere, porteremo la questione in tutte le sedi po
litiche ed isutuzionah». 

ANTONIUA M A M M T 

La Usi Rm/1 vuole la chiusura immediata del grande mercato dell'Esquilino 
Chiesto l'intervento della polizia. Contrario il Pei 

Piazza Vittorio ha 4 mesi di vita 
Piazza Vittorio ha le ore contate. La Usi Rm/1 ha 
decretato la soppressione immediata del mercato 
più grande della città, approvando ieri sera la ri
chiesta al sindaco dì sloggiare i banchi entro 4 
meSi, Chiesti anche l'intervento della polizia e il ta
glio dell'elettricità. Contrario il Pei: •£ un fatto gra
ve, che rischia dì vanificare raccordo appena rag
giunto sul trasferimento all'ex centrale del latte». 

STIPANO POLACCHI 

I B Chiuda piazza Vittorio. 
Intervenga la polizia per evita
re disordini tra \ banconisti. 
L'Enel sospenda l'erogazione 
di energia elettrica e al con* 
lenta a tutti gli uffici interessa
ti di-preduporm gli-atti neces-
aart'alla<MMpcris,one dell'atti* 
vita-dei banchi del più grande 
mercato capitolino. La Osi 
Rm/1 ha votato il fonogram
ma'da invare al sindaco. Con 
4 voti a favore e 1 contrarlo 
(quello del membro comuni* 

sta del comitato di gestione, 
Nando Agostinelli). $ stata 
decìda la sorte dei 450 opera
tori dell'Esquilino, eniro 4 me
si il sindaco deve ordinarne lo 
sgombero, 

1 È durata una sola settimana 
l'illusione della vittoria per i 
banconisti di piazza Vittorio. 
Appéna mercoledì scorso è 
. Stato approvato il piano per lo 
spostamento del mercato nel
l'area dell'ex centrale del lat
te; c'è voluta una giornata di 

serrata per ottenere quel risul
tato! Ieri sera, però, un'altra 
bomba a orologeria è caduta 
sulle file concentriche dei 
banchi. Il timer è Innescato e 
potrebbe far esplodere la cari
ca tra 4 mesi, se il sindaco de
cidesse di assecondare le ri
chieste della Usi. 

Cosa ha fatto precipitare la 
situazione? Cosa ha fatto irri
gidire le posizioni dell'autorità 
sanitaria? Una relazione del 
servizio d'igiene veterinario è 
stata recapitata ieri mattina 
sul tavolo del presidente del 
comitato di gestione, il social* 
democratico Roberto Cenci. 
Conteneva un affresco dai to
ni foschi del mercato dell'E
squilino. Banchi privi di acqua 
potabile, impossibilità di effet
tuare lavaggi a fondo, massic
cia presenza di germi, assen
za di collegamento con la rete 
fognaria, immondizia accu
mulata da tempo tra i banchi: 

insomma, nessuno degli ope
ratori sarebbe in rególa con le 
deposizioni per la vendita di 
alimenti di origine animale. 
Questa dettagliata relazione, 
seguita ad altri preoccupati 
rapporti sui mercato, ha fatto 
decidere per la «linea sanitaria 
dura». Si ipotizzava infatti una 
richiesta di chiusura entro sei 
mesi, ma ieri sera.'tdopo 4 ore 
di accesa discussjòhe/la man
naia è caduta inesorabile sul 
mercato. Hannò'votato a favo
re Pri, Psdì, De, ti rappresen
tante socialista era assente, 

«È un fatto grave - afferma 
Nando AgostineHi,.motivando 
il suo voto contrario -. È la 
prima volta che l'autorità sani
taria ordina misure di caratte
re squisitamente repressivo, 
come l'intervento della forza 
pubblica o il taglio della cor
rente. Tanto più ad una setti* 
mana dall'accordo posavo 
raggiunto sul trasferimento dei 

banchi di piazza Vittorio all'ex 
centrale*. 

Cosa fare allora per il più 
grande, ma anche per uno tra 
i più degradati mercati della 
capitale? -La situazione di 
piazza Vittorio è pressoché 
stazionaria da decenni - ri
sponde Agostinelli - . Non ci 
sono fatti nuovi da giustificare 
misure repressive tergenti co
me quelle votate dalla Usi. Si 
deve invece Intensificare To-, 
pera di pulizia e la presenza 
degli operatori ecologici, tra i 
banchi, si devono fare più la
vaggi. Hcvchiesto personal
mente aqche derattizzazioni 
mensili. Cerio - riconosce 
Agostinelli - le condizioni 
Igieniche sono pesanti, ma si 
tratta di tare presto il trasferi
mento garantendo intanto un 
minimo di igiene agli utenti e 
agli operatori. Non serve certo 
chiamare la polizìa». 

Guerrieri della notte a Latina 
• • Si sono dalj appunta-
mento a notte Tonda In un 
piazzale isolato e buio. Uomi
ni «duri» contro uomini dun 
Ragazzi senza paura e il mito 
di catene, coltelli e pistole. Un 
gruppo di «metallari, da una 
parte e una banda chiamata 
dei .nomadi» dall'altra. Nemi
ci giuratii-A botte, a pugni, a 
colpi di rivoltella'si'sono af
frontati per la supremazia su 
alcuni quartieri-dilatina. Una 
•disfida», come> accade quoti
dianamente a New York e nel
le altre grandi città americane, 
che si è conclusa con due ra
gazzi (eriti alle gambe e l'arre
sto, da parie dèi carabinieri, 
di sette persone. / 

Dà molto tempo le due 
bande giovanili avevano co
minciato ad odiarsi. Gli uni 
rappresentavano per gli altri I 
«divèrsi- intomo ai quali con
centrare l'odio, l'aggressività. | 
nemici su cui farjeva per sen
tire forte l'appartenenza ad un 
gruppo,, I «metallari», scarponi 
militari, giubbotti neri con 
borchie, hanno il loro punto 
di ritrovo davanti al palazzo 
dello sport di Latina. Tutte le 

Avevano litigato per un complimento di frappo rivol
to ad una ragazza. Così, come accade a New York, 
una banda di «metallari» e un gruppo di ragazzi vio
lenti chiamati i «nomadi», hanno deciso di affrontar
si per stabilire a chi doveva spettare la supremazia a 
Latina. All'appuntamento, nomadi e metallari sono 

: andati armati di pisole e fucili e,non hanno esitato a 
sparare. Bilancio: due ragazzi feriti alle gambe. 

GIANNI CIPRIANI 

sere si incontrano per ascolta
re, con gli stereo «a palla., le 

. musiche hèavy metal. Alcuni 
giorni fa i «duri» vestiti di nero 
hannoavutò' uri diverbio con i 
«nòmadi»; un altro gruppo di' 
ragazzi chiamato in questo 
mòdo'rjercrìà ha. uno aretto 
legatiti; con' alcuni rorrì che 
hanno abb'a.ndpnàtoìl noma-' 
dismpje ria circa quaranta an
ni sì' sonò stabiliti: nel, .capo
luogo nominò: Hanno litigato 
per, una moto parcheggiata 
fuori posto. .Probabilmente, 
hanno, accertato ì carabinieri, 
qualche ragazza" dei «metalla
ri" è stala laita pggetto di ap
prezzamenti, pesanti da parte 
dei «nomadi». Il guanto di sfi

da era stalo lanciato. Le due 
bande, finalmente per loro, 
potevano battersi. 

Tra reciproci insulti e mi
nacce, ' si sono'dati ' appunta-. 
mento a Càpoppriieré, 'ima 
frazióne. (listante \ sene chilo-, 
metri da Làtihà,'iriuh piàzwlé 
isolato pòco parile dalla 
spiaggia, Quiridicf r^gjlzzì'per 
parte, I metallari- ?ì soni) pre-
sentati còti ut)Juei|fe,,a\carjn.è' 
mozze..'Subito hànrio'esplbso 
alcuni colpì ih aria per taluni-, 
dire gli avversari, Crédevano 
di cogliere i loro nemici di 
sorpresa, Anche |. «nomadi», 
però, erano armati. Nqn ^an
no esitato a sparare.-Ma.han. 
no mirato in basso. Vincenzo 

Onorati, 20 anni e Alessandro 
Matteuzzi, di 22, sono rimasti 
lenii alle gambe e sono caduti 
a terra urlando per il dolore, j 
«metallana, a quel punto sono 
stati sopraffalli dal panico e 
sono fuggiti in ogni direzione. 
I feriti sono stati trascinali su 
due macchine e portati' all'o
spedale. A Latina una delle 
auto e stata intercettata dai 
carabinieri. I militari hanno 
tallo cenno alla macchina di 
fermarsi,I ragazzi henno pro
seguito la loro corsa. Cestaio 
un inseguimento durante II 
quale da un finestrino * «tato 
buttalo uri fucile' a carine 
mozze. I ragazzi, che Iraapòr-' 
lavano Alessando Matteuoo, 
sono sfati: bloccati e arrestiti.' 
Dopo alcune decine dlralmì'..* 
in manette sonò Uniti anche I 
«metallari» che avevano ac
compagnato all'ospedale di 
Latina Vincenzo Onorali, con 
il femore frantumalo dal 
proiettile. Per lutti l'accusa di 
rissa aggravala, tentativo d'o
micidio e porto abusivo d'ar
ma,, Nessuno dei «nomadi., 
che hanno partecipato alt* 
•disfida, è stato arrestato. Al
meno per ora. 

l'Unità 
Mercoledì 

22 marzo 1989 



ROMA 

Il rilancio dell'Acotral 

De Felice fa progetti 
e attacca Mori 
«Vuole silurarci» 
Ieri incidenti a catena 

Due piccoli incendi 
bloccano le linee A éB 
Illesi i passeggeri 

«Il Comune vuole metrò» 
Due incendi nel giro di un'ora sul metrò. Danni limi
tati, per fortuna, e nessun ferito. Molte vittime, inve
ce, rischia di provocarle la durissima polemica aper
ta dal presidente dell'Acotral nei confronti del Co
mune. De Felice • che ha tracciato un quadro delle 
condizioni e delle prospettive del trasporto su rotaia 
- si oppone allo smembramento e propone la crea
zione di un'azienda unica del trasporto pubblico. 

PIITIIO STMMIA-MDIALI 

* • Fuoco sul metrò. In sen
so letterale e in senso figurato. 
Fiamme vere sono quelle di* 
vampate ieri, in due incidenti 
quasi contemporanei, su con
vogli delle due linee della me
tropolitana. L'incidente più 
grave è avvenuto, intorno alle 
7, al capolinea della linea B, a 
Eur Fermi. Il pantografo della 
motrice ,ha tranciato il cavo 
della linea aerea, che caden-
d o ha Incendiato la prima e la 
terza carrozza. Un po' di pau
ra, ma nessun danno, fortuna
tamente, per i passeggeri, La 

Linea A 
surriscaldata 

• I Poco meno di 15 chilometri, 26 minuti 
di viaggio da Anagnina a Ottaviano, una 
frequenza nelle ore di punta di un convo
glio ogni due minuti e mezzo che consente 
di trasportare 24.250 passeggeri all'ora per 
ogni senso di marcia a una velocità media 
di 34 Km/h. Ma già adesso in orario dì pun
ta restano sulle banchine quasi cinquemila 
aspirami.viaggiatori. Entro il giugno 1990, 
secondo le previsioni dell'azienda, i convo
gli in servizio pasjennno dà 24 a 26, co-
sentendo dì trasponare (a una frequenza di 
2 minuti e 20 secondi) quasi 28.000 pas
seggeri/ora. Ma nel frattempo la domanda 
passerà, per le ore di punta, ad almeno 
30.000 passeggeri. Entro il prossimo anno, 
se il Comune accoglierà la richiesta dell'a
zienda, saranno effettuati gli interventi d'e
mergenza per la ventilazione, mentre la Re
gione dovrebbe consentire l'acquisto dì 
,vno speciale treno per la pulizia dei binari. 
Tempi lunghi, Invece, per il prolungamento 
a via Mattia Balllsiinì, il nuovo tratto, previ
sto in un primo momento (secondo il pro
getto elaborato tra il 1981 e il 1983) solo fi
no a circonvallazione Cornelia, non 'potrà 
essere realizzato, nella migliore delle ipote
si, prima del 1995. 

linea, pero, è rimasta interrot
ta tino alle 9.45 nel tratto Eur-
Magliana. Sulla linea A, inve
ce, una motrice si e incendia
ta, alle 6, Ira le stazioni Fonte 
Lungo e Re di Roma. Il condu
cente e comunque riuscito a 
portare il convoglio in stazio
ne. Anche qui. tanto fumo, un 
po' di spaventosa nessun fe
rito. Il convoglio e stato poi 
spostato su un binano di ma
novra e il Iranico è potuto ri
prendere normalmente. 

Altre .damme., politiche 
queste, sono quelle fatte di

vampare dal presidente del
l'Acotral, Tullio De Felice, che 
ha scelto la vigilia dell'apertu
ra del nuovo deposito della 
Magliana - che sarà inaugura
to questa mattina dal sindaco 
Pietro Giubilo e dall'assessore 
al Traffico, Gabriele Mon -
per sparare a zero contro lo 
stesso Mon De Felice ha ac
cusato senza mezzi termini 
l'assessore al Traffico per >il 
tentativo strisciante, malaccor
to e melenso di sottrarre all'A-
cotral per il momento ilflietro 
A e la Roma-Nord come pn-
mo passo* verso operazioni 
ancor più ampie. 

•Non accettiamo - ha affer
mato il presidente dell'Aco
tral, che ha tenuto a precisare 
di parlare a nome dell'intera 
commissione ammimstratrice 
- , Il tentativo clandestino e 
furbesco di Mori, sostenuto 
dalla De e dal presidente del-
l'Atac, Filippi, di portare in 
giunta due delibere-siluro nei 
contorni dell'azienda, blocca
te all'ultimo momento dal vi-

cesindaco Pierluigi Severi» Le 
due delibere. delle quali per 
la venta si parla da qualche 
tempo, prevedono il nnnovo 
per soli sei mesi (anziché per 
un anno come al solito) della 
concessione per la linea A e 
la richiesta alla Motorizzazio
ne di togliere all'Acotral la Ro
ma-Nord, affidandola al Co
mune, 

Lo smembramento dell'a
zienda - dice De Felice - non 
serve certo a risanare il bilan
cio dell'Atac, il cui deficit è 
cresciuto di altn 80 miliardi 
nell'88 e che non ha .la ne
cessaria cultura aziendale fer
roviaria., patrimonio invece di 
quasi un secolo dell'Acotral, 
erede della Stefer Ma in com
penso significherebbe apnrc 
la strada al privati, che già si 
starebbero organizzando 

Per De Felice la strada da 
seguire è quella della riforma 
del trasporto pubblico nel La
zio. attraverso la riforma del 
Consorzio trasporti e la crea
zione o di un'unica azienda 

Linea B 
a passo ridotto 

M De Felice ha annunciato l'apertura, sia 
pure a ritmo ridotto, del nuovo tratto Termi-
pj-Rebibbia entro il giugno del '90. Ma sem
bra un traguardo oggettivamente molto dif
ficile da raggiungere. Il vecchio tratto, da 
Eur Fermi a Termini, funziona già a ritmo n-
dotio; chiuso il capolinea di Laurentina, 
dallo, scorso 27 febbraio ti servizio viene so
speso alle 21 per consentire durante la not
te ì lavori di ricostruzione della, linea. At
tualmente, sui poco meno di dieci chilome
tri di percorso viaggiano 13 convogli che, 
alla frequenza di punta di 5 minuti, consen
tono di trasportare a 39 Km/h un massimo 
di 15.120 persone all'ora I lavon di Deostru
itone delta vecchia linea, che prevedono 
tra l'altro la realizzazione della nuova sta
l lone di viale Marconi, lo spostamento dh 
150 metn di quella di barbatella e la com
pleta ristrutturazione di quella di S Paolo, 
dureranno come mimmo 43 mesi e com
portano l'attestamento, per tutto il periodo, 
delia Roma-Udo a Magliana Solo nell'ago
sto del 1992, quindi, se andrà lutto bene, 
sarà possibile trasportare nelle ore di punta 
(un convoglio ogni 2 minuti e mezzo) 
30.000 passeggeri per senso di marcia. 

Roma-Lido 
fiore all'occhiello 

regionale alla quale partecipi
no Alac e Acotral o di tre \ 
aziende, una per il Lazio «-
Nord, una per 11 Sud e una per \ 
l'area romana che comprenda ; 
l'intera rete di superficie, quel- * 
la sotterranea e le ferrovie in 
concessione. «Ma discutendo
ne alla luce del sole e nelle 
sedi opportune - ha concluso 
- e non con colpi di mano». 

•Di questa questione - con
ferma il comunista Piero Ros
setti, vicepresidente della 
commissione Trasporti del 
Comune - si discute dapper
tutto fuorché nelle sedi com
petenti Se non si vuole fare 
mera propaganda, bisogna in
vece mettere intorno a uh ta
volo tutti gli interlocutori (Co
mune, Regione, Consorzio tra
sporti, Atac, Acotral) per 
prendere finalmente una deci
sione politica. E mentre la pri
ma delle due ipolesi fatte da 
De Felice mi sembra poco 
convincente, la seconda può 
essere una base di discussio
ne». 

Roma-Pantano 
la più disastrata 

Arrestato a Borgo Pio 

Il vestito tricolore 
ha tradito 
il «badilo deiasceasorel 

• In questo momento è considerata un 
po' il «fiore all'occhiello* dell'Acotral. Poco 
più di 28 chilometri percorsi a una media d< 
42 Km/h,' una frequenza massima di un tre
no ogni 10 minuti, nelle ore di punta tra
sporta fino a 6 900 viaggiatori per senso di 
marcia. Molti i lavon già fatti per la ricostru
zione della linea nel tratto da Magliana a 
Ostia nuovo armamento con traversine in 
cemento e binari pesanti, nuova linea ae
rei Con l'arrivo'di una sene di nuovi con
vogli e la ricostruzione di 7 locomoton degli 
anni 30, dal 1984 a oggi il parco rotabile è 
stato rinnovato per due terzi In agguato, 
però, c'è l'attestamento della linea a Ma
g l i n a almeno fino ad agosto del '92 per 
consentire 1 lavon di ncostruzione del tratto 
fino alla Piramide Malgrado siano state 
avanzate proposte alternative, come un ter
zo binano d'emergenza che consentirebbe 
di portare i treni fino alla Piramide, l'azien
da non ha voluto sentire ragioni Non appe
na realizzata la corsia preferenziale sulla 
via Ostiense, i passeggen provenienti da 
Ostia e diretti in centro saranno costretti a 
.trasbordare o sui treni delta linea B o sui 
trenta bus navetta appositamente acquista-

*.per-quafch« nw^wj^M-fluovo 

n È - ammette De Felice - la più disa
strata delle linee dell'Acotral. Un convoglio 
ogni 6 minuti dalle Laziali a Centocelle, 
ogni 12 minuti fino a Grotte Geloni e ogni 
25 minuti da Grotte Cetani a Pantano a una 
velocità che oscilla tra 122 e I 26 Km/h, è 
«una linea fortemente detenorata, tanto che 
ormai è più una tramvia piuttosto che una 
ferrovia» A binano unico sono ì tratti Grotte 
Celoni-P-anlano e (ancora-
se) Gra-Tong Nova.,11 raddoppio è jHevuto 
nell'ambito dei lavon di ricostruzione con
sentiti dai 300 miliardi stanziati dalla Finan
ziaria '87. In programma sono anche 11 nfa-
cimento dell'armamento, della rete aerea e 
di quella di .segnalazione, che insieme al
l'entrata in semaio dei nuovi convogli con
sentirà di aumentare da 3.500 a 5 uWil nu
mero di passeggen trasportabili ogni ora 
Resta ancora insoluto, però, il problema 
più spinoso, quello della trasformazione in 
metropolitana del tratto da Centocelle a 
Porta Maggiore e alle Laziali. Di progetti ne 
sono stati fatti (uno prevede l'attestamento 
a Termini In corrispondenza delle linee A e 
B), ma il Comune non ha ancora preso al
cuna decisione. 

Roma Nord 
avrà nuove stazioni 

• Il tratto urbano (poco più di 11 chilo
metri) della Roma-Civita Castellana-Viter
bo. da piazzale Flaminio alla Giustimana, 
viene coperto in 21 minuti e consente di 
trasportare un massimo di I 500 passeggeri 
(un convoglio ogni 16 minuti). Cimi finan
ziamenti per 1 Mondiali, saranno costruite 
due nuove stazioni a Saxa Rubra, una per il 
centro Rai di Grottarossa e l'altra al servizio 

capolinea delle linee di autobus 
extraurbani. In occasione dei Mondiali, 
quando entreranno in servìzio sei nuove •ri
morchiate', la frequenza «di punta* sarà 
portata a un convoglio ogni 10 minuti. An
che per questa linea è prevista una presso
ché completa ricostruzione, che compren
d e l'acquisto di nuovi treni e la costruzione 
di altre due stazioni, a Montebello (nei 
pressi dei cimitero di Pnma Porta) e in 
piazza Don Minzoni, vicino a viale Buozzi. 
Al termine dei lavon, previsto per il 1995, il 
tratto urbano avrà una lunghezza di 12 chi
lometri e mezzo, la frequenza nelle ore di 
punta sarà di un convoglio ogni 6 minuti, 
con la possibilità quindi di trasportare a 
37,5 km/h fino a 6.000 viaggiatori ogni ora 
per senso di marcia. 

• • Giacca blu, cravatta ros
sa e sciarpa gialla* un identikit 
fin troppo coloralo. Il rapina
tore degli ascenson, il tenore 
dei condomini di Prati e della 
Balduina aveva i giorni conta
ti, con quei colon Aiutava 
perfino le sue vittime ad apnre 
le porte dell'ascensore. L'aria 
da bravo ragazzo. Vestilo in 
modo elegante, gentile. Nes
suno sospettava niente, fino a 
quando Sergio Moretti. 25 an
ni, non estraeva la pistola. Al
lora rton nmaneva altro che 
rassegnarsi, consegnare il por
tafogli, gli on e, quando il ra
pinatore era già fuggito, urla
re Gli è andata bene fino a ie
ri mattina, quando gii agenti 
del commissariato Borgo lo 
hanno sorpreso in via Boezio 
mentre aspettava l'ennesima 
vittima. Ha tentato la fuga ma 
è stato bloccalo dopo una vio
lenta scazzottata, un agente 
ne avrà per sette giorni. Con
dotto nel commissariato 6 sta
to riconosciuto da ben otto 
persone da lui rapinate nei 
giorni scorsi Sergio Moretti è 
stato accusato di rapine conti
nuate pluriaggravate a mano 
armata, falsificazione e ricet
tazione di documenti. Insieme 

Ardea 

Santabarbara 
nascosta 
in una villa 
s a Un arsenale di armi con 
alcune centinaia di proiettili e 
addirittura una sciabola da sa
murai è stato scoperto dai ca
rabinieri del reparto operativo 
che ren mattina hanno fatto ir 
ruzione in una villa che si tro
va liei dinromidi Ardea. Den
tro c'erano Leone brasano. 
36 anni e suo nipote Fortuna
to Pennastri, di 30, tutti e due 
di Reggio Calabria e abitanti 
al none «Aichi. dove imper
versa la guerra ira I clan dei 
De Stefano e degli Imem-Con-
dello.'Nella cappa1 del camino 
i militari hanno scoperto un 
fucile automatico a pompa. 
una sciabola da samurai e un 
pugnale. Nel giardino, nasco
ste sotto l e m , racchiuse n un 
sacco, c'erano due pistole Be-
retta calibro 7,65, una Lun-
gher calibro 9 e una Colt 45. 
Leone Lucisano e Fortunato 
Pennastn (g i i arrestato per
chè ntenuto implicato in un 
vasto traffico di armi e di auto 
rubale) sono stati arrestati per 
detenzione abusiva di armi 
comuni e da guerra. 

a lui e stato denunciato, per 
ricettazione, un orefice di Bor
go Pio 

A tradirlo è stato l'abbiglia
mento un po' vistoso, sempre 
lo stesso: giacca blu, cravatta 
rossa e sciarpa gialla Un •tri
colore» che non poteva passa
re inosservato Dal pnmo mar
zo scorso le denùnce erano 
state numerosissime Sempre 
di persone anziane. La tecni
ca usata dal rapinatore era 
sempre la stessa. Salma sull'a
scensore con le vittime e, al 
pnmo piano, premeva il se
gnale .alt.. Eslratta la pistola si 
faceva consegnare tutto. Infi
ne fuggiva, len mattina è sfato 
sorpreso in via Boezio. Era ap
postato denta , un portone In 
attesa di vittime. Ha tentato la 
fuga ma è stato bloccato Nel
le tasche aveva due collane di 
perle, tre anelli da donna', al
cune centinaia di migliala di 
lire e una pistola giocattolo. 
Altra refurtiva gli è stata trova
ta in casa, in Borgo Pio 64. 
Dopo l'inteirogatorio gli agen
ti, guidati dal dirigente Antoni
no Mangiaracina, hanno de
nunciato a piede libero per ri
cettazione un orafo amico del 
rapinatore. 

Arrestati 

Spacciatori 
due studenti 
«pontifici» 
• s i Di giorno studenti alla 
•Pontificia universi!* Latin-
n e r i » . La sera spacciatori di 
eroina. Un modo poco «orto
dosso» per mantenerli agli 
studi che è stato scoperto agli 
agenti della squadra mobile 
che hanno arrestato 5 nigeria
ni. 

Le indagini sono comincia
te dopo il nuovamente, In una 
villetta abitata in passalo da 
alcun spacclaton nigeriani ri
ma in manette, di due chili W 
eroina sotterrati nel giardino 
Gli investigatori, da quella 
traccia, sono risaliti lino ad un 
appartamento di via Olamta-
na 160, dove abitavano I5. Da 
una perquisizione tono aitati 
ruon saltri 500 grammi di eroi
na. Cosi sono s u d arrestati 
Amadi Micha, 31 anni, Sem-
son Alete, di 25, Daniel M u 
di, 29, Moma Ester, 28 e Prillo 
Edegba, di 25 anni. Amadi e 
Samson sono studenti di dirit
to civiteolla •Pontificia univer
sità Lateranense». Gli investi. 
gaton «tengono c h e il capo di 
questa organizzazione di ni
geriani sia Samson Alete. 

L'iniziativa contro i Testimoni 

I parroci bocciano 
l'etichetta anti-Geova 
L'etichetta antipredicatore non piace ai parroci ro
mani, È il risultato di un sondaggio, seguito alla noti
zia del diffondersi di targhette adesive da applicare 
sulla porta di casa con la scritta «Per ì testimoni di 
Geova. Non bussate, siamo cattolici», ben lontana 
dal «bussate e vi sarà aperto» delle Scritture. Secon
do mons. Levi, capo ufficio stampa del Vicariato, si 

; tratta di «un'iniziativa spontanea del tutto legittima» 

MANINA MASTMLUCA 

• • «Una targhetta sulla porta 
non li fermerà davvero E me
glio accoglierli e discutere, 
senza polemiche, ma con 
competenza, controbattendo 
con argomenti validi Oppure 
si pud dire di no senza ricor
rere a questi mezzi* Don Isi
doro, parroco di San Paolo 
fuori le mura, non ha dubbi. 
L'etichetta antipreclicatorf* gli 
sembra un «trinceramento 
inutile» L'adesivo in questio
ne, corredato di immagmi sa
cre, recita' «Per i testimoni di 
Geova. Non bussate, siamo 
cattolici*. È stato distribuito a 
Napoli e recentemente, se
condo la denuncia del consi
gliere verde Athos De Luca 
anche nella capitale, grazie 
alla solerzia di qualche par
rocchia Una targhetta da ap
plicare sulla porta di casa, 

'•' con la stessa nonchalance 
con Cui si metterebbe un car-

' teHo con su scritto «Buon Na-
i; taie)>. Un modo «innocente» 
l per difendersi dalla caparbie-
U t à l i è l ^ t a ì i v i di proselitismo 
? e chiudersi ben stretti nelle 
• «pròprie certezze, oppure un 

avvertimento o uria crociala 
lanciata dalla Chiesa, a difesa 
della fede cattolica, come sus
surra qualcuno7 In una dichia
razione rilasciata ad una 
agenzia, mons. Virgilio Levi, 
capo ufficio stampa del Vica
riato, si lascia sfuggire un 
mezzo assenso verso l'iniziati
va, anche se afferma che «uffi
cialmente* non 6 nota alle au
toma ecclesiastiche In ogni 
caso «del lutto legittima*. Ep
pure ai parroci non piace 

•Gli adesivi creano dei mar
tiri innocenti e perseguitati 
-dice padre Melchiorre della 
chiesa di Nostra Signora di Fa
tima - Mi sembrano inutili, se 
non controproducenti. Di si
curo io non ti distribuirei* 
•Non mi pare proprio un'ini
ziativa dei parroci romani -
afferma don Giovanni Perego. 
parroco alla Montagnola, alla 
Regina degli Apostoti -. Noi 
cerchiamo di insegnare il ri
spetto per tutti, anche di altre 
religioni. Diciamo dì essere 
pazienti di fronte all'insisten
za, In ogni caso siamo contra

ri a chiudere il dialogo. Capita 
anche a noi di venir respinti, 
magari quando andiamo a 
benedire le case come in que
sti giorni Ma raramente è un 
nfiuto cattivo. Magan ci dico
no di no. ma scambiano due 
parole*. 

Non sono pareri isolati, an
che se molti parroci ignorano 
del tulio il latto Qualcuno ha 
buttato un'occhiata distratta ai 
giornali ed è passalo oltre, ri
legandola tra le cose senza 
importanza ingigantite dalla 
stampa. Altn l'hanno attribuita 
a qualche gruppo «estremista* 
e intollerante. -Un fatto spora
dico* e condannabile, «frutto 
di gruppuscoli isolati*, -un se
gno di debolezza* che. nel n-
fiuto del dialogo, può addirit
tura essere definito •peccami
noso» •Forme semplicistiche 
di propaganda*, l'iniziativa di 
"qualche fanatico*, preoccu
pante «come è preoccupante 
qualsiasi chiusura di Fronte al 
duilogo-

Niente crociata insomma9 

Parrebbe proprio di no Lo 
stesso mons Ratti che, come 
tiene a sottolineare, costruisce 
chiese definisce l'intera fac
cenda come deprecabile E gli 
fa eco un parroco di una chie
sa del centro che prefensce 
llanonimato. -Sono altre |e eti
chette che bisognerebbe at
taccare sulle porte - . taglia 
corto -. Targhette con su scrit
to "guai a chi scaccia gli an
ziani di casa'', o "guai a chi 
non aiuta j poveri". Sono cose 
ben più importanti*. 

Profughi russi a Santa Marinella 

Guerra ai russi sul litorale 
• SANTA MARINELLA. Al 
mercato di Civitavecchia solo 
l'intervento dei vigili urbani ha 
evitato una rissa generale, ma 
la tensione fra i commercianti 
del litorale laziale e gli ebrei 
russi in attesa di emigrare ne
gli Stati Uniti è cresciuta, fino 
allivelli di guardia. Soprattutto 
a Santa Marinella, la situazio
ne è diventata esplosiva. Or
mai nella cittadina balneare a 
nord di Roma, i russi sono più 
di 3.500, su una popolazione 
di lOmila residenti. Ogni gior
no ci sono mediamente 150 
arrivi contro 70 partenze. Arri
vano dal centro di smistamen
to dì Vienna^ sorretti dai mi
raggio dì una nuova vita da 
costruirsi negli Stati Uniti, in 
Canada, in Australia, ma il 
soggiorno in Italia per molti è 
duro, e difficile. Il contributo 
dell'American Joint (l'asso
ciazione che cura il flusso de

gli ebrei usciti dall'Unione So
vietica) nella maggior parte 
dei casi;non basta. Gli emigra? 
ti in attesa di sistemazione de
vono fare ì conti c p n u n costo 
della vita anche dieci volte su
periore a quello sovietico e, 
soprattutto, con gli affitti degli 
appàrtaniénti:.che;aSanta Ma
rinella'hanno raggiuntò cifre 
da capogiro. Còsi intere fami
glie si spostano lungo il litora
le per vendere oggetti perso
naliecnincagiierié che hanno 
portato con sé. Spesso non 
bastano gli spiccioli e neppu
re i pasti a base ;dì patate e di 
rape per tirare avanti. Una de
cina di persone sono già state 
denunciate perché avevano 
bloccato il contatore dell'elet
tricità. Raggruppati fuori del 
Centro sociale, al sole lungo 
te spiagge; i russi costituisco
no ormai una presenza «in

gombrante», «pericolosa» per 
gli operatori turistici alle soglie 
delle vacanze. Si moltiplicano 
i momenti di tensióne con1 gli 
ambulanti al mercato e con ì 
negozianti. «Comprano poco, 
non vanno mai nei bar o dal 
parrucchiere* si sente ripetere 
nelle botteghe. «Quando se ne 
andranno?*. «Chiediamo un 
incóntro urgente con il prefet
to - dice il vicesindaco Pietro 
Tidei -. È inutile nascondere 
le tensioni che ci sono. Nà
scono dalle difficoltà create 
dal flusso crescente degli stra
nieri. Qui c'è disponibilità di 
abitazioni, ma servizi come 
quello idrico, fognante, della 
nettezza urbana sono già in 
tilt. Bisogna bloccare il feno
meno e offrire maggiori ga
ranzie agli stranieri e alla po
polazione locale, altrimenti si 
rischia di arrivare all'estate in 
una situazione ingovernabile*. 

Tiburtino DJ, 257 case pronte 

Inquflmi «sentinelle» 
conto gli abusivi 
Le case sono pronte, ma la delibera di assegnazione 
è ancora nel cassetto. Per le 238 famiglie rimaste 
nelle vecchie case di Tiburtino ili, l'attesa estenuan
te di un nuovo alloggio continua, ormai da 20 anni. 
Da quando si parlò del piano di risanamento della 
borgata voluta da Mussolini. All'attesa si è unita ora 
la paura di occupazioni abusive. Da due notti, cosi, 
gli inquilini picchettano l'ingresso del cantiere. 

M : «Sentinelle., giorno e noi-
te a guardia delle case che 
aspettano da 20 anni. Le 238 
famiglie diTiburlino HI, le ulti
me rimaste ad abitare nelle 
vècchie c a s e della misera*, 
volute da Mussolini, da due 
giorni; picchettano gli alloggi 
ultimati in attesa di avere fi
nalménte le chiavi e il contrat
to intasca Hanno paura delle 
occupazioni abusive. Oltre 
l'angoscia dell'attesa vivono 
l'assillo dt vedersi soffiare sot
to il naso gli appartamenti di 
via' Triventp, a due passi da 
via Grotta di Gregna, che 
aspettanoda troppoiempo. 

•Lasciare quelle case finite, 
vuote è una provocazione. Un 
invito all'occupazione. abusiva 
- ha detto-Marisa:Marcellino, 
presidente del comitato di 
quartière - è dall'82 che 
aspettiamo^ quelle case e da 
20 anni che è partito il proget
to di risanamento della borga
ta.. 

Per assegnare le case co
struite dallo lacp proprio per 

demolire gli alloggi fatiscenti 
venuti su nel '36, negli anni 
d!oro dello sventramento del 
centro storico, non serve nem
meno una graduatoria Basta 
una semplice «riserva», una 
delibera della Regione ema
nata su richiesta dell'assesso
re comunale allacasa. 

•Ma tutto è andato a nlento 
- ha denunciato Nicola Galle
rò. responsabile del Sunia nel
la conferenza stampa organiz
zata insieme alle famiglie da
vanti ,ai cancelli dei cantieri 
delle nuove case popolari - e 
la Regione ha anche cercato 
di bloccare definitivamente il 
piano di risanamento cercan
do di sostenere l'opportunità 
e la fattibilità della ristruttura
zione di queste vecchie case», 

Riarutrjirare? Le famiglie 
non, hanno dubbia quelle pa
lazzine, vecchie di; 50 -anni 
vanno solamente., demolite. 
Come «lei resto prevedeva j|l 
progetto di risanamento della 
borgata. •Guardate gli Infissi" 
fatiscenti - hanno detto indi

cando le proprie cast, gH In-' 
quilim - ren pomeriggio all'ul
timo piano e crollato penino 
il tetto. Il degrado é inarresta
bile-

Le occupazioni dell'asses
sorato e le manifestazioni del 
Sunia hanno latto retrocedere 
la Regione dal suo voltafaccia. 
Ma i problemi non sono anco
ra tutti risolti -Il nmpallo delle 
responsabilità - ha denuncia
to il Sunia - ira l'Istituto d e h 
case popolan, l'assessorato 
all'ufficio speciale casa del 
Comune e quello ai lavon 
pubblici della Regione, ha 
bloccato la delibera. E cosi gli 
alloggi pronti rischiano di es
sere occupati abusivamente». 

Il comitato di quartiere e gli 
inquilini, mettono sotto accu
sa la Regione e II Comune. 
•Manca solo la deliberi di as
segnazione. Gerani e Bernar
di facciano subito il loro dove
re» 

Il Sunla incalza: •Siamo tor
nali agli anni 7 0 - h a com
mentato Nicola Gallerò ». 
quando non si assegnava 
nemmeno una casa c o n le 
graduatorie pubblfch>,. '£3$ 
ma sono ormai 2000 le case 
occupate abusivamente. Quft, 
ste famiglie sono costrette » 
vigilare le case nuove e anche 
quelle vecchie perche la con
segna delle chiavi e del con
tratto è vincolara alla demoli
zione dei toni latiscèntiSSe 
qualcuno occupa quelle yiÉ-
chie sì blocca ^ l l i n » tappa 
del piano di risanamento», "s 
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UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 

tur» centrale Questura 
Vliiiide 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
•"Torso,stradale . no 

e 4956375-7575893 
) antiveleni 490663 

„ ,4957972 
- - _ „ j medica 4756740-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico • 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

. . . . . . 4'498 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.F lippa Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto?... Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnata, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-49S4-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

\ff> 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• «invizi 
Acea: Acqua 575171 
Acca: RecL luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione.Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

. City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoteggio 6543394 
Collaltt (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OlORNAUOtHOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via & 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale* Maria»! (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Seti-

.luti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Eicelslor e Porta r 
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi', via del Tritone (D d' 
gero) 

• AMUNTAMINTII 
Asia uno. Oggi, oro 18, nella sedo di viale Gorizia 23, Lut

a i Milioni terra una conferenza aul tema -Crescere 
. col training autogeno». Seguirà un coreo. Per informa

zioni tei. 42.72 191 
Operai eacre. Oggi pomeriggio alle ore 17 00 riapre la 

Chiesa di Sant'Ignazio con la prima assoluta dell'Ope
ra aacra in dieci quadri «Filuis Hommls» di Pierre An-

' rolln. Orchestra Nazionale de Lille diretta da Jean 
ClaudeCaaadeaus 

»»r la pace. Domani, ore 16.30, nella aedo di Archivio Di-
- aarmo (Via di Torre Argentina 18), Fabrizio Battlstelli 

e- Pierangelo Iserma presentano i primi riaultatl della 
, ricerca - I l movimento per la pace In Italia: un bilan
cio». 

Planala lazi. Oggi, ore 11, presso la aedo della Cna (Lar
go Argentina 11, i piano) conferenza-dibattito sul te
ma promosso dalle organizzazioni sindacali di catego
rie. 

iiii 'wm 
• OUUTOOUILLOI 
Trilogia. Percorsi anni 60: Angeli, Festa, Schifano. Una 

mostra si terrà da oggi (or* 19.30) fino al.35 aprile alla 
Galleria Fontanella Borgheae (Via Fontanella Borghe
se 31). ' 

Fotografie. Fino a domani sono esposte le foto che hanno 
' .partecipato al concorso nazionale organizzato da 

-Genti e paesi . : Circolo Ufficiali di palazzo Barberini, 
.ore 10-20. 

tCHterne par la pao*i>Per.la raaaegnaorganlzzat* dal Mo-
. . .vlmento cristiano per la pace,dprflaj|l,,flr»rje3&.pTear 

. • i eo II Centro culturale «Spazio joroune» ,(Vla. Ostiense 
152/b), prolezione di un video e dibattito au -Diritti 

• umani» con la partecipazione di rappresentanti di Am-
- ' nssty Internationale e dell'Unicef. 

' f i lm sovietici. «Alle scoperta del mondo» di Kira Murato-
' va * l'ultima pellicola della rassegna organizzata da 

Itàlla-Urss su -Filma sovietici dai, Festival '88»: oggi, 
qne 17, presso la sede di piazza CarhpUelll 2. 

Inet t i personali, É I I titolo del disco di Mario Salvi che 
viene presentato questa sera, ore 21.30, al Blue Lab 
(Vicolo del Fico 3) Con Salvi all'organetto e voce ci 
sono Bono, Taverneae, Scrlma, Qaetanl, Di Palermo e 
DI Palermo, Barbatelli, Polsini, Mat tone. Musi, Inser-
ra. 

Verso II raeeento, Oggi, ore 21, nei locali della Biblioteca 
dell'XI circoscrizione (Via Ostiense 113bla, Mercati 
Generali) Paolo Guzzi e Claudio Rendlna al alterne
ranno in letture di propri testi poetici e narrativi alla ri
cerca di un terreno di contaminazione tra i due generi. 

• DOPOCENAI 
AMeboren, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). Gar
denia, via del Governo Vecchio 98. Poe» subway, via 
Peano 48 (San Paolo) (mere ) Nalma, via del Leutari 35 
(Piazza Pasquino). Wny noi, via Santa Caterina da Siena 
45 (Pantheon) (lun,). Dam dam, via Benedetta 17 (Traste
vere). Doctor Foz, vicolo de Renzi (Trastevere). Il Piccolo. 
Enoteca via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pasquino), 
Pive Gauche, via Clementina 7 (Monti). Hemingway, piaz
za dalle Coppella IO (Pantheon!. Sottosopra via Pani. 
epe r s t- i M Berbeglannl * a Bci.z o v2a Prat 
Enoteca II Cicchetto » a '< nriana *=5 

MOSTRA 1 

Il sogno 
di Felicita 
FVai 
• • Felicita Fral. Galleria 
•L'Indicatore», largo Tonlolo 
3: fino al 10 aprile; ore 11/13 
e 16/20. tei. 6865776. Compo
sti in un grande rettangolo 
ventisette piccoli dipinti con 
don, frutta e fanciulle inghir
landate irradiano un somso 
dolcissimo e non sai se è un 
sogno di mondo o una realtà 
felice fermata sulla giovinezza 
bella e sensuale e sulla pie
nezza e sullo splendore di fio
ri e frutti. In questo pannello e 
condensata tutta la magica 
femminilità di Felicita Fral che 
svaria In tanti altri dipinti di 
piccolo o medio formato con 
fanciulle-fiore e nature morte: 
colorì luminosi, pittura di ste
sura e di tocco sicuri che un 
po' ricordano l'opulenza del 
de Chirico e del Funi degli an
ni Trenta-Quaranta. 

Ma la Fra! giucca tutto,il 
suo sogno pittorico delia-gio
vinezza (al femminile) del 
mondo sulla fragilità e sulla 
grazia. Basta guardare, bene 
come tocca una luce in un 
occhio ceruleo e una luce si
mile sulla polpa d'un butto. 
Allora tutte queste fanciulle 
possono sembrare quasi un 
muro alzato da una pittrice 
tanto amorosa quanto ansiosa 
contro la violenza e l'orrore. È 
tutto cosi fiorito e colorato, 
tutto cosi sensuale e sorriden
te che si rimane stupiti come 
a trovarsi, dopo aver attraver
sato una città di metallo e ce
mento, davanti a un giardino 
curatissimo, verdissimo, con 
fiori e frutta da paradiso terre
stre. Chi mal abiterà qui? Ce, 
crèdo, ne) modo visionario dì 
far pittura sulla giovinezza1 Uri 
non so che di enigmatico tan
to le immagini sognate e di
pinte sono alternative rispetto 
al mondo reale. 

La Fra! ricorda in qualche 
momento quella magnifica di
gnità che la grande Rosalba 
Carriera tirava fuori sempre da 
ogni tipo umano di cui faceva 
il ntratto pochi anni avanti la 
Rivoluzione francese. Anche 
la Frai in fondo lavora poeti
camente in una serra che 
confida soprawlverà a un 
tempo feroce e proprio in 
quello che à più Iragile. È il 
sogno d'una pittrice ostinata e 
dura dietro la grazia degli oc
chi sgranati della giovinezza. 

DDaMi. 

Mahlathtni con uni della Mahotella Queens 

Notte zulù con JMahlathini 
• • Sembrava che il piccolo palco del «Uonna 
Club» non riusciste a contenere l'energia strari
pante di Mahlathini, il leone di Soweto, e delle 
Mahotella Queens. E, invece, sui pochi metri 
del proscenio del locale di via Cassia si è svolta 
.una delle più belle feite musicali di Quest'ulti
ma, grama stagione concertistica. Un delizioso, 
spumeggiante cocktail di suoni e colori, un 
susseguirsi di emozioni vivaci, immediate e 
caldissime. Direttamente dai ghetti del Sud 
Africa è, l'altra sera, arrivato Mahlathini, re zu
lù, idolo delle comunità nere. Un personaggio 
irresistibile, una sorta di stregone bislacco che 
coniuga mirabilmente le sonontà tradizionali 
dell'Africa a spunti swing e beat. La miscela 
che risulta da questo sovrapporsi di memorie, 
di ritmi è incendiaria, esplosiva. Ascoltare 
Mahlathlnl significa muoversi, ballare, insegui
re con tutto il corpo il messaggio potente e vi
scerale della sua musica. Come un vero re d'A
frica, Mahlathihj è arrivato in compagnia delle 
sue regine; le Mahotella. Tre coriste fantasti
che, tre voci che modulano, senza sforzo ap
parente, le più diverse sonorità, i toni e le me
lodie più disparate. Belle le «queens», co,* gli 
abiti vivaci, il body leopardalo, la gonna di per
line e migliaia di collane. Belle, nonostante 
qualche anno di troppo e la linea non proprio 

filiforme, queste donne d'Africa, le loro danze 
trascinanti, la mimica con cui hanno sottoli
neato, spiegato ogni accordo. E dietro la ban
da: un concentrato di suoni mozzafiato. Chitar
ra zulù, sassofono, fischietti e flauto di metallo 
(il cosiddetto •Penny-wisthle») per movimenta
re, rendere incandescente una notte romana 
come tante. La stona di questo grintoso ed 
energico ensemble affonda le proprie radici 
nella fine degli anni 60. Da allora Mahlathtni e 
te Mahotella Queens hanno registrato più di 
venti dischi, sintesi perfetta tra canti arcaici, 
utilizzati per cerimonie nuziali o festività «sa
cre», e temi d'attualità. Lo show si e concluso 
in un mare d'applausi, con il pubblico che re
cuperava l'uscita del «Uonna» danzando. Mah
lathlnl & company hanno, cosi, inaugurato la 
rassegna •Africa: rabbia e sorriso» che nei pros
simi mesi proporrà nuovi, imperdibili appunta
menti, per chi ha voglia di tuffarsi in melodie 
Inconsuete, lontane dal soliti quattro quarti e 
dalla cultura occidentale. Nuove coordinate 
geografiche, altri orizzonti si affacceranno aj 
«Uonna» con «Les tetes brulees», «Carte de se-
Jour*. e «Xalam», occasioni davvero uniche per 
godere di forme espressive fascinose, originali 
ed assolutamente autentiche. 

UDanAm. 

CONCERTO 

Tuck&Pàtty 
stasera 
ecologici 
MI Esiste una musica ecolo-

Sica? A parte ta nebulosità 
ella definizione, si va sempre 

Elù affermando l'opinione che 
, musica ecologica per eccel

lenza sia la New Age. Forse 
E T la sua asetuciua, la pulizia 

rmale ed il carattere ripo
sante dei suoni, viene solita
mente accostata al concetto 
di igiene ambientale. Ovvia, di 

'bbriseòierlza, la scelta di un 
' duo, TiicR & Patti, comune

mente associati alla New Age, 
per un concerto intitolato «Re
spirare il Cielo», indetto da Ro
ma Jazz e dall'assessorato al
l'ambiente della Provincia, 
questa sera alle 21 al teatro 
Brancaccio, in via Merulana 
244 (ingresso lire 25.000). 

L'occasione servirà a sensi
bilizzare il pubblico sulla lotta 
all'inquinamento atmosferico, 
lotta che dipende da grandi 
decisioni ma anche dall'impe
gno di ogni singolo individuo; 
sarà anche un modo per n-
proporre la questione dell'as
senza di spazi per la musica a 
Roma, agganciandosi al fatto 
che il teatro Brancaccio non 
aveva più aperto le sue porte 
alla musica da molto tempo. 

ESCURSIONI 

Pedali 
per tutte 
le gambe 
•Tal Solo per appassionati 
delle due ruote a pedale l'atti
vità primavenle del biciclub 
•Ruotalibera-, uno dei gruppi 
del Centro di documentazione 
ed iniziativa ecologica, Cdie. 
Dal 2 aprile, e fino al 9 luglio, 
il club organizza gite cicloturt
stiche di un giorno o un week
end, alcune adatte a chi non 
ha nessun allenamento, altre 
di difficolta, crescente fino alle 
escursioni In mountain-bike. 
Alle-prime appartengono le 
passeggiate ecologiche nella 
periferia della citta, la prima 
delle quali e in programma il 
2 aprile (Castello di Lunghez
za e Tenuta del Cavaliere). Di 
media difficolta sono invece 
le gite fuori Roma per le quali 
le Bici vengono trasportate fi
no al punto previsto per la 
partenza. Il 9 aprile ti parte da 
Fiano per Tonila Tiberina, 
Farla e Nazzano. Le gite In 
mountain-bike sono le pia Im
pegnative, ma Ione sono le 
più belle, come quelle previ
ste per il 22,23,24 e 25 aprile 
ad Acquasparta, Spoleto, Nor
cia e Foligno. Informazioni 
precise sulle singole iniziative 
possono essere chieste a Mau
rizio Triob (tei. 43.83.668), 
Tonino Floris (30.98.083) o 
Duilio Roggero (89.39.15). 

MOSTRA 2 

Il compito di ispirare questo 
binomio musica-rispetto per 
l'ambiente, tocca dunque a 
Tuck & Patti, due volti apparsi 
per la prima volta in Italia lo 
scorso anno, come ospiti di 
«Doc» su Raidue. In realtà 
Tuck Andreas, chitarrista coti 
un passato jazz e rock'n'roll, e 
Patti Cathart, cantante di colo
re dalla lunga esperienza tea
trale (fra l'altro ha cantato an
che con il bluesman T. Bone 
Walker), lavorano insieme dal 
79. Vivono nell'area di S. 
Francisco, in California, dove 
ha sede pure l'etichetta Win-
dham Hill, per la quale hanno 
di recente pubblicato il loro 
primo album, contenente la 
versione di «Time after lime» 
di Cindy Lauper, il brano che 
li ha portati alla notorietà. 

GALSo. 

Viaggiatori 
europei 
in provincia 
ta* Si e inaugurata feri a Ca
stel Sant'Angelo ta mostra, or
ganizzata dalla Provincia, 
.Viaggiatori nella campagna 
romana». Fino al 4 aprile mo
strerà ai visitatori testtmonian-
ze, senile e disegnate, di chi 
ha amalo viaggiare anche ol
tre i confini della dna eter
na.. Le opere esposte proven
gono dal patrimonio biblio
grafico conservato nel centri 
dell'area romana e dai testi 
della Biblioteca Provinciale at
tinenti alla tematica di viag
giatori europei che si sono in
teressati al territorio e ai paesi 
della campagna romana. La 
mostra intende ricordare che 
non esiste solo la grande citta, 
ma un territorio latto di borghi 
e paesi antichi ricchi di storia 
e tradizioni. 

Giovanna d'Arco: così la vede Spaziarli 
LUCIANO CACCIO 

t H Maria Luisa Spazianl, to
rinese, poeta, vive a Roma da 
30 anni, È una donna motto 
impegnata, oltre all'attività di 
poeta che le assorbe sempre 
un tempo grande, ha una cat
tedra a Messina dove si reca 
tutte le settimane; e it presi
dente del Centro intemazio
nale Eugenio Montale che 
svolge una ricca stagione di 
poesia e che organizza, ogni 
anno, il premio intitolato al 
grande poeta scomparso. 

Incontro Maria Luisa Spa

zia™ appena reduce da un fa
ticosa trasmissione radiofoni
ca che lei conduce e che si 
chiama «Cosi vedevano l'Ita
lia», in onda ogni sabato e do
menica. Parliamo prima, rapi
damente, del Premio che que
st'anno si terrà a Parma (do
po 3 edizioni a Viterbo) verso 
la fine di maggio. Il premio è 
alla sua settima edizione; ha 
una dotazione complessiva, 
per le tre sezioni in cui si arti
cola, di 26 milioni di lire di cui 
4 a 4 tesi di laurea sulla nostra 
poesia del Novecento. In po

chi anni è diventato un pre
mio importante e di questo la 
Spaziarti è consapevole e sod
disfatta. 

óra lutto funziona meglio. 
C'è intorno interesse e solida
rietà Si sono trovati anche gli 
sponsor e ci si può dedicare 
un po' di più al lavoro pro
prio, di poeta E qui c'è una 
sorpresa e una pnmizia per I 
nostn letton la Spazianl ha 
consegnato in questi giorni a 
Mondadon il suo prossimo li
bro; è un poema in 6 canti e 
un epilogo che ha per titolo 
•Giovanna d'Arco*. Si. è la sto

ria narrata in versi della pul
zella d'Orleans; una sorta di 
Vangelo apocrifo, però, per
ché ribalterà e contraddilla te 
vicende della giovane conta
dina (vita-battaglie-morte) 
cosi come ci sono pervenute. 

Tutto quello che abbiamo 
imparato su Giovanna viene 
qui capovolto: non e vero che 
era di origini contadine (co
me avrebbe potuto, a 17-18 
anni, conoscere le arti militari, 
i tornei, ecc ) , non è vero che 
mori sul rogo (al suo posto 
andò un'altra donna, una stre
ga). Esiste una documenta* 

zìone su questi fatti cosi co
me, per converso, non è stala 
mai trovata traccia di un do
cumento ufficiale - che anche 
allora si stilavano - su quella 
morte sul rogo. 

Sarà una storia profonda
mente diversa da quella tra
mandata. Ci sono grossi mi
steri intomo a Giovanna, un 
essere pieno di fuoco. È un 
giallo della storia. 

Un libro costato molta fati
ca, viaggi alia ricerca dei do
cumenti. sopralluoghi, lunghe 
consultazioni di archivi è ora 
giunto in porto. 

Antonello Ricci e i suoni del Sud 
DANIELA AMENTA 

Antonello Ricci 

tM Capelli ed occhi corvini; 
Antonello Ricci è un upmo. 
del Sud. E dalla terra, la Cala
bria, ha tratto la forza ispirati* 
va per sperimentare, ricercare, 
individuare forme ed archetipi 
sonori dal sapore antico. Dal 
passato Ricci rievoca, come 
per magia, suggestioni forti e 
potenti, immagini belle e poe
tiche che, con. vigore, mescola 
alla modernità, al quotidiano. 
Là chiamano musica etnica, 
un tempo definitivo «folk» que
sto tipo di lettura musicale. Di 
certo, l'approccio proposto da 
Ricci è una sfida all'omologa
zione culturale, al pressapo-
chismo che equipara la me

moria di un popolo ad un fat
to di. colore,, Antonello, nella 
musica che realizza, recupera 
un intero patrimònio di suoni, 
accenti, parole e timbri perdu
ti. E alle nenie, iterative del 
meridione, alle tarantelle in
fuocate di cui rilegge te parti
ture, Ricci ha riesumato ina
spettati umori orientali, armo
nie balcane, ritmi speziati d'A
rabia. Il cuòre dei mediterra
neo, insomma. Già membro 
dei «Musica Nova», l'ensemble 
di Eugenio Bennato, Ricci ha 
realizzalo, insieme a Gianfran
co Pretti, un album intitolato 
«Tracce». .Quindi, da pochissi

mo e per, la coraggiosa eti
chetta «Sud-Nord*, è uscito un 
nastro che condensa dieci an
ni di attività /rivedi quésto arti
sta sensìbile ed ispirato. 
Tu suoni la chitarra battente. 
Di cosa si tratta? 

•E una chitarra dal manico 
corto e dal fondo curvo. Ha 
dieci corde tutte uguali, mòtto 
morbide. È uno strumento ab
bastanza diffuso nel Sud d'Ita
lia. Ma io l'ho scoperto perché 
i vecchi di Ciro, il mio paese, 
Io usavano durante la questua 
di Pasqua e Natale. In pratica 
suonavano la chitarra battente 
sotto ai balconi di donne ed 
amici ed in cambio della sere
nata ricevevano i dolci tipici 

della festività.» 
Canti in dialetto. Non credi 
che questo sia un elemento 
troppo caratterizzante o, co
munque, problematico per 
chi non conosce il calabrese? 

«È vero e per tale ragione 
ho in progetto di realizzare un, 
nuovo disco, solo strumenta
le.» 
Esiste, secondo te, qualche 
elemento musicale che acco
muna paesi lontani, differenti? 
•Direi di si. Ed il denominato
le é proprio il ritmo, anche se 
con questo alcuni popoli 
scandivano il suono delle cor
namuse ed altri quello delle 
zampogne. Il ritmo, però, os
sessivo, costante, ripetitivo è 

una. particolarità che unisce 
molte culture, molte genti.» 
Gli anziani che ti hanno inse
gnato a suonare la chitarra 
bàttente come hanno reagito 
alle tue produzioni? 
•Alcuni nutrono viva diffiden
za nei confronti del mio lavo
ro. Io non" mi sono limitato a 
ricoprire le canzoni della tra
dizione, ma le ho cambiate, 
modificate, •metodizzate- in 
pràtica. Ho annacquato an
che il dialetto per renderlo più 
comprensìbile. Tanti hanno 
apprezzato questa esigenza 
d'attualità, che nulla ha.tolto 
a) messaggio arcaico, origina
le. Tanti, invece, non hanno 
capilo». 

i. Alle sei opere di Giacomo Bal l i ohe l i ru l lar la 
d'Arte Moderna custodisce, si sono aggiunti trontacln-
que dipinti che le figlie del pittore hanno doni lo a l mu
seo. Orarlo: 9-14. sabato 9-18, domenica 9-13. lunedi 
chiuso. La mostra è alata prorogata tino ai 27 m i n o . 

Terme romene • vite quotidiana. Dal bagno privalo alta 
pubbliche terme: plastici • calchi. Museo dalla civiltà 
romana, piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13.30, do
menica 9-13, giovedì e sabato anche 19-1», lunedi 
chiuso. Fino al 16 aprile. 

La Bello Epoque. Cento originali dal 1880 al 1800. Sala 
delta posa Allnari, via Alibert 16a. Ore 11-13 a 15.30-
19.30, lunedi chiuso. Fino al 31 marzo. 

La fotografia al Museo D'Orssy (1839-1922): la | 
tappa della storia della fotografia. Villa Medici, stata 
Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-18.30, lunedi ehfeMO, 
ingresso lire 3.000. Fino al 27 marzo. 

Balttuis: disegni d'Italia. Scuola francese, piazza Nevona 
n.62. Ora 16.30-20, domenica chiuso. Fino al 23 marzo. 

Plranesl e la veduta del Settecento a Roma. Canto Brandi 
Incisioni e quattro matrici in rame Incise dal Plraneel. 
Palazzo Braschi, piazza S. Pantaleo. Ora 9-13.30, gio
vedì e sabato anche 17-19.30, domenica 9-12.30, luna-
di chiuso. Fino al 25 aprile. 

• PIANO BAR mm^mmmmmmtmmmm 
Tartarughlno, via della Scrofa 2, aperto fino alla IMO. 
Chiuso la domenica. La Palma, via della Maddalena 23, 
chiuso II mercoledì. Mambo, via dei Fienaroll 30a. ««ri
dia, via della Scala 34b, aperto lino alla 3, chiuso II lune
di. Virgilio, via Marche 13, aperto lino alla 3.90. Chiuso II 
lunedi. Il dito a l naso, via Fiume 4, aperto Uno alla 2, 
chiuso la domenica 

• QUATTRO SALTI I 
Hysterfa, via Glbvannelll, 3. Velano, via Serdegna 27. N e . 
•orlue, via S.NIcotada Tolentino 22. La Mattumbe. via da
gli Olimpionici 19. Gilda, via Mario de' Fiori 97. ' 
va, piazza Rondanlnl 38. Black Oul, via Saturnia 18. i 
polla, via Luciani 52. Ovldlus, via Ovidio 17. 
mieta, via Cassia 871. 

Pub, via U. Biancameno, 80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zze Fiume). L'orso etMrtsa, 
via Calderini 64.1 Giacobini, via San Martino al Monti 46. 
Il Cappellaio matto, via dei Marsi 25 (San Lorenzo). Mar
coni, via di Santa Prassede 1. SS. Apostoli, piazza SS. 
Apostoli 52. San Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia 
Praga, via Tagliamento 77. Oruld'e, via San Martino a i 
Monti 28. Eleven Pub, via Marc'Aurello 11.1 
colo, via Mameli 26. 

• N I L PARTITO .aaaTaaBBBBBTJHiaBBaisaattaHa 
REGIONALE 
Federazione Castelli. S.Vito Romano, are 19, Comitato 
Direttivo con Francesco Apa. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TBIMOMASe 

O r a 14.30«Marinai , novale; 
11 .30 «La pattuglia t M dt-
M t t » , tritatami t i Teatro ag
gi: 1 0 « I raMMn, tatafllm; 
I t . t t t M a t ù » . novali: 2 0 . 3 0 
t U i ttirpt dMll ( M i * film; 
2 2 . 3 0 Tetattornanl: 2 3 Tg 
Roma: 2 3 . 4 0 «(Santa di rt-

» , film 

Ora 9 Buongiorno donna: 12 
f La valla dal pioppi», acenag-
giato; 13 (Dama da rosa». 
rovai». 16 .30 SI o no, I O 
Cartoni animati, 18 «La valla 
dal pioppi», telefilm; 18 .30 
«Dama da rosa», noveta. 
2 0 . 3 0 II mondo di Marta, 2 2 
Cllk; 2 2 . 3 0 tll gioco degli in
ganni». teJafilm, 2 3 . 4 5 Servi
zi speciali. 

N. RETE ORO 

Ora 13 Roto Roma; 13 .30 
Tracklng 14 3 0 Talea Off. 
16 .30 Cartomanzia, 16 Pra
noterapia 18 «God Sigma», 
cartoni, 18 .30 Teneramente 
Rock, 2 0 . 3 0 «La spia dall'im
peratore», sceneggiato; 
2 1 . 3 6 Night Flight, 2 3 . 6 0 Tr 
Flash C I N E M A ° OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

• M I M E VISIONI I QUIRINALI 
v ì i rintanale. 190 

L 8 000 
TU. 462653 

KMXMVHAU. L 7000 

assi1*-*»« 
Coooon 2 . 1 ritorna di 0 Pane, con 
Ceunray Con e Tanna» Wekh - FA 

115,30-22 30) 

0 U rotazioni pericolo» di Stephen 
Freers con John Millo™* - OR 

116 3022 30) 

„ , - , - L 8000 
HeaaVaromo.t U B I 195 

OladMitendeam/UvlMon, cenDu-
etel HoRman-DR 116 22 30) 

OUHWTTA L 8000 
Vìa M Minane», » Tal 6790012 

Un'dtrerlonriedivVoody Alien con PI*. 
tp Bosco-BR (1630-22 301 

REALI L 6000 
Pte» Scrinine Tel 6610234 

Une donne in corriere di Ma* Nichela, 
con Meloni» Grlffith (16-22 301 

L 6000 
PfcstttCevtu-.M Tel MI1M6 

- , - . ,— L 6000 
VleL<Uok»vM Tel 6360830 

• Carino Pascolili di padre paleo» 
dltconf Nutl-BR (162230) 

116-22 301 USX L6000 
Cene merle 116 Tal 864165 

Sea fermami d t 
J16 

Cdonsr""- FA 
6 30-22 301 

«MITO 
VkiVi 

L 6000 
166 Tel 6790763 

Me 
iTOMKXV LSOOO 

101 Tal 4941290 
Film per aduni (10-M.30-16-22 301 

MlenonepertitsrJftinceecBArchìuT 
gj, con Stafania San*»» . BR 

116 22301 

VAccso^dsol Aderì. 57 
Tel 6409901 

L 7 0 0 0 llnstronne In carriera iJMke Nicheli 
con Melania Onffith-BR (1622301 

RITI L 6000 
Vide Somali., 109 Tal. 837481 

I geme* di, Ivan Refendi, con Arnold 
J d a m a n e e j r - t f (18-2830) 

Rtvou 
M»Untolie,23 

LBOOO 
Tel. 460863 

vJTSfè H, del Granaio 
t 7 000 

Tal 6816166 
Oln»*parebad0lvidCrcri«t>crg con 
Jerarrrfkont-H (1622301 

Mlialtalppieurninjol Alan Pa*«, con 
Gene Hackman, Willem Dafne - OR 

(16 22 301 

L 8 0 0 0 
Val Ardvmedi, 71 Tel 675567 

RocsodlserodlBoopsCino con Meni. 
rra Venturiafe • 08 (16 30-22 301 

ROME ET NOM 
Vis Saune 31 

L 8000 
Tel 984305 

CtanMòmarltodTedKotctieff conTcàT 
J * e n Timer • 88 116-22 301 

wQwfOftt. I l 
L 8000 

Tal 3212597 
I gemei di Ivan Reitman con Arnold 

- BR (18-22 301 

nWAL L 8000 
«e t Fanno, 176 Tat 7674649 

Nl»htrnera4 di Ranny Herin, con flo-
0«1 Engrjnd • H (16-2230) 

I l 1 .6000 
(inaia Clamila Tal, 6793267 

Mississippi Bumlng di Alan Parker, con 
Gene Hackman t Wilem Dardo • OR 

(15-2230) 

MaVICMEMA L 8000 
Vie «maiale, 63 Tel 466498 

Citta segrete CI Stephen Poliekoff con 
Olerà» Dance • G (1630-2230) 

UHVTReAl L 7 000 
Ma Bai, 19 Tel 6631ÌfH 

la eresia di D e * Argante con Tornii 
Areni-H " (18-2230) 

M T M L60O0 
VWeJrie.226 TU, 8176266 

Mignon t partita 4 Fremaci Arehtw-
gi. oon Smania SaneMI OR 

(16 2230) 

VMOA L 7 0 0 0 
Ve Ceto a Siderea, 20 
Tot 8395173 

ATIAUTIC 
V.Tuacolano,7«5 

L 7 0 0 0 
Tel 7810666 

la ohlaea di Dark) Afgan», con Tornei 
Arlne-H (16-22301 

AUOU8TU8 L 6 0 0 0 
CeoV. Emanuel! 203 Td. 6676458 

OSdeemSorn8oydMriNor-OR 
(16 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

V.ck>JtdpbnJ64 
L 8000 

Tal. 4661094 
L'egadtof17M|.IIUd 
(1B,30|, Reahomi UoTlestlsssmu-
rel(2l30) 

« • M J O V M U I L3000 Karki Marina e I euparmeschlo - E 
Piana 0. Pepe Tel 7313306 IVM18) 

1.4 500 
PlernS«nolcni,18 Td 690917 

Film per esulti 

L 7,000 
FzasWulneSi TU 347692 

• CeruesFfcsceekioI padre peata» 
d » n a i f ria»-BR 116 30-22 30) VletAqole,74 

12000 
Td. 7694961 

U governante avedaae - E (VM1BI 
_ _ (16-22301 

L. SODO 
Frana l a t e * * 25 Td 4761707 

Vii dei 4 Centoni 63 
L 6000 

Td 4743936 

0 estender di Ettore Sede, con Mar-
a l e MMdeml, Materno Troia . BR 

11630-2230) 
Fere per edurri 11622 30) 

Wata&ita, 950 
L 8.000 

. . ]MMft4z* 
F*n eer a*t>irrJ (16-22) 

eumoi L7O00 
Vie 8. Sacconi, 3» Td 383290 
C M r W K * LSOOO 
P^Clprinlcs, 101 Td, 6792468 

Robert zamectii - B R " " " " ( 1 8 M 30) 

El Oocedo PRIMA (16-22301 

O M M l M i f T * L 6000 
PjaMrjTlacrlcrlo. 126 Tel 6796967 

Matita d Mai Voti Svagar - SE 
(1630-22 30) 

Vie Cesso, 892 
L 6000 

Tel 3661607 

C O U M F f t l U O L 6 0 0 0 
F1araColo4aicnso.se 
Td. 8676303 

Rad e Tot» namUamid - DA 
116 3030) 

0 M t r t M d t e g k i Otti, ccn Vittcnb 
Geumen, Meteore Me O e M , Card ÀR 

iato • OR 
(16 30-22301 

DIAMANTI LSOOO 
vie tuonatine, 2 3 0 . Td. 295606 

O Idccoloaievolo di Roberto tleniJvT 
con Wahar Mstttiau, Roberto Benigni -
BR (16 22 30) 

fi**) i , 1000 
PjssCtA^Rienzo,;» Td 6678662 

«•M88Y _ . 1 , 1 0 0 ? 

0 bteepataUI di Divio Cromrbe-g 
con Jeremy k o n i - H (16 22 30) 

Me8tee»enl,7 

Wfìltt'l 

w . . . . . 0 letto eoo»», di Jonathan Kapiani 
Td «70249 con Jor* Fonar a Kaly MeGlllii • OR 

IVMI8) , (16-28 30) 
l , B 000 Una donna In carriere di Mae Nlchota 

• t con Mdenliflriflr* - e * >(1«;22 30) 

¥m ««WtBWWiir*j«f 
L 1.000 

Td. 5010862) 

LSOOO 
Td 682884 

Q Relnmen di BeiYlevIneon'con Dir
itti Hritman-DR (162230) 

O U oleacei taira dCloadeMfcTcon 
Charlotte Oenebourg - BR 

(1830-22 30) 

L 8000 
«iUicti».41 TeL8676126 

UBaiylivrilon, conDu-
(18-2230) 

via l in i , 32 
L8000 

Td 6910966 
0 8otraeeoues.di JohnetenKejiìiT 
rat Jede Fossa e KeV McOlk. • DR 
(VM19I ' ( |BT8 2*2 3ÓV 

mar* 
Ojya> d'iti filale, 107/1 

Le ooo 
Td 666738 

l a « I t i banda d Carlo Ventini •' BR 
116-2230) 

wmBSr ETiooo 
Ma8.VddCa™lo,2 Td 6982296 

0 Splendor DI Ettore Scola, con MBN 
Cdkt ftaldemi, Materno Trotti • BR 

(16 30-2230) 

. „ . „ . „ , 1,8000 
Carrao r>' Film Td. 8864391 

pln 'igaaidveiPanlapamaill Gianni 
», eoa Andrea Proceri - Dfl 

118-2230) 

1.6,000 
VU eeacW, 81 Tal 4751100 

_ . „ , . L.7000 
iVk#|rerapn,144/a Td. 682848 

0 Un |>aaoadl noma Wanda il CbaTT 
I H CrWiwn, con John Pena, Jerr» lei 
Curila-BR (16,16 2230) 

oiomio i. 70oo 
MaNcmentena.43 Td. 68*149 

0 Oorde itele nebbia d MkMd 
«pted; con Sigoirnay Waavar • DR 

(1630-2230) 

M i Taranto, 38 
L 7000 

Td 7696602 
~—— L 6000 
VlarjreocrIeVTi. I lo Td. 6380600 
HOUDAT L 8 0 0 0 
Lenja B, Marcelo, 1 Td. 868326 

M a a » 
L 7000 

Td 662496 
aCMtalncattritoRcgarnibbrtdT 
Robert 2amadiit-6R 116-2230) 

V» «cesano, 37 
LB000 

Td 8319541 
0 0»fasce di itemi Wanda di Cnor-

Curtn 
MADrtON L6O0O SAU A, 0 1 piccolo diavolo «Robam. 
Metn inra , 121 Td 5126926 Benigm, con WdNr Metmw, Rceerto 

Benigni • BR 116 22 30) 
SAIAB • Cena» Peeoeeal di padre 
poiecoo d e con F N u t l - B R 

116 22 30) 

MAE8T0I0 L 8000 
Me Appi», 418 Td. 786066 

MAJ6ITIC 
VllSS.Aponoll 20 

L 7000 
Td. 6794909 

0 Mertecdd Sergio Cuti con Vittorio 
Gnimin, Mdcdm McDowell Cerci Alt 
e Marlangdl Mdito (16 30-22 30) 
0 Nuovo cinema Feredkw o. Giuiap-
peTermtnre-BR (J630-2230I 

«newv 
Vie d Fare) Cartaio, 
1673924 

L 6000 
44 - Tei. 

Film per adulti H9 22 30I 

aUTROFOUTAN 
Vl lddCorio.e 

L 6000 
Td 3600933 

Le fette blende di Certo Ventini - BR 
(1630-22 301 

VUVnarbo.il 
L 8000 

Td 869493 

•aotWFMETTA 
•JamRapubbllci.44 

L 6 0 0 0 
Td 460286 

LSOOO 
Td 460295 

Film per adulti 

VI» deh Cava, 44 
L 6000 

Td 7610271 

FAR» 
Via Max 

L 8000 
Td. 7696566 

I gemetti d Ivln Raitrnm, con Arnold 
" • " .6R (16 22 301 

FAMUt» 
Vipoto W riWS, 19 
FRMBENT 
WeAppie Nuove 427 

LSOOO 
Td 6603623 

L 6000 
Td 7810146 

Who trimad Roger RabNt Iveriioni 
matCMl ( I 8 30 22 3Q) 

Film par adulti 115 22 30) 

F W B N A T 
VU Care) 96 

L40O0 
Td 7313300 

Film par aduW 111 22 301 

AVORIO 6ROTICMOV» L200O Film per e 
V¥Mldtate,10 Td. 7553627 

..__ L 30001 Fé» 
MlM CorMno,23 Td. 6662350 

rTemore - E IVM18) 
116-22 30) 

NUOVO 
LapoAKleneMI 

L 2000 
HaraRapubellct Tei, 464760 

L 6000 MajramèaartradFrincaaceAnMw-

Fae8 Remate 
LSOOO 

Td. 6110203 
Verena Marina lotet • E (VM18) 

-LL 
•FIEMD» 
Via Pier del l Vieni 4 

L 4 000 Film par adeW 
Td. 620205 ' 

V a Tannini 364 
L 4 6 0 0 Firn par eouttl 

Tel 433744 

«OlTW» 
MlVcttiino.37 

U 6000 < î«eeomlapelU-6OTTir 

• CINEMA D'ESSAI! 
OeUtMOyaMjaj 
" I l rtOnltiit, 4 l Td. 420021 

RAFFAELLO 
« a Temi, 94 

JWANO 
ti, 392777 

• CINECLUB! 
wnce««v"'<-' "•'*•' i tia-ooo R*o» 
VleeoWFIrsraia-VaaBorgheia ^ 
T4UM348B 

by ma d R Rdnr 
1 ( 11630-20301 

U ÌOCBTTA APERTA - CENTRO 
CINTURALI 
MaTinttie Aitaci 18/19 
Td. 482408 , 
ORAUCO L60O0 Cinemi iptgnole El eur di Victor Erica 
Ma Fengla, 34 1211 

Td. 7001766-7822311 
l lAi»1»lTO LBOOO f A W A R t a f * 
Vk Pompei Magno, 27 SALA» «P»» 
Td'312283 y, 

mm L3S0O-250O BSaTT 
WioWIEtruicN.40 
Td, 4967762 ^ 

• B A U PARROCCHIALI I 

SALA A. 0 Un pance d n 
dChdleaCrlcMon, con John Cler» Jà-
mie Lea Curile - en 118-2230) 
SAIA 6 Meteeorit Fedro Almodove. 
con AMump» Semi - fffl 
11630-2230) 

ARCOtAU-NO 
Ma Rad, I » Td. 8441694 
CARAVAOOK) 
Vai Fahedo, 24/6 Td. 664210 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FIORBA Td. 8321339 *«"<> 

FRASCATI 
f^UTEAMA Urgt Parta., 6 

Td 9420479 
Onaeperac« di DevM Crahenbarg 
cai Jeremy rom H 1)62230) 
Can*iomerrrodTell(otcliifl cooKa-
fMa«n Timer • BP (1830-2230) 

0 l a rdeilonl perleeka» d Stephen 
Freda, con John Metanch - OR 

(1630-22 301 

SUPERCINEMA f d '9420193 

SALA A D lUtomenir^UvInaon; 
con Duatm JloRmen - DR 

115 30-22 30) 
SALA 8 0 (otte cecina d Jonathan 
Keden con Joòn Follar a Keiry M c M i 
• ORIVMiel (16-2230) 
Una donne In cernere d Mkl Nicheli 
conMettnleGrlflIth-BR (16 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AM6ASSA00R 

L 7 000 Td 9456041 
D Ralrimen di Barn) lavinaon, con Du-
llinHotfmm-OR (1516-2230) 

VENERI L 7 000 Td 9454592 

con John Clene, Jamie Uè 
116 15 22 30) 

Una donne In carriera di Mài Nichela. 
con Mdinli Orlffrih • BR 116 22 30) 

r r T O r e T E R O T O N D O 
NOVO MANCINI Td 9001888 DA 

Td. 9002292 Ovino par raiteura 

OSTIA 
KRY8TAU 
ViaPaHottiniTd 5603186 LBOOO 

Top guné Tony Scott eooTomCrulH-
A (16 22 301 

SISTO 
Vii da Romagnoli Td 6610750 

L 8000 

U Rainman d Barry Lavinaon con Du 
•MHoffmin DR 115 30 22 30) 

V » deli Marine 44 Td. 6604076 
L 8000 

O Sotto cenno d JQnithin Kaplan 
con Jod» Fette: e Kelly Me Gillti - OR 
IVM18) I18 22 30! 

TIVOLI 
OHISEPPETTI Td 0774/2827B 

0 l a vita allegre d Fernando Cotom 
con Veronica Fargue BR 

(16 30 22 30) 

0 Coditeli di Roger Donaldson con 
Tom Crei» BR 

Film par inulti (10-1130/16 22 30) 

(16 22 301 

0 Roinmen d Barry Lemmon con Du
atm Hoffman - OR 116 22 30) 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì come 3rtop 

con Daniele Formica 

"" TEATRO VITTORIA 
COMPAGNIA ATTORI li TECNICI 

di Tom Stopparti 
PwzzaS Mima Liberatrice- Tel 5740170/5740598 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso IR- Brillante C: Comico DA. : 
Diaegni enimeti DO. Documentario DR. Drommetlco E. Erotico, 
FA. Fentescenia 0 : Giallo H. Horror M. Musicale SA. Settico, 
8- Sentimentale, SM: Storico-Mitoloaico ST: Storico, W: We
stern. 

VIDEOUNO 

Ora 16.30 «La pattuglia del 
deserto», telefilm, 17 «Helpl 
Arrivano gli orsi», cartoni ani
mati, 17 .30 ala pattuglia del 
desarto», telefilm, 18 .30 
tlronaide», telefilm, 19 .30 
«Dancing», telenoveta, 2 0 . 3 0 
«El Condor», film, 2 2 . 2 5 
«World eport apecial». rubrica 
sportiva, 2 2 . 6 0 «Beverly M i a 
madame», film 

TELETEVERE 

Ora 11 VideomaK, 14 .30 
Fantasie di gioielli, 16 .30 Vi-
deomax, 18 Musei in eaaa, 
18 .30 I cittadini a la legga, 
2 0 1 protagonisti; 2 0 . 3 0 Libri 
oggi. 2 1 La nostra saluta; 2 2 
Poltroniastma. 2 2 . 3 0 Carto
manzia medianica, 2 4 I fatti 
del giorno 

TELELAZIO 

Ore 11.05 «Viviana» novele; 
11 .30 «Charlie^ telefilm; 
13 .20 News pomerìpolo; 
14 .08 Junior tv, 18 Sirie) Ta> 
HHiropa, 19 «Quosigóel», gio
co, 19.48 «Viviana», navata; 
2 0 . 4 6 «Charlie», telefilm; 
2 1 . 3 8 Setteglorni, 2 3 . 0 6 
«Un poeto eli inferno», film. 

SCELTI PER VOI lilIH^^^^^ 
O UVITAAUEQHA 
Dillo «virgnoio Hmanth Cototno 
uni coAirnaMjit fMrmlwJvi oh* rtn-
dtnrtif^inuMfMprolHtHtrco* 
(Tonini «ui oMtum) nsiuili (ira 
non aoto) dtn§ Spegni pott fr*v 
chtati. Tutto ruoti attorno «d un 

• I l l l l l i l l l l ì i 

i ir»*ttla venerea aperto de 

une «rende dene gonerra» degli ef-
tettl cornici rade qyde ieri cólnvol-
lo II mlMetra rade Sanità Oa racco-
mandare d nostro Donat Cettln, 
gteln fetta d prcfìlntlcl e Aide 
aondnue a eoetenarecoealr 

MIGNON 

O I RADAZZI DI VIA 
FANI8PERNA 

La vicenda d Ettore Mejerene, dd 
anni» dd «eld d vie Fenleparna 
che lacero grandi la acjania Itdiana 
durante I fiiclemo, di Enrico Fer
mi Un peno d noria t̂ailena nco-
•milto con grande sue» de Qlannl 
Amelio. « prava reSm d iCelc*» 
al onora» a dd cSecoio Archime
de» Con gudcha Scania, comun
que «unilonele d racconto, alle co
lminone dremmenee. Majorene 
dvente une epede è Mclert ddle 
metemeUea, geniale e oompleiae-
to, Fermi • euo Sederi capace d 
ocmfxennaie — pur fri Incoro-
prendoni — la eua grandma 

FARNESE 

liClHIRI M6l6Ba, utuvinni numafii e rauenu Giniigimn in «t régaut di V H fwiaperna» 

O LE RELAZIONI 
_ FERBOL06I 
Ovvero, come nascerne modi E l 
primo dd due Bm (I altro a «VeV 
mont» d Meoe Fdrmen) leprete d 
celebra roroonis aplitolire di Pic-
derloa de Ladoe «Las lldaone dan-
nareueee». i " 
nvoluzlorie I 

da ne 
lodri-Hrrr« una riduzione tessile. loderi-

SStephen Fraara, uomo d punte 
nuovo cinema britannico La 

etorle libertina ddle trecche emoro-
aeduriemarcheiiedunvtaoon-
te, uniti nd tremare II male. «Mote 
eod un «veiodei par dctmldd mi-
«Ieri attori americani dada ultima 
pjnarstlonl (Mann Dose, M«n«l)« 
FJeir*» a John Makovlch. par diro 

lievemente impacciati mi debcr-
danti costumi dd '700 

HOUDY, QUIRINALE 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Une piccole ade dnemetogreflee. 
ciciliana attrevereo qudant ennl d 
etorle itdiene Fortune e diagrazie 
d un cluogo dcurtoilinqualedtro 
poeto altro consumare II cmeme?) 
vieto coma momento d eociallaa-
slone e meta *o>H dopo leverò lo-
reurlo le ecude e «bordello Tutto 
ruote ettcrno ed un bombino, Sd-
vetcre, ohe comincia ad amare « 
dneme etendo vicino in cobfno, d 
voknlorilata Alfredo (un Philippe 
Noirot) particolarmente in forme) 
Scritto e diretto dd trentaduenne 
Gluaappe Tornatola «Nuovo cme
me peradioi a un film smosaoso, 
empio affollato d peroonogg) ore 
comici ore patitici 

MAJEST1C 

O SPLENDOR 
Il cinemi come fortilitio, come me
morie come poeto in cui esecutore 
e confrontare le idee Ettore Scola. 

con «Splendor», rende II euo omeg-
gio die cale dnemetograflCB in 
questo ceso une piccole ada d Pro
vincie che vedemo ned arco d cm-
quent ermi, dalle gicrioeo riescile 
«I Inglorioso chiueure. Anche sa al
le fine. Non a un grande Scote, me 
I motivi tipici dd retiate d «C era-
vemotenti amatii cleono lutti ia-
mlelzle che ei egretde me non muo
re, I Incedere ddle Starle, gli echer-
zi dd declino. Brevi, comunque, g* 
interpreti, con une menzione par 
Maadmo Troie) proiezloniata 
«menale dneme» che ceree d ade
guare le proprie vite e quella dagli 
arai d celluloide 

BARBERINI. EXCELSIOR 

D RAINMAN 
Orso doro d fssUvd d Berlino, 
candidato die bearne d otto 
pacar, 11 ornili famoso film eul-
I «autlemos Duatln Hoffman (bre-
vladmo) vi Interprete « ruolo d un 
uomo che non riesce ad evare con
tatti con H mondo non parie, non 
comunica E un brutto giorno, suo 
padre muore ed agli d ritrova effi-

óeto d frateao minerò, un L 
to.epigesto e pieno d vita che a 
apparentemente I opposto dd pe
rente mdeto. Eppure tre I due, du
rante im viaggio lungo tutta l'Ame-
riee. naacono effetto e aoldarietA 
Accante d awarladvo Heffmen. I 
P*»fniTom^^%v«laraiOo»-
r». 0 , 1 , , BerrV Uvlneon ItOoed 

psuraa). ADMIRAL, EMPIRE 2 
ETOILE. NEW YORK 

dLeeWileon EDEN GOLDEN 

O SOTTO ACCUSA "^ 
A essere meaea sono accuse a Jo-
deFoeter qui nd panni d une ra
gazze violentata in un clima da ete-
do nelle cale giochi di un ber Lo 
etupro terribile « ripetuto, e » are
to, me decorno tei P U H per une 
ragazze «poco per bene» jp pana 
non aarl esemplare Le rogane d 
arrabbli a. aiutata de un awocitee-
ae m carriera, riesce a fere conden-

do. Film gludlzierlo. Melifeo é ben 
glreto, che Milla Mtlu .aeettalqte 
une gluata domandai le lene sìa* 
uaare pad e misure dlvarae « se
conda ddle «morditi» delle vitti
me? EMBASSY-, EURCMS. 

O GORILLA NELLA NEUta, 
La «orla ddl etologo pian Feeesy, 
uccise In elrcoatanze mlatarioeit ma 
non troppo halle giungle efriesna, 
aecondo le nuove legai d Holly
wood Nonecoeo SlgourrievWe»-
ver el a eggiudeeta uri» nomlnatien 

?. BSSSBSBS 
• " " * • coeunodrr^o"Ar«da,Wa it»j* 

mcrieem un po' fariatiGa ma au-
etemonmctimbetlivailttViadasi-
vera dell attviiloriel ooriaed mon-
tegne. Me I bracotmicrl e i mereantì 
eono «t eggueto, con le te 
d possono immsginara1,1 
toéTaflasttavagsntt.poì,..,_, 
fisico, la prova d StorMrarWWl 
« S p c r H K a l w a W B i - ^ ^ 

Di un letto d cronaca avvenuto e 
New York nel primi anni Sessanta 
un horror inconsueto aerino e tiret
to de DevM Cronenberg. Fla norie 
d due gamdl ainnolegl, ricchi e 
famod, ma legati da un rapporu 
morta», die sari mesco kt oia da 
una donne, un'ersioo. affetto da 
une tmimruoea» dito rrnadone d-
leovde Senzer wduMMal l iw fe 

zsJato^Cnananberg 
Impagina un thrleor orerie deeeeT 
2M£n/°!?^,n»»,*«f"a. tut» 
riparole. Un brsvo a Jsrsrm Sono, 
che d idoppli con prende finezze. 
•tomplicl plnabaiantl affata otttol 

O LADRI DI SAFONETd 
Maurizio Nlehettl faianffo dopo 
una aarle d film non proprio t rMg-
gentL Qui he azzeccato l'idee, mst-
m e cormomo un claadoo fimi d 

rol con ls abitudini telai 
peggiorata degli tool S a i . 
don; da tMaoònC « I . 
ntoroapttdtantTal lpIaJ, __ 
pdjrnlce. m i la trovata «ohodvir-

enee ceni due pieni ddreceonle. 
CAPRANICA 

e ^ 

• PROSAI 
ACORA' M (via Odia Panltanze 33 

-Td 68992111 
Alle 21 Del eventi rane. eUa 
con Roberto Pegotto,Febio Sentuci 
ci. ragia di Claudio Specoli 

AL SORGO (via dei Penitenziari 
11/e • Td 6861826) 
Alleai ' Udannavendtoettve 
di C GoldonL con I Aisoclizlohs 
Culturils Giano Bifronte Regie di 
M Milezzo 

AireiUNI (Vie f Cadetti 6 - Td 
6744014 -67635961 
Alle 22 Undo Pertv„0ulll una 
Corrida per debuttanti 

AUGI « COMPANY C l t l i IVta 
M W J ^ I » "«finsrj 36 r r l a l 

Aliata aJooNdoomimloaiierte 
e fseprssdooo II pubblico come 
protagoniata 

ARCAR-Ctuu (vis F Psdo Toati 
WE-Tel 8395767) 
Alle 21 Onorevole sedo temoni 
di s Lizio con le Cooperativa An-
tar Ragia di G Pallavicino 

ARGENTINA llergo Argentina 52 -
Td «5446011 
Alle 21 PBIMA Antonio e Cliepe 
tre d vV Sfiekeipure con Valeria 
Monconi Mimmo Di Fnneovich 
Regie di Gtoncerlo Cobeiii 

ATENtOETI (Vialedelle Scienze 3 
-Tel 44653321 
A l * 21 Beavedre ccn Allonso 
Slntagita Claudio Moreanti 

IVI* Flaminia 20 • Tal 

GIULIO CESARE IVIela Giulio Cesi 
ra 229-Tel 3533601 
Vedi spazio Musica clanici 

e. PUFF (Via Giggi Zanar.ro 4 - Tel 
6310721) 
Alle 22 30 Medio tana old fu! di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Qui» Valeri Regia degli n i 
tori 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
B2/A - Tal 7372771 
Alla 2145 Saremo-., fumod ccn 
Enzo Gusrini Gabriella Di Luzn 
Spads si vis d'sstbtslone ccn 
Corrado Tarsnto o Mimmo Sape 

Domani alle 21 Oltre II muro di 
nebbia con fa compagnia Fjaher, 
Regle'd Rosalie" Gronde ' 

LA SCALETTA (Vie dsl Cotte™ no
mano 1 . Td 6763148) 
SAIA A Al i , 21 PRIMA Due volte 
Amena di Carlo Terron con la Com
pagnia teatrale italiana Regia di 
Paolo Pacioni 
SALA 6 Al la2116 AA.A.Fe lee-
seenlee oerosd di s con Porzio Ad-
debbo Regia d Romano Talevi 

MANZONI I V . Mentezebio 14/c -
Tel 3128 771 
Domani alla 21 Le proettttito v i 

duccleZanoll diretto ed mterpre-
tato da Stefano Zandi 

TEATRO M TRASTEVERE « ledo 
Morali 3 - T U 6896782) 
SALA CAFFÉ Alle 2 1 X Sena» 
luoe oon Stefsno Antonucci Msu-
rizio De l e Videe e Gienne Loffredo 
SALA TEATRO* Alle 21 Serate 
Buttati con Angeli Cardile regie 
di l u c i De Fuaco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hermann Heoae a lupo dona 
eteppa aerino e diretto do Teresa 
Padroni oon Roberto Poaae 

TrjROtNONA (Via degk Acquoapar-
ta 18 - Td 66458301 
Ano 2 1 3 0 l'emico americane di 
Ramar Werner Fassbinder con Ugo 
Fengereggi Regie di Renato Gior
dano 

TRIAnVJN (vìa M u t o ScevoI» 1 0 1 -
Td 7680988) 
Alle 21 a guaritore d Brian Frld 
con Rita Di Lernle Sergio Reggi 
Regie di Riccardo liberati 

VITTORIA (Pzze s Mena liberatri
ce 8 - T d 87406981 
Alle 21 Tnwerasteb i i i rea i iaed 
Tom Stoppard con le Compegnia 
Attori e Tecnici Regie d Attilio 
Corami 

TUTROMfJfeOIOVINOIViaG Ge-
nocchi 16-Tel S139406) 
Alle 10 ImmegW 4 'eMue con le, 
Meiónatta dejll Aeeeitalla 

TEATRO V I R M (C^convallaitan, 
Cienicolenee _10> Td 5832Q34T 

di Oscar wllde ocnf» Nuove Opere 
dal burattini Regia d frano» M e i ! 

ORATORIO DEL O S N F A L O » (Via 

• D A N Z A I 
O U e m c O (Piazze G. De Fabriano. 
>avmvHami**.-**-j v • > 

Tll 73o2!5| 
Alle 20.45 Camais S t r e m a per 
ottetto danzante A Donoto cita
tene 

e n e a feiieeleiiv * «•,« ̂ N e n . 
«terpretile da Paolo Cioèlbni !,<!«. 
ra» e Rinaldo AlMaaMIrk iterte-
ouno) ,i i , -y 

• JAZ2-ROCM(HJ< s 
AllXANOiRPLATZ (VI» Celie » . 

Td 3638386) i i * ' l I W r 
Alle 22 Suvlnj con Riccirooaiaao. 
Glerml Saint Just, Cario s Mauro 
Bstlliti , „ 

HO) MAMA (V lo S, Francesco ..ni-

W H t i r a S » 
liweiena Red W „ a e r « T ' ¥ r 

e m V i H 9 L e M V l V k W 4 r t » i 
Trektevare. «9 . WrtaVnTHT) * f 
*"!?.£!*" "I,l" «x »«"»>• 

^Jt&T" 'noreasp gretuiu 
aa.ua U S (vicolo dd Fico 3 --Tal 

6678076) - " " r " » » w 

Alle IO Cesia a Asse» muiical di 
Tony Cucchiare 

SSUI (Piene S Apdlenle 1 Va - Tal 
58948751 
AIH21 Nana or Roberto Larici con 
l u d i Proto. Renzo Rmeldh Regie di 
Dino Lcmbordo 

CATACOMBI 2000 (Via Lcbictna 
42-Td 7563496) 
SAIAA Venerdì I I » 21 CMpa-
ajs? Foga SAsra d e con Franco 
Venturini regie d Fnncomagno 
S A U 8 Riposo 

CENTRAI! (Vie Celli 6 • Tel 
8797270) 
Alle IO 0» esimi detti eemmedH 
ddrarte con le Cempognio Stsbi-
le Regie d Romeo D» Baggls 

CC^OSSSOMeCapodAfrice 6/A-
Tel 736265) 
Vedi spizio denze 

COLOSSEO RBOTTO (Via Capo 
dAfrica 7-Tel 736266) 
Ali» 2130; Cumculum Testo e re-
gd d Clsud» Bsrlstta con Fabio 
O Avmo e Cleureo Berlette 

DEI SATeìl IVia d Grottaplnta 19-
Tel 66756311 
Alle 21 Tsetddon party tasto a 
regie di Fernando Govanruni Spet 
lacdodibineticenzlin favore dd 
(ARPA 

DELLA COMETA (Via dd Teatro 
Marcano, 4 • Tel 6794380) 
Alle 21 HitcwamanM bugienti di 
Alan Aycbourn con Velerie Velen e 
Peolo Forren ragie di G L Radici 

DEUS MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
9831300) 
Alla 21 UpraaMentesaedaHen-
nequin-Wober con Gigi Reder 
Minnie Minoprlo Regie di Aldo 
Giulie! 

ELISEO M i Nizionele 183 • Tel 
46211 41 
Alle 17 Anna dd miracoli di W 
Gibson Con Mariangela Melato 
Regie di Giancarlo Sape 

S T L QUIRINO IVia Marco Minghet 
ti 1 - Tel 67945B5) 
Alle 2045 lazzaro di Luigi Piran 
dello con Adriana Innocenti Piero 
fiuti Regia di Meme Perlini 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 60-Tel 6794753) 
Alle 21 VWumelll In Oolby Stereo 
con SendroBerti Gianluigi Cartone 
Carlo Maerl 

S.TL VALLE IVia del Teatrc Valla 
23/0 - Tel 6543794) 

Alla 21 Iliade da Omero con II Tee 
tro Del Corretto Regio di Grazie 
Cipriem 

OHIONE (V I I delle Ferneci 37 Tei 
6372294) 
Alle 21 II «modi eddlce ed Elet
tre di EugBne O Nelli Con la Com
pagni! Stabile del Teatro Ghione 
Regie di Rimo Fenoolio 

diS LuiaDeacalzo con Eliiabstis 
Catta regie di Luigi Tani 

OROLOGIO (Vie dei Filippini 17-A-
Tel 654S735I 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Da Oàsrene diretto ed inttepreteto 
da Potrick Ressi Cestildi Allo 
2246 Zlbarto con Guido Pone. Re
gia di Mita Medio! 
SALA GRANDE Alle 2115 Danto 
d un passo d Mario Moretti da 
Gogol dnettc ed interpretato da 
Flavio Bucci 
SAIA ORFEO (Td 65443301 Alle 
21 15 L'eje nel! Imbarazzo di G 
Glreud con le compeanie Attori in
sieme regie o;l lueia Ragni 

FARHXI IVia Giosuè Bersi 20 - Td 

Alle 2130 Chi ho meeao le mu
tande ndlo«nol a * lo Stabile 0 * 
giovani Regie di Welter Menfr» 

PICCOLO EUSEO (Vis Nezicnsle 
163 - Tel 4650851 
Alle 21 Mda a pel Mala ccn le 
compagnie del Teetro Eliseo Regis 
di ClaudioCarafoli MusichodiJH 
Roland 

POLITECNICO IVia G B Tieoolo 
13/e-Tel 36115011 
Afle2! R decente nirieee di e con 
Merlo Prosperi Regia di M libera 
Rmaudo 

ROSSINI (Piazze S Chlere 14 - Td 
6542770 74726301 
Alla 21 Vigni Urbani di Nando Vi
tali a Cttecco Ourente con Anito 
Oursnte Emanuele Magnani regia 
di Lede Ducei 

SALONE MARGHERITA (via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 2130 Viva Vbe San Culotto 
commedie musicele scritta e direi 
te da Castellacci e Fingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SAN GENESIO (Via Pcdgora 1 Tel 
3106321 
Domani alle 21 PRIMA le donne 
col pugnele di A Schn tzler Coc
cia groeaa di P De Filippo e L'amo
re di Don Perllmplino oon Bellaa 
nd euo glerdlno con la Compagnia 
Cinieni-Palazzo 

SISTINA (Vie Sistina 129 • Tel 
4756641) 
Alle 21 I eerte Re di Rome due 
tempi d luigi Magni con Gigi 
Pro etti Regie di P etro Germe) 

STABILE DEL GIALLO IV a Cessie 
871/c Tel 36698001 
Alle 2130 Delitto perfetto di Fre
derick Knott con Giancarki Siati 
Silveno Tranquilli Evelina Nezzan 
Regie di P er Latino Guidoni 

STUDIO ELEONORA DUSE (Vie Vit 
tona 6 Tel 6544601 2) 
Alle 21 Schegge di Mancia Beo 
gio reg a di Andrea Camillen 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Trio In MI Bemolle di Eric 
Rohmer con Marma Giordane 
Franco Ricordi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 6867610-89297191 

Alle 21 Superiorlts dell'attore e 
Ufficio fenteemi emerrlti di Bai 

• PER RAGAZZI I .THI 
CATACOMBE S O M (Via Ubicane 

42 - Td 75534951 
Sebato «Ila 17 Un euere arando 
cori con Franco Venturini Regia di 
Francemogno 

ENOUSH PUPPIT T H E A T R E |Vm 
Grotteptme 2 - Td 5896201 -
68796701 
Alle 10 Matt init i per le scuole 

ORAUCO (Vii Perugie. 34 - Tel 
7 X 1 7 8 6 - 7822311) 
Sabato elle 16 X e elle 1745 • 
prlnoipefeflce di Oscar Wllde Do
menico elle 16 30 La tempesta di 
W Shekesocore elle I S l a d k e v -
ventured esoda di Pico De Pepa
rli di W Oieney 

IL TORCHIO (Via Mcroemi 1 8 - T e l 
582049) 
Alto IO C ' s r s w w v d n u n e s n j e o 
di Aldo Giovennelll con gli etton 
delle Cooperative II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aurs-
lia - Località Cerreto - ladispdil 
Alle 10 30 Spettacolo per ls scuo
le unpspadelr tsesreeeoeenla 

i di Gisnni Taflo-

• CLASSICA 
T » T r W O t U - O F f M (Pialla Bs-

nleminoGigll.8-Td 4636411 
Alle 2030 Emani d G Verdi Di
rettore Gluiippe Patini Maestra 
dd cero donni Uzzerl rsgls Wd-
IremKremsr scene Nnde Benoìs 
eccitimi Enrico Serali™ Qrcheelra 
e coro dd Teatro 

ACCAOEMUrtAZIOIIAUS.aCI-
UA (Via dalla Concinone - Td 
67607421 
Domain die 21 concerie dd duo 
Angelo Stolone» IndlncfMergs-
ral Barrai Ipianoforta) m Program
ma Beathoven. Sonate in l i inig-
gierepervidinoeplinoferteop 24 
(U Primavere) Menimi Sonate h 
2pervidinoepienolerte Griog, Sa
neto me» minoro op « p e r violino 
epianoferte 

CSUUO CESARI (viale G Celare. 
229-Td 363380) 
Alle21 U w H a w e B i a i e d Franz 
Lenir con la Nuova Compagnie 
Operette 89 Regie d Pitie Oe 
Cecco 

E TEMPIETTO (Vii od Teetro Mar-
cdnae i 
Domenica alle 18 e lunedi elle l à 
Concerto per organo di Luca One
rar* Munche di Zipoli Burnendo. 
Sedi e Frank 

Td 73230») 
AUeJ.1 Tuck S Fatti.» ctfeerto 

CAFH ULTIMI IVI* Monte- Teatac-
010,96) ') " l 
A||e 22 Concerto con II Super 
group Ingreaaoiiberp , 

CARUSO CAFFI (V» Moni, d, Te-
Iticcn. 36) J l 

A » e 2 l 3 0 Musica dal Cariba In-
greieo libero - c i 

OASeeeorvìatibatte 71 • i: > 
Alle 2130. Jazz ccn EuOarMiMu-
nsn InprsiaD libero', -, ^ i, 

SL CHARANOO IVd Si Orolrtì. 28 -
Tel 68799081 " " " ' " " « » 
Alle 21.30 Concerto dd P(n> Coli-

FOUtSTUDIO IVia B, Sacchi, 3 . Td 
58923741 ! eFftfWlS" 
Alle2130Concortnconlefdksir). 
ger amerieena Jeen Ritòine 

r ^ O S M V i . crr-wewl B2/a,-

Alle22 Musica africane coni Cen
ge Tropical 

A»!i!3p-Rei«iitv marasso liberi 
•WSSJli1^»0 *• F*rehlihl, 31-•M (1TI4433<) 

M I 23 concino felli vocat.it H+ 
Iffl Mirriti • dt)l BUQ Tre 

«is^isaPhii i issisntordRjjB 

IL TELEVISORE ITALIANO 

ALTA QUALITÀ' 
via satellite • bilingue • televideo 

D.TTA MMEmmuLA 
VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.08 

mmMWLu 
( ' 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31.99.16 
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La società passa nelle mani 
della casa automobilistica 

Meno Juventus, 
più Fiat ecco 
il piano rilancio 
• I TORINO Da Ieri, la Juven
tus entra a far parie ufficiai* 
mente del gruppo f i l i La Si-
sport, che nella holdinfj gesti
sce l'attiviti sportivi e della 
quale è presidente ed .ammi
nistratore delegato Giampiero 
Botilpeni, ha rlleA»ldt>wte,del 
prestito obblUatjorlakf cori-
vertlbile, 6 miliardi e 300; mi
lioni Tale opemsltjfMisignlli-
c> (he la sooStt m e n t i Mia 
delle contofKt.<ifJli> ffNwpò 
Fiat e può usutriiltWI-MKe no
tevole sene di ' Vahtagil sul 
piarlo della conduzione socie-
lana II passivo al termine del
la gestione correrne'fion darà 
risanato soltanto plurali III, la 
linanziana della Fiat, ma dal 
gruppo intero che lo rijjanlfù 
Ira le sue varie ìitiWteV La Juve 
si potrà valere Inoltre 41 tutte 
le tecniche di sviluppò, di 
marketing e di promozione 
del gruppo e si novera dettato 
tresco da investire subito sul 
mercato. Trenta miliardi per 
risalire immedliUmenta, ri
parliti su ire,strade1 ;t»IIOr»a-
mento della poHUca del «inori 
giovanili, presènti massiccia 

Sabato 
Tra i Cinque 
Mulini 
corre Ngugi 
M M I L A N O . L ' u o m o è fli'ùn 
candore straordinàrio -.«j^per-
de negli atWpòHI,, manca 
l'appunlamerltò é r t i , I . vo|l, 
non ricorda I nbm|.d»gll av
versari, non sa valuttr* i\(ott-
do le'dlstanze - «d l l i l l Uìlen-
io .infinito Si cW«rrt», John 
NgUgi. ha 27 t imi e domenica 
scorsa nel fango tìlSav, ' ' 
Ha vinto per la qirtrl*. 
scorsa nel fango tìl/ftiyinfler 
Ha vinto per la quitta. valla 
consecutiva II titolò' 
di corsa ca f r iu . 

j ruppo etnico* la; 
1cuyu,en«ipp«Ji 
ic'*,|eneno cheto . 

re. Campioni come; 
Pannila sono stati l i . 
tango Lui su quél II 
iettava come urto.tttl . . 
leggero e morbido,' Era Impos
sibile capire come tacesse a 
disegnare il suo gesto atlètico 
con unta eleganti, Eri a l di 
l i della lattea, . , . . 
- Qualcuno potrebbe obietta

re che II personaggio i l a ca
pace soltanto di correre sul 
prati e cioè sull*tenìtnio do-
w e nato. N W e C6sl„È chi ri
corda la sua meràvigllósa.fca-
vaicela solitane stilla,, putì 
olimpica di Seul— divenne 
campione olimpico del cin
quemila metri con una, tube-
norilà insultante - ricorda 
qualcosa che non si pilo di-
mepilcare • • 

A siavanger ha'vinto con Ss 
secondi sull'Inglese Titti Hul-
chings che si era allenalOiper 
quattro settimane sugli llfipla,-
ni del Kenia proprio per ìcòn-
figgere il re dei pralt. p le-
condì In una còrsi di 12 chilo
metri * un vantaggio aitatine. 
Equivale a vincere la Parigi-
Roubalx con dieci ritintiti di 
vantaggio. ': . 

Ieri a Milano gli organisi!-
lori della •Cinque'Mulini-han
no presentato la olnqlianiaset-
teslma edizioni! dell» corsa di 
San Vittore Ojofia e -tra gli 
ospiti c'era anche II te del pra
ti. E c'era Francesco Pinella 
che a Siavanger ha chiuso al 
dodicesimo postò riportando 
memorie di dolore e di tre
menda lanca. 

La .Cinque Mulini- è corsa 
di puro fascino, Se scorrete i| 
suo albo d'oro vi scoprite 
qualcosa come 47 campioni 
che hanno vinto titoli olimpi
ci. del mondo 0 d'Europa, E la 
prova del senso che, A*.ò <™ 
dovrebbe a v e r t a , . . 
pestre nclIaìiMta;dl.(ln»e«-
zolondista. Ur«. P W * ' c h e 
l'atletica leggera Italiana pur
troppo nonna mal capito 

Assieme a John NgUgl sa
bato vigilia di Pàsqua ci saran
no Willred Oattda KlfocHt, An
drew Mossi, Uotulace Meren
de e Moses Tanui Vare a dire 
i magnilici scudieri del re che 
hanno permesso al Kenla di 
conquistare per la quarta volta 
di Illa il titolo mondiale a 
squadre, 

A San Vittore sono soprav 
vissuti due del cinque mulini 
che hanno dato il home alla 
grande corsa e I prati si accor
ciano sempre più. Ma gli orga-
nmaton difendono la bella 
creatura • che è poi II pio fa 
moso cross del mondo - con 
le unghie e Col denti Si co
mincia elle nove del mattino 
con le ragazze e ci si ritrova 
col re dei prati alle 15 Rai Ire 
racconterà in diretta le vicen
de della corsa lunga dieci chi
lometri 

sul mercato italiano e su quel-
io straniero In particolare, sul 
primo punto, la filosofia e to
talmente cambiata, ci sarà 
una nfondazlone del principio 
del reclutamento, setacciando 
la penisola alla ricerca delle 
realtà più interessanti da far 
crescere o in casa propria op
pure in prestito. Ma la Juve 
non può aspettare., Farà il 
possibile per avere silbilò'il 
meglio. Gregucci, Baròro„Pel-
legrlnl, Simone, Casiraghi/ La 
pista sovietica « sempre aper
tissima si stnngono i tempi 
per sofliarc all'Inter sul filo di 
lana Michailichenko e Protas-
sov, La posizione di Bomperfi 
sembrerebbe al momento raf
forzata. Ma è possibile che al 
termine del suo mandato 
('91) la laminila Agnelli si 
orienti verso altri personaggi 
più strettamente legali al grup
po L'avvento recente di Giu
seppe Doncga, addetto alle 
relazioru esteme Fìat, nel con
siglio di amminlst -
razione della Juventus, è si
gnificativo In proposito, 

CT.P. 

Lo sponsor nomina l'attrice 
madrina della nazionale 
La scelta non piace al et 
e ai vertici della Federazione 

Mancini dolorante 
saluta e torna a casa 
Baggio e Borgonovo: ancora 
anticamera. Giannini gioca 

Dellera 'spogliata' d'azzurro 
Mancini questa Volta resta in azzurro il tempo di un 
pranzo, poi dietrofront per tornare a casa a curarsi. 
Gli azzurri per l'Austria partiranno in 19 ma a Vien
na giocheranno i soliti. Solo in Romania si vedran
no, <un po'», Baggio e Borgonovo. Ancora una volta 
Vicini, dopo aver annunciato «esperimenti», ci ripen
sa nuovamente. Doccia gelala sui rapporti tra la Fe
derazione e lo sponsor lp per la Dellera. 

PAL.NOSTRO INVIATO 

O I A H N I P IVA 

Issi VAttESt La lp dopo aver 
appiccicato le sue etichette 
sugli azzurri ha vestito di az
zurro il vistoso corpo di Fran-
cesa Dellera proponendola 
al tifosi come «madrina» della 
Nazionale. Una Iniziativa 
pubblicitaria che non passe
r i Inosservata ma che ha 
creato non solo Imbarazzo 
ma anche una certa irritazio
ne in tutto lo staff az2Uno. La 
Dellera è una «madrina» di 
cui nessuno sentiva bisogno 
e che la Nazionale si è. a 
quanto paté, trovata tra le 
braccia all'Improvviso. Ieri a 

> Varese evidente il tentativo di 
prendere le distanze da una 
operazione valutata quanto 
meno invadente, «La Nazio-
itale rlon ha mai avuto ma
drine e a me risulta che non 
ne abbia neanche ora. Se 
dovesse essercene la necessi
t i sarebbe comunque la Fe
derazione a decidere, Co
munque la Dellera non avrà 
alcun rapporto con ta Nazio
nale», ha ribattuto Vicini, 
mentre l'addetto stampa Va
lentin! tagliava corto con un 
secco «È una iniziativa pub
blicitaria dello sponsor non 

verrà ai ntin» La doppia tra
sferta pasquale si è dunque 
aperta con un -caso» per la 
macchina azzurra che nschia 
di avere degli strascichi che 
potrebbero inennare quello 
che pareva un rapporto idea
le tra la Federazione e la lp 
(che dal matrimonio ha trat
to i vantaggi maggiori, ndr) 
Lo sponsor ha Intatti altri 
progetti per la Dellera visto 
che ieri mattina a Milano 
presentando la «madrina» az- ' 
zuira ha annunciato che l'at
trice andrà anche ai ntin ol
tre a «seguire» la Nazionale 

MANCINI . Il tempo di far
si visitare da Vecchie!, un at
to soprattutto rispettoso dei 
ruoli, un saluto a Vicini e ai 
compagni, poi via a Genova. 
•La contrattura non è smalti
ta, resto a casa a curarmi. A 
Roma ho perso la Nazionale 
per quel fischio, stavolta un 
altro guaio. Almeno è una 
cosa muscolare». Un dolore 
che ha (inilo per condiziona
re Il match-verità con l'Inter, 

di cui si era parlato molto al
la vigilia Poi Mancini è anda
to in campo nsultando nullo 
«Dopo mezz ora ho risentito 
il dolore, ma abbiamo paga
lo anche l'uscita di Pan co
munque e stato giusto gioca
re con la squadra base Non 
era assolutamente prevedibi
le il mio dolore In realtà ab
biamo pagato la gara di mer
coledì. soprattutto psicologi
camente. Avevamo dato tutto 
Il e non sentivamo più di tan
to la parlila con l'Inter. In 
campionato possiamo punta
re al secondo posto.. poi c'è 
la coppa». 

VICINI . «Saranno ambe
due gare difficili e test impor
tanti. La Romania ha certa
mente valori tecnici più ele
vati ma l'Austria sarà un osso 
duro. Al Prater c'è sempre 
stata grande ostilità nei nostri 
confronti». Vicini ha presen
tato cosi questo viaggio pa
squale della Nazionale: ma 
che cosa dire di una squadra 
che continua a non entusia

smare7 

•Il confronto con le squa
dre di club non ha senso, It 
giocano stranien di altissimo 
valore. Che cosa sarebbero il 
Milan e il Napoli senza i loro 
stranien7 Mi sembrano valu
tazioni affrettate A chi non 
apprezza troppo la Naziona
le vorrei ncordare un solo da
to: dal Messico in poi, tenen
do conto di tulle le gare, ami
chevoli e ufficiali, dei gol fatti 
e quelli subiti, la nostra Na
zionale è al primo posto al 
mondo». Forse anche per 
questo a chi ha ricordato le 
promesse di esperimenti in 
occasione di questa trasferta 
all'estero Vicini ha risposto in 
modo molto generico e pru
dente: «Dopo il primo incon
tro vedremo se si potrà dare 
una occhiata a Baggio e Bor
gonovo. Per quanto riguarda 
Giannini a me interessa che 
lui stia bene fisicamente. Se 
ha delle difficoltà legate alla 
situazione nella Roma noi 
cercheremo di aiutarlo». 

Problema In più per la Roma 
Niente derò^ per Spinosi 
Ora la società spera 
nella copertura di Sorniani 
M ROMA. Dòpo.itatWl. Lu
ciano Spinosi,; jttlènUQie.'dl 
una Roma In crisi, avrà anche 
una copertura,» potersi ac
comodare la-.dornenica sulla 
panchina glallorossj, La com
missione Tecnica, presieduta 
dal presidente Abéte, Iteli» 
riunione di ieri, non gli, ha 
concesso, come èrabtewedi* 
bile, la deroga, M M m a r » , 
nel rispetta delle leggi « ! ] •$ - , 
tate tecnico, Splnostchi Don 
è In possesso del-patentlriodl 
allenatore di ptiln». categoria, 
nefl. sarà pio f » | n t ó i » ! ^ i a 
Roma. Per continuale a tarlo e 
soprattutto per andare in pan
china d'ora lp «vapti avrà bi
sogno della copertura, di'un 
collega in possesso .del pre
zioso documentò, che legaliz
zi la contona situazione tecni
ca giallorossa. Questo e quan
to stabilito là società, dopo 
aver appreso le decisioni sca
turite dalla riunione del setto
re tecnico, LJna bre» deposi
zione, che tallonai la postelo-
.ne di Spinosi,, a Uiésto, puiuo 
ritenuto resoontipile tecnico 
della disastrala squadra giallo. 
rossa a lutti gli effetti. I l presi
dente Viola e suo) più. unirli 
collaboraton non Hanno smit-
lato l'occasione net Silurano, 
vista la perdurante assenza di 
risultati e lo scarso rendimen
to della squadra, Ora, Il pro
blema sarà queUo.di trovare, la 
persona disponibile ,a-fornire 
una copertura. Un problema 
che dovrà essere risolto aggi 
stesso Le soluzióni non sono 
molle e soprattutto devono 
trovarsi in c$sa; perchè do
vrebbe multare estremaraenie 
difficile trovare persone 41 ili 
fuori dell'ambiente glalloros-

«Wìr da control!-
_ H.pósilblillà, di 
[un'ino, tuttora Ins

to. d| 

sull'are 
bile « causi delle sue precarie 
condizioni litiche, l'altro no
me possibile è quello di Sor-
mani, aiutarne di Nili Uè-
dholm, esonerato insieme, a 
lui, ma ancprs.tesserato par II 

mollo., entusiasta della cosa. 
«Voglia garanzie e spailo», co
si Ha risposto Ieri a chi lo ha 
Interpellato. Altri nomi sono 
quelli di tosi e Tesseri Co-
rhUttqu», noti resta che atten
dere «.riunione di oggi. £ una 
orjeri*tohrj moto delicata, in 
un'arrtblente che maschera 
dletroAmwUml e musi lunghi 
pericolosi fermenti. I t primo 
«d estere sii di girl è slato pro
prio Splobir che, dopo l'alle
namento; deputalo a sorpresa 
In mattinata, per evitare l'im
patto pomeridiano cori I lllosi 
dia avvelenati e polemici, non 
ha voluto parlare, aJlerinindo 
di non avete nulla da dire. 
Una giustificazione puerile, 
che ha finito con il mostrare I 
limiti del tecnico, chiaramente 
Incapace di sostenere un ruo
lo, che appare troppo grande 
per |ul< Poi, forzato da Riccar
do Viola, Spinosi si è conces
so al giornalisti, rispondendo 
In maniera volutamente erme
tica, A quél punto sarebbe sta-
to meglio stare zitto OPaCa 

Under 21. Giovani talenti, ma per i ruoli chiave si punta sui «vecchi» 

Non c'è nessun pezzo di ricambio 
per la macchina di Vicini 
Oggi all'Aquila (ore 17.30, diretta su Raidue) l'Un
der 21 di Maldlni affronta in amichevole l'Ungheria. 
È il primo del due test - l'altro il 29 marzo in Roma
nia • in vista del debutto nel campionato europeo, il 
26 aprile con la Svizzera. È la puma volta che L'A
quila ospita Una nazionale azzurra professionistica. 
Speranze e problemi per una rappresentativa che 
non pare offrire ricambi alla nazionale maggiore 

ITAliA-UNGHERlA 
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Quell 

I/AQUILA. O sono squilli 

Jullll'per l'ltalli=oe|-futuro. 
Ili teletonici sono tutti per 

Paolo Maldlni. «Abbiamo pas
sato le comunicazioni al si
gnor Maldlni — si scusa il por
tiere dell'hotel "Duca degli 
Abruzzi" — n per II non ab
biamo capilo che tutte queste 
donne cercavano il tiglio. Ma 
lui non c'è...». Chiarito l'equi
voco, e dopo aver temuto di 
trascorrere una giornata da 
centralinista Invece che da cu
ti, Cesare Maldlni ha potuto 
concentrarsi lui suoi giovanot
ti, quelli che In questo doppio 
Impegno amichevole con Un
gheria e Romania dovrebbero 
regalargli gli altri, più attesi 
"jquilU.A quasi un mese dal 
debutto nel campionato euro
peo che.) francesi, campioni 
in carica chiamano «espoirs», 
Infatti, non 0 che questa Un-
der minavate per sette undi
cesimi rispetto a quella 'B7-'88 
abbia convinta lino, in fondo. 
In Turchia ha pareggialo (2 a 
2, reti di Rizziteli! e Fuser), 
con la Francia ha vinto su cal
cio di punizione di Simone. 
•Ma quella Francia del mio 
amico Bourrier era una gran 
bella squadra — borbotta 

adesso il cito"— pensate che 
ha pareggiato in Scozia gio
cando per più di un'ora in 
dieci», Libero di pensarlo, ma 
i dubbi sull'effettiva forza di 

auesta nazionale restano e 
hissà se basterà quest'Un

gheria — «di cui non so nien
te di niente», ha specificato 
Maldlni per tagliare corto 
—-per risolverli e lare chiarez
za «Rispetto all'ultima esibi
zione mi son venuti meno, ol
ire a Peruzzi, anche Zago e Di 
Canio. L'avvicendamento Sai-
vatori-Zanoncelli è una nor
male rotazione, debbo valuta
re lo stato di forma di lutti 
quanll-.Nessun problema per 
il portiere. Gatta è ormai un 
veterano della Under, le novi
tà sono dunque De Pitie e 
Corìni per la prima volta in 
maglia azzurra fin da inizio 

Gamia. Il primo gioca nell'Ala-
inta dove Mondonico lo uti

lizza part-time ha 20 anni, è 
abruzzese di Giulianova, l'an
no scorso ha conosciuto una 
parentesi poco fortunata ne] 
Messina di Scoglio. Un cent' -
camplsta di quantità con alle 
spalle un gravissimo inforni. 
mo che non gli ha pelò evi
dentemente compromesso la 

camera. Eugenio Carini, 18 
anni e mezzo, è invece un ra. 
gozzo cresciuto nel Brescia 
considerato un vero talento: 
un «regista» dal fisico esile an
cora da scoprire compiuta
mente. Maldim vuole verifica
re, aspetta contenne. «Posso 
giostrare su 21/22 giocatori: 
tra questi ci sono anche Verga 
del Parma, che è infortunato, 
poi Carbone del Bari e Venni-
nn del Cosenza. Gli unici 
•punti fermi» sono la coppia 
centrale di difesa e il tandem 
d'attacco». Il che significa che 
la Under si affida soprattutto a 
Baront-Renica e Rzzitelli-SI-
mone. Se si fa eccezione per il 
piccolo attaccante del Como, 
non ci sono quindi novità «pe
santi»: i due fuonquota Baroni 
(che lacera porte addirittura 
della Under di Vicini) e Reni-
ca sono vecchie conoscenze 
del campionato, più vicini ai 

30 anni che ai 20; Rizziteli! e 
uno dei sopravvissuti (assie
me al pupillo del cittì, Zanon-
celli. e a detta e Fuser) della 
vecchia Under e in un certo 
modo lo si può considerare 
•retrocesso» dallo nazionale 
maggiore. 

Ciò che batta all'occhio, 
scorrendo l'elenco degli az
zurrini, è che nessuno di essi 
pare candidato Invece ad una 
•promozione» nella squadra di 
Vicini, almeno per la scaden
za del Mondiali '90. Ne il 
20enne Marco Simone - consi
derato da tempo l'uonvo-mer-
calo della prossima estate -
perche troppo dura e la con-
carenza (ce chi, come Bor
gonovo, segna più di lui e ta 
ugualmente anticamera assie
me a Baggio, Mancini, Sere
na ..) ne lo stesso Rizziteli!, at
taccante da ricostruire dopo 
gli Insuccessi romani. Nell'at
tesa, l'uomo da seguire con 
più attenzione è forse Stefano 
Rossini, il più giovane delia 
compagnia (è nato nel 7 1 ) , 
difensore del Parma che l'In
ter ha prenotalo da tempo. 

L'Ungheria non si annuncia 
peraltro come un temibile 
test il pericolo maggiore, se 
cosi lo si può'chiamare è pro-

Erio nel mistero che circonda 
i squadra. L'unico giocatore 

conosciuto e il portiere Gelei, 
ma solo per essere nipote di 
un portiere della nazionale 
magiaro degli anni Sessanta. 
«Il vecchio Gelei era il punto 
debole'di una torte nazionale 
•ha precisato lo staff unghere
se - questo è molto più bravo. 
Ma anche all'Aquila, nel re
gno della pattavate, sanno 
che gli azzurrini potrebbero 
regalargli invece molte «mete». 

"™—"—"•"——'" FI. Da Rio già problemi di convivenza e punzecchiature alla Ferrari 

Berger manda a dire a Mansell... 

Nigel Mansell 

«Le ròte parole sono state travisate». È un copione 
già letto, ma Ayrton Senna, campione del mondo 
di Formula uno, non teme nel riproporlo. Lui par
lar male della McLaren? Assurdo! Peccato che il 
compagno dì scuderia, Alain Prost, insista nelle 
critiche. E la Ferrari? Un portento, sostiene Ge
rhard Berger, che ha in mente un obiettivo preci
so* Star sempre davanti a Nigel Mansell. 
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GIULIANO CAPECGLATRO 

Gerhard Berger 

• • RIO DE JANEIRO «Sono 
pronto a scommettere con 
chiunque II nostro amico me 
lo ritroverò sempre allr spalle, 
In corsa come nelle prove di 
qualificazione» La buona cu
cina del ristorante di Leblon, 
uno dei quartieri più chic del 
la città, deve aver allentato t 
normali livelli di vigilanza dì 
Gerhard Berger, austriaco lori* 

g.lineo blondù e dati occhio 
irfechino Indotto alla confi

denza, Il pilqta della Ferrari si 
è lasciato sfuggire qua) è il 
suo piano strategico fonda
mentale per H campionato 
che va ad iniziare, far mangia
re la polvere ali inglese Rac
colte da orecchie indiscrete, 

le sue parole dopo pochi mi
nuti erano già di dominio 
pubblico 

Un auspicio poco confor
tante per il cavallino rampan
te. reduce da una stagione più 
che deludente, segnata oltre 
che dalle défailtances del mo
tore anche dall'incomunicabi
lità tra l'austriaco e Michele 
Albereto, cui. a luglio sarebbe 
stato dato il benservito senza 
troppi complimenti. Anche 
quest'anno 11 motore si pre
senta come j | tallone d'Achille 
della «papera» disegnata da 
John Bàfhard. Se, oltre a que
sto, si innalzasse anche una 
barriera di incomunicabilità 
fra i due piloti, Cesare Fìorio, 

direttore sportivo fresco di no
mina. avrebbe le sue belle 
gatte da pelare 

Baciato dal sole sul bordo 
della piscina dell'hotel Inter-
Continental, quartier generale 
della Formula uno, Gerhard 
Berger, dimenticata la cena, è 
tornato l'uomo di sempre, 
quello delle dichiarazioni uffi
ciali. mai troppo compromet
tenti Anzi, più realista del re, 
ostenta una fiducia quasi reli
giosa nelle virtù della nuova 
vettura II cambio automatico7 

•Rivoluzionano, un'autentica 
meraviglia* I problemi palesa
ti nelle prove precedenti7 «I 
meccanici hanno risolto lutti i 
problemi Ora stiamo a posto. 
E non c'è dubbio che Ferrari e 
Williams siano i più agguerriti 
avversari della McLaren*. 

Il gioco delle pretattiche 
non sembra interessare più di 
tanto i brasiliani. Il Gran Pre
mio della domenica di Pasqua 
appare lontano. Sulle prime 
pagine dei giornali tengono 
banco la campagna per le 
elezioni presidenziali di no
vembre, ì problemi economi
ci, la morte a 50 anni dell'at

trice Dina Sfai, personaggio 
originale sempre in prima fila 
nelle battaglie civili, cui si in
china anche l'opinione pub
blica più conservatrice, ricor
dandola con deferenza come 
la -guemgliera delle arti». 

Ma le pretattiche sono un 
condimento indispensabile 
anche nell'isola felice dello 
sport E, dopo il suo tracciato 
di sincerità di domenica, nella 
pretattica ripiomba il campio
ne del mondo di Formula uno 
Ayrton Senna, che imbocca la 
strada della ritrattazione «Le 
mie parole sono state travisa
te Sarebbe assurdo lamentar
si di una macchina che gira in 
un minuto e 26 secondi*, af
ferma mentre stringe felice un 
aeromodello lungo quasi due 
metri. È il regalo della Honda 
per il suo compleanno (ieri 
Senna compiva 29 anni): ha i 
colori bianco e rosso del team 
ed è stato battezzato «Senna 
Special». «Finirò di montarlo 
quando tornerò a casa», an
nuncia. È difficile riportarlo 
sulla terra. Col pensiero, pro
babilmente, Senna è già a lu
nedi 28, quando salirà come 

copilota a bordo di un caccia 
supersonico Mirage. 

•La macchina era stata dì-
segnata per accogliere un 
cambio trasversale - spiega fi
nalmente - . Ma nelle prove di 
Suzuka e Monza il cambio ci 
ha dato qualche problema. 
Perciò siamo temporanea
mente tornati al tradizionale 
cambio longitudinale. Questo 
cambiamento può aver deter
minato qualche scompenso*. 

Sulla strada della ritrattazio
ne non si incammina Alain 
Prost 11 «re di Rio» è rassegna
to non pensa neppure a vin
cere per la sesta volta a Jaca-
rcpaguà Secondo lui, neppu
re Senna può farcela questa 
volta se la vedranno tra Ferra
ri, Williams, March e Bra
bham. «La macchina è insta
bile, ancora non è a punto*, 
diagnostica sommesso, tem
perando il suo dolore sul pra
to del Gavea golf club. Più dì-
stante, sullo stesso prato, Ni
gel Mansell è impegnato con 
Derek Warwick. Ma sulla For
mula uno l'inglese non vuol 
dire una parola. Il golf, per lui, 
è una cosa troppo seria. 

Partizan-Wiwa 
decide stasera 
la Coppa 
Korac di basket 

Finale di ritorno in Coppa Korac stasera (19,30) a Belgrado 
tra la Wiwa Cantò e il Partizan Belgrado. La squadra di Re-
calcati (nella foto) si presenta nella -tana, degli jugoslavi 
con i tredici punti di vantaggio conquistati la scorsa setti-
mana al Pianella, un bottino considerevole che Benson & 
Co devono difendere per regalare l'unica coppa europea 
al basket italiano nel settore naschile. Come è noto. Intatti, 
in Coppa delle Coppe il trofeo è stato conquistato dal Real 
Madrid mentre in Coppa Campioni la Scavolini é già stala 
eliminala dal girone finale In campo temminile, invece, la 
Gemeaz e la Pnmigi sono impegnate stasera a Firenze nelle 
finali di Coppa Ronchetti e di Coppa del Campioni. Alla 
18,30 le milanesi sfideranno l'Armata Rossa di Mosca men
tre alle 20,30 le vicentine affronteranno le jugoslave del 
Tuzla Infine, ieri sera nella semifinale unica di Coppa Ita
lia, la Snaidero ha battuto la Scavolini 93-75 (60-11), con
quistando la finale 

Giunta di Lega relativamen
te tranquilla ieri a Bologna 
dopo lo «sgarbo» della man
cata elezione di Porelll alla 
vicepresidenza della Feder-
basket. Il presidente De MI-
chelis ha assicurato che 11 
collaborazione con Vinci 

De Michelis: 
«Sarà la Lega 
a correggere 
gli sbagli Fip» 

continuerà ma ha tenuto a precisare che .la Lega interverrà 
in prima persona nelle deliberazioni sull'apertura al profes
sionismo, nei problemi concementi il settore arbitrale e la 
giustizia sportiva e nella divisione tra le varie società del 
600 milioni annui ottenuti dalla Rai». «Inoltre - ha continua
to il vicepresidente del Consiglio - non possiamo non con
statare la situazione di malessere che si creala Ira Lega e 
Fip per la quale chiederemo a Vinci una verifica assem
bleare a meta quadriennio, una verifica che permetti d i 
correggere eventuali anomalie sorte nel frattempo». 

Il Werder Brema ha trovalo 
Ione la soluzione per risol
vere il problema della man
canza di pubblico negli sta
di. Per l'incontro casalingo 
in campionato con II Wal-
dhol Mannheim, Il presiden
te della squadri tedesca 

Il Werder Brema 
fa. sponsorizzare 
...il pubblico 

Willi Lemke ha venduto i diritti della partita alla Citroen pei 
lilOmila marchi (circa 86 milioni di lire). E l'acconto si è 
dimostralo un affare per tulli: per il pubblica accorso nu
meroso che ha pagato I posti in piedi appena 3 marchi e 
quelli a sedere 8. Per il Werder che ha realiaato un Incasso 
consistente e per la stessa Citroen che non solo ha introita
to I70.000mila marchi (con un guadagno di 50.000 m u 
chi) ma ha avuto un notevole ritorno di immagine, 

Il test di sensiblllti effettualo 
sul pilota francese di F. I 
Philippe Snelli, h i duo •ri
sultili Incoraggianti». Cori 
ha dJchiuMo l'addetto 
stampa del pilota, GIDes 
Gaignault Strilli, giunto • 

* " Parigi, dopo il pauroso IncJ-
t pista brasiliana di Jacanpagua, 

PerStreW 
si ipotizza 
un regresso 
della paralisi 

dente a 250 km orari s 
è stato sottoposto a uno •scanner» sul tane* • gli i 
riori, il cui esito è stato giudicato -positivo, dai ntedlcl.Se 
questa evoluzione sari confermata si pud tpounire un ri
torno della mobilità degli arti superiori, n piloti francese, 
paralizzato ai quattro arti dopo l'incidente, e da ieri all'o-
spedile parigino di «Pitie Salpetriere», sotto le c u r a M p r » 
lessor Gerard Saillant. Dovrà restarci non meno d U 5 giorni 

L'avvocato atrsr* ' ' ,r>eM 
precisa che 11 frase «il sò l» 
fregati 680 milioni* riferita 
alla componente maggiori
taria della Federtennls cosi 
riportata nel servizio di lu
nedi sulla conclusione del
l'assemblea di Montecatini 

e poco comprensibile. La frase completa é: «Quelli signori 
hanno poco da ndere perché prima o dopo dovranno ren
dere conto dei 680 milioni di contributi federali elargiti ille
gittimamente.. Detto questo per correttezza nei confronti di 
Trezzi, precisiamo che quella cifra e Identificabile nella 
contabilità federale dove risulla che nei primi 10 mesi del 
1988 la HI ha distribuito 1.043.950 dì contributi vari. Tra 
questi 682 milioni sono stati elargiti senza criteri né regola
mentazione. Su questo punto nessuno ha smentito, né ten
tato giustilKizionL 

U O t U R D O U U M A C C I 

Federteimis 
Milioni 
a pioggia 
senza ombrelli 

LO SPORT IN TV 
Retano. 22,20 Mercoledì sport: Basket, finale Coppi Korac, 

Partizan-Wiwa Cantò • Finale Coppi Campioni remm. Fri-
migi-TuzIa. 

Raidue. 15 Oggi sport: 17,25 Calcio, da L'Aquila, Italia-Unghe
ria under 21, lgl5Tg2Sportsera;20,l5Tg2lasport. 

Raltre. 15,30 Football americano, sintesi di una partita di 
campionato, 18,45 Tg3 Derby, 

I t i l l a 1 . 20.30 Calcio, Olanda-Uns (amichevole): 22,30 Bas
ket, tinaie Coppa Korac, Partizan-Wiwa Canto. 

I m e . 14 Sport News-SporUssimo;23,35Stasera sport. 
Cs^odistria. 13,40 Mon-gol-liera: 14,10 Calcio, camp, olan

dese, Psv Eindhoven-Alan; 16,10 Sport spettacolo; 19 Juke 
box; 19,30 Sportime: 20 Juke box; 20.30 Hockey su ghiac
cio, Campionato Nhl; 22,15 Sportime Magnine; 22,30 Cal
cio-Bulgana-Germama ore. (amich.). 

BREVISSIME 
Amichevoli d i l i u t o . Stasera a Eindhoven l'Olanda campio

ne d'Europa affronterà l'Urss, a Solia la Germania rende vi
sita alla Bulgana. 

Squalifiche. In serie B sono state inflitte tre giornate a Cascio-
ne (Catanzaro), due a Dell'Anno (Taranto) e una ad altri 
tredici giocatori. 

A g u i l eUmlni io . Eliminazione a sorpresa, al primo turno, 
del tennista americano dal GP Nabisco di Key Biscayne, da 
parte del tedesco Steeb per 6-4, 7-5,6-0. Fuori anche l'Ita
liano Camporese, mentre Lendl ha battuto Woodbridge. 

Bayem-Napoll. In meno di due ore sono andati esauriti ieri a 
Monaco i biglietti per la semifinale di ritomo di Coppi Uel i 
tra Bayem e Napoli. 

Pallanuoto. Superando l'Ortigia per 22-6 la Sisley Pescara si * 
qualificata per la finale di Coppa Italia nella quale incontre
rà il Socofimm Posillipo 

Contro I I doping. E' stato firmalo ieri a Milano, tra i presiden
ti delle Federazioni di body building, un accordo per la/lot
ta unificata a tutte le sostanze anabolìzzantì-

Napoll-Biyern. In caso di esaurito per la partita del 5 aprile 
di Coppa Uefa al San Paolo (20.30), il Napoli consentirà la 
diretta Tv anche per la zona di Napoli. 

Incidenti. Sette feriti e 32 arresti è il bilancio degli Incidenti 
scoppiati tra il pubblico al termine dell'incontro di càlcio 
Dinamo Zagabna e Partizan Belgrado. 

Illecito sportivo. Carlo Orlandi e la Juventina Gela sono stali 
deferiti dal procuratore federale della Figc alla commissio
ne disciplinare della Lega per illecito sportivo. 

Nuovo combustibile. Il petrolio derivato dai rifluii debutterà 
nel mondo dell'automobilismo nel prossimo campkmiti 
italiano di F3 con la Dallara-Alfa Romeo. 
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non si attacca 
ai denti 

anche senza 
zucchero 

mantiene 
'alito fresco 

umidifica 
la bocca 

, ' . * l * Y 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente. 
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